If.>vt-V‘. -■; ■•' '• ■■ ■ . =;. '': - ■.■■•-. • .:•■ '■: ■• v.- '7 ;;■^^■.'■-^ a’-v,;-^-/:^;:--'-'O' 

r'.Wi'V S' * '•• • *'■'■• • . . . . ■ ■ « • . ' ■.'...•' s *,, ...’.. . » . •■ . ?. . V , - ■ '• i t'.' '.•• •» -•■• \ . ■ ' : • 

» v..’?*-- ' ••' k • * ' • ■ • ' ♦ -, . . • , : -• . ‘ •' ■ • '*•■.'.■•.• •■•,'.■'•'•••• ’ i'; "‘kJ 7 -' ■ ' i ' k J' • . ■ 1 ' • ■ * • ' 


r «V. /'.**.'* -,v n. - - ^ ; Vt f ' •') . •• ■ *' . ' ■ I • * / .\ ‘ ••'►’i :. . • . ■ ^. •. ■ ■ '''•' , ; •■ '•'.*•• • * *. • ''. -' 


Quotidiano / Sptd. abb* postalo / Uro 50 


. ..A V . 4;v 

. • ‘ ^ V. V. 

l\-: . ■. 


m- 


■ -5 \ ■ ( 


Il mare inquinato: 
tifo in aumento 




A pag. 3 


1 


■i,.'' '-y .\ 







^ Anno XL / N. 220 / Domonica 11 ;agosto 1963 


■ir < ' t,'. 






ORGANO DEL : PARTITO COMUNISTA ' ITALIANO 


■* ■ ■»^ 

K •‘t 
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Lettere 
sulla Cina 


Ho RICEVUTO lin certo nùmero di lettere sulla 
controversia ideologica con’ i .compagni cinesi da 
. parte di numerosi lettori, sia militanti? nostri. sia 
persone a noi assai lontane, (Una delle lettere m e 
stata personalmente indirizzata addirittura da «un 
vecchio missionario che ha passato in Cina venti 

■ anni>>).':.V -.òv.-y^é; -i 

; . Gli argomenti sono quelli sui quali oggi si di- 
scute - nelle ^ organizzazioni del r nostro Partito e i 
queeiti quelli ai quali ha dato oramai una prima 
risposta, che io condivido e che perciò mi sembre¬ 
rebbe superfluo ripetere, il nostro C.C., attraverso , 
il rapporto presentato dal compagno Pajetta e la 
risoluzione conclusiva. D’altro canto, proprio per¬ 
ché il dibattito si sta svolgendo largamente nelle 
organizzazioni del Partito, non credo sia necessario 
aprire sull’Unità una sorta di «Tribuna del let¬ 
tore» sull’argomento Cina, cosa che avrebbe po-^ 
tuto essere invece opportuna se tale dibattito non 
si stesse sviluppando altrove così largamente. / j 
; A due punti soltanto 'fra quelli : sollevati ■ dai[ 
nostri lettori mi sembra invece opportuno rispon- ^ 
dere da queste. colonne, anche perché tali punti. 
investono direttamente j problemi che si pongono 
quotidianamente al nostro giornale. ?r .. ’ " ^ 

/ 'Il primo punto si inferisce alla preoccupazione,| 
, manifestata da alcuni, lettori, che coi ’ compagni, 
cinesi si discuta davvero, e tutto non si riduca alla i 
pura e semplice contrapposizione polemica e alle 
asprezze inevitabili che questa comporta. La pre- ; 
occupazione è giusta. ' Debbo però per f lealtà ag- [ 
giungere che uno degli appunti maggiori che io 
personalmente muovo ai ; compagni cinesi è quello 
di avere impedito, f con ' l’atteggiamento da essi 
assunto, un effettivo confronto di idee e una di¬ 
scussione ideologica «disinteressata».' :• 
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Il nodo tedesco banco di prova; della politica amèricauià 
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i Le condizioni poste da 
Bonn per la distensio¬ 
ne riproducono il piano ^ 
Herter del:*59- Tro¬ 
vata una <<soluzione» 
per l’adesione del go¬ 
verno federale : alla 
, tregua HI; ; : 


La partenza 
iJìRusk 
da Mosca 


All'lta|ia il titolo dei dilettanti 

- ^ 


Gli accordi falliti della Camilluccia base del dialogo con il PSI 
Nonni elude. i problemi sollevati dal Consiglio nazionale d.c. 




Xé ROPRIO ^ PERCHE’ tre ^ o ' quattro • dei temi ai 

■ quali i compagni cinesi'si riferiscono meritavano 
e meritano un ulteriore ' approfondimento teorico 
collettivo e una ricerca ed elaborazione collettiva' 

; da parte del ? mondo comunista • (mi riferisco alla 
strategia della lotta per il socialismo e della lotta 
di liberazione nazionale ^ nel quadro della neces¬ 
saria coesistenza pacifica) mi sembra inaccettabile 
che i compagni : cinesi tale approfondimento, ) ri-. 
cerca ed elaborazione abbiano impedito e ^impedi¬ 
scano, attestandosi su posizioni pregiudizialmente 
di condanna degli orientarhenti oggi prevalenti nelj 
movimento comunista, ? intrecciandovi inoltre,* j più._ 
,che accuse personali a questa o a quella personalità 
o a questo o a queLgruppo dirigente del movi-- 
mento, vere e proprie ingiurie relative ai «tradi¬ 
menti » che si vorrebbero perpetrare ai danni dei ; 
popoli, - agli « atteggiamenti I servili » che si assu- 
' merebbero verso l’imperialismo,‘ ecc., ecc. ■ ' 

‘ '. ; Ci j si :■ lamenta qualche volta « perché . il nostro 
giornale non pubblicherebbe tutti e integralmente 
i . testi approntati « per la ' discussione » dai com¬ 
pagni cinesi. Ma sono testi « per la discussione » 

J gli articoli in cui si dà della testa di rapa agli altri ^ 

/ sol perché non condividono tutte le nostre idee o, ' 
peggio, sol perché si attribuiscono loro « intenzioni » 

, non dimostrate, e in verità diffìcilmente dimostra- 
: bili, quali, per esempio, « l’intenzione » del gruppo 
dirigente del P.C.U.S. di «liquidare» il socialismo 
in U.R.S.S., o : « l’intenzione » nostra (del gruppo 
dirigente del P.C.I.) di «porre termine» alla lotta' 
di classe nel nostro Paese?* ’ >s' n * 

Discutere, specie fra compagni, non può signi¬ 
ficare esporre le proprie idee senza volere ascoltare 
quelle degli altri, considerarle sbagliate o addirit- 
tura « marce » in partenza. Questo significa scate¬ 
nare un’agitazione; alla quale è dovere del nostro 
quotidiano non solo non prestarsi, ma anzi con- 

■ trapporre ad : essa fermezza, oltre . che equilibrio 

• e serietà. ■' i 

ALTRO PUNTO sul quale vorrei rispondere è 
quello che si.traduce nella preoccupazione che il 
conflitto ideologico e politico fra i partiti non venga 
spostato sul piano dei rapporti fra gli Stati socia¬ 
listi. Anche questa preoccupazione è giusta. Perciò : 

' noi comunisti italiani (come ha detto il compagno 
Pajetta nel ? suo rapporto : al, C.C.) abbiamo letto 
con soddisfazione nella risposta dei compagni so¬ 
vietici ai cosiddetti « 25 punti » dei compagni cinesi, 
che divergenze anche profonde non possono certo 
. portare a mettere in dubbio ^appartenenza della 
'Cina alla famiglia dei paesi socialisti, dato il carat¬ 
tere oggettivo da cui tale appartenenza scaturisce 
e non può non scaturire. Errori = in questo senso ; 
commessi nel passato, remoto o prossimo che sia, 

. vanno corretti e soprattutto non vanno più ripetuti. 

V ; Ma detto questo, anche qui va aggiunto che ciò 
non significa che per il solo fatto d’essere uno 
Stato socialista la Cina abbia, come Stato, sempre 

: : / Mario Alleata 

; (Scgtie in uìtìmn pagina)'^ 


STATALI : ^ ^ ^ ^ 

Fissati tempi e antodi - 
del riassetto retribotivo 
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.'""'r'' ' ■•■' mosca, io.*- 

■ ■ ' '■ n segretario di Stato ameri-: 

.' romm ' in : cano Dean Rusk è partito qué^^ 

TI o - ^ t:-. ’ ' sta mattina dalla capitale soviet 

11 segreta no di Stato antie* tica dopo una settirpana di ne¬ 
ricano Dean Rusk è giuntò goziati con l dirigenti sovietici; 
a Bonn, ha avuto i previsti a.Mosca, con Gromiko, e a Gà- 
colloqui con ' Adenauer, Er- sul Mar Neró, dove si è in¬ 
hard e Schroeder e al ter- lontrato lungamente con il pri. 
mine delle conversazioni il 

portavoce del governo fede* di Stato americano da Mosca 
rale ha annunciato ciò che non ha avuto carattere ufflcìa- 
era stato raggiunto e che del le. Egli è giunto all'aeroporto 
resto si sapeva sarebbe sta- di Vnukovo 40 minuti = prima 
to raggiunto: il-governo di del decollo ed ha trascorso una 
Bonn acconsente in linea di ventina di. minuti in una salet- 
màssima- ad -aderire -airac* 

cordo di Mosca per la tre- Andrei. Qromiko. 

doo titiene che questa.conversa- 

gua nucleare^ Emo le- parole zióne'fossé stata stàbùita ihpre.- 
di von Hasey <E stata tro- cedenza, dai .due .tnihistrì degù 
vata una formula per con* esteri e chò abbia avuto fondai 
sentire alla Repubblica Je- mentalmente lo scopo di seànvr 
derale di ' assumere un at- biarsi le reciproche impri^ióri( 
teggiamento positivo sul di- sugli incontri sovieticoramerica. 
vieto ■ degli esperimenti nu- ultimi sette giopi. - . ' 

cleari >. In che cosa consista 

questo mezzo . :i . portavoce vice minirtro degU esteri W 
non Iha fatto capire. . - l'URSS, Valerian - Zorin. per 

- Secondo von Hase aH’inì- porgere il saluto a Rusk. Nes- 
zio dell’incontro con Rusk sun discorso è stato pronuncia¬ 
ti cancelliere ha detto che }®', ® Gromiko si sono sa- 

il suo governo approva • la 'nDròn 

sostanza dell’accordo di Mo- predente Kénnedy m^s! 

sca soprattutto r per i suoi so a disposizione del Segretario 
aspetti : umanitari . e condì- di Stato, ha fatto scalo qualchf 
vide l’opinione che esso pos- ora dojro a Copenaghen, prima 
sa > rappresentare un primo di raggiungere la càpitaìe della 
passo verso la ■ distensione. Gemania deiroyest ? - 
Ma Adenauer, ha spiegato il Quanto riguarda i sette 

portavoce, • ha - rinnovato le trascorsi in c^yer^zio- 

siie riserve dettate ^ in mr- ^ Mosca e sul Mar Nero, 
sue risele uetlate in par nemmeno oggi i circoli ufficiali 

ticolar modo dalla difficol- sov'ìetici e la stampa hanno tor¬ 
ta in cui 3i è venuta a tro- nfto indiscrézioni di sorta. Si 
vare la Repubblica federale insiste tuttavia nel sottolineare 
di fronte al fatto che il'trai- che i colloqui sì sono svòlti ai¬ 
tato apre la porta anche «Ila l’insegna della reciproca com- 
adesione della RDT che, in prensione e di una spiccata vo- 
questo modo, guadagna pre- L®"*® • * Intesa reciproca. "Ven- 

stiein «jiil niann dmlnmstirn smentite per adesso le 

stigio sul piano diplomatico. secondo le quali Rusk e 

H missio- Krusciov avrebbero parlato di 
ns di Kusk SI e conclusa con un'imminenteconferenza al 
un successo perché Adenauer vertice. Tali voci erano circo- 
ha promesso la sua adesione, late a proposito'di un possibile 
anche se questa è vcruta so- viaggio di Krusciov negli Stati 
lo dopo che il.. negoziatore t-’niti in occasione dell'apertura 
americano è giunto di - per- .sessione autun, 

sona . apieprgli con.. s.an- 

no realmente le cose-e « fu^ vietico —'si dice a Mosca — 
nirgli le garanzie che egli non ha ancora preso alcuna de, 
pretendeva a pro^sito della cisione. 

portata - dell’adesione - della . ^ ;/• ^ ' y iv 

Germania democratica. ; v• z- , - _ ' _ 

-In realtà Adenauer si è ri¬ 
servato un ampio margine di 

tempo per continuare,, più PIUOVO HIOSTrUO 

o meno sottilmente, la sua . __:_:_ ' 

manovra ostruzionistica cori- ' ; . , ' -fV • ; ;>' ■ ' 

tro il processo di'distensione 
iniziato a Mosca. Egli* ha del- 
to che ' la ' parola .definitiva ' 
per la firma del trattato spet- 
ta al Bundestag, il quale ria- 
prirà i battenti solo in au- . 

tunno. ' - ' **— ' - • * . ■ : j > • ■ • - 

Ma è poi il problema del- ; H 
l’adesione trattato — che 
prima o poi dovrà essere da- * 
ta pena una pesante squa- ^ . 

lifica di fronte al mondo — 

; . Si. ullaina la ; 

Nella sua conferenza strini- - . ' ■ -, '.•• 

pa il portavoce di von Hase ' aClOSIOI1l;l 

ha diéhiarato che il governo 

federale disponedi piani suf- , " ,, . . .. 

ficientemente elaborati < per . NEW YORK, 10, 

agevolare rulteriore sviluppo Un mostruoso delitto raz- 



La imminenza del ferrago* lità nella politica inte^naziona- piano nazionale ciò che appro- 

' sto e la pressoché totale as- le », ricava da questa lezione va sul piano internazionale ».. 

senza da Roma di < leaders > distensiva un incoraggiamen- A parte la superficialità della ' 

; politici e ministri, non ha ai*- to per approfòndire la diffe- analogia fra'rapporti est-ovest / 

• restato, quest’anno, l’attività renziazione con il PCI che, an- e «dialogo» per il centro si-’ 

politica. In particolare la DC, cora una volta ^ (come prima nistra, non si vede come, se * 

' reduce da un suo tormentato del 28 aprile) è ripresentato jgie analogia esiste, Nenni ’pos- 

Consiglio nazionale si trova a «fuori giuoco». Secondo Nen- continuare a sostenere ohe 
dovere’elaborare, ; in fretta, ni il processo, di distensione Si « diTogo » per 

una serie di iniziative interne internazionale in atto, mette in 2 ione del governo di ' centro 

L che permettano a Moro e .ai contraddizione non già gli sfor- sinistra proprio i comunisti de- 

• dirigenti dorotei di ricucire zi di chi come lui, cerca di yono • continuare ad essere 

^ la non lieve frattura verìfica- allargare le distanze fra comu- Ssì. " ' ’ 

tasi con i « fanfaniani » /. ' i nisti e socialisti, ma il PCI che, _ * : f 

* Come è stato già annuncia* secondo Nenni, « condanna sul .. . " ^ 

to, nella prima metà dì set- ^ .. , . - . ■ V . . , . . ; ' 

tembre si terrà a San Pejlegri- . 

no ’ il consueto'« convegno »! I • . / . -r , . | 

ideologico d.c. al quale, come ; : : y* ^ ht • 1 • • ’ ^ I - 

è stato annunciato, partecipe- 1 * . - . , fTfl'l |1 | 

ranno rappresentanti di tutte * ' . .. ■ 

le correnti, da Fanfani a Pella | . i- ^ 1 

e Sceiba, allo scopo di discu- I ‘ La sottoscrizione per la stampa comunista ha toc- * 

tere le linee fondamentali del | . càto/ieri un nuovo importante traguardo, superando ) 

programma d.c. In prepara» I ® milioni di lire, esattaménte cento milioni in • 
zione di tale Convegno, ieri: è'i - più rispetto alla stessa data dell’anno scorso. (A pa- 1 , 
stata pubblicata una circolare | gina 2 , l’elenco dei versamenti). ;. ,, .; , ' * 

di Moro alle organmazipni de* ■ sì tratta di un grande ' ; per 'tendere sempre più | 

mOCriStldnC» dCdiCdtd dd lllu- I Hìirrfiusn. fnnfn nm finid'Pìu inrft»' 4Ì Pnrfifrk ■ • 


Stata pubblicata una circolare | gma 2.1 elenco dei vers 
di Moro alle organizzazioni de- ■ ' si tratta di un grande 
mocrlstiane, dedicata ad illu- | successo, tanto più eviden- 
strare il significato del recen- , tesesi tiene conto del mo¬ 
le Consiglio nazionale. Si trat- | mento in cui esso è stato 
ta di una specie di « supple* realizzato, mentre cioè la 
mento » della replica che Moro | uffa politica si svolge in un 
pronuncio al Consiglio, dopo periodo di relativa calma e, 
1 duri attaccò dei « fanfania- I comunque, non raggiunge 
ni ». La mrcolare afferma che | n , massimo della sua in- 
il Consiglio nazionale «ha vi- | tensifò t ^ 

« fatto che i comunisti 
condotto avanti la hnea del „„„ imobilitino e che Vat- 
Congressq di Napoli e cioè di | ^el partito non cono- 

I praticSmcnte soste, ma 
ne della pC con 1 patiti laici | tenda a vivacizzarsi 

Pftn *ii I proprìo Hcl culminc del pc- 

con il PSI, chiamato ad 3SSU' | riodo feriale, dimostra an- 

raere ; piena cqiresponsabil.tà zUutto una còsa: che il PCT, 
nella vasta e incisiva azione | - * ^ ^ ^ 

U dispetto di tutti gli « invcn 
propone, sullo stesso piano, la | E 

| dìrc, oltrctutto, chc il gran- 
destrd. Uscendo ddlle generfl* | £^iì\r»é*s 4 n 

lità,-la circolare poi conferma co?^S nostre f le 
la lìnea del compromesso rag- | ’ . ” .*® , . 

giunto al Consiglio nazionale problemi del movimen- 
fra i morodorotei e i fanfa- | to mondiale e sulla situa- 
niani; in essa si afferma, in-' I zione italiana, lungi dalVaf- 
fatti, che l’incontro program- | fievolire le robuste energie 
raatico con gli. altri partiti I del PCI, ne ha accentuato 
avveirà « sulla base degli ac- i /q capacità di mobilitazione 
cordi della C^amilluccia e aven- | conferendo nuovo slàncio e 
do presente ' la ' precedente ■ maaaior vigore a tutte le 


successo, tanto più eviden- forte il Partito comunista 

te se si tiene conto del mo- - ' e - la sua stampa aWavan- 
mento in cui esso è stato guardia nella lotta per la 

realizzato, mentre cioè la democrazia, la libertà e la 

vita politica si svolge in un verità. - - - . v ! : 

perìodo di relativa calma e, . Questa forza, /-* questa 

comunque, non raggiunge straordinaria capacità ■■ di 

il • massimo della sua in- interpretare e di portare 

tensità. 1 ; avanti le aspirazioni della 

' * Il fatto che i comunisti stragrande maggioranza del 

non smobilitino e che Vat- > >, popolo italiano, questa no- 


esperienza di centro-sinistra | nostre 


tioità del partito non cono¬ 
sca praticamente soste, ma 
anzi tenda a vivacizzarsi 
proprio nel culmine del pe- ■ 
riodo feriale, dimostra an¬ 
zitutto una cosa: che il PCI, 
cioè, gode ottima salute, a 
dispetto di tutti gli < inven¬ 
tori » di crisi. E si deve 
dire, oltretutto, che il gran¬ 
de appassionato dibattito 
in corso, nelle nostre file, 
sui problemi del movimen¬ 
to mondiale e sulla situa¬ 
zione italiana, lungi dalVaf- 
fievolire le robuste energie 
del PCI, ne ha accentuato 
la capacità di mobilitazione 
conferendo nuovo slancio e 
maggior vigore a tutte le 
nostre organizzazioni, a tut- 


RENAIX - Flaviaiio Vifeentìni si è laureato, sul tra- condotto dall’ón Fanfani » Lo ' i-• « t V 

vtianfT. rfl «.amnion» TnAnrtlato «tradUtI HI. I *» * COmpogni, a tutti COlorO 
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Nuovo mertm<ttO;crìi!mne.;ran»tà/;;;C ;;■ . I 

--^—r ‘ ' ; - La circolare conclude rive- 

- * ’ landò ancora che la preoccu- 

■. -- - ' ■ A ' • '' pazione essenziale della DC re- 

sta quella di im rammodema- 
9 mento del proprio logoro anti- 
BBHM B comuniSmo. Tutta la « consape- 
■i - . ' . .. - ', ; vele ed energica presenza del- 

.. * . . ^ ' ; la DC», dice la circolare di 

' _ ^ ' ' ' '1' ' ^ _• ' ' ‘ _ Moro parafrasando un edito- 

roaoxxQ^M 

■ fronteggiare nnizìaUva sem- 

. .• .'iv:-,, : ì? . . ’ pre pronto del comuniSmo». 

. ' ‘-r • i.. • Rilanciando il carattere * di 

Si ollarga la protesta antirazzista - Nuove ; 

* ■ • • Il • ' «af !_• ■ i della DC e quello del centro 

coesioni alia marcia su Washington ' . ,' sinistra Moro sì preoccupa dii 

. • f i. rassicurare gli iscritti sul fatto 

' ^ * che « la sfida che oggi più che 

NEW YORK, 10. Iconducendo con crescentel - Ancora una volta, negli mai viene lanciato al comuni- 
Un mostruoso delitto raz- consapevolezza e decisione ej Stati del Sud degli . USA, i smo non è affatto un primo ri¬ 
sta è stato comuìuto oeeìlche avrà ùno dei suoi mo-inoliziotti al servizio dei co- conoscimento della validità 


condotto ^uaiiex presi- . ■ Uno dei dati essenziali 
dente del Consilio per otte- | 

nuovo successo conse- 
nere dal suo partito quel n- gnito nella campagna per 
conoKimento politico-che i | stampa comunista è co- 
dorotei e Saragat, silurandolo I ^iu,ntn infatti 


* o- ^ -i .-v j .; --"C- • 



stituito, infatti, dall’ade¬ 
sione che anche quesfanno 
centinaia e migliaia di per¬ 
sone, non iscritte al PCI, 
hanno dato e continuano a 


' stra < presa * fra le masse 
dei lavoratori, fra gli intei- | v 
mietutali e i ceti medi, del ., 
■ resto, viene pienamente av- | 

. vertita anche da quei nostri * 
avversàri, che, come Vano- 1, 
revole Moro, non lasciano I 
.; passare giorno senza rico- | ■ 
lìoscere il - grande ruolo * 
svolto oggi ■ dalla stampa 1 . 
comunista e da tutta la no- • 
stra organizzazione. - | x, 

• ' Non ' a caso, del - resto, l 
' proprio ieri il leader delia i 
DC, nella circolare alle se- \ 

: . zioni del suo partito, affer- ■ 

. ma la necessità di difender- | - 
- si « dalle infiltrazioni del . 

: PCI » e di « fronteggiare | ; 

. l’iniziativa sempre • pronta * - 
del , comuniSmo ». : Parlare \ 

' oggi, dopo il 28 aprile, di * 

■ « infiltrazioni » comuniste | 
è, certo, un po’‘ ridicolo. I . 
' Ma il richiamo di Moro alla | - 
nostra presenza, alla nostra I 
attività, alla capacità no- i 
stra di dare battaglia per | 

' uria véra svolta a sinistra ■ 
e contro ogni manovra in- \ 
gannatrice, costituisce una , 
testimonianza preziosa ed | 
lino stimolo a fare sempre J 
meglio e sempre di più nel- | 


FirrSTT- 


rfpgqxxoi^ 

Si ollarga la prote^ antirazzista Nuove .'J 
adesioni ! alla marcia su Washinaton ' ; 


I hanno dato e continuano a Vinteresse del Paese. ■ 

j^are alla nostra campagna é v ; 7 ó ; Ol 

Jamos F. Powors, lo «crittoTO cIm PavoM in* 
troduooo por primo in Italia, ha vinto quosto 


AUTOLINEE 


Accordo di aiassmo ; 

X Sciopero sospeso y ^ ^ 

■■ a; pag a 


to quali siano questi - piani, sparalo colpi di pistola con- sta per il 28 agosto. • • ' alle violenze. Almeno 126 ne- ARTICOLO Di NENNI 

ma essi sono noti, la nunifi- un gruppo di ragazzi ne- Intanto,mentre m tutto il gn sono stati arrestati dalla*-;-!- anmAnirai*. hì isiAnni 

caziqne deve avvenire con la gri che si trovavano a quat- Paese dairAtlàhtico al Paci- polizia in diie cittadine del-l”* ® 

eliminazione dello Stato so- j^o passi di distanza freddan- «co, i leaders della NAACP la Carolina del Nòrd nel "ntribSL a chfiriIÌ^nMn 

cialista tedesco dell Est, la SI- iijig quattordicenne. Se- (associazione nazionale - per corso di dimostrazioni con-vLsia ilei PQI «ni rìianAìn 

curezza europea deve spin- rina Talor. L’assassinio era il progresso deUa gente di tro la segregazione razziale, derti “aortiti Heli» 
gere le misure di dirado e stato preceduto da lancio di colore) ed esponenti demo- V A Savannah (in Georgia), inccia » da narie del ron«i 0 lin 
di confrollo fino agli Urali. 5355 ; ai quali gli aggrediti cralici bianchi preparano la un accordo per l’integrazio- nazionale ^lla DC è stoto 
Ogni progetto, ogni pasto che avevano risposto allò stesso grande ' marcia antirazzista ne di luoghi pubblici sareb- _ «otto Questo asoetto_de- • 

non rientn m questo schema modo. I tre assa^irii sono tun < estremo'ammonìmen- stato raggiunto, dopo di-indente. L’editoriale. infattL 

gover- alati fermati dalla polizia: to ai responsabili della' poli- verse settimane dì negoziati sfngge al problema del com- 
Rtfsk — rhA rinarte dnnia ?®*^*^* 31 anni, tica americana perchè prò- tra esponenti della comu-mento sulle questioni concrete 

ni Mr Washinatin “d?nò D Apolito e .Vincent cedano con autorità e fer- ruta negra e di quella bian- che vanno maturando, non si 

PfL Lanza di 21 anni. mezza ' nell imporre . la. fine ca. Il « Savannah Banner », pronuncia sul Consiglio nazio- 

K?n^ied\?*sut* co’ffoout' — è *^”esto nuovo delitto dei dèlia segregazione nella vita un giornale negro della cit- naie de non nomina neppure 
dnnn.TA vinnfn a Bonn oAr razzìsti è destinato ad accen- civile e politica americana»; ta è uscito oggi con il tito- la DC e i prossimi incontri di 


JamM F.Powars 
PrMMza di Grazia 
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Il cattolicesimo e la società in¬ 
dustriale contemporanea; unt 
satira pungente e partecipe. 




Einaudi 


(Segue f in uliimm p<rfiraa.)| rasxiala che i negri : stanno! per Tintegrazionè. 
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Sottoscrizione per la 
stampa ^ comunista 
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delle Federazioni 
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> Ecco relenco delle somme ' ? 
vernate all'amministra 2 Ùone 
centrale alle ore 12 di ièri, 
sabato 10 agosto, per la sot- 
toecrizione della stampa co¬ 
munista (9’ settimana); 

Modena 36.000.000 ; 90 V 

Pesaro ' 8.533.200 l 85,3 ,, 

Imola 4.934.580 V82,2 S 

Sciacca 1.215.000 81 

R. Emilia 26.272.000 75,3 

Matera 1.750.000 ‘ 70 

Cassino ■, 750.000 ■: 68,1 

Bergamo 3.400.000’• 68 ' 

Crotone 2.640.000 , 66 ' - 

Melfi . 1.300.000 .65 / 

Venezia 7.780.000 : 64,8 ■% 

Prato • 7.600.000 ^ 63,3 

Como 2.850.000 ;< 63,3 7 

Cremona 4.700.000 ' 62,6 

Bolzano 1.005.000 62,5 

R. Calabria 2.600.000 61,9 

Catanzaro 2.580.000 61,4 

Ravenna : 15.961.100 ' 61,3 ' 

Terni ' 3.666.700'61,1 

Treviso 2.760.000 ; 61,1 : 

Sondrio 610.100 61 ■ 

Aquila . ' 1.210.000 ’ 60,5 7 

Siena . 13.250.000,60,2 

Torino . 18.000.000 60 , 

Milano' 35.500.000 52,9 v- 

Parma ' - : 5.751.900 i 52,2 ' 

Vicenza 2.490.000 49,8 

Bologna 30.000.000 46,1 v 

Benevento 1.085.000 ^ 43,4 ; ■ 

. Lecce 1.387.500 ‘ 43,3 :, 

La Spezia 4.540.000 43,2 . 

Verona 2.592.500 : 43,2 

Bièlla ' 3.000.000 42,8 

Viareggio 1.430.000 «42 

-Firenze ; 17.621.600 41,9 

Cagliari 1.330.000 41,5 

Gorizia . 1.450.000 41,4 . 
Asti 800.000 40 : 

Sassari 800.000.40 ' 

Lecco 1.585.000 139,6 . 

Taranto 1.766.950 ; 39,2 ' 

Rovigo 3.106.500 38,8 

Brescia 7 4.826.100 • 37,1 • 

Forlì 4.625.000 37 

Potenza 907.500 36,3 

Enna 

A. Piceno ' 

Ancona 
Pavia 
Pescara ’■ 

Caltanissetta 
Monza ':•* • 

Rimini ,■• 

Livorno 
Mahtova 
Chieti 


Messina . 
Arezzo ' 
Siracusa 
Salerno " 

T. Imerese 

Avellino 

Fermo 

Caserta '' 

Novara 

Campabasso 

Oristano 

Trento 

Lucca 

Viterbo .. 

Tempio ' 

Verbania 

Agrigento 

Varese 

Latina à 

Crema 7 

Bari 

Alessandria 
Cuneo ; 
Roma 
Rieti 
Foggia ‘ 
Imperla ^ 

M. Carrara 
, Ferrara 
Udine 
Trapani 
Grosseto 
Pordenone 
Ragusa ' “ 
Nuoro 
Catania 7 
Plaa 

Brindisi - 
Prosinone 
Aosta ' 
Avezzano ' 
Savona'' 


’ 995.000 
3.896.900 
1.135.000 

1.937.500 

387.500 

962.500 
■ 952.500 
1.376.000 

2.552.500 
' 600.000 

; : 300.000 

747.500 
. 417.600 

1.185.000 

235.000 

1.025.000 

876.000 

3.005.000 

1.137.500 
710.000 

3.382.500 
4.225.000 

900.000 

12.235.000 

532.500 

2.777.500 
1.049.000 

875.000 
5.085.000 
1.015.000 
1.005.000 
2.437.600 
857.600 
- 850.000 
. ' 470.000 
1.850.000 
4.002.500 

877.500 
640.000 

' 635.000 
250.000 
■ 2.076.000 


Sant'Agata M. 410.000 
Vercelli ^ 1.007.500 


975.000 36,1 


1.061.250 ,35,3 > 
3.510.000 . 35,1 
5.600.000 35 
1.746.250 34,9 
870.000 34,8 
2.085.000 : 34,6 
2.410.000 . 34,4 
6.570.550 03,6 
5.000.000'33,3 
662.500 33,1 


Trieste . • ■ 
Perugia , 
Padova ' 
Belluno - ' 
Macerata 
Cosenza 
Genova . 
Napoli 
Piacenza . 
Palermo 7- ’ 
Pistoia 
Teramo i 
Carbonia - ' 
Em. Svizzera 
Em. Belgio 
Em. Luss. . 
Varie 


- 1.500.000 
2.325.000 
1.637.500 
380.000 
935.000 
1.007.500 
6.525.000 
4.000.000 
915.000 
■ 1.175.000 
1.530.000 
610.000 
•160.000 
I ^ 565.000 
. 200.000 
- 200.000 
- .12.500 


33.1 
. 32,4 

32.4 
- 32,2 

32.2 
: 32 

31.7 

■ 30,6 

i 30 ^ 

• 30 
29,9 

29.8 

29.6 
' 29,3 

29.2 

29.1 : 

' 28.6 . 

: 28,4 

28.4 

28.1 
. 28,1 
' 28,1 
: 27,3 

■ 26,6 

26.4 , 
26,2 

25.6 j 
.25.4 

■ 25,3 
- 25,1 

24,3 
: 24,2 

24.2 > 

23.5 . 

23.1 

.22,2 , 

21.9 , 

21.3 - 

21.1 ' 
20,8 

20.7 
> 20,5 

20,1 

20 

; 19.3 
: 19,2 
‘19 

18.7 
^ 18,3 
,17.1 f 

■ 16 * 

' 15,2 

13 

12.7 

12,2 

8,8 : 


TOTALE 425.691.580 
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Là Corte annuihi la decisione del Pretore di Padova che aveva dato ragione a 19 tranvieri scioperanti 
I qoaii avevano presentoto ricorso contro un'illegale- punizione deli'/^iendà comunale trasporti 


‘'vi 


p;; 


Canone ridotto ai miglioratari ; 

' VITERBO. 10 e la sua portata economico-so- 
I coloni miglioratari. circa 2 ciale appare tanto più evidente 
mila famiglie, hanno ottenuto se si considera che il canone 
, un notevole successo in sede precedente era del 20% della 
. di Commissione tecnica provin. produzione annua, in moltissimi 
' cìale. che ha fissato il nuòvo casi del 25. del 33 e persino del 
. canone in applicazione della 50%. In base al nuovo canone. 

■ legge 25 febbraio 1963. n. 327. un terreno di media produttivi- 
. Il nuovo canone, che servirà tà, migliorato a vigneto, ollveto 
' anche di base per la determina, o noccioleto, potrà affrancarsi 

zione del capitale di affranca- 'per 200-250 mila lire ad ettaro, 
zione. è stato fissato neUa mi- ossia con la intiera produzione 
' sura •del 5%, al netto di oneri di una sola annata agraria. 
c tasse di ogni genere — è detto * La decisione è stata approva, 
testualmente nella decisione — ta con il voto favorevole dei 
. , del prodotto lordo medio con- membri designati dall’AUean^ 
\ I seguito nell’ultimo decennio >. dei contadini e deUa « boho- 
L'importanza della decisione miana ». del capo dell'Ispetto¬ 
rato agrario e dei rappre«en- 
‘ ' tante del prefetto. I rappresen¬ 

tanti dei concedenti hanno vo- 
I tato contro motivando la loroi 

I ^AitfA opposizione con una assurda 

■il V|iniC“ tesi di « incostituzionalità » dèl- 

A j . la legge, 

OfiroZIOnC Nella applicazione concreta 

della legge, aR’atto cioè del 
raccolto attuale del grano, gli 
Ucll CllTiyiQnQTO agrari hanno assunto una po- 

II ~ ' — — slzione negativa rifiutandosi di 

SUllQ V6Ft6IIZQ accettare il nuoyo canone; essi 

' pretendono che esso debba ser. 
jIaS IkAHviuMi ' - vire esclusivamente alla deter- 

' • ' 1161 PdlZinOI -- minaziòne del canone di af- 

-A'r- t, ir-. francazione e che. sino a che 
La Confederazione nazionale Questa non sia realizzata, i co- 
, del piccolo commercio, la Con- Ioni sarebbero tenuti a corri- 
federazione nazionale dell'arti- spendere i vec^i esosi canoni, 
gianato e la Confederazione deL Inoltre gli agrari rifìtitano di 
le Ubere associazioni artigiane, applicare la nuova disposizio- 
; in rappresentanza dei distribu- ne a favore di quei migllora- 

- tori di carburante propri asso- tari che non hanno da far va- 
ciatL si sono nuovamente rìu- lere il trentennio di permanen- 
nite a Roma per l’esame della za sul fondo. 

vertenza tra distributori di car- Naturalmente, di avviso con. 
bucante e Case petroUfere. trario sono le due organizza- 
Le organizzazioni sono state zìonì dei contadini che sosten- 
■ concordi nel respingere il ten- gono l’immediata applicazione 
tativo delle case petroUfere di del nuovo canone, a prescio- 
condizìonare raccoglimento del- dere dalla definizione della pra. 
le richiede dei distributori a tica di affrancazione, sia per i 
modificazioni dell'attuale strut- coloni che hanno superato il 
tura del prezro deUe lienzìne trentennio sia per 1 coloni che 
V e a tale proposito hanno inteso |]oj) hanno ancora il diritto di 
iiottolineare che Tattuale vct- affrancazione. Inoltre. Taffran- 
, tonza vede come uniche parti cazione è assolutamente volon- 
in causa i distnbuton e le case tarla; per chi non intenda af- 
petrolifere. , • francare anche se ne ha il di- 

tre Confederaziotì si sono rjtto. vìge il nuovo canone fis- 
dichiarate contrarie ad dalla Commissione orovin- 

ogm aumento deUe benzine, che gjaig giammai la - corrisposta- 
influirebbe feudale, che per generazioni gli 

agrari hanno preteso dai conta. 

pVA'iQr*^ lotta è Quindi entrata «n 

■ nuova: contrariamen- 

*** ® Qiianto avvcnìva nel pas- 
' n un azione comune che saiv.i- , ^ 

' guardi l interesse deUa catego- 

‘ ria. che non arrechi danno agU *n riiSiin 

interessi della comunità e non *, Ji*!!?}?,?* 

- si presti al perseguimento di "! n° ISuvIhfn 

^ falsi obiettivi Un ' particolare cornupondere u vecchio 

, ■ invito viene rivolto ^a cate- ««>»« di rifiuto de- 

goria perché non assuma posi* M^an accantoneranno < la 

■ zioni di atte.sa flducinsa, ma si parte del prodotti che a Questi 

tenga pronta a sostenere le prò- compcte in base al nuovo ca- 
prlg rivendicazioni none. 






Il comunicato congiun¬ 
to delle confederazioni 
dopo rincontro col mi¬ 
nistro per roperazione 
conglobamento 


Ieri mattina si è svolto 
presso - il ministero per la 
Riforma burocratica l'annun¬ 
ciato incontro fra sindacati 
e on, Lucifredi per la verten¬ 
za degli statali sul congloba¬ 
mento delle retribuzioni. Lo 
incontro era stato ripetuta- 
mente sollecitato dai lavora¬ 
tori, poiché il termine del 1. 
luglio — entro il quale la re¬ 
visione delle carriere e delle 
retribuzioni doveva iniziarsi 
— è ormai scaduto, e l’anti¬ 
cipo di miglioramenti (il 30 
per cento) dato agli statali 
non assorbe certo le rivendi¬ 
cazioni di tutti i lavoratori 
del • pubblico impiego. Sul¬ 
l'incontro, i sindacati hanno 
diramato il seguente comu¬ 
nicato congiunto: , . ■ 

« Le tre confederazioni dei 
lavoratori, in prosecuzione 
dei colloqui avuti nei giorni 
scorsi col - ministro del Bi¬ 
lancio, hanno avuto un nuovo 
incontro con il ministro Lu¬ 
cifredi circa il problema dei 
pubblici dipendenti. Nel cor¬ 
so dell’incontro, è stato sta¬ 
bilito che, entro il 30 setteni. 
bre, tutte le amministrazio¬ 
ni comunicheranno al mini¬ 
stero per la Riforma i dati 
relativi ai compensi comun¬ 
que definiti da conglobare 
nello stipendio. Entro il 15 
ottobre, in ■ ogni ' ministero 
dovrà essere concluso - l’esa-: 
me del riassetto delle quali¬ 
fiche ritardanti tutte le 
mansioni del personale sta¬ 
tale di ciascun dicastero >. ; 

• ■ * Per lè; maxlsiohi tipiche 
amministrative — prosegue 
il comunicato unitario — è 
per la scuola, presso il mi¬ 
nistero della Riforma saran¬ 
no costituiti gruppi di lavo¬ 
ro con il compito di elabo¬ 
rare ^i schemi delle nuove 
qualifiche. ’ Nel corso della 
riunione è stata ribadita la 
unitarietà deU’operazione del 
conglobamento e del riasset¬ 
to, riconoscendo all’acconto 
sulle pensioni già deciso dal 
Consilio dei ministri il ca¬ 
rattere di prima fase dell'o¬ 
perazione medesima. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali discu¬ 
teranno con le singole am¬ 
ministrazioni le soluzioni da 
propjorre al ministero della 
Riforma, che saranno valu¬ 
tate per le decisioni finali di 
carattere politico e ' finan¬ 
ziario *. . - 

- L’on. Luciano Lama, segre, 
tarlo della CGIL, ha poi di¬ 
chiarato: a. . , 7C v:, 
7 « L’incontro ha ■ risolto ^ i 
problemi di metodo prelimi» 
nari aUo svolgimento di trat¬ 
tative che entrino nella so¬ 
stanza della materia del rias¬ 
setto e del con^obamento. 
1 pubblici dipendenti si at¬ 
tendono che le decisioni a- 
dottate diano avvio a trat¬ 
tative rapide e conclusive, 
poiché un • andamento delu¬ 
dente degli incontri non po¬ 
trebbe che sfociare in una 
fase di pressioni e di lotte, 
in rapporto al malcontento 
esistente fra i ferrovieri, i 
postelegrafonici e i i pubbli¬ 
ci dipendenti delle varie am¬ 
ministrazioni ' 

L’on. Armato, segretario 
della CISL, ha dichiarato tra 
l’altro: - ... .. / 

< Abbiamo chiesto al - go¬ 
verno un programma unitario 
in un’articolazione legislati¬ 
va che sia conclusa entro il 
prossimo esercizio finanzia¬ 
rio e accetti tutti i contenuti 
indicati dalla relazione Me¬ 
dici. Circa i tempi, abbiamo 
anche chiesto che, entro set¬ 
tembre, i singoli^ mìnirteri 
provvedano alla ricognizione 
dei vari compensi per ri¬ 
condurli ad unità retributi¬ 
va. Ovviamente, non pensia¬ 
mo che roperazione debba 
ridursi ad una pura e sem¬ 
plice adozione dei compensi 
attualmente goduti, ma deb¬ 
ba invece prwedere un rias¬ 
setto delle qualifiche e della 
retribuzione, secondo i crite¬ 
ri ’ funzionali indicati dalla 
Commissione ' dei ” venti- 
due”*. 

La CISAL ha informato, 
in un comunicato, che al mi¬ 
nistro Lucifredi è stata cnuo. 
vamente manifestata l’insod- 
disfazione in merito al prov¬ 
vedimento per i pensionati, 
non giudicandolo congruo, e 
dichiarando che l’accettazio¬ 
ne della CISAL andava inte- 
isa come ulteriore * atto di 
■ buona volontà, e non come 
I approvazione del prowedi- 
imento», . 


Venti minuti di fuoco 


Bolzano : i terroristi 
armati di mitra 




attaccano una caserma 



BOLZANO, 10 ^— Questa aera, poco dopo le venti,' la caeerma delia guardia di finanza 
di Lutago in vallo Aurina è stata attaeeatà da un 'gruppo di terroristi armati di mitra 
o, secondo alcune notizie, di una mitragliabieo. i terrerliti hanno aperto il fuoco stando 
appostati sul costone della montagna, in una zona boscosa; i loro.colpi hanno crivellato la 
parete esterna della caserma e hanno mandato in frantumi tutti 1 vetri. I finanzieri hanno 
subito risposto al fuoco e la nutrita sparatoria è così durata oltre venti minuti; successi¬ 
vamente i terrorioU — invano inseguiti <— si seno. dileguati sul menti della Pusteria, in 
direzione del vicino confine - austriaco. Nessun finanziere è stato ferito. Dopo l'attacco è 
stata organizzata una battuta a largo raggio in tutta la zona con l'impiego di numerosi 
reparti di carabinieri e di àidini. Lutago,. come è nòte, si trova In una zona fra i monti, 
a sette chilometri da Campo «Tures, dove domenica scereà i, terroristi hqnno attaccato la 
caserma dei carabinieri. (Nella telefeto: una. pattuglia sui ponte ferroviario di . Cardano, 
sul fiume . Isarco; ; a sinistra la strada sCatale psr il Brennero).. 




sul contratte 
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L’Mssa è stali ngfiaiita Mlli littaU -f Cessa la taigà acitaztaiie 


AU*uiia di Questa notte ^ sta¬ 
to siglato raccordo di maasima 
per il contratto dei 35 mila 
dipMdenU deUe autolinee pri¬ 
vate in concessione, I sindacati 
di categoria hanno perciò re¬ 
vocato lo sciopero di quattro 
giorni che avrebbe dovuto ini¬ 
ziare martedì ' 

L’accordo dì massima è sta¬ 
to raggiunto, con la mediazìoiie 
del ministro del Lavoro, dopo 
una riunione iniziata all« 10 
di ieri e protrattasi ininteirot- 
taménte fino a notte, salvò una 
breve sospensione daUe 10 alle 


17,30. L'accordo è stato sotto¬ 
scritto fra i tre sindacati degli 
autoferro t ra nvi eri aderenti àl- 
U CGIL. CISL e UIL da ma 
part^ e i : raigireeentanti - del- 
rANÀC (Vasoociazione impren¬ 
ditoriale dei concessionari) dal- 
l'altra. £sso prevede, in vìa 
evidentemente forfettario, un 
aumento globale del vesti per 
cento sui n^nimi contrattuali 
precedenti.-aùtnentati'dal «pun¬ 
ti» di contingenza maturati al 
30 giugno di quest’anno. • 
Questo 20% di onere com- 
{dessivo sarà così ripartito: 10 


Moixdlìna: fablm^ 
occupoto ibpo lungo bl 


Sessanta operai di una fab¬ 
brica di MarceUina hanno oc¬ 
cupato lo stabilimento dopo 
quaranta giorni di sciopero. Lo 
hanno fatto perchè i padroni | 
avevano sospeso per rwpresa- 
gUa quaranta di loro, f lavo¬ 
ratori sono scesi In lotta per 
Ottenere un aumento di 400 lire 
al giorno che i dirigenti dri- 
lo stabilimento hanno negato 
senza sentire ragioal La fab¬ 
brica è legata al monopolio 
della Italcementi: vi si com- 
'pongono soetMize di calcej 


idrata. ' 

L'azione si è svolta ordina- 
taménte. Quando gli operai 
hanno avuto la notizia che qu.^- 
ranta di loro erano stati so¬ 
spesi dal lavoro, hanno var¬ 
cato i cancrili deùo stabilimen¬ 
to ’ occupandolo. - Immeoiaia- 
{mente dc^. hanno costituito un 
comitato di fabbrica. «Lottia¬ 
mo per ottenere un nostro di¬ 
ritto — hanno detto alla po¬ 
lizia 'che li invitava ad 
uscire -^. Siamo stanchi di es- 
Isere sfruttati».». I 


I per cento a decorrere dal 1. 
luglio, per aumenti tabellari; 
10 per cento da utilizzare per 
la siatemazioiie della . tabella 
delle qualifiche .-degli autisti 
scelti e dei fattorini, a decor¬ 
rere dal 1. ottobre, e dal 1. 
gennaio per la nuova discipli¬ 
na deH'orario di lavoro, del 
«nastro lavorativo», del mas- 
sim^de giornaliero e degli altri 
Istituti normativi, nonché ■ per 
l'Incremento dell' incentivo da 
contrattare in sede decentrata. 
' Sindacati e padroni si riuni¬ 
ranno dopo le ferie per sten-{ 
dere il nuovo contratto, che 
conclude una lunga e - dura 
lotta deRa categorìa, la quale 
stava apprestandosi a sostene¬ 
re l'undicesimo sciopero. 

' Si chiude cosi la vertenza, 
con un accordo sul quale n se¬ 
gretario nazionale della FIAI- 
CGIL, Guido Antonizzl ha di¬ 
chiarato: c Quello che abbiamo 
conseguito costituisce un note¬ 
vole passo avanti sulla via del¬ 
la perequazione del trattamento 
economico e normativo fra la¬ 
voratori delle autolinee in con¬ 
cessione e lavoratori degli altri 
pubblici trasporti. Lo scarto | 
precedente era del 40%, ora è! 
sceso al 20%, E* stato possibile 
raggiungere' questo risultato 
grazie all’unità mantenuta dal. 
la categoria'nel corso dell’agi¬ 
tazione». Giudizi positivi a ri¬ 
conoscimenti airopera di me¬ 
diazione dell’on. Delle Fave 
sono venuti anche dagli altri 
sindacatL, 


-i* -. 'i i ' 3..' >;>A i ‘ : 

La Cassazione ha deciso di 
dichiarare ‘ < illegittimo * i lo 
sciopero di solidarietà, avva¬ 
lendosi : dell’analoga senten¬ 
za emanata l’inverno scorso 
dalla , Corte < Costituzionalei. 
Nella vertenza frq 19 tran¬ 
vieri di Padova — che fér- 
.narono il lavoro per un’ora 
nel ’59 a sostegno della lotta 
contro 1. licenziamenti nel 
settore-commercio e la lo¬ 
cale Azienda "comunale di 
trasporti — che li punì con 
una multa di 300 lire — là 
Corte di Cassazione ha datò 
ragione aH’azienda. ' Rimane 
così annullata la decisione 
del. pretore di, Padova, che 
su istanza dei ^ tranvieri .di¬ 
chiarò illegittima la punizio¬ 
ne lóro inflitta dall’ACAP 
(ente fiubblico - diretto ■ dal 
Comune de: è bene dirlo), i 

■ Il dispositivo della -senten¬ 
za è assai grave. Dopo che 
nel ’53 la ConfincUistria ten¬ 
tò di scinde’re sciòpero « e’cor 
nomico * dà sciopero' « poli¬ 
ticò*, onde .lieréeguire quel 
st’ultimoj e. dopo le jimìtaj- 
zioni adombrate dalla Còrtè 
Costituzionale'cixca; il diritto 
di sciopero nei pubblici Ser¬ 
vizi, la Magistratura sancir 
sce infatti una ulteriore de¬ 
limitazione di'quello che -è 
un primordiale diritto, del¬ 
le masse, nella . Repubblica 

< fondata sul lavoro >. 

1 < Indubbiamente — affer- 

ima la suprema Corte — uno 
Isciopero che si proponga di 
tutelare un interesse altrui 
non può non ritenersi ille¬ 
gittimo, per difetto del ne¬ 
cessario presupposto > di un 
proprio interesse professio¬ 
nale sicché viene meno alla 
sua obiettiva • ràgione giu. 
stificatrice. (sic/) la < asten¬ 
sione lavorativa attuata per 
un semplice e generico in¬ 
tento di solidarietà *; 

In tal modo, non tanto vie¬ 
ne consigliato a ciascun la¬ 
voratore di rinchiudersi cie- 
camentéw^ed ^ egoisticamente 
in uij interesse di,.catégprià{^ 
più ‘ ò meno corporativo^ ihà 
più àncoba viene pretesa da 
qualsiasi • scioperante “ una 

< obiettiva ragione giustifica¬ 
trice *, che sottoporrebbe 
qualsiasi sciopero — di fatto 
— ad una possibile censura 
non soltanto padronale, ma 
anche giuridica. ‘ : a; • . ' -,j 

Così prosegue là sentenza: 
« Lo sciopero di- sòlidarietà 
effettiiato ih appoggio a ri¬ 
vendicazioni di carattere eco- 
liomico (il corsivo è nòstro 
N.d.R.); cui si' rivolge la so¬ 
spensione del 'lavoro già in 
via di svolgimento, è lecito 
e gìustifìcatò unicamente 
quando sia accertata in con¬ 
creto resistenza di una co¬ 
munanza d'interessi,'la quale 
soltanto lègittima, e anzi 
rende necessaria rassociàzio- 
ne di . tutti -gli appartenenti 
alla càtegoiia. interessata,' in 
uno sforzo comune per il pro¬ 
seguimento di .una più ener¬ 
gica ed efficace tutela *. ; - 

(^pme si vede, nonostante 
quést’ùltima parte- ipocrita¬ 
mente popiUisticà, i confini 
precìsati nei. resto della" fra¬ 
se sonò cosi netti da condan¬ 
nare sul na^re la maggior 
parte delle ' lotte ' di sòlida¬ 
rietà, dèlie quali andrebbe 
« accertata in ' concreto » la 
ragióne. E* còsi mésso fuori 
legge, ad esèmpio, lo scio¬ 
pero nazionale unitario del- 
rindustria a sostegno della 
battaglia dei metallurgici, ef¬ 
fettuato in gennaio. -- ' 

E*' chiaro che, dietro la 
mentalità rèazionaria che ta¬ 
le sentenza esprime, vi è il 
concreto tentativo (già «a- 
perto* dalla Corte Costitu¬ 
zionale) di porre al bando 
ogni lotta che evada dalle 
possibilità di pianificazione 
e di disciplinamento da par¬ 
te delle classi dirigenti, e 
per esse dello Stato. Si ten¬ 
de a scindere le classi lavo¬ 
ratrici per categoria, a vie¬ 
tare Tunione degli sfruttati, 
a incanalare il potenziale di 
combattività entro comparti 
incomunièanti. : V "- • . 

■ La ' sentenza quindi, non 
soltanto è fuori della Costi¬ 
tuzione (benché incoraggiata 
daH’omonìma - Corte); non 
soltanto è manìfestaiione di 
afretratezza civile: è soprat¬ 
tutto un attentato all’unità 
di classe dei lavoratori, al di 
sopra di ogni fittizia barrie¬ 
ra « professionale *. E come 
tale è un’indicazione ed una 
intenzione da recingere nel 
modo più netto, in nome del¬ 
la libertà dei lavoratori di 
opporsi uniti contro il comu¬ 
ne avversario di classe. 


Milano: omaggio ai partigiani i " 

Ieri nel quadro delle cerimonie • indette dal Consiglio 
federativo della Resistenza in occasione del 19“ anniversario 
della fucilazione dei 15 partigiani di Piazzale Loreto, il vice 
A sindaco di Milano, Meda, ha deposto una corona di alloro 
deU'amminìstrazione comunale ai piedi del monumento eretto 
, in memoria dei -partigiani caduti. • .i A .. , 

, ’ Altri omaggi floreali sono stati dejwsti a cura deirammi- 
-nistrazione provinciale, delle associazioni partigiane e com- 
: battentistiche, partiti, organizzazioni sindacali dei lavoratori 
e altre associazioQi. 

Per tutta la giornata, un picchetto dei vigili urbani ha 
: fatto servizio d'onore al monumento. , 

Verbano: bàttellieri in sciopero : 

.La navigazione ' sòl Lago Maggiore rimarrà bloccata ' per 
■'Cinque giorni; per: lo sciopero dei battellieri che da tempo. 
> sono, in agitatone, e che non hanno potuto risolvere la loro 
vertenza'salariale con la Federazione italiana trasporti, prci- 
so.la quale si è svolto nella nottata di ieri un ulteriore la- 
- fruttuoso incontro: Le giornate di astensione sono: domani, il 
14, 15. 16 , e il 18. , . ■ 


Napoli: bloccati i trasporti 


- Da due giorni, sono bloccati a Napoli .tutti i traspoi^ti pub- 
-. blici urbani dell’ATAN. per lo sciopero del lavoratori, deli- 
/ berato da un comitato d'agitazione aziendale dopo l'insoddi- 

• sfazione che hanno generato i due accordi sottoscritti vener¬ 
dì e ieri fra ramministrazione ed i sindacati. In città, circola¬ 
vano ieri pomeriggio 'autobus guidati da vigili urbani in di¬ 
visa e camion militari. Oltre a quest’agitazione, generata dalla 

; richiesta dì una congrua indennità sòeciale per il Ferragosto, 
^ è iniziata venerdì - pomeriggio quella dei dipendenti delle 

• Tranvie provinciali napoletane, pe^ miglioramenti salariali e 

per la sistemazione del servizio 'm modo consono alle esigenze 
del traffico.' .•• ••' , . 


Benzina: aumentano i consumi / 

Nei primi cinque mesi dell’anno, il consumo di benzina è 
aumentato del 20.5 per cento rispettò all’anno scorso, il che 
•'dimostra-.come le richieste delle compagnie petrolifere per 
A ’il rincarò-Rei òà’rburànti.siano;immotivate, dato Tabbassamenlo 
j dei costi .che-..derivà.'dall’auifiéiito deUa produzione. 

Palermo: premio folklorìstico «6. Pitré» 

',.‘ 7 . A> v • . '•7V‘r' ‘'A-." 7 ’ 

Studiosi di 17 nazioni di tutti i ■ continenti : hanno già. 
. 'inviato le loro, opere alla .segreteria della terza-edizione 
' del Premio internazionale folklorìstico « Giuseppe Pitré », 

- promosso dall’Azienda' autonoma di turismo per Palermo e 

r, Monreale.-7 ' • - . a..-, . 1 . . ■ 

: n premio, rmico al mondo, intende porre in ' rilievo 
, la produzione letteraria — libri, saggi, articoli — che rechi 
' un contributo allo studio e. alla storia delle tradizioni 
; popolari di ' qualsiasi parte del mondò. I premi in palio 

■ ammontano quest’anno a circa tre milioni. Premi speciali 
•' sono ' stati istituiti per la traduzione in lingua straniera 
; di un'opera italiana di folklore, per un libro o un saggio 
: suUa medicina popolare e per un libro o saggio di studioso 

siciliano su argomenti siciliani. - , • . • > ^ - - - . . 

‘ ' ■ I termini per la partecipazione al premio scadranno il 
: 31 agosto, mentre la proclamazione dei vincitori avrà luogo 
nel prossimo mese di ottobre. . . . , 

Napoli: ritrovamento archeologico 

• : !.; 7 . Ajy"Ay ;. . ■•'7. 

> -■ Due archeologi inglesi. Robert Ferrand Paget e Keith 'Wil¬ 
liam Jones hanno portato alla luce, nei pressi del cratere di 
Averno, i resti di un vecchio tempio di Apollo insieme col 
villaggio dei CimmerlU e rOracolo dei morti «:?■ . -■ i. 

• ■ Esplorazioni preliminari dimostrerebbero che i ruderi eor- 

'rispondono alla descrizione data dallo scrittore greco Sforo, 
del IV sec. a.C. ■ .. ■ ' ' ' - 

■ - ’ I due archeologi continuano le esplorazioni nella zona. Tali 
ritrovamenti secondo pi esperti potrebbero dare importanti 

- informazioni sulla religione greca durante i primi anni di occu¬ 
pazione della Campania da parte dei romani. r. 

Genova: centomillesimo passeggero 

-''.A \ 

'All’aeroporto «Cristoforo Colombo» di Genova Sestri è 
\ giunto nel tanio pomeriggio di ieri il centomillesimo pas- 
. seggero: si tratta di una graziosa ragazza inglese. Maurecn 
. Squires, parrucchìera a Londra. La Squires ha ricevuto un 
, dono dalla Camera di Commercio di Genova tuia « Vespa » cd 
(Un mazzo di gladiol;. . 

Ariano: convegno dei sindocj , . ^ 

.' Si è svolto ad Ariano Irpino un convegno di sindaci delle 
. zone dei Saimio e del'i'Iipina colpite nel 1962 dal terremoto. 

' Il direttore generale doi servizi speciali del Ministero dei 
LL. PP„ dolt. Sanzo, ha tracciato un consuntivo della situa¬ 
zione. ricordato la vastità dei problemi sorti dalle distruzioni 
i sismiche: fino ad oggi sono state presentate 46 mila do¬ 
mande di ricostruzione e di riparazione di alloggi. I sindaci 
hanno ribadito l'esigenza non solo di ricostruire ma anche di 
' operare per la rinascita delle zone colpite, in una visiono or¬ 
ganica dei problemi eccnomici e sociali. . - 

“ .* • • • • ' - . 

' A Luisa Adonto il pmnio «Alpi Apuane* 

■' La commissione giudicatrice deU'a dodicesima edizione del 
premio nazionale letterario - Alpi Apuane » composta da 
. Anna Banti, Giorgio Bassani. Roberto Longhi. Filippo SacchI 
Velfio Mucci, Pietro Bianchi, Mino Maccari, Valeriano Cecconì 
e Eriberto Storti, ha attribuito il premio “Alpi Apuane» di 
500 mila lire, per la prO(sa. alla scrittrice Luisa Adorno di 
Roma per il romanzo «L'ultima provìncia» edito da Rizzoli. 
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CoiHHiticóto T ET I 

Lo Società Telefenico Tirreno Infamo i propri abbo- 
noti ebe dal glorilo 18 agosto IMS gli ^portelli sociali ài 
Bonia loranno aperti solamente nelle ore antimeridiano. 
Pertanto da tale data rerarlo di sportello dal lanedl al 
venerdì è 11 segnente: 

-■ ■^' ’ ore >- • 
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G^bóli riapeifo 

Gli enti del turismo pagheranno di tasca loro ì custodi uprestati" dal comune 
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ì . f’A FIRENZE. 10. 

n giardino di Boboli — al¬ 
meno temporaneamente — 
non sarà chiuso. Le Vibrate 
proteste dei cittadini, le pre¬ 
se di posizione degli enti in¬ 
teressati al problema, la 
aperta ‘ polemica di alcuni 
giornali — e del nostro in 
modo particolare — sono 
riuscite neirintento. 

II provvedimento è stato 
messo a punto a Palazzo 
Vecchio, dove i rappresen- ' 
tanti dell’ente provinciale 
del turismo e della sovrin¬ 
tendenza r ai monumenti si. 
sono incontrati con il capo; 
di gabinetto del sindaco.^’ 
stato ' così deciso che ‘ « il 
giardino di Boboli, i parchi 
' delle ville medicee della Pe- 
traia, di Capraia e di Pog¬ 
gio a Calano resteranno re- 
golarmenti aperti ogni gior¬ 
no, a partirei da lunedì 12 
agosto ». L’amministrazione 
comunale metterà a disposi¬ 
zione il personale di sorve¬ 
glianza necessario alla ria¬ 
pertura regolare dei parchi 
cittadini. Al pagamento de¬ 
gli stipendi provvederanno 
i due enti turistici — ente 
provinciale e azienda auto¬ 
noma — che hanno già di¬ 
sposto gli stanziamenti. .• v V 

Si tratta però di una solu¬ 
zione provvisoria, ' adottata 
in via d’emergenza. Resta 
aperta la questione di dare 
una ' soluzione ' organica . e 
permanente ^ ai ■’ problemi ; 
connessi con la difesa e la ^ 
valorizzazione del - nostro 
patrimonio artistico. 




cause: 


IL MARE INQUINATO 

Tutti i litorali sono infestati dalle scorie e dai rifiuti — Allarmanti statistiche sintetiz¬ 
zano le indagini dell’Istituto di Igiene — Una interrogazione parlamentare 


' Sul 'grave T^rohlema delle numero di persone con il pas- te in tubi di cemento, afflui- 

• epidemie stagionali, della si- sare degli anni. - scono in un unico < bottino » 

tuazione sanitaria in gene- .Nel 1960 i casi di tifo fu- di raccolta, generalmente po- 

rflle e in narticolare sull’in- rono 14.953; nel 1961 scese- sto ad una altezza di circa 

laic c 111 _ ioono_infio :i __ _ .i: ii __.1: 


Gli italiani 


è occupata e tuttora deve gennaio ai ou giugno ai que- entità notevole, speciaimenie 
occuparsi con grande rilievo, sfanno 4.279 persone sono nelle zone costiere a spiaggia 

.. A _‘ Un -.Irò- alata nffalta fin forme nifi coltila a a fondale hacco 





• Tra giugno e settembre le l acuirsi del fenomeno con il caratterizzato da una tonah- 
vittime delle .infezioni ti- procedere dei nriesi verso tà cromatica e da una opa- - 
foidi raggiungono il maggior l’estate si rileva dal numero lescenza diversa dal resto I 
numero ed aumentano, di dei casi di infezione tifoide delle acque marine ' - ^ 1 

anno in anno, in misura sen- registrati neH’aprile scorso Una zona dove il fenomeno | 
eiKiia Te eifre cariano chia- (749), e dal numero di casi si verifica con sensibile in- 


in 


Il (jOiìerno federale sviz- ' i/o alValtivilà svolta . dai 



zero contiiìiia a dare la 
eaecia ai lavoratori italia. 
ni memliri attivi del PCI. 
Altri sette operai dei Can¬ 
toni di Vand e di Ginevra 


comunisti in seno ai sin¬ 
dacati svizzeri e alle asso¬ 
ciazioni democratiche di i 
massa ■ dell' emifirazione. 
\on è per caso, del resto. 


Dopo la sentenza riparatrice 


In 


ensi- aeosto 1943 casi (contro deduce dai casi registrati due recipienti costituiti ■ a ■ 
i-1140' dell’agosto 1961). «elle tre decadi di maggio: nord del canale Burlamac- 
niinnue il tifo aumenta: ol- 312 dal 1. al 10 del mese; chìo e a sud della « Fossa | 

uunque ^ larga 413 dall’ll al 20; 529 dal 21 dell’Abate», che - costituisce I 

rnfcnra ne) mesi estivi, l’in- al 31. . . la linea di demarcazione con | 

fizionp tocca un crescente Perchè il tifo aumenta? il Udo di Camaiore. Nel suo 

L’interrogativo trova rispo- sbocco in mare la fossa si _ 
■ ' ’ • ~ / sta* in un aspetto del féno- allarga ampiamente, per cui I 

- , meno, statisticàmeilte accer- le acque ; rallentano ■ il loro 1 

• • tato: larghissima parte, dei deflusso, divengono presso-i 

^ ' ■ casi di infezioni tifòidi, circa chè stagnanti e infestano le - 

il 75fo, si. riscontra sui dito- spiagge interessate. Le acque ■ 

: ‘ . .. ' ■ rali. Dunque il mare ha par- del canale, a loro volta, de- 1 

. . \ ‘ /; te di primo piano nella dina- positano lungo la riva gran 1 


« colpevoli » di avere dif- '■ che quasi talli i lavorato -. 
fuso del materiale di prò- ri persef/nitali ed espulsi 


paqanda, > distribuito del¬ 
le tessere del partito e rac¬ 
colto dei fondi per-il no- 


dalla polizia federale ri- ■ 
coprono o ricoprivano ca- 
\ riche nelle Commissioni 


I mica del fenomeno. 




I 



Panebidneo e gli altri sindacalisti por¬ 
tati in trionfo alla Camera del lavoro 


Dal nostro inviato . - 

Pubblico Ministero ha chie- 
■ ,, NISCEMI,'10 sto sette anni per i « capo* 

Ieri la ' gente di Niscemi rioni »; bene che ■ gli vada 
ha accolto con una manife- quattro o cinque glieli da- 
stazìone esultante i concìl- ranno, cosi, le elezioni am- 
■ tadini - che tornavano liberi ministrative ce le faremo in 
dal ' carcere ‘ di Caltagirone, famiglia; y tra un . lustro, 
scarcerati dal verdetto delia quando rientreranno, sarcn- 
Corte di Assise di Catania, uo diventati buoni buoni! - 
Li ■ hanno accolto ■ in festa. Questi sono gli ammini- 
con una impressionante di- stratori attuali di Niscemi, 
mostrazione di affetto. . quelli che hanno fatto deca- 
Quattro o cinquemila cit- dere tutti i consiglieri popo- 
tadini (con le bandiere della l°ri perche * morosi > oerso 
Camera del Lavoro e delle ‘1 comune nell ordine di 145 
Leghe sindacali con centi- lire e la centesimi. Contro 
naia di bandierine, improv- 0^* amministratori _ anche 

visate dai ragazzini con le ~. 

canne e la carta rossa) han- eondo il Pubblico Ministero 
no atteso il ritorno dei din- ' processo t non bisogne- 
genti sindacali e dei lori» rebbe riconrere alle manije- 
amici; ammassati alle porte -stazioni di condanna sulla 
del paese, spingendosi a lun- Piazza: : et sono » le elezioni, 
go fin sulla strada di cam- ai'-c con larma silenziosa del 
pagna, li hanno ricevuti con roto forniscono un^mezzo di 
una esplosione di gioia e di protesta. Steuro, il poto e 
commozione. - «« mezzo efficace, e i cittn- 

t. , ,A r dim di Niscemi lo sanno be- 

P^ ppn cerano soltanto le quell’arma l’hanvo 

migliaia di comunisti di Ni- adoperata sempre. Al- 

scemt.'o i compagni socta- ^rnministrative del 196(: i 
listi, (ferano anche ^anti de- pi,munisti furono di gran 

5 * lunga - ancora una volta - 

gli altri erano rimasti sci *. nartitn di Niscemi 

mesi in galera per aver re- P . 5 564 voti' coti di Niscemi dietro le sbarre del tribunale dì Caltagirone, durante il pro¬ 

clamato l’acqua per tutti t ; gyn „nti dt>i sncìnlutti rnn- c^sso. Tatti, dopo la sentenza, sono stati scarcerata II P.M.. aveva invece > chiesto 
cittadini niscemesi. Li- han- guistarono la maaaiorama complessivamente nca condanna di anni di carcere ’ ‘ 'v ’ ’ 

no portati come m lr^n/o della 

alla Camera del Lavoro, al ^ ^ ^ ^ ^ fascisti: ^-- 

; -vv: . 

i^èTe VoZiiZrJS'lir; Nei centro di Palermo ^ 

Niscemi si elevino dal loro ■ 7 loro voti i comunisti li ' ; ^ ^ ^ 

stato opprimente. hanno riconfermati il ~ 28 - ' 

La piazza di Niscemi aprile mentre è la D.C. che - |||^ ^ - ■ ■ ' ■ 

(quella dove avvennero se li è msti dimezzati. (La , . ■ ; 

.fetti.) m pcrmAnenrA„„„ .orpre.denle dt .oli : - l^rOmUlllMMI ' CanVUlD : ^ 

soccupati, quelli che parte- icauft dai fascisti tra le eie > 

ciparono alla protesta del zioni nazionali e quelle re- _ m ■ . M » 

22 ottobre. Panebianco ha gionali del 9 giugno, ai dan- I ' ' 

dovuto fermarsi stringere ni di tutti gli altri partiti, ' BBBBB BBB BB B ^ ^LBbIb^LU&U 

cento mani, ad abbracciare n. frutto fugace di una in- ■ BBBBB ' BBBBB B 

questi -vecchi - dagli occhi credibile e scandalosa'azione ^ . ..i...-. ... • 

inurnubti che al segretario corruzione condotta dal ’ ' . . ' 

oi dirj?eolT°nMrooli sf ri- candidato missmo locale). GuìdÒ l'OUtO del due « piCCÌOttì » UCCÌSÌ Q UditOrO 









Il discorso, che ■ potrebbe caricate e, quando soffia il _ 
apparire semplicistico, trova libeccio, è lo stesso vento I 
' ; uh’ultériore ' conferma .nelle che c rincolla » le acque del I 
condizioni in èuì sì trovano canale impedendone il nor- | 

; quasi tutti i centri macini e male deflusso in mare aperto. 

■' le stazioni balneari dei lito- ■ 

' tali italiani: il mare è infetto. phphbmbBMHI^bhbbhh I 
* La vecchia affermazione « il | 

“ ntare è grande e si pulisce da ^ ! ■ 

- sè » è superata e travolta dal- > ,• ■ 

rincremento della popolazio- ■ 

- ne, dalla vorticosa crescita : | 

, degù agglomerati urbani in ; | 

Jr ‘ * ÙDOBStOtB 

... gprger^ di- numerosi stabili- . . .. - ■ • ■ ■ ■ ■ 

' mèriti, "industriali. • Il mare ■ ' ■ ’ ' ■ I 

riceve sterri, scarichi, pollu- HaMHHHHaaaBHaaaHBMOi | 

. zioni « di nafta; la ; capacità , . : ^ . I 

àutopurìficatrice si annulla: V ' ’ ; ‘ ■ 

anche il mare diventa «sofì- golfo del Tigul- ■ 

sticato» ^ ' 1*0 ritiene esistano le ac- I 

■ Durante una delle ultime QUe più malsane, a causa del- I 
sedute della Camera dei de- la posizione geografica m re- ■ 
putati l’on. Ferruccio De Lo- lazione alle correnti preva- _ 
renzo ha presentato una in- lenti, degli scarichi urbani. | 
terrogazìone urgente ai mi- degli sterri, delle polluzioni I 
‘ nistri della Marina Mercàn- di nafta da parte delle nu- | 
tile e della Sanità, sollecitan- merose imbarcazioni da. di- 
do immediati provvedimenti porto. _ " ' . . ■ 

per la risoluzione del prò- A Ctetia e a Fiumicino ili 
blema del litorale di Napoli, mare e sensibilmente inqm- I 
il cui mare è fortemente in- nato dal 'Tevere, la cui capa- | 
quinato. Il parlamentare cità di autodepurazione si va 
chiesto di conoscere quali gradatamente nducendo in ■ 
misure ì ministri intendano conse^enza del ^ progressi- ■ 
adottare per eliminare defi- vo aumento della popolazio- I 
nitivamente il grave incon- ne romana.- 
veniente ■ dell’inquinamento ; Le spìnge più frequenta- _ 
di queUe acque nelle quali le te, sul Tirreno e sulTAdria- I 
na^ che fanno scalo nel por- tico, al nord e al sud, dap^ I 
to in violazione delle dispo- pertutto, insomma — ed è I 
sizioni del codice della na- impossibile nominarle tutte 

vigazione, continuano i ver-subiscono in misura più ■ 

samenti di imponenti quanti- o meno larga il fenomeno. ■ 
tà di residui oleosi, acque con conseguente contrazione I 
^ di lavaggio, rifiuti di ogni deU’incremènto turistico. - ■ 


la linea di demarcazione con | stro giornale sono ■ stati interne ‘ di fabbrica, nei \ 
il Udo dì Camaiore. Nel suo espulsi dalla polizia dalla sindacati dell’Unione Sin- 
sbocco in mare la fossa si _ Confederazione elvetica. ducale Svizzera e nelle as- ; 

allarga ampiamente, per cui I . Se si considera che in sociazioni ^ democratiche 
le acque ; rallentano ■ il loro I Svizzera ‘ lavorano circa f-dell’emigrazione. • r * 
deflusso, divengono presso- I 500 mila lavoratori italia- 11' secondo elemento ' è l 
chè stagnanti e infestano le - ni é che il PCI, come han- ' costituito ■ dalla esistenza 
spiagge interessate. Le acque ■ no dimostrato anche i ri- , di nn piano di snaziona- ; 
del canale, a loro volta, de- I snltati delle elezioni del lizzazione : e assimilazio- ] 
positano lungo la riva gran I 28 aprile, é il partilo ita- v.ne di una parte della ma-y 
parte del liquame di cui sono r. riiano attorno al quale si y no d’opera italiana .da i, 


, raccoglie la maggioranza ., parte delle autorità elve- 
della classe ' operaia ' ita- tiche. Dell’esistenza di un ' 
liana, la nuova > crociata ' tale piano si trova una . 
anticomunista dei gover- conferma anche nelle di- 
nanti svizzeri tra gli emi- ** chiarazioni del prof. Chri- 
grati appare non solo una- stian '■ Gasser, presidente 


cronistica e fuori tempo, 
ma addirittura velleitaria. 
Cosa si propongono, in ef- 
, fetti, le autorità svizzere? 
' Di ridurre l’influenza del 
; PCI tra i lavoratori italia- 
■ ni emigrati in quel Paese? 


di una grande società in¬ 
dustriale, pubblicate dal 
settimanale liberale di Zu. 
rigo Weltwoche. Dopo a- 
vèr rilevato che il 40 per 
cento ' dei lavoratori im¬ 
piegati neWindu.stria sviz. 


Ma questa sarebbe una im- ■ zera è costituito da stra- 
presa disperata e contro- '. uteri (in grande maggio- 
prodneente, - poiché la pranza italiofii) e che, la 
maggioranza dei lavorato- y ricerca della mano d’ope- 
ri italiani — anche se emi- ra qualificata e specializ- 
grati : in Svizzera — se- zata diventa sempre più 


guano, difendono e so¬ 
stengono il PCI conside¬ 
randolo giustamente il 
loro partito. ' - j; -. . 


difficile, il Gasser afferma ; 
esplicitamente che * si 
impone la necessità di le- ; 
gare definitivamente al . 


: ; Quando, nel 1955, il go- nostro processo prodnlti- ' 
verno elvetico effettuò una vo un minimo di 150 mila 1 
campagna di persecuzio- . lavoratori stranieri — i /1 
ni ed espulsioni Irà gli ' migliori — praticamente ‘ | 
emigrati italiani in gran ; gli italiani, mediante una 
parte analoga a quella al- progressiva assimilazione s 
tualmente in corso, cercò . che potrebbe e dovrebbe I 
di giustificare il suo ope- i concludersi col • conferì- I 
rato accusando i comuni- ; mento della cittadinanza > ■ 
sii italiani emigrati ' in ' elvetica ». ' E’. per prepa- -, ’ 


Svizzera di militale in una - rare questa « progressiva 


organizzazione del Parti¬ 
to'del Lavoro svizzero e, 
quindi, di « interferire » 
nelle questioni politiche 


assimilazione » che si è 
cominciata la caccia ai 
comnnisti ■ italiani? - Non 
lo ' sappiamo. Sappiamo 


interne della Confedera- però (a parte il gravissi- 
zione. Ma ora che la po- mo, incalcolabile danno • 


//ria federale ha trovato 
agli emigrali ■ italiani ■ le 


che deriverebbe al nostro ’ I 
Paese dalla perdita de fi- ' - 


tèssere del PCI f accusa di l nitiva di 150 mila operai 
« interferènza » è stata ab- [ qualificati e specializzati) .. 


Nel centro di Palermo 


candidato missino locale). 


volgono come alle uniche I cittadini di Niscemi, dei- 
persone che qui, a Niscemi, l’arma del voto si servono 
possano riceverne la fiducia, da tempo irt maniera eccel- 


Drammatica cottura? 

-• •#.* 

- . v. ^ ■ 

del mafioso lalicata 

Guidò l'auto dei due « picciotti n uccisi a Uditore 


Giovanni 


Non si scopre, invece, tra lente: e quei gruppetto di sfuggito almeno tre o quattro sfuggito altre volte. Il Lalicata. di catturarlo. 


PALERMO. 10.' I ii brigadiere dei carabinieri Co>| a fuggire gettando la moto ad- te avulsi dalle esigenze igie- 

i Lalicata, il maOoso lasanti al quale il ricercato era dosso agli agenti che tentavano niche. ^ ° ti a a 

' - ..... Il inare — e vero — non e 


genere. . . • * Spesso rinquinamento del - 

mare avviene a causa degl! g 
scarichi • di stabilimenti in- I ; 
'. dustriali sorti in zone costie-■ 
re. L’apertura dì uno stabi- 
llmento è condizionata al ri- g 
■ Uf U lascio di una licenza da parte 1 

. . . deirautorità, previo esame di 1 

tutte le condizioni obbiettive ■ 
uBCtBPltB e subbìettive che, in astratto. ' 

■ dovrebbero sussistere a ga-1 

ranzìa dell’igiene. Tutto av- ■ 
viene secondo la legge, tut- g 
- to avviene secondo la pras- 
■ 'iLT .. Ma SI, ma. alla fine, quando lo m 

Ma ® ^5 stabilimento entra in funzio- | 

P®** . ne. il mare circostante di- 1 

venta giallo, detriti lo rico-■ 
del vasto orono in tutta la superficie, 

a mare e inquinato. Uno stu le popolose colonie di bat-g 
dio. condotto lo “oreo anno inficiano. : | 

I>er iniziativa dell Istituto di ^ . . . g 

Igiene dell’Università di Ro- » Triste : ^i, in eonnessio- g 

ma concluse che, sicuramen- ne con . 1 inquinamento, il . 

te, da qualche anno a que- problema della fauna man- ■ 
sta parte, ciascun italiano na: i frutti di mare, le coz- I 

nella stagione estiva ha fai- ?0’ I 

to il bagno in acque marine * veicoli piu comuni tifo. ■ 
impure. Non esiste insomma ì Una serie di cause, insom- ' 
la - possibilità' di trovare ma. massiccia e comples.sa è ■ 
acqua di mare pulita. lungo aH’origine deirìnquinamen* | 
nessuno dei litorali della pe- to del nostro mare e dello | 
nisola che accolgono stazioni scatenamento annuo delle in- 
balneari. -a ^ fezioni ’ tifoidi nel periodo* 

L’indagine puntualizzò la estivo, una serie di cause | 
causa centrale delTinquina- che va affrontate con la mas- g 
mento del mare nel sistema sima urgen^ dal momento a 

delle fognature che, nelle lo- ®**'J?* **'*** 

calità costiere, viene realiz- si e proceduto alla elimina- ■ 
zato con criteri assolutamen- zioi^ dei singoli motivi or.'ì g 
te avulsi dalle esigenze igie- confluiti nel gro^o problema g 


bandonàta. E nel comu- 
nicató del ' Dipartimento 
federale della polizia ci si 
limila ad affermare — in 


che i comunisti e la stra¬ 
grande maggioranza dei ' 
lavoratori italiani emigra, 
ti in Svizzera, non aspi- 


contraddizione flagrante rana affatto ad essere « as- 


con tulle le dichiarazioni 
sulle « libertà . politiche. 


simitati », considerano la 
loro ' condizione di emi¬ 


di associazione e di rin- grati del tulio precaria e 


nione » di cui godrebbe¬ 
ro i lavoratori stranieri 
— che il governo elvetico 


aspirano a ritornare defi¬ 
nitivamente in patria per 
contribuire, col loro lavo- . 


« non può tollerare un’at- ' ro, al progresso e al rin- 
tività condotta sai suo ter- ; - novamento > dell’Italia. • 
ritorto da stranieri • per ■' r A questo punto, dobhia- 
an partito estremista di mo chiamare nuovamente 
qualunque tendenza esso in causa il governo italia- 


sia ». Giunti a questo pun¬ 
to si potrebbe osservare 


no. Il sottosegretario al- 
femigrazione on. Storchi 


che perseguitando : i co- . ha dichiarato ai compa- 
munisli italiani le autori- gni on. D’Alessio ' c_ sen. 
tà elvetiche interferisco- : Spezzano '• — recatisi a 
no di fatto nella vita po- sollecitare l’intervento del 
litica interna del nostro governo per la tutela dei 
paese rendendo nn servi- diritti civili e politici più 

_ .^00.^00M0^ 0.10, —» 00 ■*» 8 00^2 0X00^8! ^ a 


zio — non si sa quanto 
conveniente — alla nostra 
DC. Ma non è qui che oc¬ 
corre concentrare fatten- 
zione. 

Occorre invece vedere 
quali possono essere te 
cause vere che hanno 
spinto il governo elvetico 


elementari degli emigrati 
italiani in Svizzera — che 
egli non era al corrente 
della sanazione, che si sa¬ 
rebbe informato e avreb¬ 
be compiuto i passi ne¬ 
cessari. Si pttò sapere ora 
quali passi hanno compiu¬ 
to le antorità governative 


a scatenare ■ questa nao- ’ italiane per far cessare le I 
va crociala anticomanìsta perseenzioni poliziesche 


contro remigrazione ita¬ 
liana. Due sono gii ele¬ 
menti da considerare. Il 
primo, abbastanza ovvio, 
è costitailo dalla funzione 


degli emigrati in Svizze¬ 
ra? La questione investe 
. non solo la responsabilità 
dì questo o quel ministro, 
'ma quella del presidente 


. . . , , , _ _ _ Gli impianti di fognature „ *i.mare e vero none . . o 

la gente, quel gruppetto me- avvocati e insegnanti falliti, volte alla caccia della polizia e a questo punto, si è lasciato - Lalicata, secondo ì carabìnie- a cemento armato sono ad- *“"*ca c^sa aeii espmoere g Confederazione. Se 

schino di amministratori co- cori , T ausilio di qualche dei carabinieri, è stato arresta, arrestare senza opporre resi- ri e la polizia, guidò l'auto che dirittura rari e ì vecchi im- “«sto il problema g ,• lavoratori emigrati in 

nunrànnnrta al transfuoa che vuole scher- to stasera nella sua abitazione stenza. Tutto il quartiere, pochi portò a casa Don Pietro Tor- gianti si trovano' generai- dell’acqua potabile, carente! Svizzera hanno potuto, nel 
munalf. che guardavano al- transjuga cne vuoie ^er Torretta nel rione minuti prima, era stato circon- retta, il -boss- di Uditore, i ’ f* in molti paesi, che si acuisce ^orso dell’nltìmo anno, 

legrcmente e pieni di spe- nire il voto dei niscemesi. g^uarò. • dato e bloccato da ingenti, forze due * picciotti- Girolamo Co- mente in p^simo stato di jI protrarsi dia mcHinntc nnìtn-inni Inllc 

ranze al processo dei loro Ora, con la macchinazione cattura del mahoso. im- di polizia. Da tempo carabinieri nigliano e Pietro Garofalo. I conservazione.. spes^ periodi d isiccità Niscemi ne | - nelì-ìoni ^nnn neìi-ione 

avversari. La sentenza li h.i vile contro i dirigenti comu- plicato nel dupltoe omicidio e polizia davano la caccia al due. come è noto, caddero fui- ’ triodi di siccità. Niscemi ne | (jf sg'mila firme é .stata 

..1»- A. In inrn nìtti viniìncnli oU è ah~ avvenuto la sera del 19 giugno mafloso che era riuscito, in due minati. Il 19 giugno, sotto i sia per la scarsità di acque ^ g ai 00 mna prme e situa 

colti di sorpresa c la lo o i » nella borgata di Uditore, nel- casi, a fuggire in maniera da- colpi di pistola di Ddri Pietro di lavaggio, che per la difet- P*®- ‘ j.» „,-rtKin. consegnata, a suo tempo, 

• delusione e stata bruciante, data male, la loro delusione, pa^jjtazione del commerciante morosa. Una volta, nel centro e dei suoi fiancheggiatori, prò- tosa costruzione dei «pozzi nsoluzione del probl^ al Parlamento italiano) ri- 

■ Taluni di quei signori àvreb- dopo tante speranze, è lar- Pietro Torretta, ha avuto fasi della città, con la sua macchi- prio in casa del capo rìcono- perì» Sono frequenti inol- quale. oggi è divenuto g jo/ncrc a loro favore al¬ 
bero espresso sulla decisione gàmente comprensibile. So- drammatiche. Lalicata. infatti, na, aveva forzato un blocco sciuto della mafia dì Uditore, iè -« perdite» cagionate con il passare degli anni e g : duie qneslionì come, ad 

' della Corte un Giudizio mi- prattutto se sono consape- accortosi che gli agenti stava- dileguandosi e facendo perdere Giovanni Lalicata è tutfora . inecuali assestamenti fra con l’incuria delle autorità g esempio, quella del dirit- 

. .oro U eh, no„ Ili ^iSnfrs'u ■"* . ! S/IM'pK': 

■ levatura morale: « La Magi- certo la ultima. scendendo a precipizio le icà- un sottufficiale di polizia men- qualche rivelazione.sulle orga- quelli basati su argilla. - ** "coe in pr 

. • stràtura si è venduta ai co- , ma _J.-s le per guadagnare la porta. Da- tre transitava con la moto nel niizazionl maliose della città e acque putride provenienti ■ Aur®IIO D'AlMMO |__ _ __ _ 

' moniati»/ Avevano fatto ' lOrDIUO MlUgDH vanTi a lui si è parato, però, centro di Palermo, era riuscito sulla strage di CiaeuUL • dalle* abitazioni,, convoflia-1 , . ^ 


di avanguardia cui assol- \ del Consiglio, al quale so. 
vano i comunisii nella lot. , no rivolte, del resto, le in- 
ta per la difesa delle ri- terpellanze e interrogazio- 
vendìcazioni e dei dirilli ni presentale alla Camera 
dall’emigrazione italiana e al Senato dai parlamen. 
nella Confederazione. Se lari comani.sti. E la chiu- 
i lavoratori emigrali in ■ snra del Parlamento non 
Svizzera hanno potato, nel allenila ma aggrava le re- 
corso deirultìmo anno, sponsabililà governative, 
mediante agitazioni, lotte Vi sono gli emigrati c, in 
e petizioni (nna petizione particolare, le famiglie 
di 56 mila firme é stata che risiedono in patria e 
consegnala, a suo tempo, l'opinione pubblica che 
al Parlamento ilnliano) ri- attendono. Il governo non 
soìoere a loro favore al- ■ può stare a guardare, de¬ 
cime questioni come, ad ve intervenire, deve preti- 
esempio, quella del dirit- dere posizione, . 



ciò sì deve in primo tao- 
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Si sta chiarendo il mistero del'latte 
che puzza. Carabinieri, ufficio d’igie- 

,* ' ì 1 

ne, istituto superiore di Sanità e mi- 

i ^ 

nistero della Sanità conducono le in- 
chieste. Le due autobotti fermate ieri' 

-u , . i * I. I * 

avevano trasportato in precedenza 
benzolo e succo di frutta. « I sospetti 
si stanno concretizzando e non siamo 

lontani dalla verità » afferma il diret- 

. ^ 1 - ' , 

tore tecnico. La Centrale è costretta 
a importare il latte e a affidarsi alle 
imprese private di trasporto perchè 
alcuni grossi produttori della « zona 
bianca » contravvengono alla legge e 
non conferiscono l’intera produzione. 


MIGLIAIA DI OPERAI SENZA FERIE 


“I 


Settantamila edili non v hanno .ferie. Si riposeranno, nella settimana^di 
ferragosto, soltanto perchè i,cantieri chiuderanno i battenti.' Non.lavore¬ 
ranno da domani a lunedì prossimo e nessuno pagherà loro il salario. Ieri, 
siamo andati ad aspettarli all'uscita dei cantieri. A molti abbiamo rivolto 
una domanda: « Dove e come passerete il ferragosto? ». La risposta, nove 
casi su ideci, è stata la stessa: « A casa... Dove vuole che andiamo... I mez- 


zi per muoversi)sono scarsi.l». Soltanto i,più giovani lasceranno la città; 
ma non per raggiungere una qualche località e restarci tutta la settimana: 
faranno avanti e indietro dalla città a Ostia, a Fiumicino, per. fare un ba¬ 
gno con poca spesa. I « pendolari » hanno dato, in blocco, un'unica rispo¬ 
sta: « Finalmente per una settimana non saremo costretti a soppor¬ 
tare quattro ore di viaggio al giorno. La mattina resteremo a casa ». 


Una corsa al mare In Sicilia dai tìgli Mi riposo 7 giorni 


L 



' Augusto Chiani, 17 anni, abi¬ 
ta al Tlburtlno III. Da lunedi 
la ditta per la quale lavora 
chiude I battenti per una setti¬ 
mana. Non ha ancora fatto un 
programma preciso per il Fer¬ 
ragosto. > Ho molti amici — ha 
detto — lavorano tutti e quindi, 
per decidere, devo parlare an¬ 
che con loro. Comunque penso 
che andremo al mare (a Ostia 
o a ' Fiumicino) come tutte le ' 
domeniche. 81 apende < poco e 
si pud fare il bagno. I mezzi per 
stare fuori cittì per una setti¬ 
mana intera non ci sono^ per¬ 
ciò bisogna contentarsi d| poco. 
E' vero che fare II bagno, nei 
giorni festivi, sulle spiagge vi¬ 
cino Roma ì praticamente Im¬ 
possibile ma, con un po' di for¬ 
tuna, si può anche capitare in 
una spiaggia relativamente tran¬ 
quilla... Porteremo la colazione 
al sacco e staremo fuori fino a 
sera >>. Quello di Augusto Chla- 
ni, quindi, sarà li classico Fer¬ 
ragosto dei giovani delle bor¬ 
gate: una corsa al mare per 
rientrare la sera. 



■ Vado In Sicilia, a prendere la 
mia famiglia: cosi passerò il 
Ferragosto. E sono felice, an¬ 
che se questo trasferimento mi 
metterà in condizione di fare 
del debiti... >•. In occasione di 
Ferragosto, s| concluderà II 
•I cammino della speranza » di 
Carmelo Sentisi: è un edile di 
48 anni, fino a otto mesi fa 
viveva a Nizza di Sicilia... «Poi 
tono dovuto venire a Roma, in 
cerca di lavoro. GIÙ era la fa¬ 
me: per me, per mia moglie ' 
e per la mia bambina. Ora non 
navigo nell’oro, ' ma un pezzo 
di pane è sicuro. Non chiede¬ 
vo di più al mio paese, ma 
all’operaio siciliano è vietato 
anche questo... Prima di salire 
al Nord, ho cercato di lavo¬ 
rare nelle città siciliane: impos¬ 
sibile! Laggiù ò tutto organiz¬ 
zato. Noji credo, come ripeto, 
di aver risolto tutti | miei pro¬ 
blemi. Ma lo desidero soltanto 
lavorare e vivere con la mia 
famiglia >. Se ne è andato fa¬ 
cendoci gli auguri per il nostro 
giornale e per li Partito. 



Pasquale Gambacorta, 40 an¬ 
ni, lavora a Valmelaina nel can¬ 
tieri della CEI. E’ sposato con 
4 figli: la famiglia vive a Isola 
del Gran Sasso, a 250 chilome¬ 
tri da Roma. > Finaimente pas¬ 
serò ' un’intera ' settimana con 
mia moglie, con i figli... 'Per 
questo'Vale la pena anche di. 
perdere la paga di una settima-, 
na. Ho lavorato tutto l'inverno 
andando a casa una volta al 
mese. La sera sono cosi stanco 
che non ho nemmeno la forza di 
scrivere a casa. Per me sarà 
il Ferragosto più belio della mia 
vita: ho un lavoro e rivedrò 
la mia famiglia... ». Queste le 
prime parole. Poi: « Per un pa¬ 
dre come me, la situazione è 
drammatica. A| mio paese non 
c’è possibilità di lavoro e a Ro¬ 
ma non guadagno abbastanza per 
affrontare le spese di una casa 
per portarci mia moglie e i 
miei figli... Chissà quanto an¬ 
cora dovrò aspettare prima che 
ci si possa riunire tutti ». Quel¬ 
lo di Pasquale Gambacorta è II 
Ferragosto dei « pendolari »... 


^ l 

Sequestrate 2 autobotti 
in arrivo alla Centrale 

Il mistero del latte che puzza di nafta si sta chiarendo. Ieri ‘ i vigili sanitari di servizio presso la Centrale hanno sequestrato 
due autobotti provenienti da Milano e Ferrara perchè attorno ai bocchettoni di scarico erano state rinvenute, rispettivamente 
tracce di benzolo e di succo di frutta; In realtà la notizia è certa soltanto per quanto riguarda il fatto del sequestro dei 50.000 litri ’ 
di latte perché sul resto i dirigenti della Centrale si sono chiusi in un incomprensibile riserbo. Procedono intanto le inchieste 
dei carabinieri (per accertare l’ev'entuale presenza di sabotatori), deH’uffìcio d’igiene, deiristituto superiore di Sanità e dello stesso ministero 
della Sanità. Il direttore tecnico dell’azienda municipalizzata, avvicinato da un cronista, ha dichiarato che < i sospetti stanno diventando ‘ 
certezza » e che < non si è lontani dallo scoprire la verità >. Il nuovo « caso », che è puntualmente venuto a rinfocolare la campagna della 
destra economica e politica contro la Centrale del Latte, ha avuto ori gine. com’è noto, dai dodicimila litri che l’altro giorno sono stati distri¬ 
buiti alle rivendite e sue- 

L'agrario 
benpensante 


' n Messaggero, abitualmente 
molto preoccupato di schie¬ 
rarsi nel bel mezzo dell’- area 
democratica » e di distinguer¬ 
si dagli - opposti estremismi 
abbandona la sua regola au¬ 
rea e adotta gli stessi toni 
rabbiosi dei fascisti del Se¬ 
colo ogni qualvolta tratta que¬ 
stioni inerenti alla Centrale 
del Latte. 

II grave episodio dei 12 mila 
litri di latte distribuiti alle 
rivendite e poi ritirati perchè 
odoravano di benzolo ha for¬ 
nito al Messaggero lo spunto 
per un ennesimo attacco e 
per chiedere una severa in¬ 
chiesta. Non saremmo certo 
noi, che anzi abbiamo solle¬ 
citato le indagini più rigoro¬ 
se. a negare la validità della 
richiesta. Ma il punto' è un 
altro ed è di carattere poli¬ 
tico: si è favorevoli al buon 
funzionamento e al potenzia¬ 
mento dell’azienda municipa¬ 
lizzata o invece si vuole af¬ 
fidare nelle mani di specula¬ 
tori privati la gestione del 
delicato servizio pubblico? 


Nel primo caso ogni criti¬ 
ca alla Centrale del Latte 
deve essere accompagnata 
da indicazioni positive e dal¬ 
la denuncia deile manovre 
degli agrari e della bonomia- 
na. Ma il Messaggero questo 
non lo la e perciò dobbiamo 
ritenere ch’esso mira, cosi 
come il funzionario del’ mi¬ 
nistero deU’Agricoltura che 
ispira 1 suoi commenti, ad 
aprire la strada ai ' privati. 
Ebbene quanto è accaduto 
ieri dovrebbe far riflettere. 
Poiché alcuni grandi produt¬ 
tori della - zona bianca - non 
conferiscono alla Centrale 
tutto il latte cosi come pre¬ 
scrive la legge, l'azienda mu¬ 
nicipalizzata e costretta a 
«importare- una parte del 
prodotto dal Nord e a affi¬ 
darsi a privati per il. tra¬ 
sporto. I risultati si sono visti. 

'Vorranno • i - ben pensanti 
del Messaggero imparare la 
lezione o preferiranno insi¬ 
stere nella loro campagna a 
favore degli agrari? 

S. C. 


Sottoscrizione 

* 

25 milioni 
entro agosto 

Si moltiplicano nelle sezioni della ritti e della pro¬ 
vincia le iniziative per portare avanti con successo la 
' campagna della stampa coinunista. A tuttoggi sono stati 
raccolti 14 milioni di lire. Intanto, la Federazione comu¬ 
nista dopo un'analisi dell'andamento e dei risultati finora 
raggiunti nella sottoscrizione, d'accordo con i dirigenti 
delle zone e delle sezioni più importanti, ha deciso di 
fissare per l'incontro delle Frattocchìe del 25 agosto, 
l'obiettivo dei 25 milioni che rappresentano più del 55% 
dell'obiettivo complessivo. 

Importanti impegni sono stati presi nel corso della 
settimana dai dirigenti delle zone e delle sezionL La zona 
di Civitavecchia che proprio il 24 e il 25 agosto cele- 
brorà ad Allumiere il suo Festival di zona, si è impegnata 
a raggiungere il 70% dell'obiettivo. La zona dei Castelli 
romani e la zona Tiberina si sono impegnate a raggiun¬ 
gere per il 25 agosto il 70%. mentre la zona Appia e la 
zona di Palestrina hanno assicurato il raggiungimento 
del 50 per cento. 

Nelle sezioni di Roma, malgrado l'esodo del Ferra¬ 
gosto, l'impegno dei compagni non è minore. La sezione 
di Torpignattara che l'anno scorso allo stesso periodo non 
aveva neanche iniziato la sottoscrizione, quest'anno ha 
già versato 260 mila lire. Avanti è anche la sezione 
deU'All^rone con un primo versamento di 270 000 lire. 
In provincia. Riano Romano e Montespaccato hanno 
raggiunto rispettivamente 1*80 e il 70% e si sono impegnate 
a raggiungere e superare l'obiettivo per l'Incontro alle 
Frattocchie del 25 agosto. La sezione di Ostia Lido, con 
un versamento fatto all’ultima ora di sabato, ha rag¬ 
giunto n 90 per cento. 

Fàrticolare plauso va ai compagni della cellula del 
Forianini di Roma che hanno raccolto 300.000 lire in due 
giorni: ai compagni della cellula del Personale viaggian¬ 
te della Stefer all'Alberone che hanno versato 80,000 
lire pari al 100% del loro obiettivo; e infine ai compagni 
■ deUe Fnittocchie che hanno raggiunto il 117%. Un 
meritato ptauso va anche al compagno Ercole d'Ottavio 
' di Grottaferrata che ha raccolto da solo 63 700 lire e si 
è impegnato a superare per il 25 agosto le 100.000 lire. 

Per sostenere ulteriormente lo .spirito di emulazione 
che quest'anno particolarmente hanno i compagni, la 
Federazione ha deciso di mettere in palio oltre a quelli 
. già comunicati, altri tre premi maggiori che verranno 
assegnati a quelle sezioni — una per ciascun gruppo — 
obi dopo aver superato 11 100% avranno raggiunta la più 
V alta «Mta in assoluta 




cessivamente ritirati per¬ 
ché Si era scoperto che 
avevano un odore insolito. 
Da allora la cittadinanza 
non ha più avuto latte 
nella misura di cui ha bi¬ 
sogno: giovedì perché tut¬ 
ti gli impianti della Cen¬ 
trale rimasero bloccati, 
venerdì perché II giorno pri¬ 
ma non si era potuto accu¬ 
mulare la solita scorta e ieri, 
infine, perché i 50 mila litri 
importati dal ' Nord si sono 
rivelati invendibili. • ‘ _ 

I funzionari dell'Azienda • 
municipalizzata non hanno 
voluto diffondere ieri alcun ^ 
comunicato per chiarire la < 
situazione e comportandosi in 
questo modo hanno lasciato 
libero campo alle illazioni 
della stampa , legata agli* 
agrari. ... 

- Dalle indiscrezioni che co¬ 
munque sono trapelate si è 
saputo che nelle prime ore 
del pomeriggio i tecnici han¬ 
no trovato tracce di benzolo 
al bocchettone dell'autobotte 
proveniente da Milano, e trac¬ 
ce dì un succo di frutta a 
quello • deirautocistema pro¬ 
veniente da Ferrara. 

' Da quel momento è comin¬ 
ciata un’attività febbrile per 
rintracciare i dirigenti della 
Centrale, i tecnici dell’ufficio 
d’igiene e quelli deU'Istituto 
di Sanità: non è stata un’im¬ 
presa facile perchè alcuni di 
essi si erano già uniti o si 
prestavano a unirsi ai trecen- 
tomila protagonisti delia pri¬ 
ma giornata del grande esodo 
di Ferragosto. 

Una riunione ad « alto livel¬ 
lo- è stata tenuta verso le 
21 nell’ufficio del dottor Fa- 
bris ma da essa non è scatu¬ 
rito alctm risultato definitivo 
perché — stando sempre al¬ 
le indiscrezioni — le analisi 
chimiche non erano state an¬ 
cora ifitimate. R direttore 
tecnico della Centrale, al ter¬ 
mine d^a riunione, è ap¬ 
parso sereno e ha rilasciato 
la breve dichiarazione che 
abbiamo riportato. 

I carabinieri proseguono 
intanto le indagini nel mas¬ 
simo riserbo. Essi hanno ov¬ 
viamente rispolverato la pra¬ 
tica, vecchia dì pochi mesi, 
riguardante un altro sconcer¬ 
tante episodio verificatosi 
nella Centrale Tapertura du- 
■ rante la notte d'un rubinetto 
degli impianti dell’aziendar e 
la conseguente dispersione di 
una grande quantità di latte. 
E’ ancora troppo presto per 
parlare di sabotaggio ma la 
. frequenza con la quale si ri¬ 
petono certi fatti legittimano 
i sospetti che sono al fondo 
delle ricerche dei carabinieii. 

Qualunque possa - essere 
l'esito della indagine polizie¬ 
sca bisogna dire subito che 
quanto è accaduto ieri è scan¬ 
daloso e dimostra per l'enne¬ 
sima volta come l'azienda mu- 
, nicipalizzata debba ^sere 
messa nelle condizioni di ben 
funzionare e di escludere de¬ 
finitivamente i privati da 
qualsiasi fase del servizio. 

Provvedimenti immediati 
dovranno intanto essere pre¬ 
si dalle autorità: innanzitut¬ 
to si tratterà di accertare se 
le imprese alle quali appar¬ 
tengono le autobotti «incri¬ 
minate'* siano o no persegui¬ 
bili sul piano legale: in se¬ 
condo luogo la Prefettura do¬ 
vrà decidersi una buona volta 
a rimuovere una delle cause 
di fondo delle insufficienze 
della Centrale obbligando tut¬ 
ti i produttori della «zona 
bianca >• a conferire aU'azIen- 
da comunale tutto il latte e 
ogni giorno così come preve¬ 
de la legge. 




I 

Alberghi tu Ito esaurito 
Termini ressa sui treni 

La grande « fuga » di Ferragosto è iniziata ieri, e si è visto: in città, quelli che sono rimasti, hanno 
trovato le strade insolitamente sgombere, o quasi: alle 14 la circolazione era rapida anche sulla Nomen- 
tana. E è tutto dire. Sulle consolari e in particolare sulle strade Aurelia e Mediana, invece, il traffico è 
ingrossato con il trascorrere delle ore: nel pomeriggio, verso le spiagge, si sono formate lunghe e inter¬ 
minabili file di auto, più grosse che nei_ pomerìggi della domenica. La Stradale ha dato vita all’operazione Fer¬ 
ragosto, mobilitando quattrocento pattuglie con 350 motociclette e 120 automobi. Da questa mattina alle 8 le pat¬ 
tuglie saranno radiocollegate con gli elicotteri .che sorveglieranno il traffico daU’alto, come Io scorso anno. Anche 
i vigili urbani hanno predisposto un rafforzamento dei servizi di viabilità. Le località' maggiormente potenziate 

saranno le vie Cassia, Ti- 


Rogo dì mobìli 



Un violento incendio è scoppiato ieri aera nella falegnameria «Tamborìni» alla 
borgata S. Andrea, sul raccordo anniare. I/ìntervento dei vigili ha evitato che il 
fuoco si propagasse ad alcuni fusti di petrolio, ammucchiati intorno a numerosi 
mobili die sono andati completamente distrutti. Dai primi accertamenti i danni ven¬ 
gono calcolati in cinqne milioni. Nella foto: i vigili mentre spengono le fiamme. 


5f la lastra: 
j^asAa Ar sàmuì 


' Ancora due gravissimi infortuni^sul lavoro nello spazio dì un’ora. Due 
edili, mandati a lavorare allo sbaraglio sono precipitati ieri mattina, uno 
da un’impalcatura, l’altro da un tetto: hanno riportato ferite e fratture gra¬ 
vissime- Come al solito sono iniziate le inchieste, della polizia e dell’Ispetto¬ 
rato del lavoro. La prima sciagura è avvenuta a Maccarese, nei pressi della Cen¬ 
trale del latte, dove la società SACELIT sta costruendo alcuni capannoni per la 
tenuta. L’operaio Mario Gini, di 25 anni, stava montando- le lastre di cemento- 
amianto sul tetto: improvvisamente una ha ceduto. sotto • il suo peso e lui. non 
protetto da ringhiere o da corde, è piom¬ 


bato al suolo dopo un volo di cinque q 
sei metri. L’hanno raccolto i compagni 
di lavoro: dopo le prime cure alla sta¬ 
zione sanitaria della località è stato tra¬ 
sportato al San Camillo dove i medici 
l'nanno trattenuto in osservazione. Sospetta¬ 
no che abbia il cranio fratturato. 

L'altro infortunio è avvenuto in via della 
Magliana 724, nel cantiere deU’impresa Fram- 
petti. Si era bloccata la fune del monUra- 
rlehi ed un edile *1 è sporto dal ponteggio 
sul quale lavorava par districarla. Si chiama 


Giuseppe Perugino, ha 41 anni ed abita in 
via SS. Simplicio e Faustino, alla borgata 
Magliana. Anche lui. come il giovane di 
Maccarese, non aveva nessuna protezione. 
Chi gli ha dato queli’incarico ha fatto affi¬ 
damento solo sulla fortuna. Ed è bastato un 
niente: un piede in fallo, una tavola che 
si è moaaa. Giuseppe Perugino è piombato 
al suolo, dopo un volò di forse 8 metri, con 
un sordo tonfo. I suoi compagni di lavoro 
ai sono precipitati a soccorrerlo e l'hanno 
accompagnato al San Camillo. Ha braceia 
e gambe fratturate. . . 






■ 


burtìna, Cristoforo Colom¬ 
bo, Druso, Porta Capena, 
Tuscolana, Appia - Nuova, ‘ 
Porta S. Giovanni, piazzale ^ 
Tuscania, piazzale di Pon- ' 
te Milvìo ed adiacenze, via 
Aurelia, via Gregorio VII, 
piazza Della Rovere, piaz¬ 
zale della Radio, viale Mar¬ 
coni. piazzale Ostiense, via 
del Mare. Salaria. Lungoma¬ 
re Lido di Roma, bivii dì 
Acilìa e Fiumicino. 

La mobilitazione generale 
della polizia stradale e del 
vigili urbani durerà sino al 
19-20 agosto, i giorni in cui 
è previsto il grande rientro 
in città. Saranno questi i 
giorni più pericolosi — av¬ 
vertono i tecnici del traffi¬ 
co — perchè i guidatori giun¬ 
gono stanchi dai lunghi viag¬ 
gi. hanno i nervi logori e 
molta fretta di tornare a ca¬ 
sa. La raccomandazione è 
sempre oggi alla partenza co¬ 
me domani all’arrivo: pru¬ 
denza e pazienza. Attenzione 
nei sorpassi, mantenersi in 
colonna, osservare attenta¬ 
mente gli specchietti retro¬ 
visivi prima di iniziare le 
manovre per superare l’auto 
che precede, soprattutto sulle 
autostrade dove le velocità 
sono cosi elevate. Dalla ir¬ 
regolarità nel sorpasso, dalla 
violazione - delle norme che 
lo regolano, dipende il mag¬ 
gior numero degli incidenti 
stradali. Prima dì eseguire 
n sorpasso è necessario non 
solamente accertare che nes- 
sim veicolo sopraggiunga in 
senso opposto, ma che nes¬ 
suna auto stia giungendo ad 
elevata velocità o. addirittu¬ 
ra. sia a sua volta in fase 
di sorpasso. - • 

Certo è meno pericoloso 
viaggiare in treno: ma che 
faticaccia per assicurarsi il 
posto! Ieri davanti alle bi¬ 
glietterie di Termini code *n 
continuità e molta, molta 
confusione. La scena domi¬ 
nante: i capifamiglia in coda 
per i biglietti, le mogli ad 
attendere con i flglioletti e i 
bagagli. Poi l'assalto al treno. 
Cosi per tutto il giorno. Si 
calcola che il, movimento a 
Termini sia stato di oltre 250 
mila passeggeri. Soro stati 
formati dieci treni straordi¬ 
nari. diretti ' in prevalenza 
verso il mezzogiorno 

Forse con l’ondata di ieri, 
i romani che hanno lasciato 
la città hanno oltrepassato -1 
milione: pochissimi sono gl: 
uffici -aperti, le fabbriche 
hanno quasi tutte chiuso i 
battenti, i ministeri lavore¬ 
ranno questa settin>.<ina con 
personale ridottissimo Chiu¬ 
sa anche Cinecittà: la lavo¬ 
razione di quattro film, due 
italianL ' uno francese e uno 
inglese riprenderà limedl. do¬ 
po la settimana di Ferrago¬ 
sto. 

E in città chi rimane? Fa¬ 
cile rispondere: chi non ha i 
denari per le ferie, gli ed'li 
'soprattutto, e chi è costretto 
dal suo particolare serviz.o 
a rimanere al posto di lavo¬ 
ro: medici, ferrovieri, dipen¬ 
denti dei servizi pubblici in 
genere. E turisti, molti tu¬ 
risti. In quasi tutti gli alber¬ 
ghi, dai più lussuosi a quelli 
modesti, la settimana di Fer¬ 
ragosto si annuncia con im 
« tutto esaurita -. « Nei con¬ 
fronti degli scorsi anni — ha 
detto il direttore di uno dei 
principali hotel — la fre¬ 
quenza in queste due setti¬ 
mane è di gran lunga supc¬ 
riore. Molti stranieri, non 
trovando posta al mare, han¬ 
no preferito Roma. Ci sono 
poi numerose coppie in viag¬ 
gio di nozze e questa è la 
novità di questo Ferragosto o. 
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Il giorno 
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, Oggi, domenica 11 ago. i 
I sto (Z33-14Z). Onoma- I 
stlco: Susanna, il so- 
le sorge alle 5.19 e | 


1. 


tramonta alle 19.36. 
Luna, ultimo quarto 


pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 93 maschi e 
65 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 62 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 17. massima 31. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperature in lieve au¬ 
mento. 

■ Nozze 

- Oggi, in Campidoglio, il 
compagno Lamberto Zoccoli si 
unirà in matrimonio con la 
compagna Giuseppina BartoU- 
ni. Agli sposi gli auguri della 
sezione Monteverde Nuovo e 
dell'* Unità ». 

• * • • - - 

Si sposano oggi in Campido¬ 
glio. aavanti al consigliere co¬ 
munale Aldo Tozzettl. i com¬ 
pagni Angelo Sartorio, della di¬ 
rezione tecnica del P.CJ. e Pi¬ 
na Ottavi. Alla coppia auguri 
di felicità dai compagni della 
direzione del Partito e del- 
r« Unità ». - . 

Officine aperte 

Oggi, con orarlo 9-20. rimar¬ 
ranno aperte te seguenti offi¬ 
cine: Seguiti (elettrauto). Viale 
Gorizia 21. Tel 860 029. Autori¬ 
messa S Cristoforo (riparazio¬ 
ni . elettrauto). Via Plccarda 
Donati 6, Tel 420 735; Organiz¬ 
zazione Primavera (tip. elet¬ 
trauto e carrozzeria), via Val 
d'OssoIa 39, Tel 843 518 • 

893 544: Cirillo & Francesco (ri¬ 
parazioni). Via Marco Tabarri- 
nl 4 (Clrconv Appia). telefono 
727594; Autofficina Velo (ripa¬ 
razioni e carrozzeria). Via Velo 
12/c. tei 776 811; Orsini (ripa¬ 
razioni _ elettrauto e carbura¬ 
tori). via aaudia 19 (C^Iio). 
tei 736 745; Mattoni (riparazio¬ 
ni - elettrauto e carrozzeria). 
Via TIburtlna 819. tei. 430 124: 
Rossi (riparazioni . elettrauto). 
Via della PUriflcazione 96/a 
iPza Barberini), tei 463 fóS - 
439 244; Rejna (elettrauto). Via 
Leonardo da Vinci 73. telefo¬ 
no 3132.646. Maniero (ripara¬ 
zioni). Via Treviso 36/b; Lu- 
paioll (riparazioni e carrozze¬ 
ria). via del Croreflsso 50 (Por¬ 
ta Cavalleggeri ). tei 634 663 
Soccorso Stradale: tei 116 Cen¬ 
tro A CJl via Cristoforo Co¬ 
lombo 261. tei 510 510 Ostia 
Lido officina Lambertini A. 
(Staz. Servizio Agip). pie del¬ 
la Posta, tei. 6f)203<)9 - Pomezia, 
officina De Lellis (riparaz. - 
elettrauto), via Roma 40. 


Furmacie 


Actiia; via Saponara 203. Boc¬ 
ce»; via Calisto n. 6. Borgo- 
Aurelio: p le Gregorio VII. 26 
Cello: via S. Giov. Laterano. 
n. 119. Centocelle-Qnaflicciolo; 
p.za dei Mirti. 1; via Tor dei 
Schiavi. 281; p.za Quarticcio- 
lo. 11-12. Esqnillno: via Carlo 
Alberto, 32; via Em Filiberto, 
n 126; via Principe Eugenio, 
n. 54: via Principe Amedeo. 109; 
via Mcrulana. 203. Fiumicino: 
via Predo Missale. Flaminio: 
via Fracassini. 26. Garbatella- 
8 . Paolo-Cristoforo Colombo: 
via AI. Mac Strozzi, 7-9; via 


G. Chiabrera. 46. Magliana: \ia 
dei Trullo, 290. Marconi (Staz. 
Trastevere); v.le Marconi. 180. 
Mazzini: v le Angelico. 79; via 
Settembrini. 33 Medaglie d’Oro: 
via Cecilio Stazio, 26. Monte 
Mario: via Giuseppe Taverna, 
n. 15, Monte Sacro; corso Sem- 
pione. 23: vie Adriatico, 107; 
p le Ionio, 51. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili, 1. Monte Ver¬ 
de Nuovo: via Circonv. Giani- 
coicnse. 186. Monti: via Agosti¬ 
no De Pretis. 76: via Nazionale, 
n 160. Ostia Lido: pza Della 
Rovere, 2; v.le delia Stella Po¬ 
lare Ponte Milvio-Tordiquinto- 
Vigna Clara: Ponte Milvio, 19. 
Portuense: via Portuense. 425. 
Prati-Trionfale; via Attilio Re¬ 
golo, 89; via Germanico. 89. 
via Candia. 30; via Crescenzio, 
n. 57: via Gioacchino Beili. 108: 
via delia Giuliana, 24 prenestl- 
no-Labicano: via dei Pigneto, 
n. 77; largo Prencste, 22 Prl- 
mavalle; via Federico Borro¬ 
meo. 13. QuadrarO'Cinecittà: 
via deirAeroporto, 6. Regola. 
Campitelli-Colonna: Corso Vitt. 
Emanuele. 170; Corso VitL E- 
manuele. 343; largo Arcnula, 
n. 36. Salario-Nomentano: v.Ic 
Reg. Margherita. 63; Corso Ita¬ 
lia. 100. pza Lecce. 13: Corso 
Trieste. 8: via G, Ponzi. 13: via 
di Villa S. Filippo. 30; Corso 
Trieste. 78: v.le XXI Aprile, 43; 
p.za Crati. 27: via Magtiano 
Sabino. 25: v.le Libia. 114; via 
Lanciani. 55. Sallustiano-Castro 
Pretorlo-Lndovlsi: via XX Set¬ 
tembre, 25; via Goito, 13; via 
Sistina, 29: via Piemonte. 95: 
via Marsala. 20-c; Salita S. 
Nicola da Tolentino. 19. 8. Ba¬ 
silio; via Casale S. Basilio. 209. 
8. Eustachio: via dei Portoghe¬ 
si, 6, Testacclo-Ostiensr; via 
C>9tiense. 43; v.le Aventlno. 7t: 
via L. Ghilberti. 31. Tiburtino: 
via dei Sardi. 29. Torplgnatta- 
ra: via Casilina. 439-b. Torre 
Spaccata-Torre Gaia; via dei 
Colombi, 1; via Tor Vergata. 37. 
Trastevere; pjia S. Maria in 
Trastevere. 7; via di Trasteve¬ 
re. 165. Trevi-campo Marzio- 
Colonna: via del Corso. 145: 
pza S. Silvestro. 31; via del 
Corso, 263: p.z3 di Spagna. 64. 
Tnscolaiio - Appio Latino; via 
Orvieto 39: via Appia Nuova, 
r,. 213; pza Epiro. 7; via Lidia, 
n 37 ><a Corfl.Ki. I: pza Can¬ 
ta, 2 'la Enna, 21 


partito 


Comizi . 

T»F\1CNAN»> ore 1849. co¬ 
mizio c?n D'Alersio. OLEVANO, 
•re 18. piazza crnherto I, comi¬ 
zio con Compagnoni. MONTE- 
GNANO. ore 18. Festa delI’Un!- 
tà, con Cesaronl. PALESTBl- 
NA. ore 19. comizio, con Ma¬ 
grini e Marroni. 

Convocazione 

Martedì, ore 9. riunione Com¬ 
missione città e provincia. In 
Federazione. 

Milioni, gioielli e mafia 

I carabinieri hanno denunciato per truffa Eligia Nardi. 42 
anni, abitante In viale delle Province 170: la donna è accusala 
dal commerciante catanese Pasquale Caruso, 61 anni, di non 
avergli restituito 20 milioni in contanti c 5 milioni di gioielli. 

I due avrebbero dovuto sposarsi. Ora ■■ catanese è in carcere, 
accusato di un tentativo di omicidio. « Sono del maflosi.. » è stata 
la reazione del familiari delia donna, ncli'apprendcrc la notista. 

Annega a Civitavecchia 

Un bersagliere di 22 anni — Cario Riscatti — è annegato Ieri 
nel mare di Civitavecchia, mentre, insieme ad altri soldati pren¬ 
deva un bagno. Improvvisamente il giovane si é trovato in dilli- 
celti, cd è spirato mentre veniva tresportato all'ospedale. 
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CAMILLA S’A\ VICINO* alla ' flne- 
atra della terrazza e scostò le tendi* 
ne dai vetri, piano, per non destare 
Alba che forse dormiva ancora die- • 
tro il leggero tramezzo di legno e : 
stuoia. ' Avevano i dimenticato, * la 
sera innanzi, di chiudere le per¬ 
siane di quella portafinestra e ora 
al di là dei vetri annebbiati, nel 
cielo fermo e remoto, vedeva sor¬ 
gere un’aurora livida. . 

, « Perchè siamo alla metà di no¬ 
vembre... e a metà novembre il so¬ 
le, quando c’è, non sorge prima 
delle sette e mezzo ». c ■ 

« A Milano » si disse poi, lascian¬ 
do vagare uno sguardo pieno di ran¬ 
core sui tetti, le chiese, gli alberi 
scheletriti sepolti fra le case che 
arretravano in quella fosca lonta¬ 
nanza color cenere dentro un mulo 
incantesimo; ed ecco la solita, fu¬ 
gace visione di una spiaggia meri¬ 
dionale . sotto la ^ vampa ' del sole, 
Dario seminudo sdraiato immobile 
a terra per farsi bruciare la schie¬ 
na, il cappelluccio di tela inzuppa¬ 
to d’acqua di mare spiaccicato sul¬ 
la nuca. ■ . 

. « Alba non era ancora nata. Dun¬ 
que doveva essere... sì, doveva esse- : 
re durante il primo anno di ma¬ 
trimonio ». ' ■ •' - 

Quieta e splendente, la visione, 
un disegno su metallo. Quandp il . 
sole è tanto forte- non . è vero che ; 
sembri d’oro, è bianco, eduUo diven. 
ta come un fulgido argènto. Mentre ; ' 
la nebbia là fuori era d’un grigio : 
smorto, filaccioso, i mattoni scon¬ 
nessi dell’impiantito della terrazza 
sembravano bagnati, quasi avesse ' 
piovuto durante la notte, e giù con- . 
tro il murò scalcinato è verdaslrò - 
di muffe si allineavano i vasi ^ di / 
terra cotta dai quali spuntavano 
magri e nudi gli steli. Qualche mi¬ 
sera foglia ancora ne pendeva, rag¬ 
grinzita e cupa, e il rampicante at- ' 
torcigliato all’asta di ferro sull’an¬ 
golo non sembrava più che una nera 
matassa di rami contorti: nessuno 
avrebbe credulo ch’era invece un 
bel rosaio, carico nella buona sta¬ 
gione di rose scarlatte. • ■ 

€ Nella buona stagione tutto sem¬ 
bra meno triste, meno difficile ». • 
Stupidi pensieri, inutili, banali con- 
siderazioni. Mentre stava cosi ' ap¬ 
poggiata allo stipite della finestra, 
irritata contro se stessa, volgendo 
appenà gli òcchi poteva lasciar va¬ 
gare sulle misere pareti dello stan-' ; 
zone, sui mobili che tristemente ;; 
galleggiavano ■ nella semiluce, lo - ^ 
sguardo di rancore con cui aveva, 
poco innanzi, trafitto le nebbie del¬ 
la città. « Non vai neanche la pe¬ 
na di dirselo che l’inverno è lun¬ 
go e pesante. Ma dovremo passarlo ■ 
qui ^ dentro, ancora ’ una ' volta, e 
questo è quel che conta». ^ , 

Sarebbe stato il secondo, dopo la 
fine della guerra; , ed era stata la ; 
ragionò per cui la sera prima, in¬ 
torno alla tavola ^ da ^ pranzo che 
ora s’intravvedeva appena in quella 
specie di tinello, proprio li sulla 
porta d’ingresso (difatti, se qual¬ 
cuno entrava mentre stavano seduti 
a mangiare era come se cadesse nel 
piatto), tutti s’erano accalorati nel¬ 
la discussione: cosa fare per pas-^ 
sarlo un po’ meno da cani, da be¬ 
stie, quelì’inverno. E tutti s’erano 
lagnati, naturalmente: più degli al¬ 
tri, al solito. Alba e Milena, su un 
tono che non le riusciva di soppor¬ 
tare e ad un certo momento dove¬ 
va rispondere in . modo che si ver¬ 
gognassero e la smettessero, con le 
loro ridicole pretese. (Arrigo, scon¬ 
troso e timido, soffia dal naso quel¬ 
le sue frasette che nessuno capi¬ 
sce, ma nessuno gli bada, nemmeno 
sua moglie). - ' 

Già, Milena. Come se fosse nata 
chissà dove, in una culla tutta di - 
merletto e avesse sempre avuto la - 
cameriera dietro, a raccoglierle la 
pelliccia, ì guanti, il velo. Erano 
stati Guido e Lalla a inventare la 
scenetta della « diva : smorfiosa » 
che ballonzola passeggiando e lascia 
cadere in terra con fare annoiato, 
il manto di visone, il velo, i guanti: 
Guido faceva la dama, Lalla la ca¬ 
meriera ossequiosa e spaventata, 
cosi pronti e rapidi in quell’atleg- 
giarsi senza dir parola ch’era dav¬ 
vero impossibile non ridere. - 
« Quanto siete cretini tulli e due » 
aveva detto invece Milena sprez¬ 
zantemente. « Già, quando ci siete 
voi non si può nemmeno parlare. 
Su, mandali a letto, Camilla, è 
meglio ». 

.«Vorrei proprio sapere di che 
cosa s’è innamorato mio nipote .ir¬ 
rigo. Bella non è, simpatica non di-' 
rei. Voglia di lavorare sembra non . 
avere, per adesso, mentre lavorare 
potrebbe giacché non hanno bambi¬ 
ni. E* soltanto presuntuosa e gli fa 
credere d’essere chi sa chi, a quello 
stupido. Perchè è nata e cresciuta 
a Parigi, dove i genitori tenevano 
bottega di forniture di lusso per la 
haute couture ...Piume, tulle e lu¬ 
strini, figuriamoci. Devo ammette¬ 
re che veste bene, anche con uno 
slracccllo addosso, per questo se la 
dicono tanto, lei e Alba... Perchè 
.\lba va matta per la gente che .sa 
vestire, per la roba di lusso. Pur¬ 
troppo ». Alba dormiva ancora, die¬ 
tro quel tramezzo. E lei fra poco 
avrebbe dovuto svegliarla col caffè, 
e come sempre l’avrebbe sentita 
brontolàrc di malumore perchè do¬ 
veva alzarsi, uscire, andare in uf¬ 
ficio ...e beato chi può starsene a 
letto la mattina, finché ne ha voglia. 

Cosi deprimenti con la loro in¬ 
soddisfazione, ‘ la loro scontentez¬ 
za... Meno male che c’era Hcgina c 
c’erano i ragazzi. Sempre discreta e 
conciliante. Regina, proprio lei che 
per via della bambina avrebbe do¬ 
vuto essere più preoccupata degli 
altri, non fosse che per il problema 
di come riuscire a scaldarsi conve- 
■kotimente, in quella soffitta. Per. 


lei sarebbe stato il primo Inverno, 
li dentro. Invece non aveva quasi 
aperto bocca, la sera prima, se non 
per suggerire che la provvista set¬ 
timanale della legna e del carbone 
si poteva benissimo sistemare in un 
angolo della terrazza, dove sareb¬ 
be perfino protetta dalla tettoia e 
da qualche sacco con cui si poteva 
ricoprirla. Quel che aveva già dello 
lei, insodima, poiché in cucina non 
e’era davvero posto per legna e 
carbóne, e lasciar tutto fuori sul 
ballatoio, come proponevano Alba 
e Milena, tanto valeva dire farsi de¬ 
rubare , dagli altri inquilini. ■ Ave¬ 
vano ' addirittura proposto, quelle 
due sconsiderate, di far la catasta 
là dove il ballatoio girava, davanti 
alla porta del gabinetto, in modo 
che nessuno l’avrebbe veduta. 

«Sicurol» lei aveva detto ironi¬ 
camente « così non avrò nemmeno 
la soddisfazione di vedere la faccia 
del ladro che me le porterà via». 

E Alba: « Tu pensi sempre al 
peggio». ■ ^ 

« E tu non capisci che è un vero 
miracolo trovare, di questi tempi, 
chi ti porta quassù ogni settimana 
un piccolo quantitativo di legna e 
carbone. Non possiamo permetterci 
il lusso di lasciarla fuori di casa... 
perchè non fa elegante, no? veder¬ 
cela sotto gli occhi», 

-■ " « Già così sembriamo degli scam¬ 
pati da lin terremoto, col cesso sul 
ballatoio ». ' ; 

« Ma la guerra è ben peggio di un 
terremoto, bambina mia». 

Regina^ era stata, allora, sul pun¬ 
to di dire qualcosa per venirle ; 
in aiuto, ma poi s’era trattenuta; 
e a lei questo faceva pena, perché 
capiva benissimo che il silenzio a 
cui si costringeva ■ le era imposto 
dal sentirsi sopportata, là dentro, • 
con la - sua • bambina, • un’ intrusa, 
quasi, e non quel ch’era in realtà, 
la « vedova » di Nicola; senza di 
lei che s’era battuta energicamen¬ 
te per ospitarla, e l’aveva fin presa 
in camera con sé e Lalla, quegli : 
altri non l’avrebbero accolta dav¬ 
vero — ■ non per cattiveria, no, 
perché dopo tutto nessuno di loro 
era t cattivo, ma per puro e sem- 
:plice egoismo, o indifferenza. Co¬ 
m’era presto finita la - bella soli¬ 
darietà del tempo di guerra — la 
sola buona scoperta di quegli anni 
amari. - :.- ' 

Regina non avrebbe fatto in tem- 
po a dire la sua opinione, ad ogni 
modo, perché Guido s’era messo a 
stuzzicare Alba per quel « cesso » 
ch’era sfuggito a labbra tanto « gra¬ 
ziose e delicate ». Alba s’era al¬ 
zata spingendolo via stizzita e così 
la discussione era stata interrotta. 




' Non riuscivano a prender nulla 
sul serio. Guido e Lalla, e irrita¬ 
vano continuamente i grandi, era 
un fatto. Ma che si poteva chie¬ 
dere a due ragazzi così ' vivaci e 
estrosi, che avevano passato gli an¬ 
ni di guerra in campagna, studian¬ 
do Dio solo sa come, e adesso in ' 
città trovavano tutto beilo, tutto 
entusiasmante? Nondimeno aveva¬ 
no protestato ^ anch’essi, giacché 
ognuno poteva trovarle, le ragioni ; 
per farlo: Guido perché dormiva, i 
anche lui come Alba, in un bugi¬ 
gattolo di legno e stuoia tirato su 
in un angolo della camera da letto 
degli « sposi », Arrigo e Milena — i 
quali, poi, - avrebbero dovuto ' la¬ 
gnarsi meno ' degli altri, essi ' che 
disponevano di un vano tanto gran¬ 
de. attiguo allo stanzone comune,- 
con l’entrata indipendente sul bal- 
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laloio, due finestre sulla terrazza; 
e una di queste, per fortuna, dava 
luce e aria al bugigattolo di Guido. 
Lalla broninlava perché doveva 
dormire insieme con lei nel vec¬ 
chio, -grande letto ' matrimonia.le, 
con Regina e la bimba nella stessa 
camera, per così dire, in un an-■ 
goto, dietro una tenda. «Sono una 
talpa, lo .so » diceva « potrei dor¬ 
mire in qualsiasi posto.o letto»; 
ma era per poter studiare meglio 
che avrebbe voluto un luogo entro 
’ cui chiudersi, sola e trannuilla. 
Ciò non - era - possibile, ' evidente¬ 
mente, in uno stanzone suddiviso 
da tende e tramezzi, che sembrava 
« r albergo dei ~ poveri », specie 
quando si stendevano i panni del¬ 
la bambina ad asciugare, se fuori 
pioveva. Per Lalla, ben lo sapeva 
lei, non era tanto la febbre di stu¬ 
diare quanto quella di « scrivere *; 
ma non permetteva che ciò si di¬ 
cesse; mai. arrossiva e si metteva 
a gridare; « Macché scrivere, fate¬ 
mi il santo piacere, che scrivere, 
come se ne avessi il tempo ». ' 

Oh, guai a non farselo il « pia¬ 
cere » di usarsi qualche riguardo, 
gli uni agli altri. Era un’autentica 
scuola di sopportazione, il vivere 
insieme in condizioni simili. 

Camilla volse le spalle alla fi¬ 
nestra: doveva proprio farlo, quel 
caffè. La luce del gjorno.èrà uh 
poco aumentata e ora si vedeva 
tutto, distintamente. Le travi, in¬ 
tanto, lassù. ' Fanno bello, fanno 
pittoresco le grosse travi annerite 
che scendono oblique verso la pa¬ 
rete estèrna, ma se piove o'nevi¬ 
ca... Il 'padrone di casa, quel ma¬ 
nigoldo, aveva fatto di tutto per 
cacciarli fuori quando, nei primi 
giorni dopo la Liberazione si era¬ 
no precipitati in città e avevano 
occupato il luogo — abusivamen¬ 
te, a dire il vero. Aveva finito per 
lasciarli . tranquilli, poi, a causa 
della presenza di Nicola ch’era am¬ 
malato in seguito alle ferite — fe¬ 
rito proprio negli ultimi giorni di 
combattimento! — ma s’era ven-: 
dicalo rifiutandosi di riparare ' il 
tetto e avevah. dovuto pensarci lo¬ 
ro. Anche ì tramezzi li avevano 
tirati su per, conto loro, in modo 
da dividere ■ lo stanzone in due 
parti ' circa eguali : quella in cui 
si entrava dalla porticina sul bal¬ 
latoio — ch’era proprio la porti¬ 
cina d’una soffitta — dove avevar 
no disposto la tavola, le seggiole, 
un simulacro di buffet; e, un poco 
più all’ interno, nella luce della 
porta-finestra che si apriva sulla 
terrazza (proprio lì dovè lei stava 
in - quel momento) il vecchio ’cà-^ 
napè, le due poltrone, il ; tavòli- 
netto... « Uno schifo » aveva detto 
Alba con disprezzo quando era en¬ 
trata li per la prima volta. Usava 
un linguaggio tult’altro che elegan¬ 
te, sua figliai Guido aveva ragione 
di prenderla in giro. Ma che cosa 
avrebbero preteso, che fossero fre¬ 
schi e belli dei mobili salvati da 
.una casa bombardata e lasciati am¬ 
muffire per tanto tempo in un de¬ 
posito? Una fortuna, invece, che Io 
stanzone fosse così vasto. 1 tra¬ 
mezzi si congiungevano alle travi 
inclinate in modo che la chiusura 
era completa e isolava quelle pseu- 
do camere, ma non era stato facile 
si.stemarli, praticarvi le porticine, 
installare la stufa ' contro l’unica 
parete divisoria in muratura , che 
laggiù, vicino all’ingresso, rinchiu¬ 
deva il. cucinino, perché il tubo 
potesse passarvi attraverso e scal¬ 
dare un poco l’ambiente, se no ci 
sarebbe ‘ stato di " che crepare di 
freddo, nella cucina; tanto più che 
in un angolo di quésta c’erano la' 
doccia e il lavabo chiusi in uno 
stambugio fatto di poche tavole 
mal connesse, che lèi aveva tap¬ 
pezzato aU’esterno con una grossa 


. ; carta a fiori perché non si jsotcssc . 

guardar dentro dalle fessure. Bru-- 
' vura sua, 'insomma, ' unicamente' 
sua l’aver trovato tutta quella ro- . 
ba in momenti simili, quando cia¬ 
scuno si rifiutava non solo di ser¬ 
vire o di lavorare, ma perfino di 
■ ascollarel ' Faceva caldo, ■ in quei . 
giorni, per fortuna. Una volta ot¬ 
tenuti i locali lei aveva rispedito ‘ 
. via ' figli e nipoti, anche Nicola, 
aveva organizzato i ' lavori, pulito 
,/Ogni cosa; poi era andata a ripren- !. 

' dere i suoi vecchi mobili e aveva ■ ‘ 
fatto venire il resto della roba dal- 
la campagna. L’estate ' era quasi 
finita quando s’erano ritrovati tut- 
' ti, • ma nessuno l’aveva ringrazia-, 

• fa, naturalmente, avevano soltanto 
‘ criticato e brontolato. Non era la 
' madre, lei? Le madri devono sop- . 
portare, peggio per loro se hanno 
messo figli al mondo, dovevano 
pensarci prima. , 


# 


Nel suo caso, poi, le sembrava 
di sentire ogni volta, sottintesa,, 
l’accusa che si fa a una donna 
sola, abbandonata dal marito. Una ' 
donna abban.donata è un’incapace, 
si sa, anche’ àgli occhi ' dei figli, 
una buona.a nulla'che non ha sa-, 
.. puto farcela, nella vita, una specie ' 
di rottame... Milena, per esempio, 
','non si Pascerebbe abbandonare! , 
i(2erto, da uno come Arrigo è fa- 
. cile non lasciarsi abbandonare. Ma 
. avrebbe voluto vederla,’ alle prese 
con - uno come ,Dàriq! il fatto: è 
che uno come Dario ìion li avrèb- 
; be nemmeno posati, gli occhi, su 
! una come Milena! - 

« Non dovrei avere i sentimenti 
' d’una suocera verso la moglie di 
mio nipote. In fin dei conti mi ri- 
. guarda ben -poco chi è e chi non ; 
è, quel che fa e quel che non fa ». ' 
Adesso non ricordava più con 

■ esattezza- quanti giorni aveva pas¬ 
sato lì dentro, sola e tranquilla a 

■ dire il vero, in mezzo al polvero- 
. ne e ai calcinacci, costretta a por- 
. tarsi l’acqua su dal cortile, una 

secchia dopo l’altra, giacché man- 
' cando ancora l’energia elettrica ; 
l’acqua non saliva agli ultimi pia¬ 
ni, e ancor, mena in soffittai Se- 
' duta su una cassà^.rojresciàta man- 
/ giaVa un paninoPecònf- un po’ •'di 
mortadella, oppure beveva un bic- 
chiere di latte, la sera, prima di 
coricarsi suL materasso -che sten- 
. .deva sui .mattoni, (llà, = i. mattoni 
—r e li guardò'con rancóre, .cóme 
.' poco prima'aVeya guardato là néb- 
' bia; = fuori; erauò appéna un’ po’ 
meno indecenti di quelli della ter- 
; raiza,. avevano proprio' bisogno ~^di 
• una mano di vernice. Nondimeno, 
era una gran cosa avere quella ter- 
: razza che nella buona stagione aiu¬ 
tava a vivere: la bambina, in ago¬ 
sto, dopo la nascita, vi aveva tra¬ 
scorso'la fine dell’estate nella sua 
culletta ed- aveva respirato un’aria 
' meno calda di quella de) sottotet¬ 
to giacché, esposta a levante, sulla 
. terrazza il sole bàtteva solo di stri¬ 
scio, al mattino presto. Ma la pri¬ 
ma ' estate, l’estate delle sue fati¬ 
che, non c’era ancora, la bambina. 
C’ era Enzo, invece, che l’aveva 
aiutata, un giorno, mentre saliva 
- le scale col secchio d’acqua, glie- 
r l’aveva tolto di mano e l’aveva porr 
tato su lui. Più tardi era venuto a 
picchiare alla porta e a chiederle 
. se 'voleva che gliene portasse un 
. altro. Gli aveva detto di si, natu-. 
^. ralmente; e siccome non aveva pro- 
prio nulla da offrirgli in cambio, 

.. se non uno dei suoi panini con lav 

■ mortadella, l’aveva invitato a se- 
' dersi con lei sulla terrazza, al chia- 

ro di luna, per . fuggire il caldo 
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della .soffitta. Non c’erano i fiori, 
non c’erano le piante, non c’era 
ancora • niente: sedevano su due 
vecchi cuscini, le spalle contro il 
muretto e parlavano fino a tardi, 
lasciavano quasi tramontare da hi-; 
na calante. • • ■ " i . t ■ 

’ Era il suo vicino " di casa, già . 
allora; c un simile vicino, in quei 
giorni, era prezioso. Aveva occu¬ 
palo, anche lui più o meno abu¬ 
sivamente, - una stanza ch’era * in 
fondo al ballatoio, dietro l’angolo 
dove c’erano le porle del gabinet¬ 
to e di un lavatoio — proprio lì 
dove Alba e Milena avrebbero vo¬ 
luto mettere, adesso, la catasta di. 
legna c le ceste del carbone. Nella 
stanza possedeva anche un - rubi¬ 
netto. asciutto, però, che non dava 
nemmeno una goccia d’acqua;-e 
aveva sorriso, raccontandoglielo, 
ma lei aveva già notato che sorri¬ 
deva poco.-Gli oveva offerto una ■ 
delle sue secchie per trasportarsi ' 
l’acqua e aveva accettato, natural¬ 
mente. Che tempi, erano stati. Le 
strade quasi deserte, ancora, i tram 
pressoché vuoti, quindi; solo in 
piazza della Scala e in Galleria si 
vedeva un po’ di gente nelle ore 
di punta. I cumuli di macerie del-. 
le case crollate, in via Brera, in 
fondo a via Torino, dovunque ve 
ne V fossero, stavano pulitamente 
racchiusi entro muri e palizzate, 
ma dove c’eraho gli antichi giar¬ 
dini di quei palazzi vagavano le 
zanzare che danno le febbri. >?■ . 

• Nelle ore di sosta, quando gli 
operai mancavano al lavoro e lei 
non aveva proprio nulla da fare, 
era andata qualche volta in. giro 
con lui — quello straniero. Perché 
era quasi uno straniero, Enzo, un - 
italiano nato e cresciuto tra l’Égit- 
lo e Parigi, venuto in Italia prima 
che la guerra fosse finita, col Co¬ 
mando Alleato, a quanto aveva po¬ 
tuto capire. Camminando lungo i 
marciapiedi distrutti, scavalcando 
i buchi e le fosse lei gli raccon¬ 
tava che quella era stata una città 
ordinata e metodica, amministrata 
da gente che parlava snobistica- 
mente in dialetto, ricca e metodi¬ 
ca — e però responsabile della 
guerra e quindi di tutte quelle ma¬ 
cerie. Egli l’aveva guardata in mo¬ 
do assai curioso quando aveva 
parlato così, e aveva cominciato 
a prenderla amichevolmente dal 
bracòiOi'mentreaCàmminavano.' Lei 
sapeya di ripetere le parole di Ni¬ 
cola ma poiché erano di Nicola 
dovevano essere giuste. Adesso Mi¬ 
lano era una grande città ferita,. 
gli diceva, che non puzzava più di 
bruciato ma recava 1 tristi colori 
degl’incendi spenti; poteva veder¬ 
li, del resto. Si fermavano ai piedi 
delle case bombardate di cui era¬ 
no rimasti i muri esterni e dentro 
non c’era più nulla: se alzavano 
lo sguardo vedevano ,ìl cielo bru¬ 
moso attraverso le occhiaie -vuote 
delle finestre — finèstre che apri¬ 
vano sni nulla. Qualche pianerot¬ 
tolo era sospeso nel vuoto con le 
ringhiere divette e penzolanti e nei. 
nobili -interni dei nobili palazzi, 
dove avevano abitato quei ricchi 
responsabili con le loro metodiche 
abitndini e il loro dialetto snob, 
invéce di mobilio e suppellettili si 
vedevano strani abissi dentro cui 
lentamente oscillavano lembi, di 
tappezzerie scolorite e, sopra, un 
cielo estivo quieto e piovoso, op¬ 
pure asciutto e come impolverato. 

. « Sembra un castigo » gli diceva, 
e poi con amarezza: « ma non sarà 
servito a niente, vedrà». 

« Su, non - sia • cosi pessimista » 
le rispondeva; e ancora quel bar¬ 
lume di sorriso. ; 

Una sera, anzi, una notte, mentre 
stavano seduti sui cuscini, le spal¬ 
le contro il muretto, dopo un lungo 
silenzio improvvisamente egli le 


1^ 


m/A 


m 


v 




V 











^ ■ 
\ > 


V 1 


Ami 


aveva chiesto: « Ma lei è proprio 
sola? » e ciò l’aveva stupita poiché 
le conversazioni fra loro due erano . 
state già abbastanza lunghe e fre¬ 
quenti e, un po* alla volta, vi aveva . 
fallo entrare tutti i componenti del-, 
la sua famiglia: coloro per i quali 
faticava li dentro, faceva tirar su 
quei tramezzi, dare una mano di 
calce « color avorio » alle pareli... 

I suoi tre figli, intanto: Alba; (non 
gliel’aveva detto ch’era molto bel-. 
la, la sua primogenita, ma era certa 
che in un modo o nell’altro, come 
sempre, la bellezza di Alba era ve- ; 
nata fuori, nei suoi discorsi); poi 
Lalla e Guido, quattordici e dodici 
anni. C’erano anche i suoi nipoti, 
Nicola e Arrigo, figli di una sorella 
morta giovane, orfani di padre da 
qualche anno e cresciuti in colle¬ 
gio. Se n’era sempre occupata, non¬ 
dimeno, ed aveva cercato di far 
loro .da ' madre: le vacanze, per ^ 
esempio, fino. alla guerra le ave¬ 
vano quasi sempre passate con lei . 
— anche perché fino alla guerra ‘ 
erano molto giovani ancora. Nicola 
era stato il suo prediletto, lo aveva. 
amato proprio come un figlio. (Ma V 
a Enzo doveva aver detto, allora: 
pii voglio bene come a un figlio, 
al tempo presente, perché non era . 
ancora morto, Nicola, era soltanto 
malato; e non avrebbe abitalo li 
con loro, era fidanzato a. Regina, - 
una brava ragazza a cui ^ lei era 
molto affezionata. Si dovevano spo¬ 
sare e partire subito per la Sarde- ' 
gna, dove Nicola aveva il suo posto - 
d’insegnante, giacché era maestro 
elementare). Arrigo, invece, aveva 
già sposato una borghesuccia nata 
e cresciuta a Parigi, che aveva pe¬ 
rò la mentalità arretrata e sonnac¬ 
chiosa di una ragazza di provincia. 


« 







Tutte queste cose gliele aveva 
raccontate, ne era certa, perciò a . 
quella domanda («ma lei è pro- 
^ prio sola? ») era rimasta un mo¬ 
mento indecisa su come rispon¬ 
dergli, anche perché le : era sem¬ 
brato che si fosse subito pentito di 
avergliela falla. - 

' « Ma no, non ha capito che ho 
intorno un sacco di gente? » ed 
aveva riso. Poi, il solito pensiero: 

- « Ecco, anche lui vuol sapere se c’è 
o no un marito ». Di solilo, se c’è 
un marito morto, la « buonanima » 

; vien^ subito^ fuori, nelle conversa¬ 
zioni. « Il mio povero marito diceva 
questo o faceva quesl’altro »; e la 
. gente con la quale si è appena fatto 
conoscenza, vìen subito a saperlo 
che una è vedova. 

«Si, lo vedo bene che lei sta 
preparando questo luogo per un 
sacco di gente • c sorrideva con iro¬ 
nia. « Ma non è questo che voglio 
dire ». 

Il silenzio era di nuovo calalo 
fra loro due, senza disagio o fred¬ 
dezza. Aveva per un poco guardalo 
. la luna e poi, con un sospiro, men¬ 
tre lui soffiava pazientemente le 
sue boccale di fumo in allo e da 
parte, come per non darle noia, e 
nondimeno avendo l’aria di aspet¬ 
tare: « Lei vuol sapere se c’è un 
marito, no? C’era. Ma è andato 
via ». Aveva fallo con le mani il 
gesto che sì fa per indicare una 
cosa improvvisamente sparita. 

« Non lo sappiamo, dove ». 

Dopo un poco egli aveva riso, pia- 
/ no, arfelliinsamcnlc. «Mi piace co¬ 
me l’ha deltol Ha parlalo come 
. una bambina che ha veduto fare un 
gioco da un illusionista... Oh, mi 
. scusi! » Le aveva preso una mano, 
gliel’aveva stretta. « Non volevo of¬ 
fenderla, mi scusi». Ma poi aveva 
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subito ritirato la sua. « Lei ha una 
aria tanto giovane e serena... men¬ 
tre questa che mi dice è una cosa 
che può sciupare, inasprire una 
donna. A lei non l’ha toccata, si 
direbbe». A : .■=' 

«Oh, no. Mi ha toccata, eccome. 
Anche se non sembra ». Si era voi- ' 
ta a guardarlo ed aveva avuto l’im¬ 
pressione che proprio in quel mo¬ 
mento doveva sembrargli gióvane 
. è serena. « ló lo amavo, mio ma¬ 
rito... Chissà, forse gli voglio an¬ 
cora bene ». Una pausa, poi la veri¬ 
tà: « Ma non devo lasciarlo vede- ' 
re, sa. Perché nessuno, qui den- ' 
tro ” ed aveva accennato allo stan- 
: zone vuoto e buio, dal qiiale veniva 
un odore di legno fresco, di pit- . 
tura a calce e colla ” qui dentro 
nessuno vorrebbe saperla, una cosa 
simile». ; • j - - ■ ; , . . 

« Devo pensare allora che è uno ' 
che se lo merita » le aveva risposto 
col suo strano accento e le sue cu¬ 
riose inflessioni. (Poi aveva sapu- 
: to che quello era il mudo di parlare 
' degl’italiani nati nel Levante). ^ 

X. « Forse no. Ma che c’entra? Non ; 
si ama la gente perché se lo merita, 
ci mancherebbe altro. Come sareb¬ 
be noioso il mondo, se così fosse. 
Tutti i buoni da una parte, a vo¬ 
lersi bene, tutti - i : cattivi dall’al- 
:tra a.-», ■ 

Si era interrotta. Silenzioso, er-• 

■ melico, egli guardava davanti a té 
con occhi lucidi e fissi. (« Dio . 
mio » aveva pensato. « Cos’ha, adea- ' 
so? Vede un fantasma? ») Mentre 
in lei s’era destata una strana vo¬ 
glia di scherzare, suscitata forse 
dai suoi garbati complimenti. 

« E lei? » aveva mormorato gen- ' 
tilmente « anche lei è solo? Non 
ce l’ha la fidanzala? » 

La mano di lui s’era sporta in 
avanti, aveva schiacciato sui mat¬ 
toni umidi il fuoco della sigaretta, 
ma con molta più.forza di quanto 
fosse necessario a spegnere una co¬ 
si piccola brace. Aveva temuto di 
essergli sembrata assai volgare con 
; quella sciocca domanda, tanto più 
che la sua (ci aveva pensato subito 
dopo) era stata la frase tipica che 
si scambiano la domenica il sol¬ 
dato e la serva quando s’incontrano 
al ballo popolare. « Ce l’ha, lei, il 
fidanzalo — o la fidanzata? » Come 
aveva potuto! Enzo, invece, non le ' 
era sembrato sorpreso né ferito e 
nel buio che s’era improvvisamente 
fatto, giacché la luna era scompar¬ 
sa dietro l’angolo della tettoia, ave¬ 
va di cerio piegato amaramente la 
bocca per risponderle in tono cosi 
amaro. ; * • • 

« Devo adoperare la stessa frase . 
che lei ha adoperalo, Clamilla. C’era, 
una fidanzata... o meglio, una ra¬ 
gazza a cui volevo molto bene. Ma è 
sparita ». Aveva avuto la sensazione 
che stesse fantasticando o le rac¬ 
contasse una favola. « Potrei quasi 
dire, come lei: non lo so dove ». E 
lei Io guardava in silenzio, stupe¬ 
falla. Possibile che dicesse su] se¬ 
rio? Aveva aggiunto, con ostinato . 
dolore; « So soltanto che di là dov’è 
andata non tornerà mai più ». 

L’aveva chiamata Camilla, per la 
prima volta, e da allora s’erano . 
sempre chiamati per nome. Anche 
gli altri, quand'erano venuti a ca¬ 
sa, l’avevano subito chiamato En¬ 
zo: era sembrato che lutti lo con¬ 
siderassero come facente parte dcl- 
l’installazionc, insieme < ai mobili 
salvali ' da] ' bombardamento, ' seb¬ 
bene abitasse per conto suo quella ' 
camera isolala in fondo al bal¬ 
latoio. 

Fausta Cialant» ; 

Disegni di CaminatI 
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Fra I caratteri degli ita¬ 
liani mi pare che vada in- , 
dividuato e studiato ramo* 
re-odio per la loro lingua. 
Obbedendo a schemi scola¬ 
stici, alcuni dicono che 
quella italiana ò la lìngua . 
più bella, più musicale, più 
ricca e più difficile. Osser¬ 
verò fra parentesi che spes¬ 
so questo nazionalismo hn- 
guistico non impedisce di 
veder corrotta e bistratta¬ 
ta questa stessa lingua pi(»- 
prio sulle labbra di chi la 
sente così bella. . .-t.. - 

Altri, invece, pensano il 
contrario. La lingua lette¬ 
raria, ma certo, va bene, è 
ricca, ricchissima. Ma è 
lingua d’altri tempi. Ed è 
rapidamente invecchiala. 
Anche il francese e l’ingle¬ 
se sono cambiati in tre o 
quattro secoli. Ma ritalia- 
no è cambiato cento volle . • 
di più. Basta andare a tea¬ 
tro, .assistere aU’Adelclu 
(«A me quel brando, a 
me!»), e leggere una let¬ 
tera di M.me de Sévigné o • 
una - tragedia di Bacine . 
per osservare quanto sia 
vecchia la lingua del no- . 
stro Manzoni, scritta nel¬ 
l’Ottocento. e quanto sia 
viva la lingua degli scrit¬ 
tori francesi del Seicento. . 

Gli scrittori — non tutti,, 
naturalmente — sono fra 1 ' ' 
primi a sentire questo di-. 
sagio. Di recente un gior¬ 
nalista definiva • l’italiano -, 
uno « strumento sganghe- V 
rato e - approssimativo ». ; : 
Mesi fa. sulla rivista * Que- . 
sto ed altro *, Giovanni Ar- 
pino ..annotava: - c Vorrei 
poter affrontare ” la cosa ” 
possedendo una lingua bru. 
tale. Non ricca, non mor¬ 
bida. non eufemistica come 
l’italiano. Certo, è • anche 
affascinante trovarsi . alle 
prese con una lingua come . 
la nostra, cascare tra le sue ^ 
pieghe e lottare tra le sue 
■eleganti dolcezze. Ma è di¬ 
sputa. scherzo, esercizio... 
Posseggo un dialetto, anzi • 
una variante di ' dialetto. ;■ 
di ' una ; sobrietà, di ' una i 
concentrazione, di una ca¬ 
rica spaventose. - magnifi¬ 
che. Parlando, quando 
posso usarlo con chi sa cor¬ 
rispondermi. lo sento mor¬ 
dere dappertutto. Ingoia la 
moderna terminologia e la 
deforma con mascelle im¬ 
placabili >, ecc. . ^ 

«Terminologia» 

‘ Qui l’accusa non è sol¬ 
tanto che l’italiano si sia 
irrigidito nelle forme ele¬ 
ganti. Ma che non sappia 
adattarsi con immediatez¬ 
za alle forme moderne, alle 
« terminologie >, non sap¬ 
pia cioè arricchirsi sulle 
« cose » dei ' giorni nostri. 
Per Arpinc mordono i dia- • 
letti sulle stesse termino¬ 
logie, pur deformandole e 
sminuzzandole ma ma.sti- 
candole. Perché, infatti, 
quelle terminologie diven¬ 
tano patrimonio linguistico 
di tecnici e di operai, non \ 
di scrittori o di linguisti o'" 
di professori. Per accoglier¬ 
le. è necessario che una lin¬ 
gua abbia le proprie capa- ■ 
cita e i propri criteri aperti 
in ogni campo; non cristal¬ 
lizzati nel solo rapporto con 
la letteratura o con una 
parte (qua.si un partito 
conser\’atore) della lette¬ 
ratura. 

Sulla base di questa os- 
•ervazione l’italiano diven¬ 
ta piuttosto il contrario di 
una lingua ricca. Può esse. - 
re « beila > o < difficile > 
una lingua povera? Certo, 
può essere beila nei limiti 
di una bellezza denutrita e 
ammantata di vecchie ele¬ 
ganze. ■ Quanto aU'essefe 
difficile è un altro discor¬ 
so. Personalmente conosco 
stranieri che in due o tre 
mesi imparano a parlare e 
a scrivere questa lingua 
« difficile » almeno quanto 
un italiano di mediocre cui. . 
tura. Difficile, dunque, non 
è, eppure qualche difficoltà 
dev’essere nascosta da 
qualche parte, che la rendo , 
cosi complicata. 

Il prof. Alfredo Schiaffi- 
ri. in un’intervista al Cor¬ 
riere della sera, sottolinea¬ 
va: 1) che la crisi della no- 
■ira lingua non è di oggi, 


ma risale per lo meno ai 
tempi ■ di D’Annunzio-Pa- 
scoli; 2) che oggi si som¬ 
mano < gli effetti dell’inv'a- ^ 
sione dialettale e deU’irra- 
zionalismo tardo decaden¬ 
tistico che ancora spira 
nciraria »; 3) che « il rifiu¬ 
to totale della nostra lin¬ 
gua letteraria tradizionale 
non può portare ad alcun¬ 
ché di buono >. 


Crisi 


Illustre storico della no¬ 
stra lingua, Schiaffiniha 
ragione, mi pare, quando 
esprime il suo cauto otti¬ 
mismo di fronte alla < cri- ■ 
si *. Tutte le lingue, del re¬ 
sto, sono in crisi. In Fran¬ 
cia proprio in questi giorni 
un linguista (André Marti- 
net) ha accu.sato i gram¬ 
matici di «luer la langue»,' 
Etiemble è accorso in dife¬ 
sa dei grammatici, rispon¬ 
dendo: « c’est voiis, les lin- 
guistes, qui - assassinez la 
langue ». gli assassini della 
lingua siete voi linguisti. . , 

È l’indizio di una crisi . 
legata allo sviluppo gene¬ 
rale / della realtà, ■ quella ; ; 
che. altrove, chi scrive qui 
ha definito < la dilatazione 
del reale > sul terreno poli¬ 
tico, sociale, scientifico, e 
che influisce anche sulla 
lingua attraverso - lo . svi- , 
luppo delle nozioni. Da noi ! 
la crisi è anche più grave 
perchè esi.ste un ritardo 
storico non tanto della lin¬ 
gua, che. bene o male si 
adatta spontaneamente, ma 
nei criteri che dovrebbero ' 
aiutarla a ; precisarsi, ad 
acquistare coscienza dei 
propri limiti e di come su¬ 
perarli. .. • . • .. 

■ In ' Francia, infatti, gli 
ideali di « clarté », di « uni- 
versalité », ecc., hanno la¬ 
vorato per secoli. Persino il 
purismo tradizionale ilelie 
accademie era un purismo 
dinamico, capace di accet¬ 
tare e assimilare critica- j 
mente le modifiche della 
lingua suggerite, per giun¬ 
ta. non da arcadi pastori e 
poeti cavallereschi, ma da 
saggisti, commediografi, ro¬ 
manzieri, scrittrici ' di let¬ 
tere, memorialisti, filosofi, 
ecc. Da noi il purismo fu 
statico per secoli. Alcuni si ' 
fermavano al trecento; al-, 
tri al cinquecento: - altri, 
con maggiore apertura, am.. 
mettevano « gli esempi dei ' 
buoni scrittori ». Per cui 
anche uno storico illùsi re 
della nostra lingua come 
Schiaffini, dovrebbe dispor¬ 
re di gran tempo e pazien¬ 
za per spiegare cosa sia. 
oggi, « la nostra lingua 
letteraria tradizionale». 

Il purismo 

D’Annunzio, ad esempio, 
si poneva di fronte alla lin¬ 
gua con un ciiterio preci¬ 
so: traduceva ciò che sen¬ 
tiva o pensava ' attraverso 
parole assimilate dai dizio¬ 
nari Ecco una soluzione 
ispirata dal rispetto delia 
tradizione. In altri tempi 
Goldoni segui un'altra stra¬ 
da. Ma i suoi criteri non 
furono certo assimilati: le 
Sue commedie, a volle, fu¬ 
rono suggerite come <esem- 
pì> o «modelli» di lingua 
sciolta e viva. In Francia 
Diderot e tanti altri assi-, 
milavano il parlato (si ve¬ 
da il romanzo Jacques, le 
fntaìiste). Prima ancora 1 
romanzieri picareschi ■ in 
Spagna. Francia, Inghilter¬ 
ra si davano ad orge lin¬ 
guistiche • di • fronte alle 
quali impallidiscono i tra¬ 
scorsi dialettali dei nostri 
odierni narratori. Alcune 
di queste esperienze, per t 
loro .tiessi criteri di impo¬ 
stazione, permisero di far 
riconoscere quel criterio di 
libertà di cui oppi l'artista 
. gode in quasi tutti i pae.v 
nella scelta dei. propri 
strumenti linguistici ed 
espressìpi. Ossia, lettera¬ 
riamente. si è arrivati a 
negare ogni forma di puri¬ 
smo. Questo, con maggiore 
difficoltà, è avvenuto anche 
fra noi, con ritardo di qual¬ 
che secolo, e soprattutto 
dal 1945 ad oggi. 

Non so, quindi, fino » 


qual 'punto’là realtà lin¬ 
guistica si possa o si debba 
• ancora guardare attraverso ' 
la letteratura. Applicando 
l’insegnamento del ginevri¬ 
no De Saussure — studiato 
in Italia più da . filosofi, 
come Della Volpe o Paci, 
che dai linguisti —, si po- ’ 
trebbé dire, con semplicità. . ' 
che attraverso la letteratu¬ 
ra ' è possibile osservare 
piuttosto le interpretazioni ' 
della lingua. Da noi. inve¬ 
ce, nonostante gli sviluppi 
di altre fonti di lingua, 
come la scienza, la filoso¬ 
fìa. ecc., molti continuano 
a considerare la letterati! ‘ 
ra come unica e costante 
proposta senza • neppure 
guardarne le preme.sse ■ 
Anche questo, mi pare, 
risponde alla vecchia con¬ 
cezione della lingua consi- ‘ 
derala e, appresa attraver- - 
so i « modelli », come il la- ' 
tino. Spesso si tratta, per , 
giunta di modelli contrad¬ 
dittori. Se non ci fossero 
professori intelligenti, ca¬ 
paci di correggere i pro¬ 
grammi, un nostro ragazzo ‘ 
saprebbe tutto della lingua 
di Dante, ma pochissimo su 
■ come deve scrìver lui, oggi. 

. Si dirà che strumenti po- : 

. lentissimi come la radio, 
il cinema parlato, la TV ci ’ 
faranno • passare da ' una ‘ 
fase pressoché artigiana a 
una fase industriale o da 
' prodotti. di massa.. Indub- .j 
blamente la maggiore diffu. ' 
sione ha un valore. Ma è : 
come stendere un .velo di 
rossetto sulle labbra di una . 
ragazza e dichiararla < mo- 
: derna ». Il problema fa '• 


sentire piuttosto Turgenza 
di ' riesaminare con un la¬ 
voro collettivo, organico, il 
patrimonio linguistico per 
dare ai parlanti la possibi¬ 
lità ' di comunicare e - di 
esprimei-si senza complessi, 
non approssimativamente 
ma con precisione, trovan¬ 
do . armonia ed equilibrio 
fra esperienza ed espres¬ 
sione su tutto quello che 
un popolo vive, nella più 
semplice e tradizionale esi¬ 
stenza quotidiana come nel' 
più ' alto dibattito di ' idee 
o di verifica scientifica. La 
lingua viva nasce dall’ini¬ 
ziativa cosciente, non può 
formarsi attraverso l’ascol- 
to passivo di un italiano in¬ 
certo e * burocratico come 
quello della TV. : -v.,- 

' - Solo • una lingua .capacc- 
criticamente di mettere di ’ 
accordo tradizione e assi¬ 
milazione \ può diventare 
strumento vivo ed efficace. 
Gli scrittori pensano alla 
loro arte, secondo i princìpi 
delle loro poetiche perso¬ 
nali. La lingua è patrimo¬ 
nio comune, di un’intera 
nazione. E’ così per l’Italia? 
Se non è cosi, cerchiamo 
di capire il perché. Non 
-sono certamente l’unico in , 
questo paese a pensare che, 
nonostante le fervide pole¬ 
miche del primo cinquan¬ 
tennio, la pagina della no¬ 
stra unità linguistica è fra 
le più incerte e vergognose. 
Vi si possono leggere con¬ 
troluce tutte le più : gravi 
miserie che vorremmo ve¬ 
der scomparire. , 

Michele Rago 


La crisi dellci^ media borghesia 

dine e dissidio tra 


inglese del dopoguerra: solitu- 
Puomo e la società w V 


L’inconsistenza e la stra¬ 
vaganza di destini ' umani 
aleatori sperimentate fin da 
fanciullo nella stessa vita 
dei ■ genitori; ' il disagio e 
la incertezza dell’infanzia 
vissuta in alberghi di ogni 
condizione: la casualità de¬ 
gli eventi: la consuetudi¬ 
ne con gente di provenien¬ 
za sociale diversa; .la so¬ 
litudine dj persone abitua¬ 
te a vivere di espedienti e 
alla- - giornata, netta : co¬ 
scienza più o meno amara 
del proprio, fallimento: la 
crisi dei rapporti familiari 
(tra coniugi, tra fratelli, 
tra genitori e figli) e di 
■ quelli sociali: la caducità 
dei sentimenti,- la vellei¬ 
tà dei propositi: e poi la 
facoltà dell’immaginazio¬ 
ne. la tendenza a fanta¬ 
sticare, Vattìtudine alViro- 
nìa, • un vigile moralismo 
sono insieme le ascenden¬ 
ze, i termini, i mezzi del¬ 
l’arte di Wilson. ■ 

Ciò .è piu che. mai evi¬ 
dente in questi racconti 
pubblicati da Garzanti 
(La parte sbagliata, lire 
2500). In essi.-come nei ro¬ 
manzi, (l^ cicuta e dopo. 
Prima che sia 'tardi. Una 
signora di mezza età). l’at- 
tenzione dello scrittore è 
rivolta alla crisi della me¬ 
dia borghesia inglese che. 
in seguito all’ultima guer¬ 
ra, ha risentito — e an¬ 


cora risente — del crollo 
della sicurezza e dell’erpii- ■ 

' librio suoi ' tradizionali e ^ 
stenta a ritrovare stabi- ' 

■ lità e consistenza , in nuo-! 
/ve forme di vita. Indica¬ 
zioni ' di quella ' crisi sono . 
l’angoscia dell’individuo di ■ 
fronte alla stia personale 
solitudine e il dissidio tra ■ 
uomo e società. 

, All’aridità di cuore dei’ 
sìngoli corrisponde una so¬ 
cietà meschina e . strava¬ 
gante, che con lo ewasio- 

■ ne snobistica tenta o pre- 
^ -suine di coprire il proprio 

vuoto ■ morale. Peggio' 
./quando la mornlitò cut ci; 
'si affida è quella di tipo 
tradizionale: allora vi ■ è . 
‘ solo ostentazione di vieto 
• moralismo, e risulta incol- 
' mabile l’abisso chp. divide 
‘ dalla realtà chi si affer- 

■ ra al passato per la dispe¬ 
rata consapevolézza della 
propria insufficienza nel 

'.' presente. Alla-base della 
‘ solitudine di ognuno è la 
, < impotènza » sentimenta¬ 

le, l’incapacità quasi fìsio- 
logica ^ di concepire senti¬ 
menti altruistici, di com¬ 
prensione, compassione, 
amicizia, dedizione, amore. 

■ ! personaggi di Wilson so¬ 
no, perciò, più o meno sem¬ 
pre di tumore maligno», 

■ disperati e annoiati,. pro¬ 
tesi apparentemente alla 

. ricerca delle « cose essen- 


II secondo volume della 
« Storia della musica » di Oxford 


Esce dalle tenebre 
la musica del Medioevo 


L'opera oxfordiano presenta la 
marcìante di pari 


■ musica come esperienza viva, 
passo con la storia 


" Non era uno scrupolo in- ’ 
ventato, quello d’un nostro 
illustre storico della mu¬ 
sica il quale, affrontando ' 
recentemente in un succoso 
elzeviro il secondo volume ; 
della Nuova storia della ‘ 
musica di Oxford {Musi¬ 
ca medievale fino al Tre- 
centOi pagg. 500. L, 7000, 
ed. Feltrinelli), se ne usci¬ 
va pressappoco ' con un ' 
« Oddio, e adesso come si 
fa a raccontare ai lettori ^ 
d'iin quotidiano le faccen¬ 
de musicali del Medioevo, ~ 
le complicate questioni fi- ' 
loingiche e d’inlerprelazio- ‘ 
ne dei lesti? ». Era uno 
scrupolo onesto, ché il Me¬ 
dioevo sotto Taspello del¬ 
la musica, prima che i let¬ 
tori d'tin quotidiano, ha 
lungamente sgomentato gli 
stessi musicologi. E infat¬ 
ti, ce ne son voluti di se¬ 
coli (veri secoli, di cento 
anni ognuno) per aver sot¬ 
to mano una stori^ per 
quanto possibile vicina al 
vero, di quegli anni gran¬ 
diosi e terribili, affascinan¬ 
ti poi non soltanto per 
quanto riguarda i'esiierien- 
za musicale. C'è la lettera¬ 
tura, c'è la filosofia, ci so¬ 
no le grandi cattedrali, le 
crociate, le scomuniche, i 
Comuni, gli Imperi. 

Insomma c’è la storia 
nella sua multiforme atti¬ 
vità. Sicché il secondo vo¬ 
lume della Storia oxfor- 
diana, coraggiosamente ed 
eroicamente pubblicato in 
italiano da Feltrinelli, ci 
fa tornare alla mente, ad 
es., quell'aureo libro di 
Gabriele Pepo, posi prezio 
, samente illuminante dei 
fatti del Medioevo. E que¬ 
sto occorrerà anzitutto o- 
nestamente raccontare agli 
onesti lettori d’un onesto 


quotidiano. Il secondo vo- - ■ 
lume di questa monumen-.' 
tale Storia della , musica 
sprigiona Io stesso fascino 
di quel libro di Pepe o 
dei libri del Toesca ^Ul- , 
l’arte medievale. E’ il com- 
: pletamento degli -studi e. 
delle ricerche condotti ne- 

- gli altri campì della cultu- ; 
ra,. - completamento, poi, ; ' 
tanto' più suggestivo in*- 
quanto gli Oxfordiani non 
mirano ad una astratta o 
specializzata erudìzitine, ' 

- ma appunto airìnserimento ' 
della musica nei ' grandi 
fatti della storia, ■' rj - 

Le punte di contatto e 
le divergenze, ad ; es., -ira 
.la ' musica 'occidentale e 
quella - bizantina (è. una 
grossa questione) sono de- ■ 
lineate sulla base degli av- 
venimenti storici che sepa¬ 
rano l’impero romano d'oc¬ 
cidente da quello d’orien¬ 
te, tenuto conto, si capi¬ 
sce, della comune origine 
israeliana del canto cri- 
. stiano (poi • gregoriano) e 
deH'innografia bizantina. 

- L’alterna e varia vicenda : 
della musica legata alle 
esigenze liturgiche o delle • 
corti di Bisanzio, viene di¬ 
panata. e penetrata con vi¬ 
vificanti escursioni - tra le . 
diverse forme ' poetiche e 
musicali, tra - la struttura - 
di quegli antichi'canti, tra ' 
i problemi della notazione - 
di queste musiche. Il tnl- ' 
to con una sapienza decisi¬ 
va. pur senza averne l’aria 
Dalle pagine di questa Sto¬ 
ria. cioè — ed è la più con¬ 
troversa e difficile — vie¬ 
ne escluso ogni personale 
atteggiamento polemico nei 
confronti degli studi pre¬ 
cedenti, ma sprizza un to¬ 
no da tpse dixit, punteg¬ 
giato da quella fierezza che 


viene soltanto dalla verità ' 
scientificamente ricercata e 
affermata. La polemica, se 
affiora; è contenuta in so¬ 
brie parole. « Fino a non 
molto tempo fa, si crede- - 
va che il canto gregoriano 
non presentasse interesse 
per ; quei musicisti che 
non fossero -. contempora¬ 
neamente degli - ecclesia¬ 
stici, Molti scrittori di co¬ 
se musicali non si curava¬ 
no.della sua esistenza, con¬ 
vìnti ■ com/eràno che esso 
non avesse importanza per 
la sto^ musicale». . - 

'Questo atteggiamento 
promana da .tutto il libro 
e dal canto gregoriano si 
estende a tutta l’esperien¬ 
za ■ musicale; ; anch’essa ri¬ 
tenuta materia di - specia- 
. listi,' ma a poco a poco en¬ 
trata più unitariamente 
negli interessi generali del¬ 
la cultura. A Tal fine, con¬ 
tribuisce moltissimo - la 
Storio , oxfordiana, che 
sgombera il - campo dalle 
retoriche tenebre del Me¬ 
dioevo, e presenta la mu- 

■ sica come esperienza viva. 

. marciante di pari passo con 

■ la storia. - , 

Così, dagli antichi canti 
sacri pascono i drammi li¬ 
turgici con la sovrapposi¬ 
zione di elementi profani, 
per cui a un certo punto 
le antiche melodie sacre 
-servirono ugualmente a 
sostenere i versi di Orazio, 
di Virgilio o di Giovenale 
e ad esprimere poi senti¬ 
menti ■ morali ' e amorosi. 
Vico fuori dal libro un 
grande insegnamento: la 
vita in tulle le epoche af* 

• ferma sempre il suo vasto 
- respiro, difendendo le sue 
esigenze, a dispetto di bol¬ 
le, di editti, di scomuni¬ 
che, di necessità cunìcia* 

. - ' . • ■ • iv 


. li ».. E’ certamente singo- ; 
lare quel momento storico 
in cui, dal punto di vista 
della musica, non sì - ri¬ 
scontra più alcuna diffe¬ 
renza tra i canti religiosi 
e quelli profani, che si av¬ 
valgono infatti di forme e 
di melodie identiche.-Un 
- risultato sorprendente che 
: meriterebbe forse indagini 
più .approfondite. Ma tan- 
t’è, dai drammi sacri spun¬ 
teranno le - Chansons de 
geste e i racconti musicali 
■ dei trovatori e dei trovieri 
in Francia e in Inghilterra, 
nei paesi dì lingua tedesca 
con i Minnesenger, in Ita- 
' Ha con le Laudi spirituali. 

Non è senza una interna 
, commozione che daU’inver- 
' no « liturgico » del Medio¬ 
evo vedi sbocciare la pri¬ 
mavera dell’uomo moder¬ 
no. L’austerità- del ' canto 
gregoriano si apre all’amo- 
. re « cortese », il latino si 
rompe o sì < corrompe » 
nel vernacolo, dagli stessi 
« Kyrie eleison » delle Mes¬ 
se prendono forza melo¬ 
dica le canzoni d’amore. 
Nello stesso'tempo il can¬ 
to monodico si tende allo 
' intreccio polifonico e la 
tradizione mnemonica si 
incurva nella necessità di 
una notazione scritta e di 
una grammatica musicale. 

' Così sì verifica che la mu¬ 
sica, legata e limitata alle 
necessità del momento, si 
svincola con la sua stessa 
forza dai limiti espressivi 
e abbandona il Medioevo, 

. in un ' presentimento del 
futuro, lasciando agli uo¬ 
mini nuovi tutti gli siru- 
, menti necessari a compren¬ 
dere e a continuare l’espe¬ 
rienza musicale. 

Erasmo Valonto 


- zlali » ' (Fanatica dell’aria 
pura), ma di fatto smarrì- 

ti in sordide e indecorose ; , 
esperienze (Dopo lo spet- . 
'■ tacolo), o preoccupati di ; 

difendere meschine rispet- . 

' fabilitò: nel migliore dei 
casi soltanto eccentrici - e • 
assurdi. II.comune denomi¬ 
natore dì tutti è la € insta¬ 
bilità », nei sentimenti e ./ 

- nelle azioni, com’è di chi 

si .agiti perennemente a 
nuoto e nella coscienzo del- 
Viiiiitìlìtà del proprio de¬ 
stino. - . V 4 ., : V : . 

../I dramma ’è latente in • 
ogni rapporto-umano e può 
esplodere in qualsiasi mo- 
mento (Riunione nell’unio¬ 
ne) se l'« umore maligno » 
di un interlocutore preva- 
richi e spezzi l’esile velo 
della scontrosa siiscettibi- 

/ lità altrui.' Ma si tratta 
sempre di drammi epider¬ 
mici e spesso 'addirittura 
; di melodrammi (Totentaz), 

■ come è giusto che sia in 
per.sonaggi incapaci di for- 

' te impegno umano. Perchè 
questa della società con¬ 
temporanea è per Wilson 
crisi sojjrattntto della vo¬ 
lontà: ■ è rilassamento di 
. nerui prima che di costa-. 
mi. E i personaggi suoi , 
più ’ indicativi .«sono non 
tanto i depravati quanto, 

. e più, t. neuropatici ' (Un 
piccolo compagno) e i mi- 

■ . tomani : (Uno dì troppo). 

Anche se per lo scrittore 
sono personaggi positivi 
solo quelli ancora capaci 
di energia e d’impegno, di 
ragione e di volontà (Et 
dona ferentes). ■ ' 

Così, la passione — una 
delle poche superstiti — 
con cui la gente, di solito, 
tenta di esprimere la sua 
vitalità, la sua presenza, 
è lo snobismo, che, in fon¬ 
do. è il segno della pro¬ 
pria inadeguatezza: esso si 
manifesta .in ' « affermazio- ; 
ni apocalittiche » e « in mi- , 
steriose minacce per il vec¬ 
chio ordine» (Un po’ fuo-■ 
ri.squadra), o in ostentata 
indifferenza (Natale in uf¬ 
ficio), o in e.strosità (Una 
gabbia di malti).- 

Crogiuolo di ogni spirito 
irrequieto è la * noia » del¬ 
la vita normale e la «nostal¬ 
gìa*' per la « instabilità », _ 
« rimbroglio ». « il marcio » 
di situazioni ,equivoche o 
comunque straordinarie 
(Più amico che pigionante; 
Dopo lo spettacolo). Ma 
questo non significa che al¬ 
lo scrittore interessino sem¬ 
pre e solo personaggi o si¬ 
tuazioni tipiche di per sé: : 
i momenti più comuni del- 
r la vita possono essere da 
lui assunti a significazio¬ 
ne artistica, perchè il se- 
' greto per caratterizzarli è 
di cogliere in essi il rit- 

• mo ambìguo della preca¬ 
rietà, della crisi. Così, egli 
può rappresentare, .e in * 
termini di melodramma, ’ 

•l’urlo fra Fesasperoto sen¬ 
sibilità e la volgarità ot¬ 
tusa (Cosa mangiano gii 
ippopotami); o-V€ imba¬ 
razzo », il < ghiaccio », la 
« barriera ». inevitabili, tra 

• persone - di - classi diverse 
e la fallace presunzione di 
superare il distacco - con 
l’espediente dell’attrazio¬ 
ne sessuale (Saturnali). E. 
ancora, la paura, l’ansie¬ 
tà dì chi punta tutto sul 
coraggio, la destrezza, la 
abifird personale per una 
esaltazione fanatica del 
proprio io; e, per contra¬ 
sto, il senso del lìmite, la 
volontà di razionalizzare, 
programmare la propria at¬ 
tività sulla falsariga della 
scienza e della tecnica con¬ 
temporanee, e la discre¬ 
zione, la fiducia, il rispet¬ 
to degli altri (Mezzanotte 
meno dieci). Allrooe, la si¬ 
tuazione assurda di chi, 
pur avendo tutto sbagliato 
e Soffrendo in alto il di¬ 
sagio di uno cita insoste¬ 
nibile. tuttavia dalla sua 
gretta prospettiva preten¬ 
de di poter considerare 
« sbagliata » la verità scel¬ 
ta da altri per etiiienza 
etica (La parte sbagliata). 

In ogni caso, l’ironia for¬ 
nisce sempre allo scrittore 


il «mezzo di attacco» e si 
risolve in caustica incisi- 


«Questo e 
Altro» 


■ Sarà ■ nelle : librerie nel 
prossimi giorni ; il quarto 
numero di « Questo e al¬ 
tro », la rivista di lettera¬ 
tura diretta da ' Niccolò 
Gallo. Dante Isella, ■ Geno 
Pampaioni, Angelo ' Roma- 
nò e.Vittorio Sereni. Apro¬ 
no il numero un saggio di 
Piovane su Saba e un folto 
gruppo di nuove poesie di ; 
Mario Luzi. Con una serie 
d’interventi - di . Romanò, 
Gramigna, Buzzi, Baldacci 
ha ^Inizio • una discussione 
sul caratteri e le risultanze 
di questo momento della 
narrativa. A questa sezione ^ 
del ; numero ,si accompa- ! 
gnano due testi narrativi, ; 
dovuti rispettivamente - a ,< 
Vasìlij Aksjonov, ( uno tra 
i più interessanti scrittori ' 
della nuova generazione so-‘ 
vietica, e a Oreste Del Buo- \ 
no, qui presente con alcune ’ 
pagine ' tratte . dal suo ro-’ ■ 
manzo di prossima pubbli- 
cazìone. ;■ ... ■ ' • : 

Oltre alla consueta serie ;; 
di note e interventi della ■. 
sezione Inventarlo, sono da ’ 
segnalare, di Franco For¬ 
tini, « Le mani di Radek », 


vità, e nella, denuncia dei un saggio di pungente in- 


dlfefti .— ridicoli e scon¬ 
certanti — . della media 
borghesia inglese: la pre¬ 
sunzione e la volgarità, la 
mancanza di discrezione e 
l’incapacità di autocritica, 
la gratuita tensione mora¬ 
listica e la impostura che 
è alla base dei : rapporti' 
umani: e poi l’ansia c la 
disperazione, la banalità e 
la noia che sono i sintomi 
inconfutabili dello crisi.. 

Armando La Torre 


teresse e attualità, testi ine¬ 
diti del poeta spagnolo Ga¬ 
briel Celaya introdotti da ,- 
un ^ omaggio -di ■ Vìcente • 
Aleixsandrè, e cinque poe¬ 
sie di Giovanni Raboni con 
una nota di Carlo Betocchi. 

-‘Completa l’interesse- di ' 
questo numero , una ^ larga - 
scelta dì poeti statunitensi 
introdotti e commentati da 
David Ignatow e Ariodan- ' 
te Marianni. ' ; 


La lettera di un giovane d l'Unità 

Autori nuovi e 


, Riceviamo e pubblichiamo:. 
. Caro Ancata, ■ - ' 

! • tempo fa inviai aU’Edito- 
re Guanda in Parma, un 
mio nuovo lavoro «Crona¬ 
ca », una raccolta di versi 
prefazionata e criticamen¬ 
te inquadrata da Luigi In¬ 
coronato, scrittore la cui 
serietà e la cui assenza di 
« paternalismo » è ben 
nota. \ ^ v 

. L’Editore, sentito il pa¬ 
rere favorevole della sua 
commissione ■ di lettura 
(commissione formata co¬ 
me ben sai da esperii quali 
Angioletti. . Bertolucci - e 
Bo), si era detto ben lieto 
di pubblicarmi questo la¬ 
voro ma, « dati • i brutti, 
tempi che attraversa l’edi¬ 
toria italiana », (ora che si 
vendono : libri - come non 
. mai?!) : avrei dovuto ver¬ 
sargli ■ un ■/ contributo. ' Il 
contributo successivamen- 
■ te richiestomi, era in misu¬ 
ra di L. 320.000 (trecento- 
ventimlia), ; per sole 500 
-, (cinquecento) copie. Sem- 
; brandomi eccessivo • un 
contributo di tal misura, 
mi ero offerto per un con¬ 
tributo di L. 100.000 (cen¬ 
tomila) a mio parere one¬ 
sto. ’ : " 

In questi giorni, l’Edito¬ 
re mi ha restituito il_ la¬ 
voro: « le nostre condizio¬ 
ni sono immutabili ». Ora 
ti chiedo; perchè in Italia 
si tollerano . simili specu¬ 
lazioni? Perchè non > si 
cerca, invece, di aiutare I 
giovani? Nèl mio caso, do¬ 
po queste tristi esperienze 
(i buoni scrittori sono or- 
. mai quelli che pagano eli 
editori - o hanno « santi 
protettori ») non mi rivol¬ 
gerò più a nessun altro 
Editore, aspettando tempi 
migliori; non di certo * la 
cultura italiana ne risenti¬ 
rà. Penso però che tanti 
giovani che hanno qualco¬ 
sa da dire e sanno pure co¬ 
me dirlo, si vedono tagliate 
le gambe da questi bravi 
pirati delPeditoria italiana, 
a lutto danno della cultura 
e della libertà.. ; 

BRUNO RUBINO 
Napoli 


. La lettera del Rubino 
non può essere pubblicala 
senza qualche osservazi^ 
ne, altrimenti c'è il rìschio 
di fare della facile dema¬ 
gogia E’ evidente che mol¬ 
to spesso i giovani .scrittori 
(anche meritevoli) incon¬ 
trano difficoltà a pubblica¬ 
re le loro opere. Non si di¬ 
mentichi però che l’Italia 
è un paese dove in troppi 
cassetti c'è pronto il mano¬ 
scritto del romanzo o delle 
poesie da inviare ad un 
editore. 

£’ anche evidente che il 


metodo, largamente prali- 
calo in Italia, di far contri- 

■ 1 buire l'autore alle spese 

■ della pubblicazione d’un 

■; sito libro, può apparire as- . 
■^ sai sgradevole. Ma è an¬ 
che vero .che ì libri di poe- > 
sia. specie di autori nuovi 

■ ancora sconosciuti, si ven- - 
dono poco, e che anche nel 
passato molte «prime rac¬ 
colte » di versi (alcune del¬ 
le quali diventate poi ope- 

■ re classiche) furono stam- 
■' paté « a spese dell’autore ». 

Ed è noto quante pregevo- '■ 
lissime pubblicazioni scien- 

■ tifiche avvengono ancora 
«a spese dell’autore ». .— 

Non c’è poi bisogno di 
' dire che il fattore specula¬ 
tivo è entrato largamente 
' nell’èditoria, oggi ch’essa ; 
è diventata una grande in¬ 
dustria, e che da ciò non 
ne può venire che danno 
alla cultura. Ma in gene¬ 
rale ' non sonò le . grandi '. 
case editrici, che poi sono 
'' quelle dove può essere in¬ 
dividuato più facilmente 
il fattore speculativo, a se- 
. guire la pratica della com¬ 
partecipazióne dell’autore 
alle spese, ma le piccole, 
talvolta quasi anonime or¬ 
ganizzazioni editoriali. Or¬ 
bene, è evidente che per 

■ alcune di esse si tratta sol- ' 
tanto, davvero, di una pu¬ 
ra c semplice speculazio¬ 
ne: sì fa pagare salato ad ; 

• un cattivo autore il piacere 
di vedere stampato il pr<^ 
pria libro che poi va a fi¬ 
nire • rapidamente fra gli 
scarti delle librerie, nei ca¬ 
si (pochi) nei quali arriva 
fin li. 

Non è questo però il em- 
so di Guanda. piccola casa 
editrice ' che, con scarsi. 
' mezzi, ha cercato dì dare 
un proprio originale con¬ 
tributo alla vita culturale 
. italiana di questi ultimi 
decenni. Ciò va detto con 
chiarezza, e il Rubino deve 
persuadersi che nel caso di 
Guanda il termine di < pi¬ 
raterìa » non ha senso. An¬ 
zi. dato che egli ha insistito 
perchè la sua lettera venis¬ 
se pubblicata. • facendone 
lina qiie.stione dì scarsa 
sensibilità del nostro o’or- 
nale ai problemi dei giora- 
ni e della libertà delta cul¬ 
tura — ciò che è assurdo — 
a questo punto potrebbe 
e.ssere interessante che 
non solo Guanda. ma altri 
editori e altri oiouani auto- 
, ri. e.sprimcs.sero il loro pa¬ 
rere. in modo da passare 
dal caso particolare alle 
'.questioni più qenerali che 
' sema dubbio sono implici- 
' tornente o esplicitamente 

■ contenute nella lettera dui 
Rubino. . 
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Un pubblico eccezionalmente folto ha 
ribadito l'importanza di questo festival 
" musicale e folcloristico v ^ 


Insieme a Ursula Kubler saranno i 
protogonisti di <• La reine verte » 
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FIRENZE — Ultimi baci per Jacques Charrier 
e Marie José-Nat: là loro infelice storia 
d'amore del film di Cayatte « Vita coniuga¬ 
le » è terminata. E sono terminate anche le 
riprese in esterni girate a Firenze. La troupe 
di Cayatte ha già fatto i^ bagagli e ieri ha 
lasciato la città 


le prime 


Cinema 

c II diabolico 
doti. Satana 

Autori e produttori o i dop¬ 
piatori italiani si sono adope¬ 
rati. molto ingenuamente, per 
far passare questo film ^ rea¬ 
lizzato in Spagna come un pro¬ 
dotto ' inglese, ambientandolo 
non si sa bene dove. La storia 
che vien proposta narra le or¬ 
ride imprese di un geniale ed 
infernale medico. Questi ucci¬ 
de e strazia numerose' giovani 
donne, strappandone lembi ■ di 
carne che trapianta poi sul 
corpo della giovane figlia or¬ 
ribilmente deturpata da una 
esplosione. Un ispettore di po- 
lizia viene incaricato di cattu¬ 
rare l’inafferrabile medico, in¬ 
carico che porterà a termine 
con l’aiuto della propria fidan¬ 
zata dotata di - particolare in¬ 
tuito femminile 

Messo grossolanamente e cru¬ 
damente insieme da un regi¬ 
sta aconosciuto, Walter Alexan¬ 
der (pensiamo che sì tratti di 
un pseudonimo), sulla base di 
un soggetto tanto orribile, il 
film suscita assai poco interes¬ 
se e molta ripugnanza. Fra gli 
interpreti principali sono attori 
che si presentano con - nomi 
d’arte-: John Sullivan. Julie 
Hamilton e Conrad Martin. 
Bianco e nero. 

Reptilìcus 

Un ' film danese di - fanta¬ 
scienza -. Uno spaventoso mo¬ 
stro della era mesozoica, sco¬ 
perto in letargo da un gruppo 
di scienziati, viene rimesso in 
vita. 11 Reptilicus. cosi viene 
definito l'immane fiera, sfugge 
al controllo dei suo! custodi e 
si avventa su Copenaghen, fa¬ 
cendo .strage dei suoi abitanti 
e dcva.standonc gl: edifici. Ogni 
arma è impotente. L’unico si¬ 
stema per domarlo è quello d; 
MaRministiargli una soporifera 
droga: impre5.T rischiosissima 
che viene parlata felicemente 
a compimento. '= 

Rcpiilicus .abbonda di ingc- 
■uitli. altcnia brani awinccnti 
. aé alM Boiosi: si salva solo nel 


confronto con altri film del ge- | 
nere assai più brutti e dilet¬ 
tanteschi. Fra i pochi pregi ha 
quello di offrirci ampie ve¬ 
dute della splendida capitale 
danese. Sidney Pink è il re¬ 
gista. Fra i numerosi attori so¬ 
no Cari Ottosen e Ann Smyr- 
ner. Colori. , 

... 

^ Tamburi^ 
d’Africa' - 

' Tranne qualche interessante 
immagine dell'Africa, assai po- 
co offre questo film che rac¬ 
conta le avventure di un grup¬ 
po di pionieri ai quali è stato 
dato l'incarico > di iniziare la 
costruzione di una ferrovia nel 
cuore del Continènte nero. Fra 
un ingegnere della spedizione 
ed una graziosa giovane di una 
missione, sorge l’amore, amore 
messo a dura prova da terri¬ 
bili vicissitudini. La donna fi¬ 
nisce. infatti, fra le mani di 
ferocissimi razziatori di schiavi 
e solo dopo una ardita impre¬ 
sa dei suoi compagni potrà es¬ 
sere restituita al suo amato. 
L'ignoto regista James B. Clark 
dirige, per cosi dire, il film. 
Gli attori Frankie Avalon. Ma¬ 
nette Hartley. Lloyd Bochner 
recitano assai male, vestendo, 
d’altra parte. : panni di perso¬ 
naggi impossibilL Colorì. : 

vice 


La Cardinale : 
a New York - 
per «Il Gattopardo» 

Claudia Cardinale andrà a 
New York per la - prima ' de 
11 Gattopardo, che avrà luogo 
Il 12 agosto proadimo c a cui 
saranno presenti anche Viscon- 
t; e Puri Lancaster. L’attrice 
era filata invitata a traacorrere 
almeno 15 giorni negli USA 
in occasione del lancio del film 
e ouo pereonale; ma dovrà in¬ 
vece rientrare subito a Roma 
dove ì'attende l’inizio delle ri¬ 
prese de Gli indifferenti. 


. Dal nostro ' inviato / 

. DUBROVNIK. 10 * 
■'Negli ultimi giorni della no¬ 
stra permanenza a Dubrovnik, 
il ■ Festival estivo et ha offerto 
in ritmo serrato gran copia di 
eventi ' musicali. ' Questo Festi¬ 
val, l'abbiamo già detto, non 
è esclusivamente musicale, poi¬ 
ché in esso convergono anche 
le fatiche di molti complessi 
di pro-sa e di folclore.-Tuttavia 
alla musica è. riservata una 
parte che direi preponderante, 
forse proprio per il fatto che 
la musica parla un linguaggio 
comprensibile a tutti senza di¬ 
stinzione di lingua e naziona¬ 
lità e quindi è giusto che, ri¬ 
volgendosi a un pubblico in 
gran parte internazionale, ad 
pfi.sa venga riservata la fetta 
più grossa di questo frequen¬ 
tatissimo Festival. Proprio • in 
qiie.sti giorni abbiamo avuto 
cosi gli eventi musicali più ri¬ 
levanti, quelli più attesi dal pub¬ 
blico locale e da quello con¬ 
venuto quaggiù da ogni parte 
d'Furopa : la rappresentazione 
di.duc opere di repertorio ita¬ 
liane belle e popolari come il 
Barbiere di Sivii/lia e il Ma¬ 
trimonio segreto. 

La durata limitata del nostro 
soggiorno nella ridente citta¬ 
dina dalmata cl ha purtroppo 
impedito di assistere alla « pri¬ 
ma » del Matrimonio, ma quella 
del Barbiere è già stata . una 
testimonianza ■ sufficiente ' del- 
Fimpegno messo dagli organiz¬ 
zatori del Festival nel prepa¬ 
rare queste serate operistiche. 
Come noi casi di rilievo parti¬ 
colare vuole una tradizione sta¬ 
bilitasi in Jugoslavia come in 
tutti i paesi europei ormai da 
secoli. l’esecuzione ‘delle due 
opere italiane è stata affidata 
a compagnie interamente ita¬ 
liane, fatta ovviamente ecce¬ 
zione per l’orchestra che era 
ia Filarmonica di ' Zagabria, 
una delle migliori del paese. 
Affidato alla direzione — < in 
verità non molto più che cor¬ 
retta — di Nino Verchi. il Bar¬ 
biere ha trovato i punti cen¬ 
trali della sua attrattiva nel¬ 
l’interpretazione vocale di Enzo 
Sordello come Figaro ■ è di 
Giorgio ‘ Onesti come dottor 
Bartolo, due cantanti dotati di 
autentica spigliatezza ' teatrale 
e di un’ottima scuola, i quali, 
coadiuvati ■ da Augusto Saba- 
tucci (Alma Viva), Margherita 
Guglielmi (una . Rosina dalla 
voce i gradevole - anche se di 
volume non eccezionale), Pli¬ 
nio Clabassi • (penetrante - Don 
Basilio) ■ e ' ancora da Fiorello 
Pedroni (Fiorello) e Anita Ca- 
mìnada (Berta), hanno contri¬ 
buito a imprimere allo spetta¬ 
colo un ' ritmo rapido e scat¬ 
tante. - ■ ’ • -. • . ' ’ .. : 

■ Nella cornice ■ perfettamente 
congeniale di piazza Drzic, da¬ 
vanti a un pubblico etraripante 
ed entusiasta, ‘ mai ; stanco di 
applaudire e di festeggiare i 
bravi cantanti, questo Barbiere 
si è cosi imposto come uno spet¬ 
tacolo avvincente e sempre mo¬ 
dernissimo : e in ■ ciò. hanno 
avuto una parte di primissimo 
rilievo l’opera del regista Renzo 
Frusca, che ' dell’opera rossi¬ 
niana ha saputo cogliere con 
intelligenza gli aspetti di satira 
sociale e di mordente humour, 
e dello ^ scenografo Marcello 
D’Ellena.' al quale si deve la 
perfetta ambientazione delia vi¬ 
cenda grazie a uno sfrutta¬ 
mento perspicace dei motivi ti¬ 
pici dello «scenario naturale** 
Ma se le due onere italiane 
hanno costituito il fulcro del Fe. 
stivaL non possiamo dimenticare 
le precedenti serate musicali che 
a loro volta non hanno mancato 
di attirare un pubblico folto, 
partecipe in una misura a cui 
noi in Italia non siamo purtrop¬ 
po abituatL'Un richiamo fortis¬ 
simo sul pubblico hanno in 
particolare esercitato i sedisti di 
Zagabria diretti da Antonio Ja- 
nigro: c’è in questo, certamente, 
una ragione sentimentale, se si 
pensi che il noto complesso è 
stato «scoperto» e per cosi di¬ 
re lanciato proprio dal Festival 
di Dubrovnik esattamente dieci 
anni fa. ma c'è anche il rico¬ 
noscimento per un valore au¬ 
tentico. per una' bravura che 
non è mai fine a se stessa ma 
si risolve compiutamente in iie- 
cessìtà espressiva. Nei due con¬ 
certi tenuti dal complesso di 
Zagabria nell’atrio del palazzo 
del rettore abbiamo ascoltato 
molta musica del ’TOO t Vivaldi. 
Tariini. Mozart. Corelli. Rossi¬ 
ni. Pergolesi. Telemann). ma 
anche alcuni pezzi contempo¬ 
ranei (la musica per violoncello 
c archi di Hindemith. la barto- 
kiana Improooùazione concer¬ 
tante di Kelemen. lo Scherzo 
op. If di Sciostakovic c i cinque 
pezzi per archi di Webem) che 
testimoniano del vivo inten^ssa- 
mento di Janigro e del suo com¬ 
plesso per ì valori della pro¬ 
duzione attuale c dimostrano 
nello stefifio tempo che anche 
un pubblico aesaì eterogeneo ^ 
ornai in grado di cogliere ed 
apprezzarne pienamente , il si- 
enificato • • • * 

Due concerti del New York 
Pro Music ci ha7ino invece ri¬ 
portato indietro al ’óOO-’eoo 
Questo complesso diretto da 
Noah Greenberg è specializzato 
in strumenti antichi quali il 
flauto dolce, il portativo, il cor¬ 
netto. la viola da gamba e cosi 
via. ha raggiunto uno stile. un.a 
serietà e un ■ affiatamento che 
lo pongono indubbiamente trr> 
i migliori oggi esistenti in que¬ 
sto difficile campo; e facendosi 
ascolt.are una serie di pezzi di 
musiche vocali e - strumentali 
che andavano da Monteverdi 
a Schutz. dagli :ngle.si del *500 
ai G.abrieli. essi hanno saputo 
riportarci — complice > ancora 
una volta ramblent.azìonc del 
concerto ne] Palazzo del Ret¬ 
tore — a quella ■ che doveva 
essere l’atmosfera del concerti 
d! ' corte di tre o quattro se¬ 
coli fa. 


I . ■ ■''‘V*‘' j 

' Si. ^ conclusa ‘ cosi. per ■ noi , 
anche questa affascinante espe- i 
rienza di Dubrovnik. A mano * 
a manò che 1 giorni passavano ^ 
cl siamo resi conto, .i.ssal me- /■ 
gUo che aU'inizio. deU’amplezza ’* 
delle manifeatnzioni, deH’impo- ‘ 
gno organizzativo, della serietà 
(ielle realizzazioni che carat¬ 
terizzano qiie.sto festival. De- < 
finito ormai ufficialmente 
come ■ « la più rimarche- ■; 
vole . manifestazione - cultu- • 
rale e ' artìstica ' della Jugo- 
filavia .socialista -, il Festlv,àl 
estivo di Dubrovnik aspira or¬ 
mai a buon diritto a porsi an¬ 
che come una delle manifesta¬ 
zioni culturali estive più rimar- ; 
chevoli deH’Europa intera. In 
un paese definitivamente libe¬ 
rato dnll’assillo della fame, in , 
un paese che ha saputo in no- ^ 
chi lustri risollevarsi da condi- ’ 
zionl, millenarie di dipendenza ' 
da altri paesi più ticchi e più i 
forti, non.è privo di significato , 
il fatto che proprio un fe.stival ; 
artistico acqui.sti un peso deter- ; 
minante nel delineare la flsio- | 
nomia attuale. E’ un segno di ; 
raggiunta autonomia .anche ih 
campo culturale, è la testimo- ■ 
nianza viva di una ro.altà nuova 

Giacomo Manzoni, Maria Casarès 




Nostro servizio , ' 

■ PARIGI. 10. ' 
La stagione teatrale fran- 
; cese si annuncia quest’anno 
. con un. avvenimento . quasi 
eccezionale (per Parigi .al- 
meno) fin dai primi di ago¬ 
sto. Il 5, infatti, una rentrée 
fuori :■■■ dell’ordinario rìchia- 

• merà quattro grandi • nomi 

dello ' spettacolo che aveva¬ 
no disertato — chi per una 
ragione chi per l’altra — le 
scene parigine da almeno un 
paio di anni. . • • . 

Sono Maria Casarès, Jean 
Babllé e Ursula Kubler che 

• reciteranno nel primo spet¬ 

tacolo « totale > di Maurice 
Bejart, La reine verte (La 
regina verde). . " .. 

L’annuncio ha fatto sensa¬ 
zione, anche se la notizia era 
attésa. Jean Bahilé, il grande 
ballerino che ha corso di suc¬ 
cesso in successo sui palco¬ 
scenici d’Europa, mancava a 
Parigi dal 1957; Ursula' Ku¬ 
bler non ut aveva più canta¬ 
to da oltre due anni e ìa Ca¬ 
sarès aveva recitato l’ultima 

I volta su un palcoscenico dcl- 

Maria Casarès capitate in Cher Menteur. 

... Quanto a ‘ Bejart > ormai da 

‘ ‘ ’ ' •' . • ■ - • jnolto tempo si era ritirato 

-;-^-;—-- - . ^^- a^ Bruxelles, impegnatissimo 

. * nella direzione dei suoi Bai- 

Novità : balneari ' • ; . 

. ' , emozionato i parigini è stato 

, • -V __ . preparatodaJacquesHéber- 

I H . Al ' G ' G 40enne direttore del 

' ^diletti Svedesi. Il lavoro di 
m MMè GB mm B ' V Béjart sarà dato infatti nel 

~ ; suo teatro. 

' ' ^ £)i che si tratta? La reine 

' ^ - ■ ^drte non è altri che la mor- 

■ ^^G_^ M _ BG • te: ed è verde perchè questo 

flMBBB^^é BBBBBéVBBBjH , . colore delia disgrazia, 

mVBBBBB . B^P^^lB BBBBB - nei gergo della superstizione 

teatrale; ed una regina di 

’ • •' > ; ■ ' questo colore è quindi natu- 

0 . 0 ■ ! ' ■ , . ralmente antipatica e forie- 

nei lukG-boxes 

■ sarà dunque interpretota da 

i . ^ ‘ ’ . V - Maria Casarès, che giocherà 

.J: partita a carte in tre 

i,.\i|UQttrO CflSCtìI eli dlQlOOnl ‘ mani con Jean Babilé. Vin- 
; ■ I, , . ■ • cerà la prima, perderà la se¬ 

ti maligni » cpn Narciso Parigi > conda e la terza? La terza 

^ ^ resterà un interrogativo per 

L ■ tutti.. 

' ! Dalla nostra redazione r scoppiettante gìo- 

' - . . aosistenza tecnica. «Certo — ri- co, sara concluso da una bot- 

- - ‘ MILANO, 10. . sponde Bartah a Narei^ Pan- „ sorpresa finale: prima 

Gino Bartali si è messo; a -3 ® che cali il sipario sull’ultima 

correre su un piccolo circuito oravissimi. fanno 1 massaggi - f^ruìnìp 

di 17 cm. di diametro, a 45 giri con gli assegni» Tutti» da rifa- 

al minuto: sotto lo slogan Gi- rp anche per quanto riguarda ì « ^^dra un autentica strada 
no Bartali ritoriia alle corse », dirigenti. « Sono di statura trop- di Parigi, senza ' trucchi : e 
si sta infatti lanciando il de- PO bassa. Non arrivano all’al- senza interventi ' estranei: I 
butto discografico di Gino Bar- tezza di una sella, ma solo di tecnici, infatti, avranno aper- 
tali, su quattro dischi 45 gin una scrivania. Oggi infatti ba- to la porta in ferro alle spal- 
formato 17 cm. , • -C-.ì.- '-' dietro una scrivania palcoscenico; e Parigi, 

L’estate del disco non ha re- P®*" ^53 dpparìrà così come sarà col- 


In 45 giri 
Gino Bartali 


' V : Paura della satira ^ 

Il Naso finto ha dedicato la quarta puntata ad 
un tema assai impegnativo: la satira. La satira, è 
ormai un luogo comune, non piace agli italiani, 
perché sono facilmente suscettibili alle punture di 
spillo; la satira, è un altro luogo comune, non garba 
affatto alla TV. 1 luoghi comuni, come si sa, sono 
per metà veri e per metà fasulli, pifatti è vero 
che offendono gli italiani, ma solo quelli che si 
sentono colpiti nei loro interessi, dalla satira; agli 
altri la satira piace, li diverte, come è stato ampia¬ 
mente dimostrato dagli indici di gradimento del¬ 
l’ultima Canzonissima da Dario Fo e Franca Rame. 
La TV soprattutto dopo quelle famose serate ha 
posto il veto assoluto alla satira confermando così 
il secondo liiogo comune di cui parlavamo: è del 
testo cosa scontata che dentro le mura della RAI- 
TV i luoghi comuni ed il relativo conformismo 
sono regola. ‘;v ■ 

Per questo il tema di ieri sera era particolar- : 
mente difficile per i realizzatori del Naso finto; 
tanfo è vero che anche loro hanno dovuto, fin dal¬ 
l’inizio, porre le mani innanzi, autocensurandosi 
esplicitamente e. nascondendo fra un’allusione e un 
ammiccamento le'loro mani-legate. E' infatti un 
trucco ormai vecchio dèlia TV fingere Vaudacia. 
alludere .umoristicamente dal video ai tabù del 
video stesso.\ -■ * • , • 

Il Naso fìnto ha dovuto, dunque, rinunciare allo 
vera satira e ricorrere a un surrogato: e lo ha fatto 
peraltro con brillanti risultati dando vita ad una 
delle puntate più riuscite della serie grazie, soprat¬ 
tutto. ai balletti che hanno presentato due numeri 
di notevole livello: quello che ha parodiato i bal¬ 
letti astratti e raffinati di Spoleto, realizzato con 
intelligenza coreografica, un’eleganza e un sapìen- ' 
te, impiego di luci e ombre, tanto che alla fine 
dispiaceva che queste doti fossero state profuse. 
per una semplice parodia. Il secondo balletto era 
dedicato al fascismo con la geniale trovata degli 
ombrelli che simulavano il dittatore e t suol di- 
- scorsi, le marce romane, la guerra in trincea, la: 
, caduta e, nell’allusivo finale, € la vita che con¬ 
tinua». ■ • 

Molto spiritosa è stata pure la coreografia di' 
ottuagenari che facevano da cornice a Rita Pavone ,. 
parodiata felicemente, anche se in bello, da Ma¬ 
risa Del Frate la quale Marisa Del Frate non ha , 
più quel molo di prima donna che dapprima sem¬ 
brava. avendo ormai ceduto lo scettro del prota¬ 
gonista al bravo-Paolo Ferrari. Tuttavia uno dei 
meriti delio show è non fossilizzarsi sui mattatori 
‘ ed anche Ferrari è sempre ; « utilizzato * funzio¬ 
nalmente nel corso dello spettacolo. . 

' Per concludere, I*equilibrio non è mai stato’ 
perso, fra uno sketch e l’altro, ed anche la * gal¬ 
leria degli umoristi p ha rinunciato finalmente ad 
essere una inutile e uggiosa conferenza come aiw- 
vamo avuto occasione di notare per diventare spet¬ 
tacolo, abilmente condotto da Guglielmo Zucconi 
e da un- Marcello Marchesi in abiti borghesi. 

vice 


védrèiho 


(( Il cavaliere 

1 ' ;'¥>■« V r • f ■ . 

di Maison Rouge » 

• ■ Ecco là trama del quarto •; 
episodio de II cavaliere di , 
Maison Rouge in onda sul * 
Programma Nazionale tele- 
visivo questa sera all(> 21.05. ).■ 

Dopo ‘ il fallito tentativo 
di Maison Rouge di liberare 
la Regina. Maurizio e Lorin, 
devono subire una serie di 
interrogatori. Il vecchio Pro- ' 
Bidente Tellier cerca di far 
parlare Maurizio ,ma questi 
rifiuta fieramente di fare il 
nome dei suoi amici. Intan- . 
to il notaio denunci.T Dix- . ■ 
mer e i suoi complici e vìe- " 
ne cosi decisa una spedi¬ 
zione alla villa di Ginevra. ; 
ove Maurizio si era recato ' 
nel frattempo per appren- ■ 
dére . la verità su ' Dixmer, 

La vili? è circondata e per A 
Maison.Rouge e l suoi ami¬ 
ci sembra non esservi scam- . 
po. Allora Ginevra, per ot¬ 
tenere da Maurizio la paro-: 
la d’ordine che permettereb- 
be di superare lo sbarramen¬ 
to dei repubblicani, gli con- 
fess.i che Morand ■ non • è, . 
come egli crede, il suo aman- 
te. ma. suo fratello. Mauri- ; 
zio rivela la parola d’ordi- v. 
ne ("Fiore sotterraneo») e 
il Cavaliere riesce così, an¬ 
cora una volta a farla fran- . 
ca; ma prima di fuggire feri¬ 
sce leggermente Maurizio al¬ 
lo scopo di allontanare da.; 
lui eventuali sospetti. Quan- ■ 
do rinviene. Maurizio è in¬ 
formato da Loraìn che Gi¬ 
nevra è fuggita e si convince ^ 
quindi di essere stato nuo- • ■ 
vamente giocate. * : 

. Alee Guìnness 
in (( Sangue blu » - 

Per la serie «Trehfannl r 
di cinema», rassegna retro- 
spettiva della Mostra Inter¬ 
nazionale d’Arte Cinemato- 
grafica di Venezia, Alberto ; 
Sordi presenterà, 'mercoledì 
14 agosto alle ore 21,15 sul , 
Secondo Programma, il film 
Sangue blu. .• • • 

Diretto da Robert Hamer. ; ' 

■ Sangue blu, fu presentato . ’ 
a Venezia nel 1949 e rivelò ■■ 
al pubblico continentale, 
Alee Guinness che vi ìnter- v 
preta ben otto parti, di.cui 
una femminile. 


Quattro dischi di dialoghi 
« maligni » cqiì Narciso Parigi 
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Dalla nostra redazione 


» • • • • I 


radio 


primo canale 


quie. e dopo aver invaso i ne- 
gozi e i juke-boxes di tutta la ^ 
penisola con successi garantiti 
a scatola chiusa dei vari'Peppi- '• 
no Di Capri, Celentano.'Vianel- 
lo ecc., dopo aver sciorinato una — 
mesce di voci sconosciute bat- , 
tezzandole prontamente ■>'« le •; 
nuove Rita Pavone e i nuovi 
Celentano» (p magari tutti gli •' 
sgargianti appellativi affibiati 
a questi giovanissimi perdetan- : 
no la tinta al primo bagno xui . 
juke-boxes ' balneari)i - le case 
discografiche cominciano ad an- > 
dare alla ricerca di qualcosa di : 
diverso, che si distacchi da ciò t 
che è ormai normale e persi- ' 
no noiosa abitudine. £ qual è il 
campo più pròssimo, per popo¬ 
larità, ala canzone se non lo - 
sport? 

Di ' atleti ' discografici ne ab- 
biamo, vorremmo dire purtrop- 
po. già visti e ascoltati: il caso ■; 
più celebre rimane quello del 
calciatore Charles, cantante dal- ' 
la voce di baritono; incise due v 
dischi, e poi non se ne seppe : 
più nulla (come cantante, s’in- ; 
tende). •*= •’ -> ■ - •. * . : 

Ma il caso di Gino Bartali è 
differente. Gino : Bartali non . 
canta, infatti, nonostante il ce- • 
lebre ciclista dichiari tranquil¬ 
lamente che avrebbe benissimo 
potuto diventare un cantante; ■ 

Molto più saggiamente, il de- . 
butto discografico di Bartalì è , 
un astuto punto d’incontro fra r. 
i tifosi della canzone e i tifosi ; 
dello sport: in quattro dischi 
45 giri che in questi giorni ver¬ 
ranno messi in vendita al pub- - 
blico. l'ex campione mondiale e * 
trionfatore delle Alpi e degli - 
Appennini dialoga con un altro 
arguto toscano (Questi • bene¬ 
detti toscani' è infatti il titolo 
dei dischetti), il cantante Nar¬ 
ciso Parigi, uno dei più noti e 
bravi esponenti della canzone- 
stornello. : ‘ • • ' 

Cosi, tra una canzone e l'al¬ 
tra, tra Bruna isolana e R tan¬ 
go del pentimento, si ascoltano, 
in una ridda di vocali aspirate, 
i dialoghi tra il carnpione dello 
stornello e il campione del pe¬ 
dale. che vi fa naturalmente la 
parte del leone, e non lesina 
quella che da anni è la sua sigla 
polemica: « E’ tutto sbagliato, 
tutto da rifare ». 

Naturalmente, gli ideatori di 
questi dischi non si sono lascia¬ 
ti sfuggire Fopportunìtà di rav¬ 
vivare l’ascolto lasciando a Bar¬ 
tali una certa libertà polemica 
su ' certi problemi generali « dì 
piena attualità nello sport. H 
titolo di una canzone serve 
quindi da spunto all’ex corri¬ 
dore per punzecchiare il mon¬ 
do ciclistico d’oggi e per fare . 
sarcastiche analogie fra questo 
mondo e quello canzonettistico. 
anche se, corno lui stesso dice. 

- Mentre per fare un cantante 
di successo basta vincere un fe¬ 
stival, per fare un grande ci¬ 
clista occorre saper pedal.are 
per arrivare primo ». Ma come 
$l creano oggi i ciclisti italiani? ' 


sa. per stabilire chi debba ar¬ 
rivare prima». • . i; . ; • 

;"a'.. ::.d. i. 


ta in quell’istante, 

; Marcel Rameau 


con cauzione 



AIX .EN PROVENCE — Charles Trenet, ar- 
restato per uno scandalo di balletti azzurri, ' 
ha lasciato il carcere. Ce n'è voluto per con¬ 
vincerlo a versare la cauzione: ma alia fine 
i numerosi fans che io aspettavano all'uscita 
lo hanno indotto "a mettere momentanea¬ 
mente da parte le sue proteste di innocenza. 


NAZIONALE- 

Giornale radio: 8. 13. 15, " 
20. 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - . 

. Musiche del mattino; 7.35: V ; 

E nacque una canzone; 7.40: 

: Culto evangelico; 8.20: Aria : 

. di casa nostra; 8.30; Vita nei 
’ campi; 9.30: . Messa; 10.30: : 

' Trasmissione per le Forze; . 
Armate; 11: Per sola orche- ' 
stra: 11.25: Casa nostra; cir- ' 

- colo del genitori; 12: Àrlec- 
..chino; 12.55; Chi vuol esser ' 

: lieto...; 13,15: Carillon - Zig. r 

- Zag; 13,25; La Borsa ; dei '' 
^ Motivi; 14: Musica da ca- i - 

mera; 14,30: Musica all’aria ‘ ; 
aperta; 16.30: Fantasìa mu- ' 
sicade; 17: Interpreti ideali;,.' 
18.20: Musica da ballo: 19.15; 

La giornata sportiva; 19.30: 

■ Motivi in giostra: 19.58; Una 
: canzone al ^ giorno; 20.20; 

Applausi a.~: 20.25: La com- 
A media della domenica; 21: ’ 

Radiocruciverba; 22: Luci 
ed ombre; 22.15: Musica 
.strumentale; 22.45: Il libro 
più bello del mondo. , ’ ; 

SECONDO / 

■ " Giornale radio: 8.30, 9.30. ’ - 

10.30. ,11.30. ' ISm 18.30. 

19.30. ' 20.30. 21.30. 22.30; 

• 7: Voci d’italiani all'estero:, 

. 7.45: Musiche del mattino; ' 

8.35; Musiche del mattino: 

.9: Il giornale delle donne; 

• 9.35: Hanno successo; ; Kh 
Disco .' volante: ' 10.25: La 

. chiave del successo: 10.35; ^ 

' Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 
12.10: I dischi della setti- 
. mana: 13: La Signora delle 
13 presenta: Voci e musica 
.. dallo schermo . Music bar » 

La collana delle sette perle 
- Fonolampo: 13.30: DonChu • 

- sciotte; 14; Le orchestre del- 
. la domenica; 14.30; Voci dal 
- mondo; 15: Musica allo spie¬ 
do; 15.45: Prisma musicale; 
16.15; D clacson; 17: Musica 
e sport: 18.35: I vostri pre- 

; feriti; 19.50: Incontri «ul 
‘ pentagramma. Al termine: 

;ì Zig-Zag; 20.35: Tuttamusica; 
21.35; Europa canta. , ^ . 

'TERZO 3. 

17: Parla il programmista; 
.,17.05: La commedia dèlia 
domenica; 19: Programma 
.. musicale; 19,15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
. sera: 20.30: Rivista delle ri- 
. viste: 20.40; Il Giornale del 
■Terzo: 21.20: Centenario del¬ 
la nascita di G. * D’Annun- 

’ ZIO 

N.n. — I campionati del 
monde di ciclimmn tn strada 
saranno segniti sta nel ner- 
, mali notiziari radio, sla con 
' spedali radiocronache della 
partenza, del passaggi e del» 

' rgrilv*. 


8,45 Soorf: Campionati 
r A del mondo 

Ì0,15 La TY 

degli agricoltori 

11,00 Messa 


13,00 Pomeriggio sportivo 

J18,p0 La TV dei ragazzi- 

19e25 Peppìno al balcone 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 il cavaliere 
; ; di Maison Rouge 

21,50 II mondo del duemila 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 


In collegamento eurovl- 
slvo da Renalx. campio¬ 
nato professionisti su 
strada; 


' In Eurovisione da Renalx, 
campionato del mondo cl. 
clismo su strada profes¬ 
sionisti: ripresa diretta 
. dei passaggi e dell’arrivo 

a) Dlsneyland: s I| pia¬ 
neta Marte »: b) Bracco- 
baldo show; ■ ; 

s Tuttofare cercasi » con 
Peppino e Luigi. De Fi¬ 
lippo 


della sera ‘ 

di A. Dnraas; IV episo¬ 
dio: c Fiore sotterraneo s 
« 1.8 scienza tn Israele >, 
di E Gras e M Craveri 


secondo canale 


18,50 Una tragedia 
americana A 

21,05 Telegiornale , 

21,15 Follie d^estate ^ 
22,20 Lotta ai gangster 


di Th Oreiser. Con War¬ 
ner Bentivegna e VInid 
Lisi: sesta puntata 


e segnale orarlo - 

Con Pupella e Beniamino 
Maggio e le c Acquabelle s 
di Leon Markson ; . 

a Louis Buchalter "ì gg 
ke” s (replica) 




• « 

Una scena del quarto episodio de « Il ca» 
/aliere della Maisonf Rouge » (nazionale 
ore 21,05) ' _ . 
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Traviata e Tosca 
. a Caracalla, 

Oggi, alle 21. «prima» di 
« Traviata » di G. Verdi (rappr. 
n. 22) diretta dal maestro Nino 
Bonavolontà e interpretata da 
Virginia Zeani. Renato Cloni e 
Mario Sereni. Maestro del coro 
Gianni Lazzari c regia di Clau¬ 
de Newhiann. Domani riposo e 
martedì, alle 21. replica di « To- 
sca » di O. Puccini, diretta dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi e interpretata da Gigliola 
Frazionai. . Gianni Raimondi e 
Piero Guèlfi. •. 




BASILICA 01 MASSENZIO ^ 

Martedì, alle 21,30. per la sta¬ 
gione di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Lu¬ 
ciano Rosada. Musiche di Vi- 
> valdl, Strawinski, Ciaikowski. 


mm 


AULA MAGNA Città Ufiiver- 
sitarla , . - -• 

RlUOSO • ; ■ < - 

BORGO 8. SPIRITO 

Oggi alle ore 17 la C.ia D'Orl- 
glTa-Palmi In: « Teresa di Ll- 
sleiix » 3 atti di Elia Di Tesbl. 
Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE (VlUa 
Borghese) 

Alle ore 18,30'c 21,45 « Stra- 
varictà » con A. Sten!, E. Pan- 
dolfi, Gianni la Commare. Pre¬ 
senta Dadà Gallotti, in; « Fer¬ 
ragosto Show » rassegna inter¬ 
nazionale, canzoni, balli, attra¬ 
zioni, scenette di Dino Verde. 
DELLA COMETA 
Riposo ' 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tei. 674.711) 
Chiusura estiva < 

FORO ROMANO " ’ ^ 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luce; alle 21 in quattro 
lingue; inglese, francese, tede¬ 
sco. italiano: alle 22,30 solo in 
inglese. 

GOLDONI (TeL 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 . Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA ’ 
(p.le VaUe GluUa, tei. 389156) 

. Alle 18,30 e 21,30 spett. classico 
« La cortigiana d‘Andro » (An- 
dria) di Terenzio con M. Ma¬ 
riani, A. Ferrari, G. Platone. 
R. Bruni, A. Capodaglio, A. 
Battaln. Regia di Marco Ma¬ 
riani. 

PICCOLO ^ TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Buonumore 
di M. Landò. S. Spaccesi. F. 
Marrone. P. Todisco. G. Conte. 
A. Cerreto, S. Nicolai, in : 
« Quattro gatti, cosi per dire • 
di M.R. Berardi. Regia Jullo 
Cesar Marmo!. (Aria condiz.) 
QUIRINO 

■ Chiusura estiva ' 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 

ROSSINI I 

Chiusura estiva . ‘ 


SATIRI (Tel. 565.325) - ^ ^ 
Alle 18 : « La donna romanti¬ 
ca e II medico omeopatico ■ di 
, R. Di Castelvecchlo con Anna 
Lciio, - G. Donnlnl, E. Eco. 
Sclarra, Rando, Rlvlè, Volpe. 
- Paollnl. Regia di Paolo Pao- 
Ioni. 

VALLE 

Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

■ ; Nazionale). ’ ' - • . ^ 

Alle 18,15 familiare e 21,15 nor. 
male Checco Durante, A. Du- 
-rantc. L. Duqcl in: «... E chi 
vive si dà pace » di A. Novelli. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
.Londra e Grèvin di .Parigi 
ingresso ■ continuato dalle lU 
alle 22 ’ 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante • 
Parcheggio 




AMBRA JOVINELLI .(713.3061 
Le 7 spade del vendicatore, 
■ con B. Halsey e rivista Tino 
e Denny A ^ 

BOSTON .Via Pietralata 436t 
Johnny Concho, con F. Slnatra 
e rivista Vebarl . A ♦ 

ESPERO ' 

, Il capitano di ferro, con Gusta¬ 
vo Rojo e rivista A ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Le 7 spade del vendicatore. 
. con B. Halsey e rivista Crispo 

■A ♦ 

ORIENTE . 

1 figli dei moschettieri e rivista 

A4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
• Orfei e rivista Valdi C ' ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon (ult. 22.50) > 

AMERICA (TeL 586.168) 
Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

La ' grande peccatrice, con J. 
Moreau (ult. 22,50) DR 4 
ARCHIMEDE (Tei. 875.5(n) . 

Chiusura e.stlva 
ARENA ESEDRA - 
. II re di Roma (Aquila impe¬ 
riale), con J.P. Casse! 8M 4 
ARISTON (Tel. 353.230) 

. Sparate a vista all'inafferabi- 
le 009, con P. Melisse G 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Donna d’estate, con J. Wood- 
' ward DR 44 

ASTORIA (TeL 870.2451 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Imminente riapertura 
BARBERINI (TeL 471.707) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold S 4 


CAPRANICA (Tei 673.465) ' 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 

I gialli di Edgar Wallaee (alle 

16,15-18,15-20,30^-22.45) G 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 

La grande peccatrice, con J. 

Moreau (alle 16,45-18.55-22,45> 

(DR 4 

CORSO (Tel 671.691) . 

! li prigioniero dell’Oceano 
con V. Johnson (alle 17,30-20- 
22,30) DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar* 
■gherlta) ' ■ 

Chiusura estiva ‘ ” 

EURCINE (Palazzo Italia al 
, l'EUR • Tel. 5910.986) . 

' Costa Azzuréa, con A. Sordi 
(alle 16,45-18,30-20.25-22.40) 

. C 4^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

' Silenzio... si spara, con E- Co- 
stantlne 1 (alle 17 - 18,45 - 20,40 - 
22,50) ’ 0 4 

FIAMMA (Tel ' 471 100) - ; 

II limite della vergogna, con R. 
1 Todd (alle 17-19-20.55-22,501 

. DR 44^ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Pai Joey (alle 17,30-10.45-22) 
GALLERIA 

I. Dno strano tipo, con A Celen- 
I tano (ap. 15,30, ult. 22,50) M 4 

GARDEN < 

Dal sabato ai lunedi, con M. 

: Hold - , . . S 4 

GIARDINO 

Dal sabato al. lunedi, con M. 
’ Hold S 4 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Chiusura estiva ' 

MAJESTIC (lei 674.908) 

Il diabolico dr. Satana (ap. 16, 
ult. 22,50) 

MAZZINI (Tel 351.942)-'' 

10 Italia si chiama amore 

WM 14) SA 44 
METRO DRIVE-IN (890.151) 

< Angeli con la pistola, con G. 

Ford (alle 20-22,45) S 44 
METROPOLITAN (689.400) 
Winchester ‘73. con J. Stewart 
(alle 16,45-18.0-20.40-23) A 44 
MIGNON (Tel. 849.493) .. 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (Uaileria S 
Marcello Tel. 640.445) 

^ Sala A: Scotland Yard, mosai¬ 
co di un delitto, con J. Warner 
: (ult. 22.50) G 44 

Sala B: Un filo di speranza 
(uit. 22.50) 

MODERNO (Tei. 460.285) 

11 re di Roma (Aquila imperla¬ 
le), con J.P. Cassel . SM 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna • L’Ape 
. Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDI AL (Tel 684.876) . 

In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 44 
NEW YORK (Tel 780.271) 
Tamburi. d’AfrIca, con F. Ava- 
lon 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 
li segreto del Narciso d’oro, 
con C. Lee , G 4 

PLAZA 

PellinI S,I/2, con M ' Mastrotan- 
ni (alle 16.30-19.15-20-22,35) 

OR 4444 

QUATTRO FONTANE 

Reptlllcus (ap. 16, ult. 22,50) . 
QUIRINALE (Tel 482.653) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
QUIRINETTA (TeL 67U.U12) 
Chiuso 

RADIO CITY (Tel 464.103) ' 

n magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR . 44 
reale (Tei. 580.234) 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker .A4 




1 




rItZ '(Tel 837 481) . . / • 

Un filo di speranza ' 

RIVOLI (Tei 460.883) 
li bell’Antontò, con M ' Ma- 
Btroianni (alle 17-18,30 - 20,35 - 
22,50) (VM 16) DR 44 

ROXV (Tel 870 004) 

Zaffiro nero, con M. Craig (alle 
16.30-19-20,55-22,50) ■ DR 4 

ROYAL , . ‘ 

Chiusura estiva ' . 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »; Smog, con 
R. Salvatori DR 44 

8MERÀÌ.00 (Tel 35) 5811 
Scotlahd 'Yard moskica di un 
dellttoi con. J. Warner G 44 
8UPEROINEMA (TeL 485.498) 
Chiùsuia estiva 
TREVI iTel 889 81») 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 16 - 18,10 - 
20.25-22,50) . . . SA 44 

VIGNA CLAR^ . ' 

Chiusura estiva •’ 


Seroncié visioni 

AFRICA (Tei 810.817) > 

Il paladino della coHé di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR , 444 

ALASKA 

L’assalto ' degli apaches A 4 
ALCE tTei 632.648) ’ 

Le 7 spade del vendicatore, con 
B. Halsey ' -, ’ A 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) ' 

Johnny Concho, con F. Slnatra 

. A ,, 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

- I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne = OR ,44 

AMBASCIATORI (Tei 481 670) 
F.B.I. agente implacabile, con 
E. Còsthntlnè G 44 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Le 7 spade deLvendicatorè. con 
B. Hafaèy . ■. A 4 

ARALDO (Tel 250.156) 

I fuorlle»e della vaile solita¬ 
ria, con R. Basehart ' A 4 
ARIEL (Tel. 530.5211 
Uno del tre, con T. Perkins ■ 
(VM 14) DR 44 
A8TOR (Tei 622.0409) 

Cavalca vaqiiero, con R. Taylor 
• A :44 

ASTRA jTel 848.328) 

: La rà^zza dèi quartiere, con 
S. Me Laine 8 44 

atlante (Tèi 428 334) 
L'assalto degli apaches A 4 
ATLANTIC (Tei /(JU.0S6) 

La donna nel mondo DO. 4 
AUGU8TU8 

Chiuso' per tdtale rinnòvo 


Il dott. Kildore di Ken Bald 
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. La iigte ehe appaiono ao- * 

• oaato al titoli dal film • 

• ooirlspondono - alla •#'- • 

^ fuente elaszllioatiob» per _ 

^ generi: • 

• A « Aweoturoao ; ' « 

0 C « Comico • ' : . « 

^ DA m Diaegoo animato < - ^ 
B DO » Documentario. y A 
(§ DB Oraromatiè* - ^ ^ 

0 O Giallo - * 

^ M B Mtisicaió _ 

• 8 B Sentimentale ' . * 

^ SA w Setlrioo - ■ ; * 

0 SM 8 torl(^-mitoIogico * 

B ll,aeetra gìndililo aar aitn ^ 
0 viene esprecfo' nel modo * 
heg ae'nta: ■; • 

^ .44444 » eccezionale * 

• 4444 «■ ottimo '.' • 

• ' 444 • buono ' 0 

0 .' 44 » discreto ^ 

■ • ♦ •« mediocre . . 

VM It — vietato al mi- ^ 

• ; ^ri di 16 anni • 

AUREO (TeL 880.600) " ' 

Il guascone, con G.M. Canale, 
’■ A 4Ì 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

; L’urlo dei marines, con Frank 
- Latlmore DR 4 

^VANÀ (TeL 515.597) - 
Rodàggio matrimoniale, con A. 
i Franciosa - - - SA 4 

BEL 8 ITO (TeL'340.887) ' 

Il viziò e la virtù, con A. Gi- 
rardot (VM 14) DR 4 

BOITO (Tèi 831 (Ì198) > 

Lo smemorato di Collegno, con 

■ Totò - C 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ' 

; Ufta ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen S 4 

BRASIL (‘lei 552.350) 

! Come ingannare mio . marito. 

con D. Martin SA 4 

BRISTOL tTei 225 424) 

.-Zorro e .i tre moschettieri, con 

■ G.. Scott A 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) ; 

' Il procèsso di Verona, con S. 

Mangano _ . DR • 44 

CALIFORniA (Tel 215.266) 

' 11 dominatore, = con C. Heston 

■ DR 4 

CINE 8 TAR (Tel. 789.242) 

. Tamburi lontani, con G. Coo- 
' per -. . A 44 

CLOOIO (TeL 355.657) 

^ L'Inesorabile detective, con £. 

Costantine G 4 

COLORAOO (Tei 617 4207) 
Jolmny Concho, con F. Slnatra 
. A ,4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) ; 

L’uncino, con K. Douglas 

Dr 44^ 

DELLE TERRAUE 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

OEL-VASCELLO (Tel 588 454) 
'1 t.moscbettlèrli'cbn A. Fabrizl 

C 4 

DIAMANTE CTel ^>5 250) . 

Va. e uccidi, con F. Sinatra 

., (VM 14) DR . 4 

DIANA ‘ 

■ L’nòmo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

DUE allori (TeL '26UÌ366} 
non pervenuto • ' 

EDEN ilei 380.0188), > 

F.B.L agente Implacabile, con 

E. . Costantine . , • > . O 44 

ESPERIA - - . . 

' La.‘donna nei mondo ' OO ■ 4 
FOGLIANO (Tel. 619,541 • ^ 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
GIULIO CESARE (353.36U) 
Una .fidanzata per papà, con 
' G. Ford S 4 

HARlEM (Tel 691.0844) 

GII ostaggi, con R. Milland 

DR 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

II giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

IMPERO (Tel 295.720) 
Chiusura estiva. 

INOUNO (Tei. 582.495) -, 

F. B.L agente implacabile, con 
E. Costantfne f ■ . G 44 

ITALIA t'àel 84èi»0) 

Tamburi . lontani, con Gary 
Coòper ■ . A 44 

JONIU (Tel 886.209) > 
i Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 


MASSIMO (Tel 751’i??) • ( 

Bllly Budd, con T. Stamp I 

dr 44 

NI AG ARA (Tel. 617.3‘i47t 
li dominatore, con C. Heston 

OR 44 

NUOVO (Tel 588 116) i 

Il vizio e la virtù, con A. Gl- 
rardot (VM 14) DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
a Cinema selezione »: Il cava- 
: liere della valle solitaria, con 
‘A. Ladd A 44 

OLIMPICO 

■ Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen. S 4 

PALLAOlUM (già Garbatellal 
' I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 

PARIGLI ' 

Riposo . ' 

PORTUEN8E 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

PRENESTE - “ 

Chiu.so per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

: 11 vizio e la virtù, con A. Gi- 
' rardot (VM 14) DR 4 

REX. iTel 864 165) 

I sacrificati di Bataan. con J. 

Wayne • .. DR 44 

RIALTO ' ' _ ^ 

' La donna nel mondo ' DO 4 
8AVOIA tTei. 861.159) 

Chiusura estiva 
SPLENDID (Tel 622 3204) . 

II promontorio della paura, con 

G. Pcck . . (VM 16) DR 4 

STADIUM : 

La donna nel mondo ' DO 4 
SULTANO tP.za Clemente XI) 

I 7 gladiatori, con-R. Harrison 

SM 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

TRIESTE (Tei. 810.003) 
Chiusura estiva 
TUSCOLO iTel 777 834) 

1 La leggenda di Enea, con Steve 
'' Reeves SM 4 

ULISSE CTel' 433 744) 

Chiuso per restauro 
VENTUNO aprile (864 677) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizl 

C 4 

VERSANO (Tel 841.185) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tei 578.316) 

I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne ^ DR 44 

> Terze visiiini 

ADRIACINE (Tel '331)‘il2) 
Cartouche, con J.P. Beimondo 
(VM 16) A 44 

ALBA 

n paradiso dell’uomo ' ' 

(VM 14) DO 44 
ANIENE (Tel. 890.817) 
Chiusura estiva 
APOLLO (Tel. 713.300) 

: li giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

AQUILA (Tei. 754.951) ’ 

Chiusura estiva 
ARENULA (Tei 653.360) 

. Mondo sulle spiagge 

- (VM 18) DO 44 

ARIZONA 

Capitano di ferro, con G. RoJo 

■...A4 

AURELIO (Via Benuvogbo) 
Maciste contro Ercole nella 
’ valle dei guai, con R. Vianello 

SM 4 

AURORA (TeL 393 069) 

' Divorzio alla siciliana, con M. 

' Orfei C 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

, VenH chUl di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

CAPANNELLE 
Chiusura estiva 
CASSIO "■ 

Chiusura estiva 

CASTELLO (TeL 561.767) ■ 

Divorzio alia siciliana, con M. 

Orfei C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

. Gli amanti ' devono Imparare, 

' con T. Donahue . S 4 

COLOSSEO (1 et 736.255) 

D terrore della maschera rossa 

DR 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

II tesoro del Iago d’argento, 

con L. Barker . A4 

DEI PICCOLI . 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

- I due samurai, con C. Ingrassia 

c 4 

DELLE RONDINI 
Zorro ' T' 

OORIA (TeL 353.059) 

• D giorno più lungo, con John 
Wasme DR 444 


EDELWEISS (Tel 830.107) ‘ 
Totò di notte n. 1 (VM 14) C 4 
ELDORADO 

1 Don Giovanni della Costa 
Azzurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
FARNESE (Tel 564 395) 

1 tre dei Texas, con T. Tryon 

• A 4 

FARO (Tel 80» 823) ' 

. Una vita difflclle, con A. Sordi 

SA 444 

IRIS (Tei 865 536) 

Johnny Concho, con F. Sina¬ 
tra .A4 

LEOCINE 

1 misteri di Parigi, con J. Ma- 
ralB ■ DR. 4 

MARCONI (Tei.'240.706) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
L’arciere delie mille e una not¬ 
te, con T. Hunter A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

' Duello fra le rocce, con Audio 
‘ Murphy A4 

OTTAVIANO (Tei. 858 059) 

- li giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

PLATINO (Tel 215 3)4) 

. Le 7 spade del vendicatore, con 
B. Halsey A 4 

«RIMA PORTA 
I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

REGILLA - 
Totò diabolicus C 4 

ROMA 

Gordon II pirata nero, con R 
Montalban A . 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

, li diavolo alle quattro, con S. 

Tracy DR 4 

SILVER CINE (Tiburtlno HI) 

- II tesoro del lago d’argento, con 

L. Barker A 4 

Siile parroeehìalì 

alessandrino 

i 1 dominatori, con'J. Wayne 

A ■ 4 

BELLARMINO 

. Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart • , ; A 44 

COLOMBO 

I fucitlerl del Bengala, con R. 
Hudson A4 


COLUMBUS ^ ^ ' 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con Russell A4 

DEGLI 8CIPIONI 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

NUOVO O. OLYMPIA 
Chiusura estiva > * ■ 

ORIONE ; .V 

■ La venere del pirati, con G.M 
Canale .. . . • A 4 

PIO X' 

UrsuB e la ragazza tartara, con 
J. Tanl ' SM 4 

QUIRITI ' 

. Luci nella piazza, con R. Brazzi 

8 4' 

SALA CLEM80N 
. UrsuB e la ragazza tartara, con 
J. Tani • 8M 4 

SALA URBE " ^ 

La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor A4 

SAVIO 

Delitto in quarta dimensione, 
con R. Laslng ’ G 4 

TIZIANO 

I nomadi, con G. Mitchell 

. ' S M 4 

TRIONFALE 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

\/lRTU8 

La storia di Ruth, con S. With 
man 8M 4 


Arene 


AURORA ‘ 

‘ Divorzio alla siciliana, con M. 
: Orfei . . . C 4 

80CCEA 

: Un dollaro di fifa, con J, Lewis 

c 4 

BOCCELLA ■ 

La paura fa novanta, con Ugi> 
Tognazzi C 4 

BOSTON 

Johnny Concho, con F. Slnatra 

.. A 4 

CASTELLO 

Divorzio alla siciliana, con M. 
: Orfei . C 4 

COLOMBO 

I fucilieri del Bengala, ' con R. 
Hudson A4 

COLUMBUS ' 

La' leggenda di Fra’ Diavolo. 
1 con T. Russell A 4 


CORALLO - ' - ■' . 

li tesoro del lago d’argento, 
con L. Barker A 4 

DELLE GRAZIE 
Riposo : , 

DELLE PALME ' 

Sette spose per 7 fratelli, con 
H. Keef , ' M 4 

DELLE TERRAZZE 
.17 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

ESEDRA MODERNO 

I re di Roma (Aquila imperiale) 
con J.P CassnI . .SM 4 

FELIX 

*. La morte cavalca Rio Bravo, 

. con M. O’Hara A4 

LUCCIOLA 

. La parmigiana, con C. Spaak 

SM 4 

MESSICO;- 

Riposo ’ 

NUOVO ■ - 

II vizio e la virtù, con A. Gl- 

rardot (VM 14) OR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Chiusura estiva 
ORIONE 

La venere del pirati, con G.M. 
Canale A4 

PARADISO 

Una strega in Paradiso, con K. 

Novak SA 444 

PLATINO 

Le 7 spade dei vendicatore, con 
B. Halsey .A4 

PIO X - ' 

■ Ursus e la ragazza tartara, con 
' J. Tanl . SM 4 

REGILLA ‘ • 

Totò diabolicus •'' ' C 4 

SALA CLEMION 
' Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tanl SM 4 

SALA URBE 

La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor •. > ., A 4 

SAVIO 

Delitto in 4.a dimensione, con 
R. Lasing .G 4 

S. BASILIO 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

TARANTO 

Un ' dollaro d’onore, con John 
Wayne .A 44^4 

TIZIANO 

I nomadi, con G., Mitchell ' 

/ . - .. ..SM 4 

VIRTU8 : 

La storia di Ruth, con S. Wlth- 
, man SM 4 


APPROFITTATE DEGLI ULTIMI GIORNI DELLA 

TRADIZIONALE 
^ I r VENDIT A 

8 < ^ DI FINE STAGIONE 

8>. ■■ ■ 

a • m _‘ ? __ 


yplp) » > in tutti 1 negozi 
l\£K % dell’Organizzazione 

ALESSANDRO VITTADÉLLO 

p-—--——, -: ALCUNI-ESEMPIv?''-,.?;-;--' 
Amo terital tana Abito tresco lana . , . . .V . L 8.100 
tessuto Murzotto Abito Lone Rossi o • » .lIsSOO 

‘ ■ - Ili emi Abito Alpagàtex . . . 13sS00 

, La lOsDUU Abito fresco ’*PordoV* Tessuto 3 capi ^ 16.500 

\ , Calzone fresco antipiega ; ; - . » i 1.700 

“7 ,. ' Calzone terital lana . . . . . » 2s700 

ImpermeiOnli ^ ^ ^ ^ ^ - 3 _ 2 qq 

\e. HELl^ Tailleur ricamato . ... • • :. ;. » 6.500 

L 1 000 Tailleur misto canapa • . . . » 2.300 

^ ‘ ' "■ ' Abito donna fantasia . • • . « 800 


Impermeabili 

^HELION» 


LI. 


2.700 

3.200 

6.500 

2.300 

800 


Sconti fino al 40 % su tutte le confezioni ! 


ALESSA 


ROMA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 

^{mqblo'PÌAZZA RISORGIMENTO) ; 

FIRENZE: Via BrnnelleMhl — PISA: Via Canu» del Nleehie — LA SPEZIA: Via dei 
Prlaoe — GROSSETO: Via Gietnè Cardneei ^ ANCONA: Via Garibaldi e in tutti gli 
altri negosl dTtalia deirerganixzaaione ALESSANDRO VITTADÉLLO 


Pta 3 SMrriMAMM COHtiHUA L.A PMR 3 SiTTIMAMM 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ISAURIMENTO MERCI • TUHO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.S00 a L. 70.M0 
ZOPPAS Z59 litri 
da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 Utrì 
da U 75.000 a L. 5S.000 
SIEMENS 200 litri 
da U 115.000 a L. 81.000 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L. 95.060 
INDESrr 135 litri 
da L. 69.500 a L. 58A00 
INDESIT 220 litri 
da L. 105.000 a L. 70.000 
INDESIT 230 litri 
da L. 115.000 a L. 100.000 
REX 190 litri export 
da U 92.900 a L. 72.000 
REX 190 litri lasso 
da L. 99.900 a U. 76.500 
REX 215 Utri 
da L. 109.000 a L. S6.000 
REX 240 litri 
da L. 122.000 a L. 95J00 
FIAT 165 litri 
da L. 82.000 a L. 66.000 
FIAT 190 litri 
da V. 99.000 a L. 79.0H 
FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L. 95.000 
PHILIPS 200 Utri 
da L. I15.0M a L. 81.000 
IGNIS 250 litri 
da L, 115.000 a L. 86.000 


86.000 

95.500 

66.000 


95.000 


MAGNADYNE 155 Utri 
da L. SlOOO a L. ‘63.000 
5IAGNADYNE 220 litri 
da L. 112.00 a L. 81.000 
KELVINATOR 135 Utri 
da l« 80.000 a L. 65.000 
KELVINATOR 140 litri 
da L. 77A00 a U 55.000 
KELVINATOR 165 litri 
da L. 96.000 a L. = 68.000 
KELVINATOR 205 Utri ’ 
da U 105.000 a L. 80.000 
KELVINATOR 240 Utri 
da L. 133.000 a L. 94.000 
C.G.E. 175 litri 
da L. 95.000 a L. 68.000 
C.G.E. 245 litri 
da L. 135.000 a L. 95.000 
BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 litri 
da L. 127.000 a L. 96.000 
BOSGH 250 litri 
da L. 156.000 a U 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 

TELEVISORI 

C.G.E. 23” con 2» canale 
da L. 199.000 a U 90.000 
C.G.E. 23” lasso con 2« can. 

da L. 249A00 a L. 145.000 
WEST1NGHOUSE 23” con 
2** canale 

da L. 275.000 a L. 140.000 


96.000 


RADIO 


VIA DEL GAMBERO, 16 (San SilYestro) 
Telefoni 689.729 - 689Z12 


ATLANTIC 23” Z<* canale 
da U 215.000 a L. 90.000 
T.V. DUMONT 234 model¬ 
lo 1963- 

da L. 275.0H a L. 140.000 
Carrello T.V. lusso smon¬ 
tabile fatte le misure 
da L. 18.000 a L. 6.500 
Stabilizzatori T.V. olUmi 
modelli 

da L. 22.000 a U 6.500 
VENTILATORI 
ECRAPHON 
da L. 5.0M a L. 1.800 
CEREA 30 cm. oscillante - 
da L. 26.000 a U 16.0H 
CEREA 40 cm. osdllante 
da L. 44.000 a L. 22.0M 
MARELLI 30 cm. fisso 
da U 20.000 a L. 13.0H 

RASOI: 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 6.500 
PHILIPS elettrico testine 
‘molleggiate mod. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da L. 15A00 a U 10.500 
SCMBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 

da L. 22A00 a U 17.000 

Rasoio PHn.lPS batteria 
Mod. 1963 

' da L.12.000 a L. 7.500 
TOSTAPAN1 
Tostapane a 2 posti 
da L. 9.500 a L. 3.800 
ASCICGACAPELU 
Ascingaeapelll 
da L. 5.0M a L. 1.700 


BlACINACAFFr 
Macinacaffè deètfleo 
da L. S.0M a IL 1.700 

FRULLATORI ' : 

Franatole cwripletn di ma¬ 
cinacaffè aiW. 1963 
da L. 9.000 a L: 3.5Ì0 


SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI^ 
ADLER top. eleitrica 
, da L. 6JM0 a L. L300 
^ LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante 
da L. 45.000 a L. 20.500 
SIÈMENS 

dà 1* 45.ÌH a h. tè.0H 
REM• 
da t. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON asfrirante mo¬ 
della l9CS 

da L. 29.000 a L. 13J00 
ADLER aspiraAte . model¬ 
lo 1963 : 

da L. S4.0M a L. 27.0M 
S. GIORGIO aspifante 
da L. 59.5Ì0 a L; 45.000 
ELDO aspirante inod. 1963 
da U 36.000 a L. 21.000 
RADIO A BATTERIA 
. E CORRENTE . 
Tiansistor giapponese ' 
da L. 18.0M a L. 8.500 
Transistor . 

da L. 15.000 a L. ' 8.000 
> Transistor PHILIPS con 
IH Pa ' ’ ■ ' * ' 
da L 46A00 a L. 28.000 
9 transistor Giapponése 4 
gamme d’onda con M.F. 
da L 80.00# a L. 36.000 
Tranrirtor C.G.E. >. 
da L 35.000 a L. 80.000 


PHILIPS mobile di tosso 
da U 79.000 a L. 41.0M 
NORTON 5 valvole onde 
medie 

da' L. 18.000 a L. 74100 
PHILIPS con M.F. ‘ ’ 

da L. 35.000 a L. 20.000 
GELOSO on^ medie 
da L: 36.000 a L. 18.000 
AURICOLARE per tatti i 
tipi di radio a transistor 
L. 350 
Radio Génerale 8 transistor 
3 gamme d’onda model¬ 
lo 1963 

da L. 52.000 a L. 31.000 
Radio giapponese 9 transi- 
' stor mod. 1963 con M.F. 
' da L. 58.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 trami- 
stor mod. 1963 
da L. 38.000 a L. 16.500 
Radio PHIUPS batteria 
mod.'1963 ^ 

da L. 12.000 a L. 7.500 

BILANCE^ 

PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENTTH 
da L. 8A00 a L. 3.700 
Bilancia pesa persone 
- da L. 8.000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA > 
C.G.E. m LAVINIA a 
da U 122.000a L. 85.000 
REX antomatica 
éa L. 170.000 a L. 80.000 
RAT aotomatiea 
da L. 160.000 a L. 99.500 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
. da L. 129.800 a L. 90.000 
CANDY 5 Kg. mod. 1963 
da L. <39.800 a L. 110.0M 


CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119A00 a L. 95.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
. 5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
da L. 184.0M a L. 136.000 
LAVASTOVIGUE 
Lavastoviglie C.G.E. 
da L. 198.000 a L. 110.000 
ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da I» 10.èS8 a L. 5400 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.000 a L. 4400 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.0M a L. 16.000 
ZEROWATT mod. 1963 
da L. 35.000 a L. 21.000 


SCALDABAGNI 
MONDIAL litri 80 
da L. 25.000 a L. 16.000 
IGNIS Utri 80 
da L. 26.000 a L. 21.000 
PERLA litri 80 
da L. 34400 a L. 24.000 
C.G.E. Utri 80 
da L. 29.000 a L. , 22400 
SIEMENS Utri 80 
da L. 35.000 a L. 23.000 
ONOFRl litri 80 
da L. 33.000 a I. 23.0M 
STANDARD 80 litri mod. 
1963 

. da L. 26.0M a L. 16400 
RADIOFONOGRAR 
C.G.E. Stereofonica 
da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS InsBo 
da L. 80.000 a L. 50.000 
MARELU 

daL.49.0Ma L. 28.0M 


PHONOLA 

da L. 69.0M a L. 42.0M 
PHIUPS 

da L. 59.0M a L. 42.0M 
Radiofonografo a batteria 


da L. 70.0M a L. 35.0M 

FONOVALIGIE' 
EURAPHON 4 velociU 
da L. 20.0M a L. 13.0M 
LESA 4 velocità 
da L. 29.0M a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.0M a L. 22.0M 
PHIUPS 4 velocità 
da L. 38.0M a L. 20.0M 
Stereofonica LESA 4 veL 
da L. 58.0M a L. 25.0M 

REGISTRATORI . 
GIAPPONESE a batt. tasc. 

da L. 48.0M a I. 20.0M 
GELOSO mod. 1963 
da L. 29.0M a 22.0M 
PHILIPS Mod. 63 
da L. 78.0M a L. 404M 
Lingnapbon Francese. Te¬ 
desco, Rosso, Inglese 
da L. 12.0M a 1^ 64M 

DiscM a 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a I. 350 
Dischi 45 giri E.P. 4 eanz. 

da 1.. 14M a L. 650 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 3.0M a L. . 14M 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.0M a L. 1450 
Bioeco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L. 2.1M a L. l.OM 
Bloceo 5 Mschi 45 giri ass. 
. da L. S.5M a L. 1.7M 


Bloceo 25 dischi ballabili 
45 giri 

da L. 20.0M a L.. 9400 

Blocco 50 dischi 45 giri 
hallahiU 

- da L. 39.0M a L. ^ 18.0M 
Nastri magnetici registrat. 

da U 8M a L. 500 
e tutte le altre misure a 
prezzi imbattibili 

LAMPADARI 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

da L. 15.0M a L. 3.000 
BOEMIA fusione cri- > 
stalU ^ 

da L. 12.0M a U 4400 ^ 
BOEMIA Z 

da U 22.0M a L. 5400 u 
BOEMIA fusione cri- g 
stalli 5 

5 luci a L. 8400 ^ 
BOEMIA fusione cri- S 
stalli S 

8 loci a L. 12.000 g, 
BOEMIA fnrione cri- _ 
stalli I 

12 lari a L. 15.0M 
BOEMIA fusione cri- 
stalU 

15 luci a L. 224M 
TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt 140x60 
da L. 20.0M a L. 9400 


Tavolo formica mt. 1,20x60 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.0M ^ 
CUCINE 

REX mod. 720 acc. auto¬ 
matica i termostato : gi¬ 
rarrosto*' " ; 

da L 129.000 a L. 69.M0 
OSVA 3 fnoclii con forno 
e vetro e scaldavivande 
da L. 45.000 a L. 26.000 
TRIPLEX 4 fuochi com¬ 
preso pesciera 
da L. 63.000 a L. 39.000 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da 1. 38.000 a L. 25.000 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portabombole 
da U 84.000 a L. 54.00(1 
STUFE 

Stufa a gas i'ARGAS ant. 

da L. 75.0C0 a L. 20.00() 
Stufa FARfìAS a gas 
da L. 18.0M a L. 6.0QU 
Stufe a ' gas con mobile 
portabomtMile / 
da L. 32.000 a L. 1640t> 
Tcrmoconvctt. VESTALE 
da L. 35.000 a L. 20.00(i 
Termoreattr.r.* M.R.T. 

da L. 25.0M a L. 10.000 
e tutte le altre marche m 
tipi a prezzi ImbattiblU. 


TIRRENA TV 

VH EMANUEU FILIBERTO, 178 - Tel. 755.634 

uir>la VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Glvvaniil 
M FRONTE FERMATE STEFER . FS . M . 4 


OGNI NOSTRO ARTI CQ LO 


UNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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SsortlhtttB in tcaxzurro», finviano ha cenfrofo con grande auforilà ii prestigioso traguardo di Renaix 








d 




Sulle strade di coso Rik II punto alla terza «maglia» 


Ed oggi i «prò» 










I suoi avversari più quotati: WolfshohI, Anquetil, Stablinski, Poulidor, Simpson 

: Dal nostro inviato 

. 'V ■■■■■ ■ V- .■'"RENAIX, 'io. 

E gira, gira. Gira e gira, ia giostra dell'iride è giunta airultima corsa, la più importante e la più attesa. Do¬ 
mani, sulle strade di pavé e di macadam di Renaix saranno di scena 1 professionisti, e s'impegneranno a fondo, 
un po' per il prestigio, e molto per la moneta. Sapete, no? Ad un tipo come Van Looy, la maglia mondiale, nel¬ 
l’anno della vestizione, può fruttar anche éento milioni. Van Looy: possibile che si debba sembra tirar in balio, 
Van Looy? D’accordo. Ci sono gli altri. Ma con Van Lo oy l'esempio è facile, completo. Gli altri — salvo Aiique- 
til, che qui sembra fuori del giuoco <— non sono campioni compiuti, e non attirano riguardi, favori e rilievi par¬ 
ticolari. A Van Looy si riconosce una potenza superiore, e una grande personalità. Tanto ; che a ' Renaix sarà 

l’unico che potrà disporre di 
gregari Ccelti,. devoti Esatto. 
|jpr , , > ' v La pattuglia del Belgio è stata 

‘ . formata su precise indicazioni 

^ " À V- • yh ':. del capitano: • Van ■ Looy. ap- 

V \ punto, che diviene, cosi, l'uo- 

f ■ ' ■ ',:l uio da-, battere, .v ;. • . 

MiÉ-' ' ' ‘M I vantaggi di Van Looy sono 

: r':- j.'.--parecchi. Egli è uno dei più 

Qualificati routier-sprinter del 
: : . canipo. E ee adesso difetta un 

s ^ ' po’ nello scatto, la potenza del¬ 

le sue volate è sempre notevo¬ 
le. Conosce B percorso. E le 
fatiche dei Giro di Francia hon 
pare che abbiano intaccato la 
forza e la resistenza dell’atle¬ 
ta. la cui condizione è eccel¬ 
lente: l’ha dimostrato nel Cam¬ 
pionato del Belgio, che ha vin¬ 
to dominando, e in parecchie 
recenti kermeeses. 

Nel giuoco delle scommesse, 
alla vigilia. Van l»ooy gode di 
almeno il 50 per cento dei fa¬ 
vori. • Quest’è una preoccupa¬ 
zione, per lui. ^ convìnto com’è 
ch^ i suoi rivali,-e gli amici 
dei suoi rivali, lo sottoporran¬ 
no ad un duro, spietato con¬ 
trollo. Van Looy avverte il pe¬ 
ricolo di cadere in qualche tra¬ 
nello. di innervosirsi, di per¬ 
dere il filo tattioo e tecnico 
della gara,* ch’egli ha intenzio¬ 
ne di tenere il più possibile 
unita, per scatenare, infine, con 
l’aiuto dei Planckaert e degli 
Aerenhouts, l’azione decisiva. 
Van Looy s’è già imposto' dUe 
volte: a Karl-Màrx-Stadt ed a 
Berna. Affermandosi a Renaix, 
arriverebbe, come Binda e co¬ 
me Van Steenbergen. ai ^ tre 
titoli. L’occasione casalinga (il 
tracciato, il pavé, la folla...) 
gli sorride. ■ E, però, rimane 
freddo: «La couree? C’est une 
loterie». Già. E’ come se stesse 
per ingaggiarsi in una delle 
tante giostre che settimanal¬ 
mente s'organizzano nelle Fian¬ 
dre. Recita?. 

" E, ' comunque, sappiamo che 
Van Looy, teme, specialmente. 
Wolfùhohl. Inoltre, la sua fe¬ 
dele guardia sarà ■ particolar¬ 
mente intransigente con Sta- 
blihski. Altig, Poulidor. Simp¬ 
son e Anquetil. che godono di 
un buon credito. Anche Darri- 
gade non verrà mollato. Per¬ 
ché? Ecco. Darrigade. si è detto 
convinto che l’arma migliore 
per ferire Van Looy è' quella 
dell’attacco continuo. D’accor- 
do. E. perciò, i nostri'rappre¬ 
sentanti, che non subiranno una 
particolare sorveglianza, non 
dovrebbero avere dubbi. Con 
il movimentò- — 'intelligente, 
non pazzo f é senza mettersi i 
bastoni fra ìe ruote> — a Tac¬ 
cone, Adorni. Balmamion e agli 
altri «i offre la posBibilità di 
giocar la * sorpresa: bella pier 
loro, e brutta per Van Looy. 

Certo che Timpresa non è fa¬ 
cile. Ma è abbastanza ovvio che 
è inutile spolverare le ruote 
di Van Looy. E poi molto si 
perdona ai giovani sconfitti che 
dimostrano d'aver del sangue 
nelle vene. Niente si perdona, 
invece, agli infingardi. . 

-.'«.e. 



RENAIX -r. Vicentini x brucia » i suoi tre avversari sul 
} traguardò iridato .. (Telefoto) 


•:V ^ r 


Contro Francia e Polonia jr. 




azzurri 


TACCONE e ADORNI, i due bigs della squadra italiana, avranno un compito diffici- 
lisrimo contro Van Loòy e gli altri favoriti 


Battuto Fullmer a Ibdddn (Nigeria) 


lìaerres 


fTiwì 






Fullmer si è arreso 


al settimo round Staffetta 


Lazio: 


'IBADAN. JO 

TIger è ancora campione del 
mondo dei pesi medi avendo bat- 
tnt« stasera Fnllmer per k. o. t. 
alla presenza di trentamila per¬ 
sone in nna atmosfera incande¬ 
scente di passione sportiva Irre¬ 
frenabile. 

Nei primo ronnd i dne pnglll 
si sono scambiau robosti colpi di 
assaggio finendo reciprocamente 
alle corde. Nel secondo si é deli¬ 
neato nn pugilato violento e poco 
ortodosso ebe ricordava il primo 
incontro, a San Francisco. Nel 
lena il ritmo del combattimento 
è rallentato. Nel quarto Fnlbner 
ha Incassato tremendi colpi ed è 
stato spesso spinta alle corde, sic¬ 
ché ha finito il ronnd semistor¬ 
dito. E nel ronnd seguente la mo- 
sica non é cambiata: Tiger. in¬ 
coraggiato dai suoi tifosi, inse¬ 
gne Fullmer per tutto il ring 
Mringendolo alle corde e tempe¬ 
standolo di pogni. Solo nel sesto 
round Fullmer. rieonforteto dai 
secondi, cerca di riprendersi, ma. 
sangnlnante anche da nno sigo- 
mo, è ormai prossimo a cedere. 
Tiger lo capisce e nel settimo 
round accresce il ritmo costrin¬ 
gendo l'avversario nel suo angolo 
r tempestandolo di colpi alia te- 
. sta..' Al ■ termine I due pugili 
hanno le spalle piene del sangue 
di Fullmer. Nelnntervallo l'arbi¬ 
tro annuncia la sospensione del 
eombattimcnto e la vittoria del 
nlgMlMio. su richiesta del ma- 
dsU'americnno. 




record esordio a 

•' * . ' ■ * 

a Budapest Grottaferrata 


Così in TV 

Ln TV tnwmetierà In presa 
diretta sia la partenza che tutta 
la fase finale del Campiaasta 
nMndiale pmfeasienisti. Il pri¬ 
ma enilegamentn avrà Inogo tra 
te >.45 e le >,»; il secondo ira 
le 14.45 o le 1>. 


. BUDAPEST, 10 
' Lo squadro naxionale italiana 
composta do Orlando, Spanffaro. 
Bianchi e De Gregorio ha battu¬ 
to il primato. italiano della ttaf- 
fetta 4x200 metri s.L in 4*2*^ 
fprecedenie della nozfono. 

le composta da Dennerlein, Bian¬ 
chi Spangaro e De Gregorio, Ot¬ 
tenuto a Sanremo il 27 ìuglio 
scorso), nella prima giornata del¬ 
l’Incontro di nuoto con rUnghe-\ 
ria a Budapest. 

A Chiusura delle gare gli az¬ 
zurri conducono in campo ma¬ 
schile per 31 a 29 mentre in cam¬ 
po femminile sono in vantaggioi 
le ungheresi per 33 a IO. 

Ecco t .vincitori delle gare 
odierne:. 

UOMISÌ : DoboV (Ungh.) ' nei 
tOO S.I.: Orlando (Italia) nei 400 
$.1,; Csikang (Ungh.) nei 200 dor. 
so; Gerlach (Ungh.) nei tuffi da 
3 metri; Italia nella staffetta 
4x200. 

DONNE: Ball fUngh.) nei 100 
dorso; Madarsz (Ungh.) nei 100 
S.I.; Egervari. (Ungh.) nei 100 
farfalla; Ungheria nella staffet¬ 
ta stile misto. 


Dopo diverse giornate di alle¬ 
namenti. nel ritiro di Grotta- 
ferrata, oggi la Lazio effettuerà 
la prilla partita di collaudo del¬ 
la nuova stagione, incontrando 
sul campo della graziosa citta¬ 
dina, la locale compagine delia 
c Vivace s, che milita iM cam¬ 
pionato laziale dilettanti. L’in. 
contro, cui prenderanno pane 
tutti i* bianco-azzurri disponibi¬ 
li (fatta ovviamente eccezione 
per Rozzoni che ancora non mar¬ 
ria al passo dei compagni e con¬ 
tinua ad allenarsi per proprio 
conto), inizierà alle 17.30 e ser¬ 
virà a fornire al D.T. bianco¬ 
azzurro le prime reali indicazio¬ 
ni sullo stato di forma dei suoi 
uomini. Altro scopo delia panila 
di oggi sarà poi quello di speri¬ 
mentare la soluzione di ripiego 
circa la maglia n. •. All’uopo Lo¬ 
renzo proverà Morrona, Mcre- 
galli e il terzino Rambotti, vale 
a dire i tre principali candidati 
alla sostituzione di Roszonl. 

Intanto ieri mattina i nero, 
azzurri dclVInter si sono ritro¬ 
vati in sede e subito dopo sono 
partiti per U ritiro di San Pel¬ 
legrino. .... — ,, - ... 


Il pr. Dolomiti 
0 Tor di Volle 


n premio Dolomiti, dotato di 
I milione e 579 mila lire di pre¬ 
mi. sulla distanza di 200o metri, 
costituisce la prova di centro 
della riunione odierna a Tor di 
Valle. Sarà questa l'ultima riu¬ 
nione prima oeirintemizione tra. 
dizionale per Ferragosto, che du¬ 
rerà sino ai giorno 20. 

Otto concorrenti “ saranno ' ai 
nastri in questa interessante prò- 
va, tra cui Lavino e Romlo pe¬ 
nalizzati di 30 metri. I favori 
del pronostico spettano alla qua¬ 
litativa Mombasa, che appare la 
migliore tra 1 partenti presenti 
al nastro Su 1 avversari dovreb¬ 
bero essere Avana, In ottimal 
forma, coi numero uno di atee- 
cato, MaJgret e Aeatto il pc- 
nailzaato nomlo. . 


Sólo nel ' 1935 fu formata In 
Italia una nazionale Junior;'vaie 
a dire una rappresentativa com¬ 
posta da atleti che, riguardo al¬ 
l’anno (non al mese quindi) di 
nascita, abbiano diciannove anni 
o meno. E' il naturale sbocco 
deli’organizzarione obbligatoria 
in ogni provincia dei campiona¬ 
ti 'studenteschi .di atletica. 

‘ Nel 1962 si disputa un primo 
triangolare confempóraneamente 
contro la Francia e la Polonia 
a Pescara: gli-italiani per la pri¬ 
ma volta devono assaggiare l'a¬ 
maro calice della scoidltta nei ri¬ 
guardi, dei francesi (17 punti in 
meno) anche ae si consolano 
sconfiggendo i ’pblacchi (17 punti 
In più). ’ .. 

Ù oggi a Thonon Les Bains. 
tranquilla e pittoresca cittadina 
sulle acque del lago di Ginevra, 
si rinnova ii triangolare contro 
Francia e Polonia. 

E* sempre difflcite dover sti¬ 
lare Un pronostico quando si 
tratti di atleti Rovani e cmindi 
non solo sconosciuti a tutti.. ma 
anche assai discontinui nelle pre¬ 
stazioni. Tra l'altto ì valori sono 
quest'anno assai vicini. Pren¬ 
diamo il salto in lungo, ad esem. 
pio. Per ■ ntalia;. Fomariarl 
(7,20) e Serafico (7.10); per la 
Francia: Masse (748) e Brìvois 
(7.07); per ia Polonia; Josewslci 
(7.13) e Nowicki njoe). Se si 
tien conto che Serafico ha scon¬ 
fitto ‘ Fomariari ' quindici giorni 
fa. appare evidente che ognuno 
dei sei atleti può classificarsi in¬ 
differentemente dal primo al se¬ 
sto posto, senza sollevare scan¬ 
dalo. In tutte le .diciassette spe¬ 
cialità che fanno parte del pro¬ 
gramma non è sempre cosi, è 
vero. Qua e là. ma solo qua e 
là, ripetiamo, vi sono delie per. 
sonalità atletiche che si impon¬ 
gono, ed alle quali sembra do¬ 
veroso rendere l'omaggio del pro¬ 
nostico favorevole. Per l'Italia ec¬ 
co Ottoz (I4’'2l nei 110 ostacoli 
e Preatoni (I0"6 e 21"6) per la 
Francia « voila • ii velocista Dan. 
riac (10'’5) 1 gemelli Francois.e 
Jean-Piene Hemot (entrambi, 
da bravi gemelli, a l'Sl^S negli 
800 metri). Salomon (S'SCS sui 
1500) e infine rastisia Ponssard 
H.'fS); per 1 polacchi il saltatore 
In alto Mariejcwlri (2;03 come il 
nostro ZamparclH. d'altronde). I) 
discobolo Grabowski (51.00 ed 
il giavellottista KruinskI (73.97) 

Come si sa si 'stileranno tre 
clamiflche, isolando dagli ordini 
d'arrivo atleti italiani e francesi 
da una parte; italiani e polacchi 
dall'altra; e Infine atleti francesi 
e poiacchL 

Sembra che i francesi possano 
vantare, sulla base delie prèsta, 
zioni conosciute, da 5 a s ponti 
sia BUglI italiani , che sui polac. 
chi; mentre gU italiani dovrebbe¬ 
ro avere la meglio sul polacchi 
all'incirca con un vantanio che 
può oscillare dai 7 agii il ponti. 

' Bruno BeneiiMiii 


Moto 


Redman 

mondiale 


Quando £:ìà sembrava che il belerà Huysmans, avesse 
in tasca la maglia iridata, sono scattati il tedesco 
Bolke, il francese Bazire e il nostro Vicentini. In 
breve il capofila è stato raggiunto. E, nello sprint, 
il ragazzo di Verona si è imposto di prepotenza. 




C'j 





Sul ' dlMeile circuito del- 
ruister, Jin Redman ha con- 
qnistato il titsis mondiale delle 
354 ce. Il rlwdeslans, in sella 
alla Honda, ha vinto lo prova 
e si è portato a qnota 32. nella 
classiflea iriiata. eon venti 
punti di vani3;;rio su flaluroed, 
che Ieri al è piazzato s econdo 
e ^e non p'nà plà mgglnnger- 
lo. Redmnn ha an che vinto In 
provn delle 25d ce., doventi al 
neotre Frovlni. mentre Ander¬ 
son, sn finzuki. ha vinte nelle 
125 ce. Infine Hallweed sn M.V. 
Agosto ho vinte nelle 5» nltn 
medi» spcttaeelesa di mjl 
km. emrl. Nella foto in alto: 
11 onmpleaa mendlale Redmnn. 


Il titolo femminile alla belga Reynders 

; ^ Dal noilro inviato v ' 

-■ ' t:--'v ■ ^ . "v?; ; ' -RENAIX, 

' Quest’è la botta buona. Quest'è là botta felice. Quest’è la botta fortunata. E' la botta 
che vince. E’ la botta di Vicentini, il ragazzo della pattuglia azzurra che a Renaix ci 
ha finalmente regalato la gioia di una vittoria nelle corse dell'iride. Non parliamo di 
Gaiardoni, e hon parliamo di Faggin. Parliamo dei dilettanti d'Italia, che erano stati 
battuti, senza pietà, a Rocourt e a Herentals, e che hanno trovato a Renaix il ter¬ 
reno della grande, bella affermazione, tanto più gradita in quanto aH’ultimo passaggio 
(a una dozzina di chilometri dal traguardo...) noti era nemmeno possibile hnimaginarla. 
L’incantesimo è, dunque, rotto. Fuggiva Huysmans, fuggiva con l’S^’ di vantaggio su De- 
wit. E il pattugllone avanzava con 2’4’' di ritardo. Che è successo a Huysmans? E’ crol¬ 
lato Dewit. La caccia a Huysmans è cominciata all’ inizio del giro finale. E’ partito 

Bolke. Sono partiti Vicentini e- 

Bazire. Tutti e tre hanno infil- ai spezza a metà, è in ritardo da, prepotente. Nasce, si svl- 

zato Huysmans come si infilza di 20" al secondo passaggio. tuppa l'azione decisiva? 

un pollo nello spiedo. E Bolke '■ La gara è di una violenza ■ No. La reazione è pronta, 
smaniava inutilmente. Bazire? feroce. La scena è sempre in secca, schioccante. A metà di- 
Era tutto freddezza e calcolo, movimento. E la situazione si stanza SS" separano il piccolo 
Ripeteva, tale e quale, Vicen- modifica in continuazione. Al e il grosso troncone che spln- 
tini, la cui attesa era la più terzo passaggio Andreoll e Mu- ge con la massima rapidità. 
logica. Perché semplice. ' ^ gnainl sono-confusi in un pio- Cosi, al settimo passaggio sta- 

Vicentini ha l’abitudine di ab- tane di due dozzine di uomini mo punto e a capo. 

battersi sul traguardo simile ad in anticipo di 36”. u ‘ - ; . si ricomincia. Ed è Den Har. 

una folgore: e, simile ad una Spruzza la pioggia. ■ E sul tog che stringe le cinghie dei 
folgore, li brucia. - - pavé il rischio è grave. La se- pedali, curva la schiena. Mac- 

Difattì, Bazire è terminato ad lezione è ^ terribile. Savan e chi, che è caduto una, due vol- 
una lunghezza. E tontoni sono Matsson vengono trasportati di te, pena: tarda 50". ■ 
terminati Bolke e Huysmans. Il yrggnza alVosvedale. Lemete- E’ Kapltnnov che pesta in te- 

Aimar, Den HaHog volano sta: pesta l’acqua nel mortoiq? 
Gimondi e Mugnatm — gtun- ,, ai auartn vas- ^ bravi non mollano. E fra 

gena dopo 22 secondi. Non c’era i più braoi’c’è. specialmente. 

l°.oìÌ,l’‘/J’‘éZTc’eVaAn SSh.'ShSS». Si" Al Vienimi. Si 'M'a MarM , ,i 
Si«)f «ri ka. Melikov, Halls e Swertz a smarrisce anche Andreoll. Al- 

dreoli, forse in crisi nel mo- ^ laggiù, a dottavo passaggio, nella pento- 

mento dt serrare sotto.. jx.r la bollono i .coliti fagioli, e al 

' Che accade poi? Accade che nono passaggio, la minestra è 

■ Andreoli e i suoi a caccia, ac- oncora piu spessa Eppure, da- 

chiappano Aimar, Lemetery e nanti non fanno flanella. 

rfri «fil'nUo Dcn Hartog. L’azione è spaval- . T*’’® « alla de- 

campiongto del mondo sull alto . cistone. Ed e emozionante fan- 

, ritmo, a più di trentotto aV’ora. _ - ■ ■ _ tastìca. Dan Hertog è ànnul- 

E faceva freddo. E soffiava un Mi ^mmm m^mm ; tato da Stefanoni, e, perciò, 

■; vento rnaUo, E c’era il pavé, ■ • . ■ parte Devvìt, che trascina Huy- 

aconosciUtq- ai piu. Si spiega, ■ ' ’ - ' r ^ . •; smans. AI decimo passaggio la 

così. la. dura, terribile se’ezìo- ■ ViCRfltllli ^ ' 'I' ^ ^ coppia evade. Il dramma di 

ne: 142 partenti.'e 52 amvati: . J Dewit inizia sulla rampa del 

la percentuale, all’incirca del | — — | Kruìsberg. Luì, Dewit. che ha 

trentacinque per cento. E, ni-; ■ , • z I dato fuoco alle polveri, perde 

loro, anche la prova di rorag. ■ dODO II triOntO ■ n passo. E Huysmans .sì getta 

' 0^0 fornita dai corridori Ei- | -- cUp sbaraglio. In, quattro e 

medio merda dt essere esaltata. , . \. I quattr’otto scava il vuoto. Al- 

E menta d essere illustrct.'i la ■ , • , ■ ■ l’undicesimo passaggio, Huy- 

tattica. la strategia usata. Ste- ■ smans precede Dewit di r02". 

fanoni.: Glmondi e Mupra.m ■ • ^AmOFO * Nessuno sembra aver 

honno infroKto le mappiori WU dubbi: si. Si. perchè Delhic 

m d’attacco, hanno controllato , - arranca a I’ 59 ": e la miglior 

: ° ® vf*’ :■ . ' I arranca a 2 04". Sembra 

^ E se, infine, la botta buona, la | 1700 FIBS€0 \ | Ì\Sha 

botta felice di Vicentini sono 1- ^n ha ben calciato le energie. 

state confortate dalla botta for- - - _ ua dietro Bolke. che ten.a 

funata, conseguente all’impen- gm y. I l’estrema manovra. Huysmans 

sabile, sensazionale affonda- I.. If I però, non l'aiuta. Bolke si rialza 

mento di Huysmans, tanto me- R - m e replica Bazire e replica Vi¬ 
glio. Il ciclismo moderno non Iv centini. . . - • . i ■ 

---- . P '- Mancano sei ' chilometri al- 

I t’arrivo: in quattro verso il tra- 
I guardo. E Vicentini prepara la 
I volata. E’ noto infatti che tl suo 
sprint è folgorante. Vicentini 

I non sì smentisce. SuIVasfaìto in 
leggera salita dì Renaix. rotte¬ 
la in maglia azzurra non perde 
l’attimo felice. Spinge, spinge. 

■ spinge: ad ogni rnetro, ad ogni 
centimetro, l’asfalto di Renaix 
diventa l'asfalto del suo trion¬ 
fo. Bolke è stanco. E Huysmans 
■ è distrutto e Bazire cerca inu- 

I tiimente di agganciare. la ruota 
di Vicentini, che gli si rivolta 
come un serpe. Vicentini è sul 
nastro sicuro e spavaldo, nel 
trionfo dell’arcobaleno. E’ gu- 

I perbo. E’ splendido. Ed è emm- 
movente. ; .. ;. . ... .- 

Attilio Camoriano 

pi di barbabietole e ai cavoli. , ^ m 

Faticosa è la strada di Renaix. ' I *n • 

Finalmente, gira. rigira, ceco ■ 

il giusto cammino. Ed ecco il I R.JIX.F 

sòlito prologo. E' la giostra del- g ^ 

l'iride delle ragazze. Un paio . ■ vC . ' • ' • " 

d'ore di sudato, sofferto ritmo - f r- ■ 4 ,.,^- I - 

e. quindi, il rapido guizzo dt I “ I .■ - 

una campionessa già nota, per- ■ . RENAIX, 10 I 

chè protagonista della finale I ■' g’ un gran giorno per 

dell'inseguimento: . è Yconne . Flaviano Vicentini; è il ■ PIIDI n 

Reynders, una fiamminga ro- _ più bel giorno della sua ■ . ' - * ■ WI%i •*. 

busto e gagliarda, dotata di un I vita. Il nuovo campione I _ U flaviano * VICENTINI 

notevole spunto di velocità. - I del mondo su strada dei g (H) «he compie i km. IBCAM 

E ci siamo. Cioè. Scattano I dilettanti è di Gnezzana. in S-irrt". media km. 3*,B<2; 

i dilettanti C mezzogiorno. un paese di ottomila abi- ^ 2) Francis Bazire (Fr) a.t.; 

Si smorza ii vento e U cielo tanti a pochi chUometri | 3) (Cera) a.t.; 

•ci ■ incupisce. L'acqua rimane I da Verona. E'^ nato il 21 I éSSCi Karsten%o?)*a ir’ 

appesa. La lotta è sempre rico, I giugno 1942. Dilettante g ; Hendrik comeline (Ol) a.t-; ' 

L’aria si raffredda, e la peJe 1 dal 1960, pruna^ di vin- 7 , Lemetayer (Fr) a.t.; 

s'accappona. Le canzoni d’Ita- ■ cere la corsa più impor- . 8 ) . Rober sweem (Bel) a.t.; 

fio. diffuse dagli altoparlanti, ' tante dell'anno, si era im- g S) Jolien Sievens (Bei) s.t.; 

procurano una infinita nostal- g posto in 14 gare. Ai gìor- ■ • !•) .^V' 

già. I dUeUanti della squadra | nalisti che lo stringono in | »•> ”®FAN()W m Ol- 

azzurra tremano: freddo o 1 una morsa, che gli fanno i ■ *n (Sve)*'s,t.V M)”®® Pauw 

paura? ’ I complimenti e che gli (Bel) s,t-; 15 > ML'GNAINI a 

, Un colpo di piatolo, e via. chiedono qualcosa, Vicen-g' sr*; IO Finge) (Dan) a l'IP’; 

; La fila s'allunga e s'innervo- m tini dice; •Airinizìo del-M 17) Merse (OD a »'Jf; M> 

' sfece. Non c’è attesa. Scappano | rMlfimo giro stavo benis- | Den Hart^ (Ol) ^t.; *»> 

* Glsmondi, Vicentini e Delisle. | stmo. Quando sono partito | , *•> "«* 

; Fuga a tre, e 53" di vantaggio | m com^gnia di Borire a Demi" (FrT 

- al primo passaggio. c*'a caccia dei primi. Ste- - , 73 ) Kaplianov (Cm) 

Il Le raffiche scatenano la prò- _ fanoni, Mugnaini e Gi- g • s.t,; 24) Saldsctancbin (Um> 

I pressione, appuntita dogli im- ■ mondi mi hanno ben oro- g • ».t>; 29) Berger (Svi) a l’iB”, . 

• peti e dalla fogtu E’ lunga, pe- 1 tetto. La volata? AU’ini- g 

. Tò; dodici giri. La distanza ri- | ^mi miw mesw ~ - ‘ 

• sulta perciò di 196 chilometri e " ^ota di Bazire; ^l, ai 200 . - nQMME, r v 

,1 800 metri. E c’è U pavé, che _ wietri, sono scalfato, ho su-| 

. copile subito di mezzo i deboli I ^rato B^re e gli ho re- ■ • d y. REYNDERS (Rei), CR» 

e e proDOca una infinità di co- ■ sfetito. Non mi sembra g pcrcam km. SS,*» In 2.W’ll”. 

r. dute. L’avventura di GUmondi, I ««fo di estere campione ■ alla media di km. S2,51>: 
a Vicentini e Delisle è breviari- ■ del m^do: < dovrò farci j 

2 ma. Avanzano Stefanoni, Che- I abitudine...L niS^ÌÌSazS 

,:«porlJch Dn. H.rtM. S..- |_ 1 *,’o.J?)'/irSS 

I. ceiifi, Metikov, c il pruppo, che ■■■■■ mt^m mM 1 riliava (Um): » Eity lubbIb 


ritmo, a più di trentotto aV’ora. 
B faceva freddo. E soffiava nn 
vento malto. E c’era il pavé, 
aconosciiitó - ai più.' 5t spiega, 
cosi, la. dura, terribile selezio¬ 
ne: 142 partenti.'e 52 arrivati:, 
la percentuale, aìl’incirca del 
trentacinque per cento. E, al- ' 
loro, anche-la prova di corag¬ 
gio fornita dai corridori di Ri¬ 
medio merita di essere esaltata. 
E merita d’essere illustrata la 
tattica, la strategia usata. Ste¬ 
fanoni,- Gimondi e Mugraini ' 
hanno infranto le maggiori azio¬ 
ni d’attacco, hanno controllato 
le maggiori manovre di di¬ 
sturbo. ■ i' - • 

E se, infine, la botta buona, la 
botta felice di Vicentini sono 
state confortate dalla botta for¬ 
tunata, conseguente all’impen¬ 
sabile, sensazionale affonda¬ 
mento di Huysmans, tanto me¬ 
glio. Il ciclismo moderno non 
chiede un paio di gambe, e bo- 
sta. Vuole, esìge pure un cer¬ 
vello. Giusto: vuole, esige l’in- 
teìUgenza di Vicentini, il pio¬ 
vane, agile, scaltro campione 
che. trattenendo il naturale im¬ 
peto. la fresca foga, ha potuto 
superare i fattori della stan¬ 
chezza e della depressione, che 
hanno caratterizzato il compor¬ 
taménto delle pattuglie azzurre 
nelle più recenti e nelle più 
imoortanti competizioni. 

■ . E* un giorno lieto quello di 
oggi. E. per noi. ha una storia 
piagnlfica, meravigliosa. E’ que. 
sta.' . : •' 

Nè caldo, nè freddo. E il sole 
riesce a trasparire dal grigio 
madreperlaceo delle nuvole. Ma. 
non durerà. Il « pamphlet » di 
Renaix awerte - che - l'origine 
delta città ri 'perde nella mi- ' 
sterìosa notte dei tempi. Noi, 
invece, ci perdiamo fra i cam¬ 
pì di barbabietole e di caroli. 
Faticosa è la strada di Renaix. 
Finalmente, gira, e rigira, ceco 
il giusto cammino. Ed ecco il 
sòlito prologo. E’ la giostra del¬ 
l'iride delle ragazze. Un paio 
d'ore di .sudato, sofferto ritmo 
e. quindi, il rapido guizzo di 
una campionessa già nota, per¬ 
chè protagonista della finale 
dell'inseguimento: . è Yconne 
Reynders, una fiamminga ro¬ 
busta e gagliarda, dotata di un 
noterole spunto di velocità. - 

E ci riamo. Cioè. Scattano 
t dilettanti. E’ mezzogiorno. 

Si smorza ii cento e il cielo 
si ■ incupisce. L'acqua rimane 
appesa. La lotta è sempre viva. 
L’aria ri raffredda, e la pelle 
s'accappona. Le canzoni d’Ita¬ 
lia, diffuse dagli altoparlanti, 
procurano una infinita nostal¬ 
gia. I dilettanti della squadra 
azzurra tremano: freddo o 
paura? - ' - 

Un colpo di pistola, e via. 
La fila s'allunga e s'innervo¬ 
sisce. Non c’è attesa. Scappano 
Gismondi, Vicentini e Delisle. 
Fuga a tre, e 53" di cantappio 
al primo passaggio. ' 

Le raffiche scatenano la pro¬ 
gressione, appuntita degli im¬ 
peti e dalla foga. E’ lunga, pe¬ 
rò: dodici giri. La distanza ri¬ 
sulta perciò di 196 chilometri e 
900 metri. E c’è il pacè. che 
copile subito di mezzo i deboli 
e prococa una infinità di ca¬ 
dute. L’avventura di Gismondi, 
Vicentini e Deliste è brevissi¬ 
ma, Avanzano Stefanoni. Che- 
repovltch, Den Hartog, Ste- 
vem, Melikov, c il pruppo, che 



RENAIX, 10 

' E’ un gran giorno per 
Flaviano Vicentini; è il 
più bel giorno della sua 
vita. Il nuovo campione 
del mondo su strada dei 
dilettanti è di Grezzana. 
un paese di ottomila abi¬ 
tanti a pochi chilometri 
da Verona. E'^ nato il 21 
giugno 1942. Dilettante 
dal 1960, prima di vin¬ 
cere la corsa più impor¬ 
tante dell'anno, si era im¬ 
posto in 14 gare. Ai gior¬ 
nalisti che Io stringono in 
una morsa, che gli fanno i 
complimenti e che gli 
chiedono qualcosa. Vicen¬ 
tini dice; • AlVinlzìo del- 
Vultimo giro stavo benis¬ 
simo. Quando sono partito 
in compagnia di Borire 
alla caccia dei primi, Ste¬ 
fanoni, Mugnaini e Gi¬ 
mondi mi hanno ben oro- 
tetto. La volata? Alfini- 
zio mi sono messo alla 
ruota di Borire; poi, ai 200 
metri, sono scattato, ho su¬ 
perato Borire e gli ho re¬ 
sistito. Non mi sembra 
cero di estere campione 
del mondo: * dovrò farci 
l’abitudine... -, 
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Scpildiicl YarcI dice di 
ceiidsieie il ^iérvelie > 


5 ore mi m 

■ >■ > V ■ . . ■ ' ' = ' ’ X.- / ^ * ■ : 

in tem^stà 

Il tenente Kelly narra le fasi della drammatica avventura 



Sensazionale rivelazione: i bandili prepararono il, colpo 
sabotando prima altri vagoni blindati — le compagnie di 
assicurazione cercheranno un accordo con i rapinatori? 



Nostro servizio ' ■ di Londra, dove potrebbe es- fonti di informazioni. Non ' ' 

LONDRA 10 ^ sersi nascosto in attesa che si su, quindi, se qualche per* . Mfr'T' 

Ancora nulla I raninatori momento più critico, sonaggio. della malavita ab- ^ 

del Dostairiono semnre li- ^ proposito del « cervel- bia parlato. Sembra da esclu- 
beri *^La nolizia nero ^hl d - banda, l’ispettore dere, comunque, che uno dei y 

chia'rato attravèrso un nor- capo Gerry Mcarthur, che rapinatori abbia tentato di 
tavocp^^e snera di comme dirige le indagini, ha dichia- mettersi in contatto con la 
r rato: < E’ ceì^mente Uh uo- polizia. L’agenzia di stampu i 

wp<q!ìeml dalPImmaginazione mol. Rcuter. intanto, ha ricevuto 

rinmani ’ ^pnilnnfi Vnr/f^nrf to fertile. Stiamo Ottenendo una misteriosa telefonata; 

SSie sTailrgir nassaU informazioni da .ogni parte «Sono uno dei rapinatori 

tra ainmi riniio franca ripì ^ qucllo clie siamo yenuti a — ha detto la voce all’altro ' 

secofo> cont/nua ad ostem sapere .finora ’ non et poco, capo del filo, — se mi date ( / 

tare ailindi una certa si Non posso, tuttavia, dire nul- il premio delle compagnie di [ ÙMÌ^m : ^ 

cureVzn ’ , la* per non mettere sull’av- assicurazione sono disposto l , 

viso . i rapinatori *. ■ ' ' a presentarmi >. Lo scono- ^^ 

è vi^rn^miantn h*»in ' «Soffiata», cioè l’infor- sciuto, subito dopo, ha attac- r!S09ÈS^À 
f f„ inazione confidenziale sullo calo. | | ■ ^ 

ner senUrsiTù ^ - . ■■B L W 

ff yi;,'d']5fd«‘V/‘“n’ Per^ac'ìlSJSje'f caSoit ! ^mertO : i - | Jk 

I SSkS s: i per i banditi WQ 

ma dSlf ?aS^dopo"'averla chf V'Iste ostentate dicS Ya^d,‘ oirrraH’audac^e''binda * : il 

accuratamente organizzata. raz*oni non vengano ulascia- di rapinatori e al geniale 

te solo per tacitare I giornali «cervello», sono le compn- ^ 

M ‘ e il’opinione • pubblica, che gnie di. assicurazione L’in- ^ ^ 

yCniO , . continuano a commentare in vinto a Londra del giòrnnle ^ 

. j I « • modo indignato quanto è ac- parigino Frhnce Soir scrive 

oef crimine caduto. Cinque miliardi sono oggi òhe gli assicuratori ten* 

' . ’ molti (e forse la cifra è sii- teranno di mettersi in con- , c.i 

veiso quest uomo, die periore) e i londinesi, alme- tatto con i‘banditi,'propiet- 

Scotland Yard teme proprio no ^ per ora, non sembrano tendo loro la massima omer- 

perche non e un comune ra- avere nulla di ’ più interes- tù in càmbio di una parte 

pinatore, ma «un delmquen- sante di cui parlare. T.,a po- del bottino. I cinque miliar- . 

te peiicoloso quanto astu- ii 2 ia. • le *: poste, il governo di tornerebbero cosi, almeno ^^ ^ 

to», la polizia mostra una stesso, uscito già con le ossa in parte, e per vie traverse, 
specie di timore-rcveienzia- r^tte dallo . scandalo Ward- ai > legittimi proprietari, r Ai ; ; 

le. -come se si tiovasse di Profumo, non gradiscono rapinatori andrebbe, il-mez- : \ ^ ^ 

fronte a un gemo del cri- certamente questi commenti, zo miliardo di taglia (e for- 

' li u " Il Oaily Mail si preoccupa s^ più) con la promessa di 
Dietro al «cervello», che oggi, - con tono sarcastico, porre fine alle indagini. . 

Si e forse rifi^iato in Spa- delle fatiche che i rapinatori Per ula polizia, ? un simi. ' • ; < 

gna o nella rranem saranno costretti a compiere le accordo rappresenterebbe- ' ‘ ' NAPOLI, 10.: 

rtionale, acotland ■ Yard-na pg^. spendere tutto il denaro, probabilmente la fine di ogni L'equipaggio di un aereo 
sguinzagliato 1 amglion . se- « Non - possono darlo via in speranza di cattura dei ban- americano, inabissatosi ieri 
gugi. Anche decine di poli- poc^i giorni — scrive il quo- diti. A parte la storia, non "?”« acque di Capri e 

ziotti privati lo ricercano su tjdia„g _ altrimenti verreb- si sa fino a qual punto ere- ™iL^ 

incarico delle banche e del- bero scoperti. Faticando mol- dibile, del « cervello » che !!‘due {ene„tì Piloti e 

ìiella°rai?na^hànV^V«^^ e spendendo solo qualche sarebbe stato individuato, tro ufficiali - She si t?ova. 
nella rapina panno perso ci sterlina al giorno, invece, i Scotland Yard spera ancora, vano a sbordo-di un C-117 
tre ingentissime, i^ uo^o ® banditi potrebbero riuscire infatti, in un passo falso dei « Dakota » appartenente alta 
anche braccato m inghiiter- ^ smaltire il bqttinb in una rapinatori. E se questi riu- aerobase NATO di Sigonelja, 
ra e in particolare nella zona cinquantina d’anni».- scissero a mettersi in tasca 'i v®*® verso l'aeroporto di 
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Omertà : 
per i banditi 


CHEDDINGTON — Funzionari di polizia mentre eseguono le indagini sul binario 


dove è avvenuta l’impresa banditesca 


(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 
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NAPOLI, 10.: 
L'equipaggio di un aereo 


Indignato è l’articolo del alcune centinaia di milioni Capodichino 


« Dakota > appartenente alta 
aerobase NATO di Sigonella, 
in volo verso l'aeroporto di 


Londra 

* • .* . . . • t 

Un fuoco 
dì paglia 
ha fermato 
120 treni 


; Fulminea tragedia a Ravenna 

Uccide l'ex fidahzata 


Times, il quale scrive: « La «puliti», diventerebbero inat- -nlL r'Jnnlunfà 

prima conclusione da trarre taccabili. Comunque si è ap- nÌJòII. a'bordo dell? nave 
da questa rapina e che le preso oggi che le famose ma- , Altair », che ha tratto in 
precauzioni prese fin qui non neUe con le - quali furono salvo i naufraghi, ha de- 
sono ■ servite - a gran ■ che. uniti l’uno all’altro i ferro- scritto ‘ il drammatico svol- 
Quando è stato‘dato l’allar- vieri che conducevano il cori- Bersi dell'incidente: ■ Dopo 
me,,i banditi avevano preso voglio carico di soldi, sono poco più di mezz'ora di vo- 
ìL largo da oltre un’ora. E’ state fabbricate da una ditta 1®» pen cause che non so an- 
sorprendente che tre milioni inglese che registra sempre 

di sterline In banconote ab- i nomi dei clienti. E’ una Ho lilora decÌJo l'am- 

biano potuto viaggiare di nuova speranza per la po- maragglo nelle acque della 
notte su vagoni di un mo- lizia. costiera amalfitana. Erano le 

dello fuori uso e senza guar- ,,■ = ' ™ _ 18,43. Abbiamo immedlata- 

die di scorta ».X.. .* • mente calato In acqua il ca- 

A propositodèi vagoni 

fuori uso si è appresa un’al- , 

tra incredibile circostanza; i ; S ,* ; •-'C,a -' • ' 

vagoni del postale che abi- -, S. g T ’ -• fj 

tualmente servivano al tra- -•,.,••• 
sporto dei valori più ingen- . . " m 

ti erano stati misteriosamen- ; y , . . » V, ^- ^ 

te sabotati circa 15 giorni fa f ". '.. oiVi 

e si trovano ancora in ripa- 'gS^ " V il^B 

razione Quelli ai danni dei . V.. -ìi -| 


e subito d 


SI spara 


ll gìovane perseguitava da tempo la ragazza 

con : scenate' di gelosìa v 


w. r. 


costiera amalfitana. Erano le 
18,43. Abbiamo immediata¬ 
mente calato in acqua il ca¬ 


notto di salvataggio, ma, a 
causa del - mare grosso, il 
piccolo natante si è allonta¬ 
nato. Ci siamo resi conto'che 
non sarebbe stato possibile 
resistere a nuoto fino a quan¬ 
do qualcuno fosse venuto a 
«darci una mano». Abbia¬ 
mo allora deciso ‘di lancia¬ 
re alcuni razzi illuminanti e 
ci è stato cosi possibile scor¬ 
gere e poi raggiungere il ca¬ 
notto. Per nostra fortuna, 
quei razzi sono stati-scorti 
anche dalle navi che ci sta¬ 
vano cercando. Cinque ore 
sono passate cosi, in mezzo 
al mare infuriato. Ma alla 
fine, siamo stati tratti in 
salvo ». • ; " ’ ‘ 

- Oltre alla nave appoggio 
« Altair » della marina ame¬ 
ricana, che ha raccolto i sei 
aviatori, hanno partecipato 
alle ricerche: il rimorchiato- 
re d'altomare « Galluzzi », il 
guardacoste della finanza 
« Paolini », il caccia ameri¬ 
cano «Barton », elicotteri al¬ 


zatisi in volo dalla portaerei 
atomica « Enterprise», - eli¬ 
cotteri anfibi e due velivoli 
della marina americana. So¬ 
no stati invece inviati dalla 
capitaneria di - porto di Sa¬ 
lerno, la motonave'« Monte 
Solaro » ed il panfilo « Mo- 
cambo ». Dalla capitaneria 
di porto di Capri sono partite, 
la motonave in servìzio di 
. linea tra - Capri e ' Napoli, 

! « Partenope », e ’ gli yacht 
privati ■ Judy » e « Blue Ho- 
rizon ». 

- Un elicottero dell'aviazio¬ 
ne statunitense, ha traspor¬ 
tato i sei naufraghi al co¬ 
mando aereo USA di Capo¬ 
dichino, da dove, alcune ore 
dopo, sono partiti, a bordo- 
di un aereo statunitense, alla 
volta dell'aeroporto ■ Sìgo- 
nelia », di Catania. (Nella fo¬ 
to: l'equipaggio del « Dako¬ 
ta » a Capodichino, davanti 
all'elicottero che dall'* Al¬ 
tair » ha trasportato i sei uo¬ 
mini all'aeroporto). 
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quali è avvenuta la rapina 
erano dei vagoni quasi nor¬ 
mali, senza alcuna y speciale 
protezione.'^ - 

Ciò ha • reso ancora ? più 
chiaro che il colpo era stato 
organizzato con la massima 
cura, con metodi addirittura 
bellici. T Altrettanto sicuro 
sembra il fatto che i bandi¬ 
ti avevano dèi còmplici nella 
direzione generale delle po¬ 
ste. Il convoglio che traspor- 


LONDRA, 10. « ■ .. ; ;,v. - / , erano dei vagoni quasi nor- 

Un piccolo incendio, dura- i - ‘ ' ' ■ ' ■ mali, senza alcunayspeciale 

to appena cinque minuti, è ■_ RA'VBNNA, 10 '1 n fidanzamento fu dunque • —— protezione.'^ - 

bastato a gettare nel caos Luciano Binzoni, un giopanc ™ho, ma il Binzom non i t- . Ciò ha reso ancora? più 

mezza Londra. : ' . 4 di 22 anni, ha ucciso a colpi s'emore^ viù geloso ' Lo ToniOSfilli chiaro che il colpo era stato 

Le fiamme, infatti, aveva- piatola la i^agiUM dello ^ perìeguHare% ra- ® orgianizzato con la massima 

no danneggiato il sistema di Tarmo contro se oazza, ■ fermandola in pubblico A f||r||f|t|| - ^T®*®*^* addirittura 

segnalazioni elettriche della suicidLdZì La Pittima P®*' Proporle di tornare con lui. ® lOflUlia . -, bellici, r Altrettanto sicuro 

stazione ferroviaria di Wa-fi®"S’^o5^iufl I^.redana Danesi raI «>flrrAra ' sembrailfatto che ibandi- 

terloo, proprio all’ora di pun-c opero 18 anni. . . ■ "? neppure per un flUl CarCere ti avevano dèi complici nella 

ta deUa sera. Circa 120 treni j due giovani si conobbero ^ X.. , ' TERNI 10- generale delle po¬ 
che avrebbero dovuto prete- restate scorsa e si f^^arono sto%nhoVa°rrnm°è st^to.^on- Anna Maria Tomaselli, ’coim- ® 'infatti 

vare impiegati e ojjerai al dopo pochi giorni. Il Binzont, „ Luciano Binzoni in potata di Cesare Mastrella e di *. valori cambia, a t , 

termine della giornata lavo-indente P®’’ una delle tante lettere scritte ^etta Artioli nei processo per orano ® 

rativa sono stati fatti ‘ fer- penwlo. frequentò anche Danesi, manifestò dei prò- lo scandalo aUa dogana, si e no deve dunque aver avver- 

rativa sono siati laiu ler casa della ragazza, ma ne fu . - -jj , partirò fra no- recata stamane al carcere di tito i rapinatori, 

mare fuori della stazione, p^i oUontanato dai genitori del-via Carrara dove ha visitato . , - 

mentre questa continuava a la Danesi, che gradivano poco — avrebbe scrìtto — e non J® sorveglianti e le recluse con r x lit mmmémm rnnJon i 
riempirsi di una massa enor. l* continue scenate di ge- fornerò niai più. Morirò...^. l® quab fu insieme fino'alla ; - fw flIUlil .CV0I 

me di viaggiaton. Sono pas- aìovane fu anche consi- ” proposito, anche se ci fu, ^aria Tomaselli. - giunta allo - : Jj cMrflIlA 

sale delle ore prima che essi l„,errom. olnSIi" Imrd “io^- i'oSuettL rSriia’”??’p^‘rt“"o “■ ' ^ ' 

SI decidessero a sgombrare, pere la rel^one, che si dimo- mente di fronte il giovane, il jn^dono^^le deteratS paSetri Si è appreso anche che le 
quasi . centomila «londinesi jZ^^'^tonopiu penc^ quale, dopo averla minacciata ^ sigar|{Je e frutta. . sterline rubate erano quasi 

hanno dato quindi la caccia ver il 7-“’ ® P.^P®*® . ; 4 tutte di piccola taglia e che 

ad autoblù e a taxi, nuscen-^ vlgg^diva con male e%ut ---— 9 Ccu^vano c^ple^ivam^- 

do a rientrare nelle proprie parole per motivi del tutto a casa raccontò tutto ai ge- « . . * - . ? l® uhp ^pazi«jpan\tf dieci 

abitazioni solo a tarda notte, futili. rùtorù — ' - ‘ ' nietri cwbi. I^fronle a que- 

La tragedia non è giunta UH «nilO ; ^ ^ sto particolàre, Scotland 

' -—^^— -- - — quindi del tutto improvvisa. -;- . -4/ Yard ha perso-la testa per- 

/ Loredana Danesi ha passato . ' . : qualche ora. I^ferrovieri del 

A _ _ — AAwm _i~i_ Questi ultimi giorni al marè, ' ' ■VSmfeMfm '' ' ' postale rapinato'avevano ri- 

■ A M Tr m sulla spiaggia di Punta Marina: WlBUire • • - ferito che i banditi posse- 

M W m, J 1 m. # ieri sera, con alcuni ornici ed . ^ devano una • sola macchina 

«B. amiche, sì è recata in n^ehiim y- ciMif|||fÌllA ! ed era chiaro^ nello stesso 

■ - „ veva essere trasportato in tre 

A nndÉllate Kenneth Pearce di 31 anni, solò ^a anche LucSno"BinronL‘’Tl - '16 OSftflf ‘ V più auto. L’enigma è stato. 

A |«HU6IMI6 y . , . dopo aver mangiato ha preci- pjopane ri è accorto della pre- ’ - . . Pero, risolto:,-*,.! banditi, a 

CINCINNATI — Una grazio- sa'® .*1 r®«>rd raggiunto da lui ^ema dell’ex fidanzata ed è sta- - - . SASSARL 10 - Quauto' hanno riferito * abi- 

sa ragazza di 15 anni. Patricia ® rnetn nuopamente colto dal morso - per un amo il contadino set- *l®l si aggirava- 

A-nn R»hhnl7 «fata iiccisa nel sotto la Superficie. H^iin ■ n^ìnsin Mn , nr^aata un . - no nella zona da div'ersi eior- 
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è nuovo, è diverso, 
fa veramente bene ! 


■ : 10 metri cubi ■ 

/ di stérline ,, , 

. « -* *'» .. ' f * 

• Si è appreso anche che le 
sterline rubate erano quasi 
tutte di piccola taglia e che d 
occupavano cóiiplessivainen- 


m 


rende leggera e facile la digestione • rende gustosa ogni bevanda 


.Per un anno 


I ■ COMWEKCIAH ‘ L. 5» 
0ATTE1.LI materassi : arti- 


’ __ uiattrjcs^l : aiti* 

te ^uhp ^azi«jan\tf dieci coli lièóhfiabiU'gomma 1 pia- Voriì» r-n 
metri cwbL I^tronte a que- stica. 'Riparazioni eseguisce la piYx’ywi 
sto - ^ particolàre, Scotland stica Riparazioni eseguisce la- .* p 


ANNUNGI ECONOMICI 


FORD CÓNSUL 315 - 'SJboÒ BAACClAL) ' - " COLLANE •. 

FlAT’2^ - 3.700|ANELLI - CATENINE - ORO 


in I.EZIO.NE COl.l.EKl L. 50 

CONVITTO GALILEI, maschi¬ 
le. .parificato. Media, liceo 


. Yard ha nerso la testa per4bo‘ratorio spècializLto.' Lupa :J 5?9 UlUIOTTOKARATI - lirecin- le. 

nualch^ ..ra I ferrovieri del L. . - 420 81 » que_centocinquantagrammo - ® 


E7 ACCADUTO 


A nmlellate 


Virtoié 

a m eimflllfillib • era Chiarol -nello stesso cóndizìoni eccèziooalì rapidità sbalorditivi Metapsichica razio AVVISI SARITARI 
‘ : tempo, che tanto denaro do- anticipazioni . T.AC Pellicce- naie al servilo di ogn. vostro 

. . ' " veva essere trasportato in tre ria IO . Fjrenze. - - desiderio Consiglia òiients , 

SI tropo- . Iji ACton* ‘ , n niù auto L’enicma è *?tato ' PaF.STlTI mediante cessione amori, affan. sotfereoze. Pigna : 

ìnzonL II - v W OSTMIV, ® P^u auto Lenigma e stato quinquem.a. -crea aessantatrè Napoli KMIlfirDIMF 

iella pre- Poro. nsollo.,vi oanaiii, a concedonsi ad WHIIbL 

ed è sta- - SASSARI, 10 - ritento abi- impiegati et onerai dipendenti i» . ttrcASinNl i. 5 . "".T^ 

ìal morso - Per un amo il contadino set- u®l 1“®8U’ si aggirava- Amministrazioni pubbliche eti ARCI AFFARONI " • Olivetti "i®®*® meaico pei i» cura anie 

egato un i no nella zona da diversi gior- private. Interest " modico. nilViro IM smzì ' *• ««O **‘’*®T. d *■ debr'irtze 

' *1 Burgos non ootrà frequentare bordo di numerose niac- Scrivere. FINANZIARIA, piaz. vi^j^ p«saie alpacca argentata chica. end«Trin.i tneurastenia. 

® 1*° I ncf»rio e 1 niihhi^ chine con targhe di altri di- za Itaba, Cortale (Catanzaro). *7 pezzi. 14.000 - Carrella in- dt-flcirnze ed anomalie sessuali), j 

In .stretti. I ferrovieri, eviden- 4» AI»To HOTO cht.i 1 . àn gicse l*.000 -. Scrivanie 5.000. »P"V* .*’• 

nifi Anno, “l bevande alcooliche. Lo « ha „ ... -- Alte» vaa ai.M MONATO Roma, via Viminale. 

decretato oeci il Tribunale di l®*"®”'®* uon si sono accorti .a _z—- 1 -- !_ Tnf'^ {Stazione Tcrminll . Scala sl- 

?mo, dal- aecrerato oggi u inounale di , 1^113 , Hi niù aiitn- MlflIfICMIi luVICfi • RilRi *i«na1i accasianin! - Aia Pa- «uir» - «i» riA lnt_ 4 I 


<480.370) • ROMA 


zione seria, assistenza familia¬ 
re Sede meravigliosa. Lavano 


qualche era. [.ferrovieri del e. , ar.iii , a.,, i,.», - ----- ^ue^u.ecpgu... aaramme ^ „ Rene miu Prepi™. 

^tale rapinaju avevano ri- „ed,an,e cessio V, » reroatoi ROMA 'f"»'"- 

ferito 'che I banditi posse- stipendio a statali parast.^tali N.AfàO egizianw lama muod>aie ,r ” 

devano : una • sola macchina et dipendenti grandi industrie premiato medaglia oro responsi , - ^ a *■■—*■*■ '^8® Maggiore) - leL 0 I. 122 . 

ed era chiaro!-nello stesso condizioni ecceZiooali rapidità sbalorditivi Metapsichica razio ; AVVISI SAIIITanI STENODATTILOGRAFIA. Ste-' 

tempo, che tanto denaro do- anticipazioni - T.AC Pellicce- naie al servilo di ogm vostro ' nografia Dattilografia ' 1000 

veva essere trasportato in tre ria IO . ^renze. - - desiderio Consiglia òiients , mensili Via Sangennaro al Vo- 

o più auto. L’enigma è stato. 'PRESTITI mediante cessione amori, affan. sotfereoze Pigna mero. 20 - NAPOLI 


AVVISI SANITIRI 


Ann Rebbolz è stata uccisa nel 
giardino di un quartiere peri¬ 
ferico. Un lungo randello. Tar¬ 
ma del delitto è Tunica traccia 
in possesso degli investigatori. 

«Bess» hnpenrersa 


Restftiito dà gel#,c . .. 

AOSTA' — Un cadavere è n Binzoni si è quindi appo- l*®'’ 
affiorato ieri mattina sul ghiàc- stato davanti al cinema, dal- decreta 
ciaio del Freney. Avvertita dal l’altra parte della strada, e ha Sassari, 
custode della capanna Gamba, atteso che Loredana Danesi n C< 


sema dell’ex fidanzata ed è sta- - SASSARI, 10 - 

to nuovamente colto dal morso - p^r un amo il contadino set- 

della gelosia tatenne Lussorio Contini di 

suo amico dt tenergli ti po.sto __, ____ 


ENDOCRINE 


j* - Wa... 1- i_ T -w aiicrm» i Aciiuvictiv evinci*- 

«vmern.. non ». sono accorti 
decreto ogti il Tnbuaale di .,^1,^ presenza di più auto- 

^ „ ■ , ■ mobili e di un camion che ì 


AlIfMiesgif Knrieri • Rmiì 

c-Pressi gtornallerl rertall: 

' ’ loeim 58 Rm. 


- - - . . T . - 26) OFFERTE lAIPIEGO 

Btudio mcraico per i» cura artlle , ««-riDr» « KA 

«sole» disfunzioni e debolezze r.A\UKU z,. so 

sessuali di origine nervosa, psi- --— 

chica. end«*crin.i (neuraslenta. ' CFRr 4SI artioianA ^«aìpIIìa» 
deflcienze ed anomalie sessuali). K.V A ®P’ 

vi-Aiie premairimoniaii Don. p. buon modellatore per esecuzio- 
MONAro Roma. Via Viminale, ne modelli da disegni suppliti, 
33 {Stazione Terminli - scala #1- lavoro frequente assicurato. 


lerma 65. 


L. 1.200 SO 

• 1.300 A 

• 1.400 

• 1.500 e. 

- 1 500 ^ 

• 1.650 ;ii 

• 1.700 

- 1750 V. 

• 2,0001 un 

• 2 lOOi — 


'Trtir-vr» n tAeeiv.-iA tifATìA aeiia capanna uampa. atteso che Loredana Danesi n Contini fermato e tratto banditi avevano n diSDosìzio • " ' loelmi 58 Km ' *" 

d .ro.SnSo“.Bc2™SJ5inS“ rpanS’a da'’Èm?e?S v *' ' “ '* *?«*-?. acorao Sle chTè "tafo rilSvaS FIAT " ‘“.L. ,200 Se 

spazzare le isole giapponesi, cuperare la salma che pare sia m^’^iS^in^sosm'per'toraare^a **f pattuglia di vigili urlw- oggi da un contadino. Il gros- ojJjJ^SlNA 4 * i snn ^ 

provocando danni ingentissimi, un americano, precipitato Punia Marina il giocane che "I P®*” aver lievemente ferito so veicolo era stalo rubato ?|at r * ì sm! 

lì**»?’ ghiacciaio cinque anni or nessuno aveva ancora notaio, ha ®?" ^ coltello il 52.enne Ga- ^j upg dina costruttrice dei BIANCHINA Panorara • 1 500 J 

?re Quaranta ^on Tha sSun^ ® autoveicoli. ?1AT 600 I iS à 

mtizi^^ 19 iiSbarSzionr Silo * , ^“®®® - to da etilismo acuto. Le indagini, intanto, dato BIANCHINA Spyder - 1.7oi) 

affondate 61 ponti sono croi- FlIniillStD Loredana Danesi è stata col- ■ H tribunale ha assolto Lus- la loro compl{:s.sità, portano a FIAT 7M ' • • 1750 V, 

lati; più di 20 rniia abitazioni ^ ^ pila da due proiettili: u primo, serio Contini ' dalla accusa di improvvise smentite e confer- Multipla • 2.000 

sono rimaste allagate. - .COSENZA — L'operaio Giu- che te ha trapunto il cervello. lesioni: Io ha riconosciuto però me. La polizia ha .«anenlito • ^Jl^i — 

_ , seppe Anione, è stato inve- .«rebbe ^rtùto per ucciderla, colpevole di ubriachezza mole- oggi che un pìccolo aereo pPSn a a i * o ' 

Record di mfoedltà ® '® condannato per tale r^ sia statJ^ visto atter- voLKSWAGEN ' *• 2 S' '*’* 

OTENObL - Sr” * "'d” e poi ripartire da uo ^PAj'f™ °L*Z. , ' I llw ^ 

leologi inglStsono toraati òSi stetrlee, in un cantiere edUe di ha voltato l’angolo della strada, avendo^ accecato che aeroporto fuon ^manp e iii FIAT 1 M Export . : , - 2.500 A 

alla superficie, dopo aver espio, viale del Re L’operaio è stato sf è fermato e si i sparato alla contadino è un con- disuso a circa ^70 chìlometn llno^nws ifam i * 9 7 nn M 

rato la più profonda ' caverna soccorso da compagni di lavoro feria rimanendo fulminato. travventore abituale (ha già da Londra, cioè a poche cen- " „ fam.) • 2.^ B 

conosciuta nel mondo. -C'è che lo hanno trasportato al- Un’autombulanza giunta subì- «oUerionato 24 condanne per tmaia di metri dal luogo del- fiat nò) I 

qualcosa da mettere sotto i l'ospedale Annunziata, ove to sul posto ha portato in ospe- ubriachezza). 1 giudici gli han- la rapina. FIAT ' • 3 100 in 

dBU?» ha detto per prima TArnonc è, però, giunto cada- daìe i due ex fidanzati. Ma erano no vietato di frequentare oste- .'Scotland Yard mantiene il FIAT I.IOO luoaa • 3 300 

coM a capo della spedizione, vere, tutti e due già morti, rie, bar c spacci di alcoollci. massimo riserbo sulle sue FIAT 1800 • 3 300 •• 


ni... - Aia ra- nisira - plano séennOo Ini. 4. Fornire dettagli, esperien 

....SroV^SJiU ii'J6S: SSlnl: SPI 

glA e I festivi Fuori orari», nel 
««baio pomeliggin e nel giorni 

^Pwrtewmtwmo fr-siivi si rlce\*e solo per appun- PAggUI nial 
■L i.«menl» Te) 471)10 (Ani C»m. aMV^Ill ■rVI’ 

^ rw R®»* >401S del 2» ottobre IS56) _ ..... 


Fornire dettagli, esperienza ca- 


PACCHI DONO 


V. ROMAGNA* 

NON HA SUCCURSALI j 

UNICA SEDE ! 
TELEFONO - 15 LINEE' 


• 2.400 ^B 

• 2.500 

• 2.600 

• 2.700 

• 2 800 

• 2 900 ™ 

• 3 >®® UNICA CONVENZIONATA 

CON GLI ENTI MILITARI 


j Medico specialista dermatologo 

i Mv» STROM 

j Cura sclerosante (ambnlatortale 
1 • , senza operazione) delle 

eVBiVAMCOSE 

{ Cara delle complicazioni: ragadi, 
' flebiti, • cczeatl. ulcere ' varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI ' 
VENEREE, PELLE 

VIA COU Df RIENZO n. 152 

Tel. 3M.MI - Ore S-2«; festivi 8-11 
(Aut. M. San. n. I7a/22S1SS 
del 2S «aggio IMI) . 


■ . di prodotti 
- CECOSLOVACCHI 
Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimoitari e dolciari-specia. 
lità di PRAGA, spediamo in 
qualsiasi, locatila d'Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. 

— per L.3.000 se per paga¬ 
mento contro assegno alla 
consegna della merce. 

Invitate i vostri ordini m 
-GOLDMARKET. 
TRIESTE 

. Via Settefontane, 1§ 
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l'Unità / Jomtniea^ 11 agosto 1963 

Uno stùdio di «Révoìution Africoine» 
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Respìnta una Terrore 

offerfo di so HaW 

dimissioni scatenato da 
diNeliru Duiralìer 


ver 


Tre milioni e mezzo di ettari di tèrre saranno dati in « auto- 
gestione » ài combattenti, espropriando i coloni europei; 
e i latifondisti algerini — Le cooperative di. produzione 

• • - • ’ ALGERI,' 10 tale che tutta V'operazione duzlone: messe da parte le terre 

■ Con molta probabilità nelle •'Comitati di Gestione •• è sta- fertili colpite dalle misure di 
prossime settimane si svolgerà ta finanziata dalle casse del- aUtogestione, restano le terre 
in Algeria ii,n congresso di re- l’erario algerino. Il che ha prò- seml-.aride e quelle degli alti- 
sponsabili dei Comitati di ge- vacato una seria crisi finanzia, plani (che- confinano con ■ il 
stione delle fattorie collettive ài ria. L’autogestione in teoria do- ^ahara). Per. queste si presen- 
fine di affrontare in modo di- vrebbe significare anche auto- tana due soluzióni; o distribuire 
retto ed efficàce i problemi nomia finanziaria, ma nessun la terra a lotti di 30-35 ettari 
agricoli e definire le linee del- Comitato di gestione è stato,in attribuendone Viisufrutfo (non 
la riforma agraria. - E' questa grado di acquistare trattori, se- la .proprietà) al contadino, ma 
infatti una delle preoccupazìo- menti e concimi a proprie sue- imponendogli di coltivare su 
ni maggiori, forse la più gran- .se, nè di pagare i lavoratori una parte certi prodotti indicati 
de, del governo e del partito a giornata con danaro proprio, dalle autorità: oppure dividere 
FLN. Per convincersene baste- Per questo l’intervento dello puramente e semplicemente la 
rebbe una semplice constata- Stato si è reso indispensabile, terra tra gli interes.sati senza 




aSkopje 


Al nome del , senatore americano resta 
legata una eoraggiosa 'iuehiesta sul le¬ 
gami ha malavita e politica negli USA 
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gerlnl su dtect vivono esclusi- terre date in autogesìione. le dazione gestite in comune co»' 
vomente con il lavoro agrìcolo, cooperative di produzione, e il ZiL 

Se non si giunge dunque alla settore della agricoltura tradì- differenza che tale oc- 

soluzione della questione agra- zionale. jV®”® comune tocca una parte 

ria non può esserci in Algeria Ecco come si presentano i tre «otto e non la. Iota- • 

una vera e propria ripresa eco- problemi: • .... lità.^ Questo secondo tipo di rt- 

nomica. ■ - . v i) Le terre In autogestione; forma agraria dovrebbe. tnte- 

-La riforma agraria ha avuto le prime misure della riforma fissare tra il milione e mez^o 
«ei fatti un principio di applì- agraria sono state ■ realizzate f.* o.dal 

cazione, ma deve arrivare a dando la terra ai contadini in ivO mila capifgpiiglia. 
toccare, secondo i dirigenti al- gestione collettiva. 1 Comitati ' .3^ fi settore dell'àgricoltura 
gerini. l’insieme .della popola- di autogestione esìstevàno di tradizionale: questo settore ri- 
zione rurale • ■ fatto sin dall’autunno 1962, ma guarda le terre più povere sul- 

Secondo uno studio pubblicato giuridicamente .sono stati rico- l^.' quali - vive, la ■ maggioranza 
sul numero odierno del setti- noscìuti solo dal marzo scorso della . popolazione rurale: ì 600 
manale Revolution Afrìcaine, f dopo il varo dei decreti del IS e mila piccole proprietà di me- 
sette milioni di algerini che vi- 22 di quel mese. Le terre toc- jì ,n ettari ciascuna Tale 

vano della terra contribulran- cate da queste prime misure di ^ 

no nel prossimo anno nella pie- riforma .sono le migliori di tut- ^ ‘ “ 

colarnisura delVS%‘alla forma- ta - l’Algeria: erano le grandi ”**1®. algerino pratica una 
zione del 'prodottò nazionale, proprietà francesi abbandonate, economia autarchica, di sussl- 
Le ■ cause sono: due: ' la prò- Secondò le cifre fornite dallo stenza e ha un - rendimento co- 
gressiva .depauperizzazione del- studio succitato, che non coin- sì debole ' che la esclude pro¬ 
le masse rurali conseguènte ai ridono però con altre indicate ticamente dal circuito produt- 
danni della guerra e la par- dai .competenti servizi del Mi- tivo nazionale-. Per dare ed 
tenza improvvisa e massiccia nistéro dello Aoricoltura, sa- essa migliori : mezzi di sussi- 
dei coloni europei che detene- ranno dati ih autogestione tre sienza è necessaria una vasta 
vano le terre più fertili e ac- milioni e mezzo di ettari otte- opera di risanamento del suolo 
centravano nelle proprie mani nati mettendo insieme le terre che domanda tempo e danaro, 
il 42% del prodotto nazionale, abbandonate dai coloni europei. E' stato calcolato che per va¬ 
li progressivo impoverimento quelle confiscate agli algerini lorizzare tutte le terre aride 
dei contadini ha provocato l’ab- collaborazionisti e a coloro che (circa 13 milioni di ettari) è 
bassamento del loro potere di possedevano più di IO ettari in necessaria una spesa di 15-JS 
acquisto. V indebolimento del pianura ò 35 sugli altipiani. Ta- miliardi di nuovi franchi e 20- 
mercato interno e serie diffi- le settore dovrebbe dare lavoro 25 anni. In proporzioni più pie- 
coltà alla - ripresa ' economica a due-trecento mila capi fami- cole, il recupero'produttivo di 
tanto nel settorn agricolo quan- glia e quattrocentomila lavora- un ettaro verrebbe ‘ a costare 
. to in quello industriale. La po- tori stagionali. 8000 mila nuovi franchi, cioè 

vertà delle masse contadine è ■ 2) Le cooperative di prò- ottanta milioni di lire italiane. 
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SKOPJE — Carri armati sovietici a Skopje: sono stati 
inviati dall’URSS — con forti contingenti di truppe — 
per collaborare alla penosa quanto dura operazione di 
sgombero delle < macerie lasciate dal ' terremoto nella 
capitale macedone. Ancora per molto tempo si lavorerà 
per liberare la città dalle tracce della distruzione lasciate 
dalie scosse sismiche; ma intanto va già cominciando la 
opera di ricostruzione (Telefoto Ansa-c l’Unità ») 


; ' .V ' r Vf' 

\ ^ : WASHINGTON, 10. 

Il senatore Estes Kefauver, 
che assunse a grande noto¬ 
rietà per il suo rapporto sul¬ 
la delinquenza organizzata 
in America, è morto oggi a 
Washington per infarto. Ke_ 
fauver aveva 60 anni ed era 
senatore per il Tennessee. 

Per ben due volte era sta¬ 
to tra gli aspiranti alla can¬ 
didatura ’■ per •' la ' presidenza 
della Repubblica. Una pri¬ 
ma volta nel ’52 e una se¬ 
conda nel *66: in ambedue i 
casi fu battuto da Steven¬ 
son. Era considerato uno de¬ 
gli uomini ' più aperti della 
politica americana. La mor¬ 
te è sopravvenuta aÙ’ospe- 
dale di Bethesda dove. era 
stalo ricoverato 1*8 agosto 
per quel che in un "primo 
momento sembrava doves.se 
essere soltanto un caso. di 
forte indigestione.' . ! r 
' Nato • a Madi.sonville ' nel 
Tennessee il ' 26 luglio 1903 
egli si era dato ’ agli studi 
legali esercitando già dal 
1926. Nel 1939 fu eletto nel¬ 
le liste democratiche alla Ca. 
mera dei rappresentanti, do¬ 
ve rimase fino al *48 quando 
pas.sò al Senato. Nel *51 fu 
presidente del comitato se¬ 
natoriale ' d’inchiesta . sulla 
delinquenza organizzata. Di¬ 
nanzi a questo comitato, che 
sotto la sua guida agl .con 
grande decisione e competen¬ 
za. apparvero l’uno dopo l’al¬ 
tro ì € big bos.ses »■ della ma¬ 
lavita e del vizio. Kefauver 
nel corso dell’inchiesta non 
esitò ad affondare le radici 
in quel sottomondo in - cui 
spesso oscuri interessi poli¬ 
tici si frammischiano ai pro¬ 
blemi — se cosi si possono 
chiamare — per il predomi¬ 
nio di quella o quell’altra 
gang. Le risultanze del-co¬ 
mitato furono raccolte in un 
volume che ebbe grande suc¬ 
cesso in America e all’este- 


ili f 

ro e che rappresentò la pri¬ 
ma inchiesta seria e appro¬ 
fondita sull’organizzazione 
del-vizio in "America. Non 
mancarono naturalmente cri¬ 
tiche ed attacchi, ed anche 
minacce dirette, nei confron¬ 
ti del senatore del Tennessee, 
ma ■ egli continuò. sulla sua 
strada e l’indagine che por¬ 
ta il suo nome , è senza dub¬ 
bio r uno • dei contributi più 
importanti che diede alla vi¬ 
ta politica e sociale del suo 
paese. Negli ùltimi anni era 
pa.ssato alla commi.ssione .se¬ 
natoriale per la-difesa. Nono¬ 
stante la sua intensa attivi¬ 
tà come senatore egli era 
membro dell’associazione per 

10 sviluppo delle scienze po¬ 

litiche e, in quanto tale,.ave¬ 
va tenuto mimero.se impor¬ 
tanti conferenze. Uno dei.li¬ 
bri più importanti da liii 
scritti è il, « Congre.sso ' del 
ventesimo 'secolo > ' (« 20th 
centuryi Congress *) in cui 
vengono • esposte molte sue 
idee sulla funzione del mas¬ 
simo organo legislativo ame¬ 
ricano. . - , i • ' 

• Per quel che riguarda i suoi 
orientamenti si può aggiun¬ 
gere che egli era un moderr 
no « newdealer,*-. ,un libera¬ 
le as.sertore dei diritti • dei 
cittadini e, in particolare; as¬ 
sertore della completa egua¬ 
glianza r tra gente- di ■ .pelle 
bianca e gente di colore. - > 
La morte del sen. Kefau-. 
ver è avvenuta improvvida¬ 
mente: ■ giovedì egli si ’ era 
recato dal ' Congresso dirèt¬ 
tamente all’ospedale per'quel 
che sembrava ' un liève ma¬ 
lessere. I figli e la moglie 
erano in vacanza e nulla fa¬ 
ceva pensare alla fine. Quan. 
do sono stati avvertiti che 

11 loro congiunto era ' gra¬ 

vissimo sono partiti imme¬ 
diatamente per Washington: 
Kefauver era però già spi¬ 
rato. •• ... ... r . 


, NUOVA DELHI, 10. 

L’offerta del primo mini¬ 
stro Nehru di rassegnare le 
dimissioni per dedicarsi com¬ 
pletamente al partito è stata 
respinta V all’unanimità dai 
dirigenti del Partito indiano 
del Congresso. Siccome altri 
ministri si erano .offerti di 
seguire l’esempio di Nehru. 
il comitato esecutivo del par¬ 
tito del congresso ha lascia¬ 
to il primo ministro arbitro 
di decidere a quali ministri 
rinunciare perchè • possano 
dedicarsi completamente al 
partito. ’ • ' ’ r 

Il comitato V esecutivo ' Ha 
quindi • approvato airunariii- 
mità ■ una risoluzione che 
chiede ad illustri membri del 
partito di dare le dimissioni 
dalle cariche di governo per 
dedicarsi completamente al¬ 
la attività del partito. Con¬ 
cludendo il dibattito Nehru 
ha affermato che si tratta di 
una decisione storica ed ha 
sottolineato che si deve ri¬ 
nunciare al prestigio delle 
cariche ministeriali per il 
bene del partito. ' 


; SANTO DOMINGO. 10." 

" Secondo notizie diffuse ieri 
in serata il tentativo dei parti¬ 
giani anti-Duvalier di rovescia¬ 
re con la. forza militare il re¬ 
gime del dittatore di Haiti fa¬ 
rebbe fallito, n commdndo sbar¬ 
cato giorni.or sono sulla costa 
settentrionale dell’ Isola ' non 
avrebbe potuto raggiungere la 
città di Cap Haitien-o si'sareb¬ 
be ora; disperso nellTi regione, 
dove 1- Vari gruppi ..condurreb¬ 
bero un’estrema resistenza, alle 
fprze del dittai,ore, , , . z. 

Tuttavia i^guerrlgHeri polreb- 
bero' copiare suH’alutó delle' pò- 
pòlàzioni 'delle vallate. : giù: ter¬ 
rorizzate dalle-rappresaglie del¬ 
le autorità haitiane. A CapjHàl- 
tiqn e a Derac. • secondo infor¬ 
mazioni non confermate giunte 
a Salito Dpming'o. ’ 250. ostaggi 
sarebbero' Stati ^glustlziàti dai 
"tonton niàcoute-'" '(Ih 'milizia 
personale del presidente Duva- 
lier). • ' • 

Tutti i partiti dominicani han¬ 
no chiesto al presidente della 
Repubblica .Juan Bosch di aiu¬ 
tare gli esiliati haitiani. Secon¬ 
do vóci che circolavano ieri 
pomeriggio' a Santo Domingo, 
altri gruppi d’invasione si ap¬ 
presterebbero a ■ sbarcare ad 
Haiti. , 


USA : aiimértfio 

dei prof itti per le 
ceiniiiésse itiilildri 


. .. NEW,A’pRK. ;10. 

11 Wall .Street. Journal in¬ 
forma da.Wasliington che il 
Pentagono lia emanato nuove 
disposizioni che permetteran¬ 
no ai, fabbricanti di amia¬ 
moti di aumentare i loro 
profitti del 20 per cento. Que¬ 
sta politica — dice il .gior¬ 
nale,— è istata sviluppata 
dietrp iniziativa del ministro 
della difesa MacNamara cper 
rafforzare la leva del profit¬ 
to quale stimolo > alla forni¬ 
tura di commesse belliche. - 
Da questa dichiarazione 
sembrerebbe che i fabbrican¬ 


ti di armamenti abbiano fi¬ 
nora « rimésso la > camicia » 
invece di accumulare gli e- 
normi profitti che ' sempre 
hanno tratto dalle ordinazio¬ 
ni belliche. E adesso ne , ac¬ 
cumuleranno ancora di .più, 
non stupisce ' quindi ’ che il 
Wall Street Journal manife¬ 
sti tutta la sua soddisfazione 
pubblicando tale notizia sotto 
il grosso titolo: < Il Pentago¬ 
no porta al 20 per cénto i 
profitti delle commesse bel¬ 
liche. attualmente : limitati 
al 3 per cento >. 
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Una delle basi della felicità dome: 
stica è la buona cucina; - h fe; ^ 
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RUBRA è sempre pronta per essere 
servita. ' 

RUBRA migliora e completa il sapore 
della carne, del pesce, delle uova, della 
^verdura, ' ; 

RUBRACtomato ketchup) è un famoso 
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Continua la raccolta 


delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuò(^ attraenti, ^ splendidi regali. Chiedete a CIRIO - NAPOLI il catali^ 
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PAG; 12 / fatti del ^rìnondo 


la settimana 
nel mondo 


-/ * ^ . -' j 5 


Spagna 


Cure intense 


per 


ruiiità / domenica ^11 agosto J963 

DALI-A PRIMA 


Quasi . 
un vortice 

>■' ■ ■ 

' Nuovi incontri ‘ tripartiti a 
Mosca e un a quasi vertice » 

. aovictico-americano ■ a ' Cagra 
sul Mar Nero (vale a dire il 
lungo colloquio fra Krusciov 
. e Dean Rusk) hanno fatto pro¬ 
gredire ulleriinrinente durante 
' la scorsa settimana la trattati¬ 
va Est-Ovest dopo il successo 
della ftrnia del Trattato di tre¬ 
gua atomica. L’occasione {ter i 
nuovi incontri fra i rappresen¬ 
tanti deirUnione Sovietica, de¬ 
gli Stati Uniti ‘ e della Gran 
Bretagna è stata data dalla so- 
' lenne cerimonia indetta dal go¬ 
verno ■ sovietico per la firma 
, dei protocolli del Trattato si- 
. glato il 23 luglio. La firma è 
. awenuta lunedi - scorso nella 
- sala di Caterina ■ del ’ Palazzo 
Spiridonovka al Cremlino e la 
' solennità dell’avvenimento è 
stata rimarcata non solo dalla 
presenza del primo ministro 
' sovietico e del segretario gene¬ 
rale dell’ ONU, U . Tliant, ma 
dal fatto stesso che per la pri‘ 
ma volta nella storia della di¬ 
plomazia la cerimonia • della 
firma di un trattato intema¬ 
zionale è stata trasmessa « dal 
vivo » in tutto il mondo. Radio 
• e Televisione hanno reso cen¬ 
tinaia di milioni di uomini te¬ 
stimoni diretti di un avveni¬ 
mento che « potrà avere con¬ 
seguenze di portata storica ». 

Gli argomenti di questa « se¬ 
conda positiva ondala » della 
trattativa • fra • l'Occidenle e 
rOricntc sono stati: il patto di 
non aggressione fra le nazioni 
. della N.ATO e quelle dell’al- 
' leanza di V'arsavia; il proble¬ 
ma tedesco e quello di Berli¬ 
no in particolare; le misure da 
adottare- per prevenire gli ^ at- 
’ tacchi di sorpresa, Nessuna co¬ 
municazione ufficiale è ' stata 
data circa il punto cui siano 
arrivati i contatti su tali pro¬ 
blemi; ma si è unanimi nel- 
l’affermare che l’atmosfera è 
buona e adatta a nuove intese.. 

. La settimana appena traseqr- 
sa ha'registratb anche decine 
di adesioni dèi a paesi terzi» 
al Trattato di tregua: a .Mo- 
' sca Washington e Londra de¬ 
cine di ambasciatori, incaricati 
di affari, ministri hanno sot- 
. Inscritto • le copie del 'tratta- 
' to. L’India e Tltalia sono-stali 
tra i primi stati a porre la fir¬ 
ma sotto i documenti deposi¬ 
tati presso il governo sovie* 
tico. In tutto 42 Stati hanno 
'finora aderito al trattato: nel 
c'orso dei prossimi - giorni il 
numero degli aderenti dovreb¬ 
be raggiungere la settantina. 

Con vivo interesse la stam¬ 
pa europea segue il viaggio 


Washington 


che il primo ministro Macmil¬ 
lan sta ,;ompiendo nei paesi 
scandinavi, ^condo indiscre- 
. sioni egli intenderebbe favo- 
' rire la creazione di una zona 
! disatomizzala nella Scandina¬ 
via e avrebl»e in ciò l’appog¬ 
gio della Einlandia : e ^ della 
Svezia. Anche per altri motivi 
il viaggio di Macmillan a Hel¬ 
sinki e Stoccolma ha suscitato 
interesse. ■ Nella capitale ’ fin¬ 
landese, il premier brilanuico 
ha fallo allusione al « pesali* 

. te lavoro n che grava sulle 
spalle del ministro degli estc- 

■ ri Lord Home, il che ha dato 
nuovo fiato alle voci di iin'im- 
minenle crisi di gabinetto a 

I Londra-che dovrebbe conclu¬ 
dersi con la nomina di Healh 
'(attuale Lord del Sigillo) al 
posto di Lord Home. ■ ’ 

.' •Un nuovo estendersi del mo¬ 
vimento di sciopero in Spagna 
e il lenlalìvo di gruppi di op¬ 
positori del dittatore Duvalier 
di liberare con le armi la re- 
i pubblica di Haiti sono le al¬ 
tre notizie fondamentali della 
settimana. In Spagna nel .ba¬ 
cino delle Asturie il numero 
dei minatori in sciopero è già 
arrivato a quindicimila, secon¬ 
do le fonti governative fran¬ 
chiste e si ha ragione di rite¬ 
nere che tale cifra sia molto 
al di sotto della • verità. - Lo 
scacco subito dal padronato e 
dal governo franchista è du¬ 
ro; . infatti si era tentalo, in 

• un primo tempo, di bloccare 
: l’azione operaia con la serra¬ 
ta delle miniere; ma invano. 

;Ora negli ambienti democra- 
: tici clandestini della capitale 
^ spagnola ci si attendono misu- 
. re di a carattere eccezionale n. 
I ' comitati • di > agitazione ^ dei 
minatori hanno tuttavia fatto 
capire chiaramente che nessu¬ 
na repressione potrà ■ bloccare 
l’azione rivendicativa "e poli- 

• tica. " 

■ Ad Haiti,'un forte comman' 
do di sbarco è penetrato nella 
regione settentrionale della Re- 
; pubblica soggetta al dittatore 
' Duvalier. Sull’andamenlo del- 
'le operazióni si’hahno notizie 

còntraddilloric; fonti govema- 
' live dicono che i «t ribelli » so¬ 
no stati ricacciati: i partigia¬ 
ni smentiscono. ' L’azione, in 
ogni modo, è un nuovo colpo 

• al regime che da tanti anni 
■' domina sulla parte occidentale 

dell’isola dominicana.- 

■ C’è infine da segnalare che 
- la preparazione della marcia 

antirazzisia prevista per la fine 
r di agosto nella capitale degli. 
Stati - Uniti prosegue alacre- 
. mente. Ad essa di giorno in 
giorno aderiscono personalità 
culturali e artistiche bianche e 
di colore. 

yice :: 


-governo ammette imi 

m. |M| :-w.' ' • del piccolo 

hei5m|lg minatori m 
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Annunciata ufficialmente radèsione aU’accordo I di Mosca 

due piccole colonie 


. SAN SEBASTIANO, 10. •:> ' rGIL ' “ 

' Il governo spagnolo ha do- • 
viltà oggi ammettere che più 
di 15 mila ’ minatori delle 

Asturie sono in sciopero. AI SAIInflFf Avn 
termine del consiglio dei mi- ’ . - 

pistri svoltosi,nella capitale ^ • 'S 

estiva di San Sebastiano, il * COfI f 
ministro delle ’ infornìazìonì k : 

Iribarne ha detto che il go- ■ - ■ 

verno : « è stato costretto a MQwOmmBIQmM 
chiudere le miniere, appena 

10 sciopero ha cominciato a ' ' ' 

prendere un carattere poli- ' tndnC • 

tico di ispirazione straniera». m ; | 

E'stata così adottata una tjìi- ' ^g#ffF|A 
suro che può .costituire un . AlGllI» ifF ; . •• 

precedente di enorme gravi- La CGIL ha espresso icri/'a 

ttì: lo stesso Iribarne ha an- nome di tutta la classe operaia 
nunciato che il governo ha italiana, la sua solidarietà alle 

deciso dì procedere alla chiù- diTcupf settfnm- 

sura di qualsiasi azienda il ne. resistendo a repressipni di , 
cui personale cessi il lavoro ogni sorta, lottano in difdsa dei 

« per motivi non professio- ihtéressi.; La lotta ;ln at»p 

noli ». non accetti la discus- 

sìone e si rifiuti di ripren-deU'rniziò 
dere l attività, vf . v-- , dell’anno. • Essa è yina confer- 

. Ieri sono < stati chiusi in della volontà dei lavoratori 

tutto altri cinque pozzi nel stanziale ■ migliorahiento delle 
bacino delle Asturie. Tredici loro condizioni di vita e soprai- - 

in quarantotto ore. La cifra fallimento ^ 

-i: —• • delle manovre franchiste che i 
di quindtcuntla minatori tu ajgmjg 

sciopero essendo ormai uffi- economiche e confuse dichiara- ■ 
ciale,' si pensa che il movi- zioni di -nuovi indirizzi social 
mento debba interessare una tentato, divriassorbi- 

quantità di operai anche su- democratico; dèlie masse lavo- 
perìore. Molti osservatori ri- ratrici. L’opposizione ai Sinda- 
tengono che il governo pren- ® sindacati fascisti per 

j_. ■ .. - - . . .. un azione sindacale democrati- 

dera presto aecisiont radi- g coerente si è manifestata 

cali, per impedire che il mo- con lo sviluppo dì azioni sin- ' 
vimento dilaghi anche oltre dacaU numerosissime anche se . 

11 settore delle miniere e si 2°^?- *; 2'^^ ; 

r. —_faggio delle elezioni sindacali ai 

estenda a molte regioni, co- uvelli ■ inferiori, ov-unque l'in • 
me nella primavera dell an- tervento poliziesco ha reso im- ' 
no scorso. *.-1 ‘ possibile eleggere uomini di fl- 

: Il , Consiglio dei : ministri dacia operaia. - . . . . - , 

1 ,- Alla lotta in atto nelle Astu- . 

ba dato anche I annuncio uf- j.jg punta avanzata di un oiù . 
fidale . dell adesione della generale movimento di lòtta 
Spagna al trattato di Mosca, operaia che si sviluppa in Spa¬ 
la notizia era attesa e non Spa intorno a parole d’ordine ■ 
ha stupito: come si è detto che attaccano capisaldi del re- 
. . „ - u , .e girne franchista, va i espressio- 

teme che la fine della più viva solidarietà dei 
della guerra fredda riduca lavoratori italiani tutti. • 
all’isolamento la sua politica .La CGIL mentre esprime la 
rendendola inservìbile; per- protpta per le re- 

etó ora tenta di inserirsi nel pressioni- fasciste di cui i sono 

j lavoratori asturiani. 
processo di distensione ade- rinnova l’impeg'q a sviluppare 
guando ad esso, nella misura nel modo più unitario, la comu- • 
aelpossMle. ,a sua poti,Ica. T' 

Cosi, Il governo ha anche sione ■ per ' un’azione coerente 
deciso di < avviare ad un re- dell’Italia nei confronti del re- 


e li sindaco 
di Stoccolma 



'/ -i : BOSTON, 10. 

Solo i parenti più stretti, 
sono intervenuti, insieme con 
il presidente Kennedg, alle 
esequie del piccolo Patrick 
Bouvier. La messa, celebrata 
dal cardinale arcivescovo Ri¬ 
chard ' Cushinp si è svolta 
nella cattedrale >. di Boston 
alle ore 15 (ora locale cor¬ 
rispondente alle 18 italiane). 
Il bimbo è stato seppellito 
nel cimitero di Bfookline, al¬ 
la periferia di Boston dove 
i Kennedy possegflono una 
cappella. ; * • .. .. -, l- j,’ 

/ Jttcqiielìne ■''' Kennedy, l la 
t fìrst lady» d’America, non 
era, naturalmente,' presente. 
La moglie del ' presidente è 
ancora ricoverata all’ospeda¬ 
le militare della base aerea 
di Otis, dove il piccolo Pa¬ 
trick è nato e dove la madre 
si sta rimettendo dal taglio 
cesareo. Nella stanzetta del¬ 
l’ospedale dove le tengono 
compagnia altri familiari che 
hanno rinunciato, appunto 
per questo ad assistere ai fu¬ 
nerali del piccolo (‘ Patrick, 
Jacqneline Kennedy,vive ore 
angosciate: il terribile choc 
conseguente alla morte del 
suo terzogenito ^ l’ha ■■■ molto 
prostrata. Assidue cure sono 
necessarie per aiutare il suo 
organismo. 1 medici, comun¬ 
que, affermano che fra po¬ 
chi giorni la signora Kenne¬ 
dy potrà lasciare la clinica. 
Appena ieri Jacqneline ha 
avuto un lungo e commosso 
colloquio con il marito, giun¬ 
to a confortarla dopo la tra¬ 
gica notizia.- . f . IH .0 

■Decine di migliaia di tele¬ 
grammi ■ giungono “ da : ogni 
parte del mondo a Hyannis 
Pori, la residenza estiva del 
presidente. Sono messaggi di 
uomini celebri e di persona¬ 
lità politiche, ma anche di 
semplici cittadini americani 
o stranieri desiderosi di par¬ 
tecipare la loro solidarietà 
alla famiglia Kennedy. 


Àdenauer; 

. . ■ ■ . , \'V ' ■ SV, • . ■ 

nucleare, ma per sentirsi ri¬ 
proporre i ■ vecchi superati 
piani della ^erra fredda. 

; Funzionari della cancelle¬ 
ria federale erano stati del 
resto abbastanza chiari e so¬ 
lerti nel divulgare presso l 
giornalisti il contenuto delle 
pretese che il governo di 
Bonn si disponeva ad avan- 
zai’e. ■ 

' Benché ' altre precisazioni 
non siano state date, si ritie¬ 
ne ' che j progetti ' di ; Ade- 
nauer riprendand, con qual¬ 
che modifica formale, ma so¬ 
stanzialmente ' immutato, ■ il 
€ piano fHerter» presentato 
alla conferenza dei ministri 
degli esteri, svoltasi a Gine¬ 
vra nel 1959 e fallita proprio 
perché gli occidentali si era¬ 
no ostinati a sostenere quel 
piano. - ^ \ ’ 

Come si ricorderà, il < pia¬ 
no Herter > avrebbe voluto 
comprendere in . un blocco 
unico il problema della riu- 
niflcazìone delle due Germa¬ 
nie e quello della creazione 
di un sistema europeo di si¬ 
curezza e di limitazione de¬ 
gli armamenti delie quattro 
grandi • potenze. In pratica, 
significava pretendere la li¬ 
quidazione della Repubblica 
democratica ' tedesca, come 
condizione ■ per ’ av'viare un 
processo distensivo tra est 
e ovest. ' Ripresentare • oggi 
un tale piano, allorché si è 
già compiuto un concreto e 
significativo passo sulla via 
della ' distensione, ' non r può 
significare altro che volere 
tornare indietro rispetto al 
risultato raggiunto a Mosca, 
e riprendere il cammino del¬ 
la guèrra fredda, ■''•h " ' 

• Certo Àdenauer non sì il¬ 
lude di poter giungere a tan¬ 
to. col solo appoggio, della 
Francia gollista. Le ripercus¬ 
sioni mondiali di un’eventua¬ 
le ostlnazionè tedesca . a ri¬ 
fiutare l’adesione al trattato 
di Mosca‘ sarebberomolto 
più gravi che per la Fran¬ 
cia. Mentre la Germania de¬ 
mocratica ha già aderito, la 
Repubblica federale si sma¬ 
schererebbe davanti aH’uni- 
verso come l’erede naturale 
della Germania nazista, al 
livello storico : dell’era ato¬ 
mica. ■ • " - ■ ' . : - ' -. 

• Consapevole di queste pre¬ 
occupazioni del .'suo alleato 


tedesco, il generale De Galli¬ 
le gli ha offerto oggi — at¬ 
traverso il quotidiano • uffi¬ 
cioso del governo. La Nation 
— una, mano ’ soccorrevole. 
L'editoriale di quel giornale 
dichiara che l’eventuale ade¬ 
sione della Germania ' fede¬ 
rale al trattato di Mosca non 
avrà alcuna conseguenza <sul 
buon andamento dei rappor¬ 
ti • franco-tedeschi *. - « Dean 
Rusk ' scriveva ■ stamane 
La Nation — si troverà oggi 
di fronte a interlocutori che 
hanno più o meno accettato 
l’idea che la Germania deb¬ 
ba firmare il trattato di Mo¬ 
sca... >. Ma , — prosegue il 
giornale « ... pensare che la 
firma della Germania fede- 
rale> costituirebbe ' un cam¬ 
biamento ‘ di atteggiamento 
nei ^confronti''del ; governo 
francese, sarebbe in ogni ca¬ 
so sopravalutare > il ■ valore 
dell’accordo) stipulato fra 
Stati Uniti, Gran Bretagna 
e URSS... >. - ! ) 

!' Gli ' osservatori ' americani 
a Bonn sono stati assai sfa¬ 
vorevolmente colpiti da que¬ 
sto linguaggio. Da esso ap¬ 
pare evidente che De Gaulle 
invita Àdenauer a non so- 
prav’alutare l’importanza di 
una firma, apposta per cau¬ 
se di forza maggiore sotto 
un trattato ■-che comunque 
non vincola la Francia e i 
suoi esperimenti nucleari, 
cui — come si sa — • sono as¬ 
sociati anche molti .scienzia¬ 
ti, tecnici e funzionari , di¬ 
pendenti dal governo di 
Bonn. 


Estrazioni del lotto 


Estraz. del 10-8-,’63 


.> Ena- 
lollo 


Bari 20 24 49 43 11 1 

Cagliari 4 88 13 14 31 1 

Firenze 90 82 88 86 14 ' 2 

Genova 51 42 15 85 45 x 

Milano ' ■ 70 28 53 62 63 2 

Napoli : 36 19 62 90 63 x 

Palermo 77 69 61 2l 65 2 

Roma ' 71 38 66 28 25 2 

Torino : 40 34 41 84 74 x 

Venezia ' ' 81 16 35 18’ 65 2 

Napoli (2. estraz.) 1 

Roma (2. estraz.) ■ ' ' x 

Montepremi: L. G4.892.783. 
Ai tre « 12 L. 8.632.000; al 
69 « 11 »: L. 282.000; agii 841 
- 10 L. 23.000. 




l’editoriale 


girne di autonomicf» due del- Sime franchista. - . • - -. v - . > ,. , t>«eioio, ^nsa-i. uniia; ventennale deireccidio dellaj 

le più ricche provìnce che la ' .1, 1 ' divisione * Acqui > da parte 

Spagna ' possiede in Africa: ., ^ ~ ^ : . . ..■' ■ ■ delle truppe rfaziste,. sarà 

II Rio Munì è Fernando Poo. ''-k , - - ^ ^ '■ ^ \-Z / • ^ compiuto il ' pross^o mese 

Il processo sarà estremamen- LQ lottO ffO Ig baiicie di «COSQ NOStra^»:* iSve°”?hrimhareherà 

te tento: avranno inizio con- -^- ^^^—__ì:—■ ‘ ' -, ' . / - numerosi appartenenti all’as- 

sultazioni con gli esponenti ■ - ' - - ■ sociazìone •« famiglie caduti 

delle popolazioni locali,'in ' é ~ 

mqdo da preparare ùn prò- ^ 

getto di statuto che sarà - 
quindi inviato alle Cortes, in - 

vista di uno studio definitivo . r ; ^ . . . , ; : 7 / • faionia. . - 

che porterà infine il proget- tH ■ ' '■ M ^ kl: m ^ i " Dopò uno’scalo anche al 

IO' t definitivo - all’approva- M ___ , m, • .W m ■ ' ^ —_ ? ^ Pireo ed- Atene, la nave tor¬ 
rione. mìa . j neràaVenezia il 28 5 ettem- 

Il ministro delle informa- r . mm mmmm mm m^^ m m ^^SmmM^mmmmmm ' - - . bxe.Dnvan\e}\VmfLR\od\T\- 

zioni ha riferito anche sulla «- 'V ■ " ” ' . ^ ^ ' tomo, l’unità sosterà a Bari, 

cosiddetta amnistio, concessa . - " - . ' ■ ^‘.-k : . r.-:; .R ^ ^ ^ 

per l incoronazione di Paolo .h M M - .■#:_# _dei caduti di Cefalonia. Il 29 

VI: 600 detenuti sono stati 

messi in libertà. E’ già noto ‘ ' mMMM 

che Franco ha concesso una : 

« riduzione di pene » a tutti . , iH, ■ - - ■ ■ ■ ' ■ • i , > ' • .. ,- ■ ** 

i detenuti^ senza distinzione :'y NEW YORK, 10. era già stato ucciso nel vei- po nella malavita americana, ciazione. . 

tra fmlitici e comuni, fotmu- Le bande rivali della «Co. colo. Il delitto è legalo, se- VRo. Genovese si era inseri- ■ ' - ' ' '• - ■ _ " 

lata inmodo che i politici che sa Nostra*, Torganizzazione cohdo, la pòlizia, al « rego- to —r secondo le rivelazioni 

hanno subito le più ' dure mafiosa che controllerebbe la lamento dei conti » in corso di "Valachi . — in questa • ’ 

condanne : beneficeranno ‘ di malavita di ben 12 importan- fra le.bande GaUo e Profa- «guerra* creando l’organiz- l/AvAlia 
una riduzione irrisoria Chi città americane, si dissan- ci,’dopo le rivelazioni di Joe zazione « Cosa nostra * nel- _^_ 

ha unacondanna a due anni 3 stamane; Vaiaceli. Appepajeri era sta- la quale , eran^ . - . . . 

«««« „ Broux: e stato 'ucciso to ucciso, a raffiche di mi- gruppi.piu forti e piu poten- AcCIfllBriB 

Dcdc ridotta la sua pena a Laborio Gagliani, di 35 anni, tra, Louis Mariano, un gang- li di gangster italo- ame- MWiyiBlIC 

meta; chi ha preso venti o proprietario di un night club ster della banda Gallo.'Il ricani. ' . v >'• • ■ 

treni armi, solo di una sesta frequentato -dai i membri- di giorno prima la .stessa sorte ‘ I. diversi g'ruppi 7 hanno CQY|Af|£||g ■ 

parte. Da questa misura so- alcune bande che si conteti- era toécàta a Joseph Càrdièl-convissuto per parecchio . 

no esclusi coloro che hanno dono il .controllo dei locali lo, un altro'i killer * della tempo rtella organizzazione, , 7 .'- f i ,, - 

cisto commutata la condan- notturni nei più importanti medesima baiicla. - spartendosi le diverse zone 7^;, ’ : pCr. UlRHi “ 

na a morte in quella a tren- stati americani. , Ambedue i delitti sono av- d'influenza e di guadagno. * — ■ ■'%' ; 

Vanni. Naturalmente la tnag- II Gagliani è stato ^ara- venuti in piewb giorno, ^ in PoL qualche mese . fa. gli L'AVANA, 10 ' 

igior parte di questi casi si ventato fuori da ùn-auto lan- mezzo al'tràffico ideila me- scontri sonò nuovamente ìpi- ^ n governo cubano ha firma- 
riscontra fra i politici... ■ ciata a tutta velocità. Forse tropoli. ir sistema è noto: ziati. Solo in questi giorni è to un ac^rdo con l’Unione 

' ' una vettura si affianca < a stata resa nota la notizia che per 1 acquisto d-. quat- 

, 1 ™ .f:- In«» Valàrhi aveva «canta- *ro acciaierie. Radio Avana. 

-^^-- quella della vittima designa, che ha comunicato la notizia. 

ta, la canna del piitra viene * provocando sci^ioni, liti precisato che le acciaierie 
^ mmmrnm m f . puntata da uno dei finestrini ® le sanguinose vendette che porteranno la produzione dello 

' "1 ' ffWfFfAlG* • - e la raffica parte, veloce e continuano tuttora a ritmo acciaio cubano da 85.ooo a 350 

- ■■■WwliigiIlW > ■ ; . wiifVimy • ' precisa. Poi la màcchina dei m’ila tonnellate annue. 

. f ■ -. ■# ' « killer » si allontana a velo- • 7 ' 

degli aiuti ■ Krusciov , : j r—“— - - ... 1 

J U,linee • ^ . »MMOAUCATA.I«rrtt<« - 

DGII MKm\\ . - , IH VffldfflFfl V mana TFBI aveva messo in LUIGI PINTOR _ Condirettore - -1 

' ' i - - • g"*rdia I^ polwie di tuTto il ; .• Taddeo Conca - Direttore responsabile 1 

■■ • ' • ef ' AA ‘ ' . - j - - • paese contro una ripresa dell __ ^ __ 

Olle aree - ii /v aoosro y- Ila' lotta.a raortè tra le'gangsM . iscHtt'o al xL 243 del Registro Stampa del Tribunale - 1 

^ ^ ) rivali, dopo le clamorose ri- 'di'•Roma - LTfNIT.%’ autorizzazione a giornale 

'■ al Smrn velazìonì di ; Valachi, uno murale n. 4555 \ 

CAfi ACyfllfHBHf H |J| : JUAA^finfffl degli affiliati al « sindacato ---. 

g . "del crimine», arrestato ,e ..pmezioifK mdazionc bd 1 -i- niMAaciTA • vn Nco- 

MOSCA. 10 ■■ •• . i- .VIENNA, 10 ■ | ^bniifannatn aH’erè'astolo'JÒe - a1bBéIKISTB.%*IONB: : Roma, | VB (Italia): 7 nomerl annuo 

. . t.. . T. -..X _—_/ V- ,.*■ iconqannaio aii ergasiuiu. owr ,« _ T»i*fn- I ■««.•a . ■ 


STOCCOLMA.-f- Macmillan mentre rivolge un discorso 
di rin^aziameiito durante un ricevìmentó offerto in suo 
onore dàl sindaco di Stoccolma (a destra). Sono anche 
visibili sullasinistra Lori] Ifome .e sua - moglie 
, • l' ' . ■ (Télèfoto, Ansa-L’Unità) 
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La lotta fra le bande di «Cosa Nostra » 
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WASHINGTON. 10. 

Il segretario di stato Dean 
Rusk tornerà domani a Wa¬ 
shington. Gli ambienti poli¬ 
tici americani attendono con 
impazienza il suo arrivo, 
perché si ritiene * che ' egli 
sarà in grado di dare un giu. 
dizio di merito sulle prospet¬ 
tive di un’intesa su larga 
scala con l’Unione Sovietica. 
Il comunicato diramato dopo 
gli incontri dì Gagra sottoli¬ 
nea la franchezza delle con¬ 
versazioni e anche la loro 
cordialità. Non si oada di ri- 
sultati raggiunti e del resto 
•— essendo questa una fase 
esplorativa — non ci si at¬ 
tendeva alcun accordo sup¬ 
plementare. . 

In attesa del ritorno di 
Rusk. l’atmosfera è impron¬ 
tata ancora ad un cauto otti¬ 
mismo. Non si tralascia - di 
sottolineare soprattutto che 
dopo la firma degli accordi 
di Mosca, il « disgelo * tra 
Est e Ovest avanza, perlome¬ 
no sul piano - psicologico. -1 
primi dispacci giunti ieri al 
presidente Kennedy non sono 
ovviamente noti, tuttavia 
sembra, sulla base di indi¬ 
screzioni. che essi abbiano 
indicato che esiste sempre, 
da parte sovietica, il deside¬ 
rio di portare avanti il pro¬ 
cesso di distensione, discu¬ 
tendo oltre ad una formula 
che impegni le parti a non 
aggredirsi a vicenda, anche 
il problema della prevenzio¬ 
ne degli attacchi di sorpresa. 

Nessuna indiscrezione in¬ 
vece è trapelata circa la pos. 
sibilità di un vertice a tre. 
L’opinione corrente è che 
dopo i colloqui di Lord Home 
e soprattutto di Rusk con i 
massimi dirigenti sovietici, i] 
dialogo continue à attraver¬ 
so ì normali canali diploma¬ 
tici: ma questa tradizionale 
espressione va ammodernata, 
tenendo conto sia della pros¬ 
sima installazione delle tele, 
scriventi dirette tra la Casa 
Bianca e il Cremlino, sìa del 
carteggio Kennedy-Krusclov 
che non è mai cessato — a 
quanto sembra — dall’epoca 
della crisi cu'oana. 

Circa i problemi specifici 
t trattlM a Gagra, oltre ai due‘ 


più importanti cui si è già 
accennato, si sarebbe discus. 
so sulla situazione nel Laos 
e sui rapporti commerciali 
tra Est e Ovest. L’Unione 
Sovietica potrebbe avere in¬ 
teresse' — ' si . dice - a - Wa¬ 
shington — ad acquistare ne. 
gli Stati Uniti prodotti del- 
l’agrìcoltura ed altri. -- Non 
sembra però che Washington 
sia intenzionata a rivedere la 
lista di embargo delle merci 
strategiche stabilita nel pe¬ 
riodo della « guerra fredda *. 
Il ■ processo distensivo — si 
afferma — è ancora agli inizi 
e non esistono, per adesso, le 
premesse che possano giusti¬ 
ficare una decisione di tale 
portata da parte del governo 
USA. 

vA Washington si segue 
pure con rinnovata attenzio¬ 
ne il problema delle relazio¬ 
ni con la Cina. E’ noto che la 
settimana scorsa, si è avuta 
a ■ Varsavia un’importante 
presa di contatto (la prima 
dopo molti mesi) tra l'amba, 
sciatore USA Cabot e il suo 
collega cinese Wang Ping- 
nan. I due hanno avmto un 
colloquio di tre ore e si sono 
dati appuntamento in set. 
lembrc. Sembra che Pechino 
abbia avanzato qualche ri¬ 
chiesta di scambi con gli 
Siati Uniti. 

Questi hanno mantenuto 
fino ad oggi un atteggiamen. 
to estremamente rigido nei 
confronti della Cina; ma è 
noto che non pochi industria¬ 
li americani invidiano i loro 
colleghi europei (soprattutto 
inglesi, francesi e scandina¬ 
vi) che hanno già fatto im¬ 
portanti transazioni compier, 
ciali con il governo di Pechi¬ 
no. Fino ad oggi il Cfiina 
Lobby, capeggiato dal sena¬ 
tore della California Kno. 
wland si è opposto con sue- 
c(>sso a qualunque iniziativa 
privata nei eonfronti della 
Cina popolare. Ma le cose 
— si afferma a Washington — 
possono cambiare, anche in 
considerazione del fatto che 
il ministero del commercio 
estero di Pechino ■ pare di¬ 
sponga oggi di un quantita¬ 
tivo dì valuta pregiata supe¬ 
riore a] passato. : 




era già stato ucciso nel vei-tpo nella malavita americana. 


àlhsola di : 
Cefalonia 
nel ventennale 
dell'eccìdio 

^ M GENOVA; 10 ^ 

' Un-pellegrinaggio all’ìsola 
di Cefalonia, in occasione del 
ventennale deH’eccidio della 
divisione * Acqui * da parte 
delle truppe ifaziste,. sarà 
compiuto il ' prossimo mese 
con la motonave « Aegaeon *. 

La nave, che imbarcherà 
numerosi appartenenti all’as- 
sociazìone - « famiglie caduti 
superstiti divisione Acqui *, 
partirà da Venezia il 22 set¬ 
tembre e arriverà alle 6 del 
mattino • del 24 settembre, 
giorno della ricorrenza, a Ce¬ 
falonia,. . ’ . - ' - t- ' 

Dopò uno’ scalo anche al 
Pireo ed- Atene, la nave tor¬ 
nerà a Venezia.il 28 settem¬ 
bre. Durante il viaggio di ri¬ 
torno, runità sosterà a Bari, 
per una visita al cimitero 
che ospita migliaia .di salme 
dei caduti di Cefalonia. Il 29 
settembre i partecipanti al 
pellegrinaggio si trasferiran¬ 
no a Verona dove avrà luogo 
i! raduno nazionale dell’asso¬ 
ciazione. • 


L'Avana 


AccIaÌBrie 
sovietklie 
|wr Cuba 


, à nn^* • f puntata da uno dei finestrini ' 
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' g OM '* « killer » si allontana a velo- 

dMii mvfi Knsctov 

^^9"" vaewaa' nuli se ne perde ogni traccia. 

è Iflffima*# • AH’inizio di questa setti- 

OAII UKSS • tu WOCOttlO mana TFBI aveva messo in 

aavaa aaa vwvwfiAW . g„aVdia le polizie di tutto H 

fi . •! ' - m • paese» contro una ripresa déL 

me aree - il 20 agesloj 
;setlosvilaapate la Jugoslavia., ^eu ^miaìi a, «sindacato 

^ .. ., ^ . del crimine», arrestato ,e 

. . MOSCA. 10 - . ..'H'- i- 'VIENNA. 10 ■ éòiiàannato airergastolo.'Joe 

un^'SÌtoS’aìa” «ctilStT’^aSSS; ^ai sjtoi 

le noali din.o,.rano renose Si Tmi’ocSarH a“sua ’voUa 

portata degli aiuti sovietici ai t’ra^-eorrer^i un periodo di va- Pare che il fatto abbia riac- 
p.*ie5i sottosviluppati. - Al mo- ^anze in conipagn:.! della con- ceso fra le bande dì «Cosa 
mento attuale — dice il gìor- sorte. La visita. che ■ Krusciov Nostra» una specie di-isleri- 
naie - — più di venti paesi ri- farà nella repubblica jugoola- ' criminale ■-e « di'-furia 
cevono assistenza sovietica-: risponde — secondo qu.mto vendicatrice; Da annì.i fra- 

^ Più di 480 stabilimenti indù- Sfn^'mò'che U ma%scia^lo''Ti- telli Gallo, emigati in USA 
striali e altri importanti im- to gl; fece nel dicembri^ scor- tnolti nnni ta, tentano di eli- 
pianti sono in costnizione o sa. quando trascorse ,hinflo minare Profacì e 1 suoi uo- 
, ... r. • periodo di nposo nell Unione mini che rappresentano la 

ranno costruiti con Passistenza sovietica. Kruaciov ' sarà ac- vecchia guardia del "banditi- 
sovietica {ri "quel paesi. 120 im- compagnato da Juri Andropov, 5,^10 USA, Quella, per inten- 
pianti sono già entrati in fun- *®**T,*.®*^*o PCUS, derci, legata ai vecchi «big» 

zlone all’inizio del 1963. L’URSS f come gli Anastasia, i Costcl- 

ha concessi» al giovani stati tifa del W:uk « Va Jili TotatÙ \ Luky Yuciano, Adonis e 
preBtlti B«r-T«mmontare di cir- kov. primo segretario del co- ffìi che per anni hanno 
ca 3 miliardi di rublL ■' mitàto di Leningrado. . 'fatto II bello e il cattivo tam-' 
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n governo cubano ha firma- 
un accordo con l’Unione So- 
etìca per racqiiisto d- quat- 


*mHa tonnellate annue. 
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ragione. Anche gli errori commessi in questo senso 
nel passato, ■ remoto " o prossimo che sia, vanno 
corretti e non più ripetuti.' ^ 

: Elementi sbagliati, per esempio,^ ci sono stati, 
e forse ci sono ancora, nelle posizioni ' della Cina 
nei confronti deirindia. Lo abbiamo detto alcuni 
mesi fa, e lo ripetiamo oggi, rimanendo indiffei-enti 
all’accusa assurda che noi, in questo modo, ci schie¬ 
reremmo a fianco di una potenza « imperialistica »! 
Profondamente sbagliato, come ’ i ; fatti hanno del 
resto ^ dimostrato, < fu l’atteggiamento della ^ Cina 
durante la crisi del Mar dei Caraibi. E più che 
profondamente ; sbagliato, addirittura : « inconcepi¬ 
bile» — così come si sono espressi i compagni in¬ 
glesi — è l’atteggiamento assunto dalla Cina di 
fronte al trattato per la tregua nucleare. 

X L TRATTATO di Mosca corona una lotta popo¬ 
lare per la pace e'un’azione diplomatica di pace 
I dei paesi socialisti e di altri Stati pacifici che dura 
I da ’ anni ed anni. Questo trattato è stato , invocato . 

! da anni ed anni dai più eminenti scienziati per il ■ 
j fatto che il solo proseguimento degli esperimenti. 
nucleari nell'atmosfera = costituirebbe un malanno 
irreparabile per tutta l’umanità. Questo trattato, 
come '.tutti comprendono, segna : un primo passo, 
ma un primo passo d’importanza storica, sulla stra¬ 
da dell'interdizione e della distruzione delle armi 
nucleari, che è stato e resta uno dei grandi obiet¬ 
tivi del proletariato internazionale, delle forze 
pacifiche ’e del movimento comunista in tutto il 
mondo, iv- -v''- ' ■ 

' ’ Come si può accettare allora l’opinione espressa 
dai compagni cinesi che il trattato tenda solo a 
consolidare la : posizione di « monopolio atomico » 
di * cui godono determinati ; paesi, : mettendo, fra 
Taltro, sullo stesso piano la potenza atomica del¬ 
l’Unione Sovietica, Stato socialista, con la potenza 
atomica degli Stati Uniti e della Gran Bretagna, 
Stati imperialistici? Come si può accettare la di¬ 
chiarazione del governo cinese secondo cui l’Unio¬ 
ne Sovietica ha « venduto » con il trattato dì Mosca 
il suo popolo e i popoli del mondo e si è alleata con 
le forze della guerra contro le forze della pace? 
Hànno ragione i compagni inglesi a definire «ir¬ 
responsabile» una simile affermazione. 

- L’atteggiamento della Cina di fronte al trattato 
di Mosca getta un’ombra su tutto il campo socia¬ 
lista e sul nostro movimento. Perché nelle nostre 
file debbono affiorare posizioni simili a quelle degli 
oltranzisti della «guerra fredda»? 

: L’atteggiamento - della Cina segna una svolta 
(iolorosa ^ nella j controversia ; ideologica e politica 
in corso. Lo comprende — io credo — il più sem¬ 
plice militante comunista,' Io comprende il più 
semplice lavoratore, di quéi'tanti che in tutto il 
mondo sono stati per anni ed anni oltraggiati, ba¬ 
stonati dalla polizia, imprigionati per aver chiesto 
quello che a Mosca è stato finalmente realizzato. 

, - Ciò non cambia certamente il - nostro atteggia¬ 
mento generale verso la Repubblica popolare ci¬ 
nese, in quanto Stato socialista. Non cambia il 
nostro impegno di continuare a batterci, per quello 
che in questo campo ci compete, onde ottenere che 
alla Cina popolare venga riconosciuto il posto che 
le spetta nella famiglia delle nazioni. Non cambia 
il nostro impegno d’impedire che di tale sbagliato 
atteggiamento le forze reazionarie approfittino per 
cercare di allargare la frattura fra la Cina e gli 
altri Stati socialisti e per scatenare una campagna 
contro il « bellicismo » cinese e un risorgente « pi^- 
rìcolo giallo». Quest’ultimo tema, soprattutto, noi 
vogliamo adoperarci perché sia buttato nella spaz¬ 
zatura, ’ come tutte le manifesta*zioni - di razzismo 
e di sciovinismo, ( dovunque, e (comunque esse af¬ 
fiorino.’Ma ì lettori che ci esprimono le loro prt» 
occupazioni si rendano conto che sarebbe immorale 
se noi non dicessimo apertamente che sul punto 
della tregua « H » i compagni cinesi hanno pannato 
il limite. 
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Gli enti del turismo pogheroimo di tasca loro I edstodi «préstati» dal comvM 
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C FIRENZE,’10. 

n giardino di Boboli — ai- 
meno. temporaneamente — 
non sarà ehiuso. Le vibrate 
proteste dei cittadini, le pre¬ 
se di posizione degli enti in¬ 
teressati al problema, la 
aperta polemica di alcuni 
gtomall — e del nostro In 
nodo particolare — sono 
rlnsolte nell’Intento.... 

^ Il provvedimento è stato 
messo a punto a : Palazzo 
Vecchio, dove i rappresen¬ 
tanti dell’ente provinciale 
del turismo e della sovrin¬ 
tendenza al ^ monumenti si 
sono incontrati con il capo 
di gabinetto del sindaco. E’ 
stato così ' deciso che . « il 
giardino di Boboli, 1 parchi 
delle ville medicee della Pe- 
traia, di Capraia e di Pog¬ 
gio a Calano resteranno re¬ 
golar menti aperti ogni gior¬ 
no, a partire da lunedi 12 
' agosto ». L’ammlni'jtrazione 
comunale metterà a disposi- 
elone il personale di sorve¬ 
glianza necessario alla ria¬ 
pertura regolare del parchi 
cittadini. Al pagamento de- 
' gli stipendi provvederanno 
1 due enti turistici — ente 
provinciale e azienda auto¬ 
noma — che hanno già di¬ 
sposto gli stanziamenti. - 
Si tratta però di una solu- 
slone provvisoria, : adottata 
in via d’emergenza. Resta 
aperta la questione, di dare 
nna ' soluzione organica e 
. permanente ai problemi 
- connessi con la difesa e la 
valorizzazione del nostro 
patrimonio artistico. . 




IL MARE INQUINATO 

Tutti ! litorali sono infestati dalle scorie e dai rifiuti — Allarmanti statistiche sintetiz¬ 
zano le indagini dell’Istituto di Igiene — Una interrogazione parlamentare 
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Sul grave problema delle numero di persone con il pas- te in tubi di cemento, afflui- S' 

epidemie stagionali, della si- sare degli anni. - scono in uh unico < bottino > I 

tuazione sanitaria in gene- . » Nel 1960 i casi di tifo fu- di xaocolta, generalmente po- | 
rale e in particolare sull’in- rono 14.953; nel 1961 scese- sto ad una altezza di circa . 

quinamento delle acque del ro a 12.362, ma nel 1962 il dieci metri e di lì versano di- ■ ; 

mare, dei fiumi e dei laghi numero crebbe e si registra- retfamente in mare, provo- | 
italiani di cui la stampa si Irono ben 16.756 casi. Dal l.|Cando un inquinamento di 1 
A . rvn/>iima.tn a . tiittnra dcvelgennaio al 30 amano di oue- entità notevole, soecialmente ■ 





. // uoiievno fedevule sviz- , //o alVatlivilà svolta dai. 
zero continua a dare la i comnnisti in seno ai sin- 
caccia ai lavoratori italia. , ducati svizzeri e alle asso- 



Dopo la sentenza riparatrice 


la trìottfo a Nisceidi 


l’« Agenzìa Italia* ha tra- state affette da forme più sottile e a fondale basso ^¥_T __ 

smesso ieri la seguente infor- o meno gravi di tifo. Infine In alcuni casi l’inquina- ■ M MM 

mazione. ?.. ■ a • l’esatta’ impressione v del- mento è addirittura visibile* | ^ L. W m J' 

■ Tra giugno e settembre le l’acuirsi del fenomeno con il caratterizzato da una tonali- ' - ■: 

vittime delle infezioni ti- procedere dei mesi verso tà cromatica e da una -ópa-_ ■ ■ 

foidi raggiungono il maggior l’estate si rileva dal numero lescenza diversa dal resto I .. il r/overno federale sviz- , ffo all’attività svolta dai 

numero ed aumentano, di dei casi di infezione tifoide delle acque marine’ ■ ' R rero continna a dare la' comunisti in seno ai sin- 

anno in anno, in misura sen- registrati neiraprile scorso - Una zona dove il 'fenomeno || caccia ai lavoratori italia. ducati svizzeri e alle asso- 

sibile. Le cifre parlano chiia- (149), e dal numero di casi si verifica con -sensibile In- ni membri attivi del P.CI. ' dazioni democratiche di 

ro.-Aprile 1M2: 694 casi di verificatisi nel maggio-sue- tensltà è Viareggio. Qui bA m ' Altri sette operai dei Can-;• massa ' dell'emigrazione. 

tifo registrati in Italia; mag- cessivo (1.254); più partico- esempio, lo smaltimento del- I toni di Vana e di Ginevra " Non è per caso, del resto, 

gio dello stesso anno, 1254 larmente la progressione si le acque pùtride si attua in | « colpevoli » di avere dif- che quasi tutti i lavorato. 

casi; agosto, 1943 casi (contro deduce dai casi registrati due recipienti costituiti a ■ fuso del materiale di prò- ' ri perseguitati ed espulsi 

i 1140 dell’agosto 1961). nelle tre decadi di maggio: nord del canale BurìamBC- ^ pagando, distribuito del-r dalla polizia federale ri- 

Dunque il tifo aumenta: ol- 312. dal 1. al 10 del mese; chioe a sud della «Fossa! le tessere del partito e rac- coprono o ricoprivano co¬ 
ire a colpire in più larga 413 dall’ll al 20; 529 dal 21 dell’Abate », che costituisce 1 colto dei fondi per il no- ; riche nelle Commissioni 

misura nei mesi estivi. Fin- ?! 31.' ' i® linea di demarcazione con | stro giornale = sono ■ stati : interne di fabbrica, nei 

' fazione tocca un crescente Perchè jl tifo .aumenta? il lido di Camaiore. Nel suo . espulsi dàlia polizia dalla sindacati dell’Unione Sin- 

L’interrogativo trova rispo- sbocco in mare la fossa sì m Confederazione elvetica. ' . ducale Svizzera e nelle as- 

' ' ‘~ ■ 4- ■ Sta ; in un aspetto del feno- allarga ampiamente, per cui 1 Se si considera che in ) sociazioni democratiche 

meno, statisticamente accer- le acque rallentano il loro n Svizzera lavorano circa dell’emigrazione. . . ■ 

, . - ... tato: larghissima parte dei deflusso, divengono . presso-U 500 mila lavoratori italia- . Il secondo elemento è 

• . ■ ■ ; . ’ ' casi di infezioni tifoidi, circa chè stagnanti e infestano le ^ ni e che il PCI, come han- ' coslitnito dalla esistenza 

, il 15%, si riscontra sui lito- spiagge interessate. Le acque ■ no. dimostrato anche i ri- di un piano di snaziona- 

V rali. Dunque il mare ha par- del canale, a loro volta, de-! saltati delle elezioni del’r lizzazione < e assimilazio- 

te di primo pi^o nella dina- positano lungo la riva gran |j 28 aprile, è il partito ita- ne di una parte della ma- 
V ) mica del fenomeno. - ' parte del liquame di cui sono ■ Jiano attorno al quale si , no d’opera italiana da 

^ . . ' 11 discoreo, che potrebbe caricate e, quando soffia il '^ raccoglie ia maggioranza parte dette autorità eive- 

' A ’ apparire s^plicistico, trova libeccio, è lo stesso vento 1 della classe operaia-ita-,etiche. Dell’esistenza di un 

^ . Un’ulteriore ' conférma nellé che < rincolla > Je acque del I > liana, ia nuova crociata tale piano si trova una 

condirioni in cui si trovano canale impedendone il nor- | anticomunista dei gover- '-conferma anche nelle di- 
. quari/Wtti i centri marini e male deflusso in mare aperto. nanti svizzeri tra gli emi- chiarazioni del prof. Chri. 

\ - ‘ , le stazioni badneari dei lito- ‘ m grati appare non solo ana. stian Gasser, presidente 


i 1140 dell’agosto' 1961). nelle tre decadi di maggio: nord del canale Burli 
Dunque il tifo aumenta: ol- 312 . dal 1. al 10 del mese; chio e a sud della «I 
tre a colpire in più larga 413 dall’ll al 20; 529 dal 21 dell’Abate », che costi! 
misura nei mesi estivi, l’in- ?! 31.' - , - . ' la linea di demarcazioni 


le tessere del partito e rac- ■ coprono o ricoprivano ca- 
colto dei fondi per il no- ; riche nelle Commissioni 
stro giornale ^ sono ■ stati :• interne di fabbrica, nei 
espulsi dàlia polizia dalla sindacati dell’Unione Sin- 
Confederazione elvetica. ' ’ . dacale Svizzera e nelle as- 
Se si considera che in ) sociazioni . democratiche 
Svizzera -lavorano circa dell’emigrazione. . ■ 


500 mila lavoratori itulia- 


II secondo elemento è 


ni e che il PCI, come han- coslitnito dalla esistenza 
no. dimostrato anche i ri- di un piano di snaziona- 
snltati delle elezioni del : ’ lizzazione > e assimilazio- 
28 aprile, è il partito ita- ne di nna parte della ma- 
, liano attorno al , quale si , no d’ opera ' italiana da 
raccoglie ia maggioranza parte delle autorità eive-. 
della classe operaia ■- ita- tiche. Dell’esistenza di un 
■ liana, la nuova crociata tale piano si trova una 
anticomunista dei gover- a conferma anche nelle di- 
nanti svizzeri tra gli emi- chiarazioni del prof. Chri. 


I 



ini 





rali italiani: il mare è infetto. 

vecchia affermazione «il 
mare è grande e si pulisce da 
sè » è superata e travolta dal¬ 
l’incremento della popolazio¬ 
ne, dalla vorticosa crescita 
degli agglomerati urbani ih 
.prossimità ^ delle coste; dal 
sorgere di htunerosi stabili- 
ménti ■ industriali. Il mare 


Riviere 

appestate 


Panebianco e gli altri sindacalisti por- 
tati in trionfo alla Camera dol lavoro 


Dal nostro inviato tranquillamente i conti: il 
; ' Pubblico Ministero ha chie- 

‘ - j .. k . : NISCEMI, 10 sto sette anni per f «copo- 
leri ’ la gente ■ di Niscemi rioni »; bene che gli vada 
ha accolto cori una manife- Qt^attro o àngue glieli ■ da- 
stazione esultante i concU- ranrto, così, le elezioni am- 
tadini che tornavano liberi ministrative ce le faremo in 
dal carcere di Caltagirone, famiglia; > tra un lustro, 
scarcerati dal verdetto delia Quando rientreranno, saran- 
Corte di Assise di Catania, no diventati buoni buoni! à 
L i hanno accolto in festa, " Questi .sono gli ' arhmini- 
con una impressionante di- strafori attuali di Niscemi, 
mostrazione di affetto. ■ - ' . quelli che hanno fatto deca- 
Quattro o cinquemila cit- dere tutti i consiglieri popo- 
tadini (con le bandiere della ^nri perche « morosi > verso 
Camera del Lavoro e delle il comune nell'ordine di 145 
Leghe sindacali con ‘ centi- lire e 18 centesimi. Contro 
naia di bandierine, improv- amministratori ^ - anche 
visate dai ragazzini 'con le 

canne e la carta rossa) han- fetido il Pubblico Mtmstero 
no atteso il ritorno dei diri- processo non hisogw- 
genH ‘ sindacali e - dei • loro febbe nexmere alle mantje- 
amici, ammassati alle porte ^tpziom dt condanna mila 
del paese, spingendosi a lun- Piazza: « sono le elezioni, 
go fin sulla strada di catti- larma silenziosa del 

pagna, li hanno ricevuti con f^^tto forniscono un mezzo di 
una esplosione di gioia e di Protesta. - Simro, il ■ voto e 
commozione. ® * cttfa- 

V I, li* Niscemi lo sanno be- 

tlissimo; quell’arma l’hanno 
n i ZZnnni: adoperata sempre. Al- 

® le amministrative del 1960 i 



riceve sterri, scarichi, pollù- 

zioni ' di nafta; la capacità , . 

autopurìficatrice si annulla: ; . ^ , ,, 

anche il mare diventa « sofi- , Anche nel golfo del ^gul- 


grati appare non solo ana. stian Gasser, presidente 
cronistica e fuori tempo, - di una grande società f»- 
ma addirittura velleitaria, dustriale, pubblicate dal 
Cosa si propongono, in ef- \setlimanale liberale di Zu. 
(etti, le autorità svizzere? : rigo ’Weltwoche. Dopo ch 
Di ridurre l’influenza del ver rilevato che ib40 per 
PCI tra t lavoratori italia- cento dei lavoratori im- 
ni emigrati in quel Paese? piegati nelVindustria sviz. 
Ma questa sarebbe una im. zera è costituito da stra- 
presa disperata e contro- y nìeri (iti grande maggio- 
producente, ' poiché - - la rànza italiani) e che la 
maggioranza dei lavorato- ; ricerca, della mano d’ope¬ 
ri italiani — anche se emi. ra qualificata e specializ- 
grati in Svizzera — se- zata diventa sempre pià 
guano, difendono ’ e so- .. diffìcile, il Gasser afferma 
: stengono il PCI conside- esplicitamente che « si 
rondalo giustamente il ’ impone la necessità di le¬ 


gare definitivamente al 


anche il mare diventa « sofi- «uene nei goim uci ■ guano, difendono e so- .. diffìcile, il Gasser afferma 

sticato». * \ --lio si ritiene esistano 1® ac- m stengono il PCI conside- esplicitamente che msi 

Durante una^ delle ultime d^e piu malsane, a causa del-| rondalo giustamente il impone la necessità di le- 

■ sedute della Camera dei de- la posizione geografica in re- ■ Jq|.q partito. ■' ' ' gare definitivamente al 

putati Fon. Ferruccio De Lo- co^nti Preva- ^ Quando, nel 1955, il go. nostro processo produtti- 

renzo ha presentatoMma in- ^ I verno elvetico effettuò una ,, vo un minimo di 150 mila 

terrogazione urgente'ai mi- degli sterri, deUe T^uuzionl ■ - persecuzio- lavoratori stranieri — i 

nistrì della Marina Me>can- di nafta da parte dei^ im- I ni • ed espulsioni tra gli ^ 'migliori — praticamente 

■ tile e della Sanità, sollecithn- m«ose imbarcazioni da di- . .'gtnigrali italiani in gran gli italiani, mediante una 

■ do immediati provvedimenti P^^o^ • , ’ ■ parte analoga a quella ai- progressiva assimilazione 

per la risoluzione del prò-C^a e a Fiumicino m tualmente in corso, cercò che potrebbe e dovrebbe 
blema del litorale di Napoli, mare è sensibilmente inqui- ■ giustificare il suo ope- . concludersi ^ col conferi- 
il cui mare ù fortemente in- ”®tPsdal Tevere, la cui capa- | accusando i comuni- mejitp della cittadinanza 

quinato. Il parlamentare •fti cita di autodepurazione si va •. italiani ' emigrati in . elvetica». E’ per prepa- 

chiesto di conoscere -quali gradatamente riducendo in ■ Svizzera di militare in una rare questa * progressiva 


Quando, nel 1955, il go. nostro processo produtti- 
verno elvetico effettuò una vo un minimo di 150 mila 
campagna di persecuzio- lavoratori stranieri —- i 
ni' ed- espulsioni tra gli ^'migliori — praticamente' 
emigrati italiani in gran gli italiani, mediante una 
parte analoga a quella ai- progressiva assimilazione 
tualmente in corso, cercò che potrebbe e dovrebbe 
di giustificare il suo ope- . concludersi > col conferi- 


chiesto di conoscere -quali gradatamente riaucenao in I 

misure i ministri intendano conseguenza del progressi- ■ 
adottare per eliminare defi- vo aumenta^della popolazio- ■ 
nitivairtiente il grave incon- u® romana. ^ 

veniente dell’inquinamento ^ Le spiagge più frequenta- 
di quelle acque ndle quali le te, sul Tirreno è'sull’Adria- I 
na^ che fanno scalo nel por- tico, al nord e al^sud, dap- I 
to in violazione delle dispo^ pertutto, ^ insomma ed è | 
sizloni del codice della na- impossibile nomInarle\tutte 
vigazione, continuano i ver- — subiscono in misura''più m 
saroenii di imponenti quanti- o meno larga il fenomeno, I 
tà di residui oleosi, acque con conseguente contrazione I 
di lavaggio, rifiuti di ogni dell’incremento turistico. • - - ■ 
genere. - . - Spesso FiiKndnamento del _ 


conseguenza del progressi- ■ organizzazione del 'Parti- assimilazione » che si è 
vo aumenta^della popolazio-■ to’ flel Lavoro svizzero e, , cominciata la caccia ai: 
ne romana, - quindi, di • interferire » 'comunisti italiani? Non 

’ Le spiagge più freauenta- nelle questioni politiche lo sappiamo. Sappiamo 
te, sul Tirreno e'' sull’Adria- I ; interne della - Confedera- ' però (a parte il gravissi- 
tico, al nord e al^sud, dap- I zione. Ma ora che la po- ■ mo, incalcolabile danno ^ 
pertutto, ^ insomma ed è | Uzia federale ha trovato che deriverebbe al nostro ' 
impossibile nomInarle\ tutte = agli emigrati italiani le ' ; Paese dalla perdita de fi' 
— subiscono in misura più ■ tessere del PCI Faccusa di ; nitiva di 150 mila operai 
o meno larga il fenomeno, I « interferenza » è stata ab- • qualificati e specializzati) 
con conseguente contrazione' I bandonata. E nel coma- . che i comunisti e la stra- 
dell’incremento turistico. • ■ * .jticato del Dipartimento ' grande maggioranza dei 
Spesso Finqulnamento del federale della polizia ci si J lavoratori italicmì emigra. 
mai^ avviene a causa degli ■tiònita ad affermare — in . ti in Svizzera, non aspi- 
scarichi di stabilimenti in- | contraddizione flagrante . rano affatto ad essere « as- 


listi; c’erano anche tanti de- 


«li ^ comunisti furono di gran 

nu — oncoru una volta — 

rV ** pàmo partito di Niscemi, 
i 5 566 roti; con 

MtSSlni Vóti dei Socialisti con- 

ctttooim niscemesK Li han quistatono la tneogioranza 
710 portatt come tit frion/o • O amo 

alla^amera del Lavoro, al n r i 

loro posto di attività, a si- ^ ^ , 

gnificare che la lotta lipren- à>pure, oggi, democrisMni 
de con vigore maggiore, per- ® fasetsU fanno da padroni 
chè le condizioni di vita a di comune. 

Niscemi si elevino dal loro - I loro voU i comunisti li 
stato opprimente. . hanno ■ riconfermati il. 28 

La piazza , di ' Niscemi aprile mentre è la D.C. che 
(quella dove avvennero i se li è visti dimezzati. (La 

* ^ permanenza sorprendente di voti 

assiepata, quando il sole non 

la brucia: è la folla dei di- ~ qtmttromila — of- 

soccupati, quelli che parte-' tenuti dai fasciti tra le ele- 
ciparono alla protesta del zioni nazionali e quelle re- 
22 ottobre. Panebianco ■ ha gionali del 9 giugno, ai dan* 
dovuto fermarsi a stringere ni di tutti gli altri partiti, è 
cento mani, ad abbracciare n frutto fugace di una in¬ 
questi 'vecchi dagli occhi credibile e scandalosa azione 

. ai dirigenti ritornati si ri- candidato missino locale). 
volgono come alle uniche I cittadini di Niscemi, dei- 
persone che qui, a Niscemi, l’arma del voto si servono 
- -possano riceverne la fiducia, da tempo in maniera eccel- 
• Non si scopre, invece, tra lente:-è quel .gruppetto di 
la gente, quel gruppetto me- avvocati e insegnanti falliti, 
schino di amministratori co- con l’ausilio ^ di qualche 
munali. che guardavano al- transfuga, che vuole scher- 


k kk- 



CUUMiaà di NlMoni «ieCra le aàam del Mbùale di CaltaglieM, dennte D prò- 
eemm. Tetti, dope la sentewva, sono stati seaicentL n PJW. aveva invece diieste 
cemplearfvaniente nna eendanna H 15S amd di caieete 


Un oltre mafioso uccise o New York 

Le bande di «Cosa Nastro» 
si sbranano o vicenda 


dustriali sorti in zone costie- | 
. re. L’apertura di uno sUriJi- • 

f AiWirfllPB limento è condizionata al ri- ■ 
. : uw^HwMRURC ■ : lascio di una licenza da parte I 

, , delFautorità. previo esame di I 

J ^ tutte le condizioni obbiettive ■ 

. h9Ci wVlf B - e subbiettive che, in astratto, 

- ,.rdovrebbero sussistere a ga-1 

. . ranzia dell’igiene. Tutto av-1 

viene secondo la legge, tut- | 
v,i‘ . i. k- ■ ut i to avviene secondo la pras-- 

««« - TVa SÌ, mB, alla fine, quando lo - 

^Ma^on solamente a Na- g|3|,ii|niento entra in funzio- | 

** mare circostante di-1 
giallo, detriti lo rico- I 
tutta la superficie, 

taqumatOj^Uno stu- j popolose colonie di bat- ■ 

£2. teri^lnflciano. | 

per imziativa dellTstituto di . - il 

Igiene deM’Unìveraità di Ro- Esiste in connessi^ | 
ma concluse che, sicuramen- u® 1 ii^Inamento, il. 

te, da qualche «ino a que- probl< TOa dwa faraa mari- - 
su parte, ciascun italiano ""k* “ I 

nella stagione estiva ha fat- ?*» ®^triche, le telline ^oo ■ 
to il bagno in acque marine * veicoli più comuni drf tifo. ■ 
impure. Non esìste insomma . Una serie di cause, insom- ^ 
la possibilità di trovare ma. massiccia e comiries.<:a ^ I 
acqua di mare pulita, lungo all’origine dell’inquinamen-1 
nessuno dei litorali della pe- to del nostro mare e dello | 
nisola che accolgono stazioni scatenamento annuo delle in-. 
balneari. fezioni tifoidi nel periodo > 

L’indagine puntualizzò la «tivo, una serie di cause | 
causa centrale dell’ìnquina- ®?® affrontata con la m^ ■ 
mento del mare nel sistema sjh* ui^n» dal momento ■ 
delle fognature che, nelle lo- decine di anni, non 

calità costiere, viene realiz- ** * pweduto alla elraiina- ■ 
zato con criteri assolutamen- "®* *lugoli motivi ora ■ 

te avulsi dalle esigenze igie- effluiti nel Kio^ problema ■ 
niche. . . del mare «sofisticato*. " 

Gli impianti di fognature ,, Miniare è vero è 

a cemento armato sono ad- *.“P*5.* espl^ere | 


contraddizione fiagrante . rano affatto ad essere « as- 
con tutte le dichiarazioni : similati», considerano la 
sulle • M libertà politiche, - loro . condizione di emi¬ 


di auociàzione e di ria¬ 
nione » di 'cui godrebbe- 


gratì del tatto precaria e 
aspirano a ritornare defi- 


ro i lavoratori stranieri nitivamente in patria per 
— che il governo elvetico ' " contribuire, col loro lavo- 
« non può tollerare un’ut- ro, al progresso e al rin- 
tività condotta sul suo ter- novamento delFItalia. ' 


ritorto da stranieri\per 
un partito estremista\(i 
qualunque tendenza essa 
sia ». Giunti a questo pun¬ 
to si potrebbe osservare 


■ A questo punto, dobbia¬ 
mo chiamare nuovamente 
in causa il governo italia¬ 
no. Il sottosegretario al- 
remigrazione on. Storchi 


che • perseguitando . i co- ha^dichiarato ai compa- 
mànisti italicmi le autori-1 gni òn. D’Alessio e sen. 
tà elvetiche interferisco- \ : Spezzano, — recatisi a 
no di fatto nella vita po- - sollecitare Fintervento del 
litica interna del nostro governo per la tutela dei 
paese rendendo un servi- diritti civili e politici pià 
zio — non si sa guanto elementari degli emigrati 
conveniente — alla nostra - italiani in Svizzera — che 
DC. Ma non i qui che oc- egli non era al corrente 
corre concentrare Fatten- della situazione, che si sa¬ 
zione. . . rebbe informato e avreb- 

Occorre invece vedere be compialo t passi ne- 
qaali possono essere le cessari. Si paò sapere ora 
cause vere che hanno quali passi hanno compia- 
spinto il governo elvetico to le anlorilà governative 
a scatenare questa nao- italiane per far cessare le 
va crociata anlicomanista ' persecazioni poliziesche 
contro Femigrazione ila- degli emigrati in Svizze- 
liana. Due sono gli eie- ' ra? La questione investe 
menti da considerare, li non solo la responsabilità 
primo, abbastanza opvio, . di questo o quel ministro, 
è costituito dalla fanziane ma quella del presidente 
di avanguardia cai assai- . del Consiglio, al quale eo. 
vano i comanisti nella tot. no rivolte, del resto, le fa- 
fa per la difesa delle- ri- ' terpellanze e inlerrogaxio- 
vendicazioni e dei diritti ni presentate alta Camera 
delFemigrazione italiana e al Senato dai Mrlametu 
nella Confederazione. Se ' tari comanisti. E la chia- 
i lavoratori emigrati • in sara del Parlamento non 


schino di amministratori co- con l ausilio ^ di qualche ■ YORK, 10. venuti in iheno giorno, in guardia le polizie di tutto il dirittura rari e i vecchi im- *^**v*:ì I i lavoratori emigrati^ in sara del Parlamento non 

munali. che guardavano al-transfuga, che vuole scher- Le bande rivali della « Co. mezzo a! traffico della me- paese contro una ripresa deL pianti si trovano generai- dell ac<^a potroile, carente | Svizzera hanno potato, nel attenua ma aggrava le re- 
Xegramente e pieni di spe- nire il voto dei niscemesi. sa Nostra *, l’organizzazione tfopolì. Il sistema è noto: la lotta a morte tra le gangs mente in pessimo stato di paesi, «le si araisce corso delFuUimo anno, sMnsabilità governative, 

ranze al processo- dei loro Ora, con la macchinazione mafiosa che controllerebbe la una vettura si affianca a rivali, dopo le clamorose ri- conservazione: spesso risul- “ I tnedianle agitazioni, lotte Vi sono gli emigrati e, in 

avveratali. La sentenza li ha vile contro i dirigenti comu- malavita di ben 12 importan- quella della vittima designa, velazioni di Joe Valachi, uno tano intasati in più tratti, ai "i*** I ® petizioni (nna petizione particolare, . le famiglie 

colti di sorpresa e la loro nisti e sindacali, gli è an- *ì città americane, si dissan- ta, la canna del mitra viene degli affiliati al «sindacato sìa per la scarsità di acque Pf“®oi ai siccità, wiscemi ne ■ di 56 mila firme è stata che risiedono in patria e 
è stata bruciante data male’ la loro delusione guano a vicenda. Stamane puntata da uno dei finestrini del crimine*, arrestato e di lavaggio, che per la dìfet- t”?- L . . . , consegnala, a suo tempo, Fopinione pubblica-che 

TAifittt Hi mici sinnnri aareb dono tante soeranze è lar- una raffica di mitra ha ucciso e la raffica parte, veloce e condannato all’ergastolo. Joe tosa costruzione dei «pozzi risrfuriOTe del proW^ al Parlamento italiano) ri- attendono. Il governo non 

Taluni dt quei *, Louis Mariano, un gangster precisa. Poi ta macchina dei Valachi. tradito dai suoi stes- neri *. Sono frequenti taol- Oggi è divenuto | golvere a loro favore al- può stare a guardare, de- 

**^*-** ^comprensibile. So-banda Gallo. Soltanto « killer * si allontana a velo-** *"^®'** tre le «perdite* cagionate \*,. P**®.**‘® I cune questioni come, ad ve intervenire, deve preti- 

delia Corte un giudizio mi- prattutto se stmo consape- gtessa sorte era tocca- - n ,^>«1 «ni denunciarli a sua volta, da ineguali assestamenti fra oon 1 incuria delle autorità | esemplo, quella del dìrit- dere posizione. . • 

zeroblle. adeguato alla loro volt che questa non sarà ta a Joseph Cardiello, un al- « «opo pare che il fatto abbia prò- i tratt? fondati su roccia e competenti difficile, ma to agli assegni familiari, m ’ 

imstiiturn «nnr/iip* c La Mani, certo la ultima tro « big * della medesima outi se oe perde ogni traccia, vocato fra le bande di « Cosa quelli baMti su argilla. Le n®** inipoosibHe. ■ •/ Hen» in nrìmn ina. •• . 


levatura morale: •La Magi- certo la ultima. • ■ jtro «big» della medesima nuli ^ ne perde ogni traccia, vocato fra le bande di «Cosai quelli baMti su argilla. lei 

•trotura si è venduta ai co- . , _ »» _« 1 banda. . * ’ All’inizio di questa aettt- Nostra* una specie di isteri-|acque putride provenienti! 

piwilsti*.' Arenano fatto LOTBIIZO fVllU9mni Amboduo i delitti tono av- mane FFBI aveva messo in smo criminale. 'dalla abitazioni, convoglia-1 
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Aurtlio D'Angolo |_ 


ciò si devp in primo lao- 
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Per misura a lavora dsi danneggiati dal maltempo 






Compartecipanti, coloni e mezzadri hanno manifestato < Taltro ieri a Lecce per il 
rinnovo dei contratti agrari. Nella foto: il corteo sotto il palazzo della Prefettura 


Continua la « tregua n 


Il circolo di cultura 


solidale con 


1 poMutòri (fi 



iniziative contro 
l'aumento delle tariffe 
tranviarie a 



Una lettera al Pre- 
sidenté Corrias 


Converranno oggi 
a Marconia da tot- 
. ta la zona i 




Dal nostro corrispondente 


• MA'TERA, 10. 

11 fronte delle agitazioni del 
contadini colpiti dalle recenti 
calamità atmosferiche e in mo. 
do particolare dalle grandina¬ 
te di luglio al è drammatica¬ 
mente ' esteso nelle campagne 
materane'e soprattutto del Me. 
tapontlno dove i danni provo¬ 
cati dal maltempo alle cultu¬ 
re toccano l’ordine di . vari 
miliardi, ‘n ; - vcv • - 

• Il ^ disagio maggiore è stato 
provocato dai limitati e incer¬ 
ti provvedimenti annunciati dal 
governo i quali non sono in 
grado di apportare alcun sol. 
lievo sostanziale alle migliaia 
di contadini, assegnatari, colti, 
vatori diretti, mezzadri e fitta¬ 
voli, compartecipanti colpiti nel 
raccolti di tabacco, della pro¬ 
duzione ortofrutticola, del gra¬ 
no e dei vigneti . 

£’ in questo quadro che va 
visto lo stato di mobilitazione 
dei contadini di Pisticci e de¬ 
gli assegnatari del Metaponti¬ 
no intorno alla manifestazione 
che • avrà luogo domenica a 
Marconia per iniziativa della 
Asfioclazione Contadini di Pi- 

eticci. - . ..'.. 1 -. - v-. '.;; ' 

Sul luogo del raduno conver¬ 
ranno migliaia di contadini di 
tutte le campagne circostanti, 
decine di delegazioni di asse¬ 
gnatari della‘riforma da Poli- 
coro, Scanzano, Recoleta, Ser¬ 
ra Marina, Andriace, Terzo Ga¬ 
vone; mezzadri, fittavoli e com¬ 
partecipanti di Pisticci, Mon- 
talbano, Bernalda per sfilare in 
corteo proprio in mezzo alle 
campagne maggiormente colpi 
te dalle grandinate e dalle al¬ 
tre calamità e per avanzare il 
cartello delle rivendicazioni re 
centemente propóste al gover 
no da deputati e senatori co¬ 
munisti e socialisti. -.'x 

Dalla quarta .legislatura que. 
ete agitazioni contadine <^Ìedo- 
no in modo particolare la im 
mediata ’ erogazione dei con¬ 
tributi della legge 739, * l’ap¬ 
provazione delle leggi 140 e 
141 per la esenzione delle im 
poste e sovraimposte fondiarie 
e di bonifica, la concessione de. 
gli assegni familiari e la im 
mediata approvazione della 
legge per la istituzione di un 
fondo nazionale di solidarietà 
per l'indennizzo automatico ai 
contadini colpiti . da calamità 
naturali. 


Dopo la ricMrituziono della maggioranza PCI-PSI al Comune 
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Consiglio comunale 


Il PCI à Taranto: 


Rifiutano di dimuttani, benché In 
vecchin giunta di céntro-siniitra sin 
■ stata massa in minoranza v 
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Dii nostro corrispondente 


D. Nòtarangelo 


Dalla nostra redaiione 


Dallanostraredarione ^ ‘ ■ 

■ -■■A . -A. .CAGLIARI, 10'-■ 

D problema del prezzo sulle linee tranviarie di Cagliari 
sarà quanto prima affrontato in Assemblea regionale grazie 
alVinixiativa dei gruppi del PCI e del PSI. Gli on. Salvatore 
Ghirra, Gerolamo Sotgiu. Pasquale Cambosii, in una inter¬ 
pellanza urgente, chiedono infatti all’amministrazione regio¬ 
nale di rigettare la richiesta della Società Tranviaria Sarda, 
diretta ad ottenere l’aumento deUe tariffe con una ulteriore 
maggiorazione del 25 per cento. Il prezzo del .biglietto stille 
linee urbane dovrebbe essere portato a 40-50 lire. Lo Ispet¬ 
torato della motorizzazione, al quale spetta un parere tecnico, 
si è dichiarato favorevole agli aumenti. ...--• 

I gruppi del PCI e del PSI non solo ritengono ^giustificato 
ogni aumento, ma sostengono che i ormai indilazionabile una 
positiva decisione dell’Amministrazione regionale sulla pro¬ 
posta. più volte diretta al consiglio, di pubblicizzare il ser¬ 
vizio dei trasporti urbani ed extra urbani. In_ questo modo 
può essere liberato un importante settore della vita cittadina 
dall’ipoteca dei concessionari privati, la cui politica ha sempre 
poggiato su alte tariffe e sui larghi finanziamenti pubblici 
per un importo di oltre un miliardo. 

^ r «alla 


Anche i sindacati aderenti aUa CGIL, CISL e U^, in un 
comunicato congiunto, chiedono alla Giunta di respingere la 
richiesta della società Tranvie e propongono la gestione pub¬ 
blica di tale servizio, L’Organismo Rappresentativo Univer¬ 
sitario d| Cagliari ha dato la sua adesione aRa presa di posi¬ 
ziona delle organizzazioni sindacali. 


gvP« 


Continua lo sdopero 
olio miniera Comero 


Dal Mstra comspwidclte ' 

CATANZARO, 10 

Continua lo sciopero dei 300 minatori deRa miniera Cimerò 
. del bacino minerario deU’Alfo Crotonese.. Le ragioni sono 
qu41e del mancato pagamento e déRa incapacità deRa im¬ 
presa appaltatrice — ingegner Loria e F. — di sapere sfrut¬ 
tare razionalmente la miniera, e il conseguente mancato 
pagamento dei salari. 

Stamane, i trecento minatori si sono spostati in uno dei 
cornimi. San Nicolò dell’Alto e. in corteo, hanno percorso 
le vie del paese dando luogo ad una grossa manifestazione 
alle quale ba aderito tutta la popolazione. I commercianti 
hanno abbassato le saracinesche per soRdarietà con i mina¬ 
tori in sciopero. 

Frattanto sappiamo che dopo l’intervento del Consiglio 
comunale di Strongoli che ha votato un ordine del giorno 
di protesta in solidarietà con i minatori, altri interventi sono 
stati fatti dal sindaco di Melissa nei confronti del prefetto 
di Catanzaro, del Ministero dell'industria, deRa Camera di 
commercio e nei confronti delle altre autorità della provincia. 

Anche fl. sindaco del comune di Casabona — altro comune 
interessato al problema deRa miniera Comero — ba fatto 
i suoi passi. 

La stessa Associazione provinciale degli Industriali è pre- 
oceupata per l’inqualificabile atteggiamento della ditta con¬ 
cessionaria e sappiamo che è alla ricerca di una soluzione 
' che valga a dare soddisfazione aRe legittime richieste dei 

^*'^Lf*problema non può essere assolutamente lasciato Irri¬ 
solto. dal momento che, se si dovesse arrivare aRa chiusura 
■ deUa miniera, gravi sarebbero le perdite non noltttra per 
•queRo che si riferisce al campo economico — 20 milioni di 
^ talari al mese distribuiti in quattro comuni — ma anche per¬ 
che provocherebbe l’emigrazione di 300 operai qualificati a 
Quindi ti andrebbe ad ingrossare R numero di queUi che 
iMffiono a causa della politica di abbandono che R governo 
~ dirigente d-c, hanno perseguito in questi annL 


• li 


• ^ ' ' CAGLIARE 10 j 
Nella laguna di Cabros conti¬ 
nua la tregua, fino alla conclu¬ 
sione delle prossime riunioni di 
Cagliari e Roma che dorranno 
decidere circa la demanialità 
dello ' stagno e l’applicazione 
della legge relativa alla aholi- 
zione . dei diritti feudali di 
pesca. Nel paese il fermento è 
vivissimo. a: - -• - ' ' 

■ Nei giorni scorsi, dopo che le 
forze di polizia areuano messo 
il paese in stato d’assedio, il 
circolo autonomo di cultura di 
Cabras si è riunito per esprime¬ 
re ta sua completa solidarietà 
ai pescatori in lotta. In una 
lettera indirizzata al presidente 
della regione on. Corrias. il Cir¬ 
colo di cultura chiede infatti un 
immediato intervento della 
aiunta perchè si ponga fine al¬ 
l’attuale stato di tensione di¬ 
chiarando pubbliche le acque 
della laguna. -=■ ■ - • 

' Sono troppo noti — si lep- 
ge nella lettera — i. fatti che 
da vari anni puntualmente si ri¬ 
presentano nei corso della lotta 
che vede impegruttl un grupoo 
di pescatori, che chiede fappli- 
cazione di una leage. e ta classe 
padronale che ritiene di poterla 
eludere. Oggi il paese di Ca¬ 
bras vive come sotto un incubo 
rappresentato da centinaia di 
carabinieri in Pieno assetto di 
guerra, da camionette in evolu¬ 
zione per le anguste vie del pae- 
.«e. I nostri giovani vengono 
braccati come bestie da torrne 
di carabinieri tra/etoti e ansonff. 
Tali scene indecorose da àteuni 
giorni sono sotto gli 
tutta la popolazione. La coccia 
pare sia estesa anche al comu¬ 
ni limitrofi. In piena Oristano, 
lunedi 29 luglio, quanti si trova¬ 
vano in via Cagliari hanno vi¬ 
sto a traffico bloccattK camio¬ 
nette ululanti, gendarmi aZTin- 
seguimento. Chi cercano? Afe- 
sina? Muscau? Floris? Si chle- 
iievano tutti. No. sdo degli umi¬ 
li pescatori di Cabras. f stato 
ripetuto troppo spesso che die¬ 
tro i pescatori si celano degli 
agitatori politici. Ebbene, è tem¬ 
po di finirla ron queste spe¬ 
culazioni. Jh effetti il problema 
è stato spontaneamente creato 
da una assurda situazione socia¬ 
le ed economica che investe rum 
solo la categoria dei pescatori 
di Cabras ma Feeonomla agri¬ 
cola di tutta la zona e la si¬ 
curezza di una parte delTabi- 
tato. 1 partiti politici, tutti In¬ 
distintamente, mal hanno ne¬ 
gato la giustezza del fine per¬ 
seguito /fai nerscatorf, ed è di¬ 
sonesto rottegoinmenfo di certa 
stampa isctarus che pretende re¬ 
stringere il problema ad una 
semplice pressione di agit-prop 
In effetti il problema, seppure 
inizialmente sostenuto da un 
esiguo numero di pescatori, fi? 
per l’esattezza, ottuolmente si 
è ànargato tonto da Investire la 
eoteiema di buona parte della 
popolazione, con Io conseguenza 
che oggi la lotta è sostenuta 
da ben Ufi pescatori; non a 
caso, tra gli ultimi arrivati, ab¬ 
biamo notato un gruppo prove¬ 
niente doRe file padronali ». 


Lutto 


. V. ■ * PERUGIA, 10 ; 

' Colpito da \m terribile male, 
si è spento l’altro ieri a Foli¬ 
gno, aU’età di 62 anni, U com¬ 
pagno -Ulderico Ferroni, ope¬ 
raio meccanico, iscritto al par¬ 
tito daUa fondazione, peise^- 
tato del fascismo, membro del 
CLN di Foligno durante la lot¬ 
ta di Liberazione. ' 

' ARa famiglia del ccKnpagno gioranza 
scomparso vadano le condo- stato 


' A TARANTO. 10. a 

-R Consiglio Comunale di Ta¬ 
ranto, la cui convocazione era 
stata ufficiosamente annunciata 
per il 12 agosto, si è invece 
riunito giovedì scorso ' ed ha 
discusso il bilancio di previ¬ 
sione 1963, presentato con 10 
mesi di ritardo rispetto al ter¬ 
mini stabiliti dalia legge. Come 
era scontato, il bilancio pre¬ 
sentava lè caratteristiche del¬ 
l’ordinarissima amministrazio¬ 
ne. a dimostrazione del trava¬ 
glio e dei compromessi che 
hanno dato coloritura* alla giun¬ 
ta di centro-sinistra. In parti¬ 
colare, i compromessi raggiunti 
o imposti dalla DC si sono ma¬ 
nifestati in quello che è stato 
presentato come • programma 
minimo, di normalizzazione per 
il 1963, mentre gli " impegni 
programmatici e le linee deUa 
nuova amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra dovrebbero figurare 
nel prossimo bilancio preven¬ 
tivo 1964. 

■ La critica del gruppo comu¬ 
nista (sono intervenuti 1 com¬ 
pagni E.. D’Ippolito e G. Can¬ 
nata) e la conseguente Opposi¬ 
zione al bilancio ba trovato 
anche rispondenza neRa rela¬ 
zione deH’assessore alle finan¬ 
ze, il socialista Ladaga. il quale 
ha dato chiaramente ad inten¬ 
dere che all’interno della nuo¬ 
va maggioranza ancora vi sono 
forze che si oppongono ad una 
politica di rinnovamento. Fatto 
è, però, che queste forze hanno 
una chiara prevalenza e la di¬ 
mostrazione. a parte il bilancio 
in se stesso, è venuta quando 
il Consiglio è stato chiamato 
ad esprimere un parere sulla' 
riconferma o meno del servizio 
di esattoria alla società SERIT. 

* Può sembrare un fatto mar¬ 
ginale, ma è indicatore di ima 
volontà contrastante con 1 pro¬ 
positi o ' veUeità • che si dice 
vuole essere di rinnovamento, 
ma che già accede à compro¬ 
messi. La maggioranza DC- 
PSI-PRI-PSDI ha votato infatti 
à favore della "riconferma, con-, 
tro 1 comunisti (assenti com¬ 
pletamente le destre). La ricon¬ 
ferma è stata data con l'aggio 
del 6,30%, mentre U gruppo 
comunista aveva proposto, a 
mezzo del compagno De Falco, 
il parere contrarlo • per'-poi 
giungere all’aggiudicazione del 
servizio con asta pubblica, che 
avrebbe certamente consentito 
la riduzione deH'aggio che at¬ 
tualmente i contribuenti pa¬ 
gano. . , A • • . A’ :a. 

E la cosa sarebbe stata pos¬ 
sibile • e necessaria tenendo 
conto che in altre città d'Italia, 
grandi, medie e piccole, si paga 
un aggio inferiore; Roma 4.40, 
Idilano 1.65, Novara '2,20, Co¬ 
mo 1,80. Bergamo 1,48, Pine- 
rolo 2,75, Ivrea 2.40. * - , 

Il bilancio, votato daRa mag- 
dl centro-sinistra, è 
in definitiva un bilancio 


dernamento nella ' cornice, ma 
solo per conservare al fondo 
le vecchie Impostazioni di una 
politica che, al di là delle ma¬ 
nifestazioni di buoni propositi, 
rimane sempre quella dettata 
dalla vecchia classe dirigente 
deRa DC tarantina. 

- Il sindaco prima della discus¬ 
sione sul bilancio ha dato ri¬ 
sposta a due interrogazioni pre¬ 
sentate : 11 mesi or sono '' dal 
compagno D’Ippolito relative a 
violazioni di leggi e regola¬ 
menti e a danni economici su¬ 
biti dal Comune nell’acquisto 
di disinfettanti e a manomis¬ 
sioni di ' atti d’ufficio. R sin¬ 
daco ha ammesso la violazione 
di leggi e regolamenti, tentan¬ 
do poi ima giustificazione sui 
danni economici, mentre ha 
escluso la manomissione di atti 
d'ufficio. Il compagno D'Ippo- 
lito.. ha ' contraddetto la rispo¬ 
sta del sindaco citando atti ' e 
documenti di uffici e sostenen¬ 
do la necessità di affidare le 
due questioni ad una commis¬ 
sione d’inchiesta. A 


e. s. 


■ •' i *,-. 


Dal noitro corriipondente 

’ MONTECATINI, 10 ' 

' La '■ situazione al Comune è 
caratterizzata dalla ricostituita 
maggioranza di sinistra fra co- 
munisti e socialisti. • • 

' Lo unità è stata ritrovata sul¬ 
la base di un serio accordo pro¬ 
grammatico che pone nelle loro 
dimensioni i reali problemi del¬ 
la cittadina termale. 

■ La crisi del centrosinistra, 
come { lettori ricorderanno, era 
avvenuta per la incapacità di 
quella maggioranza di affronta, 
re e portare avanti una politica 
amministrativa democratica. 

Nella nuova situazione venu¬ 
tasi a determinare con la rico¬ 
stituita alleanza PCI-PSI la De¬ 
mocrazia cristiana non si rosse, 
gna all’inevitabile ritorno sui 
banchi dell’opposizione: infatti, 
nonostante il voto di sfiducia 
del Consiglio comunale alla 
Giunta di centro-sinistra, si osti¬ 
na a tenere in carica i tre as¬ 
sessori . che aveva in quella 
Giunta, ormai decaduta. La ma¬ 
novra è chiara: si vuole impe¬ 
dire che si formi una giunta di 
sinistra composta di socialisti e 
comunisti. . 

Chi sono gli assessori che vo. 
gliono rimanere ad ogni costo 
abbarbicati al potere? 


' Uno è Vittorio Lavarini, Pre¬ 
sidente dell’Associazione Com¬ 
mercianti di Montecatini e pro¬ 
prietario dei più grande empo¬ 
rio della città, l'altro è Giusti¬ 
no - Innocenti, indipendente di 
destra eletto nelle Uste d.e. e 
membro influente del Consiglio 
degli albergatori, il terzo è Uto 
Brizzi esponente del partito, a 

Dopo l’ultima seduta del Con. 
sigilo la situazione .è questa: è 
stato eletto sindaco il compa¬ 
gno Gino Pesi (PCI) e sono stati 
eletti due assessori comunisti. 

Non è stato possibile eleggere 
gli altri assessori perchè, come 
abbiamo detto, i d.c. si sono ri¬ 
fiutati di dimettersi, a ■. 

’ In relazione a questa situa¬ 
zione la Sezione comunista di 
Montecatini ha emesso un co¬ 
municato in cui oltre a stigma¬ 
tizzare l'atteggiamento democri 
stiano afferma che «-con la ri¬ 
costituzione della maggioranza 
di sinistra una prima battaglia 
democratica è stata vinta. . ■ 

• = Ora è necessario sconfiggere 
le manovre di potere della d.c. 
e cacciare dalla Giunta gli as¬ 
sessori democristiani che non 
hanno più la fiducia del Consi¬ 
glio e che non possono avere 
quella della cittadinanza». 

Luciano Aiazzi 
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Calabre- 
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CATANZARO, 10 ' 

L'azione nei ' confronti 
della presa di posizione del 
ministero dei Trasporti, 
tendente a chiudere il traf¬ 
fico ■ ferroviario sul tratto 
Castrovillari-Cassano delle 
! Calabro-Lucane, continua a 
sollevare preoccupazione e 
’ interesse in tutta la regio- 
! he calabrese, soprattutto 
^ tra le popolazioni della zo- 
' na interessata. ' -ì ì- . j. 

L’interrogazione presen¬ 
tata dai nostri compagni de¬ 
putati Poerlo, Cullo, Mice¬ 
li, Picciotto, Fiumanò, Mes- 
sinettì e Terranova, e l’in¬ 
terrogazione presentata an¬ 
che dai senatori, < sempre 
sullo stesso argomento, 

: viene variamente commen¬ 
tata da tutta la stampa e 
dallo stesso gazzettino del¬ 
la RAI-TV calabrese." .■ 

' Abbiamo notizia che • a 
Castrovillari si è svolta una 
assemblea alla quale hanno 
preso parte tutti i rappre¬ 
sentati delle categorie. AI 
lavori dell’assemblea han¬ 
no preso parte anche il pro- 
fes.sor Laudadio, sindaco di 
Castrovillari, il professor 
Bellusci sindaco di Frasci- 
neto, l’avvocato Placo, sin- 
, daco di Civita, il. signor 
Paternostro per il comune 
di Cassano ed il compagno 
professor Pugliese sindaco 
di Spezzano Albanese. ' 

A Al termine dei lavori, è 
stato approvato alla una¬ 
nimità un ordine del gior¬ 
no di protesta inviato . al 
ministro dei Trasporti, al 
presidente del Consiglio 
dei ministri, al ministro de¬ 
gli Interni e al ministro dei 
Lavori pubblici. - 
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glianze del nostro giornale. «che presentava qualche ammo- 


Con una lettera 
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A Pisa i degenti 
denunciano il caos 
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Dal Bostro conispoadente 


r : , A PISA, la 

Un gruppo di ricoverati nel¬ 
la conia uomini deRa Clinica 
Chirurgica deU’oapedalt di Pi- 
.aji» ^ inviato una lunga lette- 

U di S. Chiara, al D&ettore Sa¬ 
nitario, al direttore deUa cll¬ 
nica chirurgica. a 
E* una drammatica denuncia 
deUe condizioni in cui si tro¬ 
vano decine e decine di per¬ 
sone, costrette al ricovero nel¬ 
le cliniche pisane, ormai del 
tutto inadeguate aRe esigenze 
di una moderna ed efficace as¬ 
sistenza. 

Giustamente nella lettera 
ch(> ci è stata recapitata si po¬ 
ne innanzitutto in risalto il 
fatto che tutta questa situazio¬ 
ne. ed in modo particolare 
queRa esistente aRa Clinica 
Chirurgica, lede fortemente il 
prestigio di professori e dot¬ 
tori, e più in generale di tut¬ 
to Tospedale. dove insegnano e 
prestano la loro opera clinici 
di chiara fama. . - - 

-Innanzitutto — si afferma 
nella lettera — è addirittura 
vergognoso Io stato dei senrizl 
igienici. Su cinquanta e più am¬ 
malati sono a disposizione due 
gabinetit e non in perfetto sta¬ 
to: in quali condizioni essi si 
travino quasi permanentemente 
si lascia inunaglnaie. L’igiene 
toma indietro di molti e molti 
secoli-, 

« A questo punto — prosegue 
la lettera — a scanso di equi¬ 
voci perébh non vadano a cer¬ 
car^ responsabilità dove asso¬ 
lutamente non sono (come suol 
accadere) e il problema ala af¬ 
frontato dal lato giusto voglia¬ 
mo far noto che ciò accade 
malgrado il ^odlgaisl conti- 
aue fd iastiaéabQa degli In- 


feimieri e del commessi: date 
le c(Hidizioni di fatto sarebbe 
quasi necessaria una persona 
unicamente per la pulizia dei 
gabinetti. Va.da aè che tra le 
varie misure da prendere si 
impone anche Faumento ade¬ 
guato dri personale R quale 
oggi è easolutaDente bisulB- 
cìente sia per Fasslstenza agli 
ammalati, sia per l'aiuto al me¬ 
dici. sia per il resto dei ser¬ 
vizi -, 

La - fame di posti letto • co¬ 
stringe i dirìgenti déRe clini¬ 
che e dei vari reparti medici 
molto spesso a provvedimenti 
incresciosi: nel primo reparto 
medico infatti in ima camera 
pagante vi sono sei lettL Per 
forza di cose si è dotata la ' 
camera di aria condizionata, 
ma non si è certo risolto il 
problema. • 

Nella clinica dove vengano 
ricoverati tl\ affetti da malat¬ 
tie nervose, addirittura occor¬ 
re la prenotazione, • così come 
quando si va a teatro. £ quan¬ 
ti sono infine I malati che ven¬ 
gono respinti, ed 0 cui rico¬ 
vero è rimandato anche di mol¬ 
ti giorni? ' - - 

Più di 1500 persone, a volte 
si arriva alle ITOO, ogni gior¬ 
no affollano ' corsie e cameré 
deHe cliniche e dei reparti me¬ 
dici. L’ospedale di Pisa non < 
sopporta una tale popolazione 
da nessun punto di viltà: ed 
allora vi è il caos più com¬ 
pleto. 

Un intervento drile autorità 
ed in primo luogo deRa Am¬ 
ministrazione comunale è or¬ 
mai un fatto improcrastinabile 
se si vuole ininare ftnàlmen- 
ts una politica che porti fuori 
R «S. Chiara» dàRe secche ih 
cui da tempo sta navigando. 

A. Cardulli 
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11 ngosto 1943: la guerra ei scate¬ 
na sulla città di Temi e incomincia 
a traafonnarla in un cimitero. Gli ope¬ 
rai costretti a lavorare orile fabbriche 
per la produzione bellica sono falci¬ 
diati, e con loro le famiglie. E’ il primo 
bombardamento; ne si^guiramio altri 
107. La gente dovrebbe ancora credere 
alle fandonie dei fascista secondo le 
qfuali, nessun aeroplano può sorvolare 
le mcmtaioie che fanno corona attorno 
a Temi. Quest’ultnno filo di speranza 
si spezza in un attimo. I ternani non 
hanno il t«npo di avvertire la sirena 
dril’aUanne, perchè il frastuono dei 
caccia bombardieri e delle u fortezze 
_volanti» è assordante c crea im ph-, 
nico irtdescrtvibile. ' •- • 

' Un boato: decine di bombe vrangbno 
: Sganciate da appareoelH a baam quota., 
Crollano i.palazri come fossero i car^ 
toni di una pellicola di guerra. Le stra¬ 
de sono sconvolte. Muoiono centinaia 
di persene. Si calcola che un migliaio 


di persóne siano sotto le macerie, e a ; 
bacare di sangue caldo le piazze. • 

I superstiti sono stipati nei rifugi 
' ed aUe loro orecchie giunge la voce 
dell’uragano della distruzione, ed ai 
loro occU si presentano i calcinacci 
spazzati via dagli spostamenti d’aria, 
provocati dalle bombe. - 
. I foprawissuti non credono ai pro¬ 
pri occhi: il lavoro di due intiere 
generazioni è andato distrutto. ' 

Tutti hanno un cadavere da identi¬ 
ficare. Al cimitero di Temi i corpi si 
gettano nella «fossa». E* rimasto in 
piedi soltanto il campanile di S. Fran¬ 
cesco. L'asta d’acciaio della Fontana 
di piazza Tacito, ' tmrto amata dagli 
operai, si è accartocciata. Sono stati 
colpiti anche Foapedale e la lìnea fer- 
lovùiria. I feriti vengono soccorsi in 
infermerie sorte alla periferia della 
città. C*è il caos, è caduta anche la 
torre dell’orologio al palazzo comuna¬ 
le: le lancette di queR'oroIogio in fran- 
tanni, hanno segnato il momento d’ini¬ 
zio del calvario.. ; ' ^ 
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• ' Oggi, 11 agosto 1963, a venti anni 
di,distanza, i ternani volgono il pen¬ 
siero-a quel triste giorno. '■ " ’ - 

S<Hio i cittadini che, nella motiva¬ 
zione per la medaglia d’argento a 
Temi, vengono definiti come coloro 
che hanno sopportato con grande co¬ 
raggio e abnegazione'le conseguenze 
della guerra infame. 

• Oggi, Temi del '43 è soltanto uniti- 
cordo . che : i nostri cittadini hanno 
voluto cancellare, - rìcpstruendo con 
zelo la loro città: suUe rnacerie sono 
sorti i nuovi edifici, sono state rico¬ 
struite le fabbriche. ‘ : 

- I se^i della guerra sono ancorii ri¬ 
conoscibili in pochi ruderi, ma soprat¬ 
tutto negli edifici nuovi, troppo nuovi 
pe l’antica regione umbra. Alla « fos¬ 
sa » del cimitero, in questi giorni è un 
prilegrinagrio; migliaia di fiori rossi 
sono depostì sopra li terra che ricopre 


le ossa delle ignote vittime. Quelle ossa 
saraimo pruto tumulate in un mo¬ 
numento osaario: pietre erètte a caro 
prezzo per dire a tutti che occorre un 
mondo ove si viva senza guerre. 

' I ternani, al di sopra delle barriere 
; ideali e politiche sono uniti nella vo¬ 
lontà di pace Con Io stesso slancio 
che ha caratterizzato la ricostruzione 
, della città, colpita dai nefasti eventi 
bellici, la popolazione di Temi vuole 
contirraare ad innalzare la bandiera 
della pace, e nella pace operare per il 
progresso della sua terra. 


Alberto Provantini 
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• Nella foto; Una panoramica di Ter¬ 
ni dal campanile di S. Francesco su¬ 
bito dopo il bombardamento dell’ll 
agosto 1943. 


Non avrà luogo 
< il FestivoI 


di Ferragosto 
all'Alpe di Poti 


AREZZO, 10 
n tradÌBloo»Ie ' Festival 
dell’Unità che le quaranta 
sezioni del comune di Aret- 
10 , organizzano ogni anno 
per ferragosto,. all’Alpe di 
Poti, non avrà qnest’anno 
laogo. Cosi ha deciso il co¬ 
mitato eemnnalc prendendo 
atto deU’agltaztone dei di¬ 
pendenti delle antolinee e 
dello sciopero che proprio 
il giorno di Ferragosto pri. 
verebhe del necessari coll»- 
gamentl la città e Potf. 

■ Il constato comunale, 
esprime ai dipendenti delle 
autolinee la propria solida¬ 
rietà ed Invita al tempo 
stesso la popolazione a vo¬ 
ler partecipare alla festa 
della stampa comunista che 
si terrà, sempre 11 15 agosto, 
in località La Pace, orga¬ 
nizzata per 11 comitato eo- 
mnnale dalle eesioni Magna, 
ni, Santa Filmina e Moll- 
nellL 


Gare 
di nuoto 


I 


«ggi 

0 Livorno 
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LIVORNO, 10. 

- Dopo le gare di atletica 
svoltesi allo stadio dell’Ar. 
denza, sempre nel quadro 
delle manifestazioni per la 
campala della stampa de¬ 
mocratica, avrà luogo do¬ 
menica. indetta dalla I^ega 
Provinciale UISP (sezione 
nuoto) una riunione nata¬ 
toria (Prima coppa Unità) 
nella piscina comunale di 
via dei Pensieri. Potranno 
gareggiare tutti i nuotatori 
e nuotatrici tesserati UISP 
1963 nonché gli appartenca. 
ti a società dipendenti dalla 
FIN, purché al primo anno 
di tesseramento. 

Questo il programma: ' 
Nati 1952 e oltre: Metri 
25 sX; M. 25 rana; M. 25 
dorso; staffetta 4x25 s.l 
Nati 1949, ’50, ’5i; M. 80 
S.I., M. 50 rana, M. 50 dono, 
staffetta 4x50 s.I. 

Nati 1948 e precedenti: 
M. 100 S.I., M. 100 rana; 
M. 100 dorso, staffetta 4x100 
stile libero. 

1 partecipanti dovranno 
essere presenti in piscina 
alle ore 9 di domenica mai. 
tìna, in quanto le gare 
avranno inizio alle ore 9,30. 


Awìm di ceocena 
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Si eamunie» che rOrfuratro- 
S* MAGNOLFI di Pimte ha 
Indetta cen iclibeni a. 122 in 
dat» 11-7-1963 pabhllee cen- 
cane per il peste di mele M: 
segretarie • eeeneme. 

■cqvlaltl eoeensiali; dip l eraa 
il ragteniere. n eeuieefsa gl 
ehtade in data 14 eettembre 
IMS alle ere 12. Per Inreima- 
sleal gli Intereedatt devena ri- 
valgeni alla Segreteria iel- 
l’Iate praegg l'O H h a it ro Se 
. Via Oehem, SI . WfU, 
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